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Le responsabilità 
del neo-nazismo 

C ERTAMENTE ò un fatto da non sottovalutare che 
gran parte dell’opinione pubblica del nostro paese 
veda negli assassini di Santo Stefano di Cadore dei 
neo nazisti. Ed è anche bene che il presidente della 
Repubblica e l’onorevole Taviani abbiano esplicita¬ 
mente denunciato l’attentato come frutto del risorgente 
nazismo. 

Non si può sfuggire, tuttavia, all'impressione che, 
di fronte a questa ennesima prova di inaudita cru¬ 
deltà. il governo italiano si sia trovato, ancora una 
volta, per cosi dire « scoperto », incapace di indicare 
all’opinione pubblica e al paese una concreta via 
d’uscita che ponga termine a questo tragico stillicidio 
di vittime che da anni viene perpetuandosi con maca¬ 
bra regolarità ai nostri confini con l’Austria. 

E — lo diciamo subito con la massima chiarezza —, 
sarebbe assai grave che questa via di uscita ci si 
illudesse di trovarla — facendo tesoro dei « disinte¬ 
ressati » suggerimenti del Corriere della Sera — 
imboccando unicamente la strada di un irrigidimento 
politico-diplomatico del nostro paese verso l’Austria 
e, al limite, rompendo le annose trattative che con¬ 
duciamo sulla questione alto-atesina con il governo di 
Vienna. Perchè, se è vero che pesanti e gravi sono 
le responsabilità delle autorità e del governo austriaci 
per la tolleranza — quando non per l’appoggio! — 
verso i gruppi di estrema destra die alimentano il 
terrorismo; se è vero che nella vicina repubblica 
austriaca si assiste oggi a un pericoloso deteriora- j 
mento della coscienza democratica in non trascurabili 
strati della popolazione — e l’incredibile sentenza di 
Linz die mandava assolti Burger e soci ne è l’ultima, 
clamorosa prova — non è men vero che il neo nazismo 
non ha oggi la sua matrice principale a Vienna o ad 
Innsbruck, ma nella Germania di Bonn. ove. pun¬ 
tualmente. ad ogni elezione nei vari lander, si verifi¬ 
cano sostanziose affermazioni dei movimenti dichiara¬ 
tamente neo-nazisti. 

Non è, del resto, un segreto per nessuno che a 
Monaco di Baviera prosperano, dei tutto indisturbate, 
le centrali terroristiche che operano ai nostri confini. 

I N QUESTA SITUAZIONE, limitarsi a « prender- j 
scia» con l’Austria — se può soddisfare momen- | 
lance e superficiali esigenze di prestigio — ha ogget- ! 
tivamente lo scopo di occultare la sostanza del j 
problema della rinascita del neonazismo in Europa, ! 
die esige dal nostro governo ben altro che semplici 
denunce verbali — per le quali il neo nazismo assume 
le vesti di un male « metafisico » staccato da ogni 
legame concreto con la storia di ieri e di oggi! — ma, 
al contrario, una coerente politica di distensione in j 
Europa che. partendo dal pieno riconoscimento delle 
attuali frontiere e della realtà della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, porti il nostro continente a un erfet- ! 
tivo sistema di sicurezza e di pace. 

E non vorremmo nemmeno che le gravi responsa- j 
bilità austriache per la benevola tolleranza verso il | 
neo-nazismo, servissero da paravento per le altrettanto 
gravi responsabilità del nostro governo in merito alla ! 
vertenza altoatesina. Ormai è evidente: questo bene¬ 
detto « pacchetto ». che dovrebbe costituire il com¬ 
plesso delle offerte italiane aH’Austna, ha ben scarso 
valore, perchè su di esso la DC, il PSU. il PRI, tra 
di loro e nel loro interno, e proprio su punti qualifi¬ 
canti come la proporzionale etnica nei pubblici uffici 
e il passaggio alla provincia di Bolzano delle compe¬ 
tenze regionali in materia di incentivazione industriale, 
sono profondamente divisi. 

1 L CIIE E’ UN ALTRO clamoroso esempio del falli- j 
mento del centro-sinistra, perchè dopo anni e anni di 
trattative tra i parliti della maggioranza e di questi 
con la SYP (il partito de di lingua tedesca) e con il 
governo austriaco, gli stessi partiti di maggioranza 
non sono stati capaci di fissare una comune conver¬ 
genza. Questo è tanto più grave in un momento come 
l'attuale, in cui evidente è la necessità di chiudere 
rapidamente la vertenza dell’Alto Adige o comunque 
di avvicinarsi a una soluzione definitiva anche con 
l'ado/.ione, da parte del governo italiano, di autonomi 
provvedimenti. Sarebbe necessario, sia per migliorare 
i rapporti di convivenza fra i gruppi etnici in Alto 
Adige, sia per dimostrare ancor più all’opinione pub¬ 
blica dell’Europa che i terroristi sono puri e semplici ! 
nazisti e che non hanno nulla da vedere con gli inte¬ 
ressi della popolazione sudtirolese. 

Anselmo Goulhier 


L’attentato di Cima Vallona 
dimostra il crescente 
pericolo del neonazismo 

VIENNA 

CRITICHE DI KREISKY 
AL GOVERNO AUSTRIACO 
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ORGANO OEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani, giovedì 29 giugno 
diffusione straordinaria 

Effettuare entro lp ore 15 di oggi la prenotazione delle 
copie per la diffusione festiva infrasettimanale, che sarà 
effettuata domani, giovedì 29 Giugno. 


Sull’incontro di Glassboro e la crisi internazionale 

Lunghi colloqui in corso a Cuba tra 
Kossighin e Castro 


FITTI 


Il primo ministro sovietico si incontrerà sabato a Parigi con il 
Presidente De Gaulle — Oggi Johnson riceve Hussein di Giordania 
I colloqui con Maurer e il dibattito all’Assemblea dell’O.N.U. 

NEW YORK, 27 

Il primo ministro sovietico, Kossighin, ha proseguito oggi al¬ 
l'Avana i suoi colloqui con Fidel Castro e con i dirigenti cubani. 

Nessuna informazione è stata tuttavia diffusa a Cuba sugli svi¬ 
luppi della consultazione. La radio dell'Avana ha dato soltanto 

l’annuncio dell’arrivo della delegazione sovietica e dell’incontro tra Kossighin 
e Pidel Castro, all’aeroporto «José Marti», presenti i diplomatici dei paesi 
socialisti. La Tass ha dato notizia di un giro di Kossighin nella capitale e negli 
immediati dintorni. La visita di Kossighin ha carattere privato e non si hanno 

informazioni sulla sua du- 


Dopo il decreto di sblocco 

ONDATA DI SFRATTI 


Categorica intervista alrllPI 

Eshkol vuole 
dettare i termini 
della pace in M0 

Israele si rifiuta di ritirare le truppe senza accor¬ 
do sul riconoscimento e su ampliamenti territoriali 


GERUSALEMME. 27 

Il primo ministro israeliano. 
Levi Eshkol ha dichiarato ogni, 
in un’intervista all'UPI. che 
Israele non cederà i territori 
occupati finché gli arabi non 
accetteranno di discutere « un 
accordo globale di pace ». Una 
partecipazione degli Stati Uni¬ 
ti e dell’URSS alla ricerca di 
una « soluzione pacifica » non 
è esclusa, ma l'accordo, ha det 
to Eshkol. deve derivare innan 
zi tutto da trattative dirette 
fra Israele e gli Stati Arabi. 

Eshkol ha non soltanto riha 
dito la tradizionale posizione 
israeliana, secondo la quale la 
pace dipende da un riconosci¬ 
mento definitivo dei fatti com 
piuti del l‘.M8 a danno degli 
arabi palestinesi, ma ha ag¬ 
giunto che Israele reclama, in¬ 
sieme con il riconoscimento, 
anche frontiere « tali da ren¬ 
dere impossibili i bombarda 
menti delle sue città e dei suoi 
villaggi di confine ». Ciò si¬ 
gnifica. in pratica, annessione 
dei territori montagnosi Siria 
ni al confine settentrionale e 
dei territori giordani (già as 
segnati dall'ONU. nel HH7. al 
previsto Stato arabo Palestine 
se) al confine orientale. 

Il premier ha detto che Israe 
le è « pronta a risolvere il pro¬ 
blema dei profughi ». eventual¬ 
mente attraverso « scambi di 
popolazioni » e contribuendo fi¬ 
nanziariamente ad un fondo di 
soccorso. Dal contesto, si desu¬ 
me che questa affermazione ri 
guarda i profughi dalle terre 
occupate con l'aggressione del 
5 giugno, e non già quelli del¬ 
ia guerra del 1!H8, in sostegno 
dei cui diritti l'ONU è invano 
intervenuta negli ultimi venti 
anni. 

« lo non intendo sminuire — 
ha proseguito Eshkol — la im 
portanza di eventuali risoluzio 
ni dell ONU che ei dicano di 
restituire i territori occupati e 
di tornare alla situazione del 
5 giugno Ma francamente de¬ 
vo dire che non possiamo ac¬ 
cettare ciò se prima non vi è 
un accordo. Senza accordo, la 
restituzione dei territori occu 
pati non avrebbe senso Se lo 
facessimo, saremmo il popolo 
più stupido del mondo ». Su 
queste basi. Eshkol si è detto 
pronto ad incontrare i dirigenti 
dei paesi arabi aggrediti. 

Nella stessa intervista, 
Eshkol ha espresso « preoccu 
pazione » per l'invio di nuovi 
rifornimenti militari sovietici 
all’Egitto e « amarezza » per lo 
atteggiamento di condanna di 
Israele e di blocco delle for¬ 


niture di armi, assunto dalla 
Francia 

Il governo Eshkol ha pre¬ 
sentato in Parlamento un pro¬ 
getto ni legge per Lannessio 
ne di Gerusalemme e un altro 
clic affida al governo israelia¬ 
no (in contrasto con le dispo¬ 
sizioni ilei l'ONU per l'interna- 
/ionaliz/azione) la protezione 
dei Luoghi Santi. I due pro¬ 
getti sono stati approvati. 

U'n dopacelo dell Associated 
Press da Pont Allenby riferisce 
frattanto che il governo giorda 
no ha tentato invano di ferma¬ 
re il flusso dei profughi dalla 
riva occidentale del Giordano, 
occupata da Israele. Per tutta 
la giornata di ieri, è detto nel 
dispaccio, le autorità giordane 
hanno tentato di convincere i 
profughi a tornare alle loro ea 
se o ai campi- ma inutilmente. 
Alla fine, esse hanno rinun¬ 
ciato. 


rata. Fonti francesi al 
« palazzo di vetro » hanno 
d’altra parte confermato 
che Kossighin si recherà, dopo ! 
Cuba, a Parigi, per un so 
condo incontro con De Galli 
le. Tale incontro è previsto 
per sabato mattina. 

I duo statisti, corno si ri¬ 
corderà. si erano già incoi) 
trati durante una sosta di Kos 
sighin nella capitale francese, 
durante il viaggio verso New 
York Viene anche indicata 
una data per questo secondo 
colloquio: quella di sabato. 

Oltre che sull'attività di Kos¬ 
sighin. all’indomani degli in¬ 
contri di Glassboro. l’attenzio¬ 
ne si appunta sui contatti che , 
Johnson sta avendo nella ca¬ 
pitale federale e sugli sviluppi 
del dibattito all’Assemblea. 

Johnson ha ricevuto ieri co 
me previsto il primo ministro 
romeno. Maurer e il ministro 
degli esteri. Manescu. Maurer j 
ha detto di aver parlato col 
presidente americano « dei 
problemi che sfortunatamente ' 
sono i principali del momen ; 
to » e ha giudicato « molto liti 
le. aperta e franca » la di 
scussione. * Ne esco fiducioso t 
— ha soggiunto — che si sia 
fatta una buona cosa ». Secon 
do Maurer, se non verranno 
avviate discussioni dirette tra 
Israele e gli arabi (secondo 
la tesi sostenuta dai romeni 
all'Assemblea) « toccherà al 
l'ONU riempire questo vuo 
to ». La delegazione romena 
lascia domani New York pei 
Parigi, dove è previsto un in 
contro di Maurer con De Gaul ( 
le. Nella stessa giornata. 
Johnson riceverà il re di Gior 
dania. Hussein, che ieri ave 
va parlato alle Nazioni Unite, 
chiedendo la condanna di Israe¬ 
le come aggressore e il ritiro 1 

(Segue in ultima pagina) | 



L'AVANA — Il premier sovietico Alexet Kossighin mentre viene ricevuto al suo arrivo all'aero¬ 
porto dal primo ministro cubano Fidel Castro lTelefoto A P. * l'Unita t) 


L'antidemocratica legge di polizia approvata al Senato 
con i voti del centro sinistra e dei liberali 


Terracini: la lotta contro l'autoritarismo 
continuerà nel Parlamento e nel Paese 

La legge dovrà affrontare ora Tesarne della Camera — Rilevanti modifiche imposte all’articolo 64 — Le gravi re¬ 
sponsabilità deila DC e del PSU — 611 interventi di Lussu e di Levi — La penosa difesa del socialista Bermani 


La legge di P.S. del centro¬ 
sinistra è stata approvata ieri 
al Senato da de, socialisti e li¬ 
berali. dopo un dibattito tra i 
più lunghi e accesi che le 
cronache parlamentari registri 
no negli ultimi anni U disegno 
di legge governativo passerà 
ora all esame della Camera, 
dove incontrerà una rinnovata 
opposizione 

La battaglia dei comunisti, 
rotto il v ergognoso silenzio del 
la maggioranza, è riuscita in 
fatti al Senato ad attirare la 
attenzione det paese su questo 
tentativo del governo di centro 
sinistra di far passare una se 
rie di misure liberticide, rical 
cate dal testo fascista vigente, 
comprese alcune che sono ri¬ 
maste finora inoperanti perché 
tacitamente considerate antico¬ 
stituzionali. 

Sei giornate di Instancabili 
interventi comunisti e del 
PSIUP sull’art. 64 sono riusci¬ 


te. come è noto, a far arretrare 
la maggioranza su un punto 
centrale: la facoltà del governo 
di dichiarare, con un decreto. 
Io stato di pericolo pubblico e 
di sospendere i diritti costitu¬ 
zionali. Mentre la stampa rea 
zionaria appoggiava questo ten. 
tativo e perfino rAranfi! ne di 
fendeva la legittimità costitu 
zionale. rinnegando ogni pre 
cedente posizione socialista, il 
governo veniva costretto — con 
un emendamento presentato 
dal ministro Taviani — a limi 
tare quel potere ai casi di gra 
ve calamità naturale. Sono 
stati cosi ridimensionati anche 
i poteri concessi ai prefetti — 
sulla base dell art, 65 — in caso 
di dichiarato pericolo pubblico 
ed è stato abrogato — mentre 
originariamente la legge lo 
manteneva — l’art. 216 del te¬ 
sto fascista che dava al mini¬ 
stro deUTntemo. sempre in ca¬ 
so di pericolo pubblico, il po¬ 


tere di emanare ordinanze in 
deroga alle leggi vigenti. 

In questo attacco alle istmi 
zioni democratiche il governo 
di centrosinistra ha dovuto 
dunque registrare uno smacco 
rilevante, clamoroso per le con 
traddizioni emerse in seno alla 
maggioranza che. tra l'altro, 
hanno portato alle dimissioni 
del presidente del gruppo se 
natoriale del PSU Lami-Star 
nuti. sacrificato in un gioco 
che ha ben più elevate respon 
sabilità. 

Nonostante le modifiche, con 
gli articoli 64 e 65 è stato af 
fermato però nella legge il gra 
ve principio che il governo, a 
propria discrezione, con un 
un semplice decreto, può as¬ 
sumere provvedimenti eccezio 
nali fino a scavalcare i confini 
della Costituzione. 

Sono passate inoltre una se¬ 
rie di gravi norme come i po¬ 
teri straordinari in materia di 


ordine pubblico affidali da.Io 
art. 3 ai prefetti, le restrizioni 
per le pubbliche manifestano 
ni. il controllo prefettizio sulle 
associazioni democratiche, ti 
fermo di polizia portato a 7 
giorni contro la lettera della 
Costituzione. 

Ma resta soprattutto il sigm 
ficaio politico di questa vieen 
da parlamentare che ha rive¬ 
lato il grado di involuzione del 
centro sinistra con la DC pron 
ta a giocare la carte della piu 
aperta riscossa autoritaria, c il 
partito socialista che per co 
prire le proprie pesanti respon 
sabilità, in certi momenti dello 
scontro si è trovato in una po 
sizione di punta a difesa delle 
norme più aberranti. 

Il compagno TERRACINI, 
motivando il voto contrario del 
PCI, ha affermato che i comu¬ 
nisti continueranno la loro te¬ 
nace battaglia in Parlamento 
e nel Paese perché questa Ug¬ 


ge liberticida n*.n p.-.ssi c I.i 
Ugisla/ionc- m-II» PS uà fi 
nalmcntc ack guata ai pr.r.tipi 
democratici di.Ila Cn-tituzione. 
Terracini ha affermato che e 
inutile far credere che la man 
cala approvazione rie Ila logge 
covernativa, lanciando in vi 
gore In legge fascista, impedì 
rebbe un migliorami nto della 
situazione esistente Moite nor¬ 
me fasciste, a parte quelle già 
dichiarate illegittime dalla Cor 
te costituzionale sono rimaste 
quasi inoperanti in questi anni 
per un residuo pudore costitu 
zionale. Se venissero riprodotte 
in una nuova legge, varata dal 
Parlamento democratico, esse 
verrebbero certamente applica 
te in tutto il loro rigore senza 
remore di sorta. 

Taviani — ha affermato Ter- 

f. i. 

(Segue a pagina 2) 


li grave provvedimento 
governativo andrà in di¬ 
scussione alla Camera a 
partire da oggi — Au¬ 
menti anche per gli ap¬ 
partamenti non sottopo¬ 
sti a regime vincolistico 


Il decieto per lo sblocco du 
fitti, approvato nel corso della 
-eduta dell'altra mattina del 
Consiglio dei ministri, ieri e 
stato distribuito alla Camera 
dei deputati L'esame del prm 
cedimento conlineerà immedia 
lamento in sede referente nel 
la Commissione speciale fìtti, 
istituita da tempo a Munteci 
torio, ebe è convocata per oggi 

Il decreto governativo entre¬ 
rà in vigore immed\i*nmuiU. 
ma dovià os-ero r.i'ifiratu dai 
due rami de! Parlamento entro 
sessanta giorni Praticamente. 
in prossimità delle vacanze 
parlamentari, vi -onr> soltanto 
tre o quattro settimane dUpn 
(libili Alti averlo la -traila del 
decreto legge, dunque i] g» 
verno cerca di impure un 
provvedimento leg'-lativo che 
non è riuscito a far passare 
nelle aule na ria incita ri faron 
dogli percorrere il normale iter 
legislativo; è implicito anche 
il carattere di ricatto di tutta 
l'onerazione: se il decreto do 
v esse essere resp’ri’o irif.V". 
una volta scaduto il te-m-ne 
i del 30 giugno, verri b'je- improv 
usamente a mancare ogni vm 
colo al settore d‘'!E locazioni, 
e si avrebbe cosi l'cnmui’at-i 
liberalizzazione du fi*»i. inw 
ce che la libera'’//.i/iooe g-u 
duale, prevista dal d>-cre*o g > 
vornativo lungo l’arco d: un 
biennio (sblocco di oltre 700 mi 
la appartai!» nti il .31 dicembre 
T»7: sblocco comp'ctn il .30 giu 
e no 1000) 

Questa è la p-una co-i-ide 
razione che i! prov v ed'mento 
di Palazzo Chigi suggerisce 
Buona parte dei non cop:n«i 
rnmmrn'i alla soluzione sr-ha 
— l'indicazione di massima 
di parte governativa è s;.-ga 
di min mi/zarc- la portata del 
decreto, che a' uro g.ornali 
presentano addirittura, con u 
monismo inv «'orfano, come 
una « proroga » de 1 blocco, an 
z che come uno sblocco, sia 
pure sc.iglion.i'o nel tunoo — 
cirn nciano però a sollevare 
anche il g-os-o p-ob'.ema di 
qui’: con-egi-nze il provvedi- 
! n» ”'o compo-uerà per eli in 
! q ::!:ni e per I'.n*.-ra economia. 
Lo =*e=so AvarU!. nell'irsrato 
C'iTini’fi d; spigare il con’»- 
• i*o de! d:crc*.o. appare assai 
:mbara/7a'o. e scrive che « il 
problema della casa non pjò 
considerarsi risolto con que?*o 
od altri provvedimenti sui Otti: 
esso rimane di estrema gravi 
! tà e dovrà essere affrontato 
I o-ganieamente da! futuro Par- 
j lamento sia per quanto riguar- 
| da il superamento dell'eccezio- 
r.aJe disciplina vincolativa, sj» 
per quanto riguarda un mai- 
siccto intervento dello Stato ne! 
se'Jore deH'edJizia economica 
e popolare ». n problema, co¬ 
me =i vede, appare qui rove¬ 
sciato- non è che con !o sblocco 
du fitti sj vada nel senso di 
una c soluzione » del problema 
della casa ma e«a**amente nel 
=en.so coltrar. o Anche il vice 
p-fs:den*e del gruppi d c.. Za- 
nbrili. ha parlato ieri generi¬ 
camente dcl!’es.g/'n7a di * una 
d-sciplìna generale »: in'an'o. 
nuò. celi oggi appare preoc - 

fSegue in ultima pagina) 


Migliaia 
di assegnatari 
INA-Casa 
in corteo 
per le vie 
di Roma 
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pag. 2 / vita italiana 

Il dibattito al Senato 


I* Ullitd / mercoledì 28 giugno 1967 


Una conferenza stampa del sindaco di Marzabotto 


(Dalla prima pagina) 

racini — ha sostenuto che il 
disegno di legge si muove pie¬ 
namente nel solco della tradi¬ 
zione italiana. Questo è certa¬ 
mente vero, ma bisogna ricor¬ 
dare che la tradizione alla qua¬ 
le si è richiamato il ministro 
è quella di un passato pseudo- 
liberale e poi fascista, mentre 
attualmente l'Italia è una re¬ 
pubblica sorta attraverso la 
grande lotta popolare della Re¬ 
sistenza. Non si vuole dunque 
rompere con il passato, come 
dimostrano quelle tesi sulla 
continuità dello Stato che fu¬ 
rono teorizzate sin dal 1945 e 
seguendo le quali si mirava a 
costruire il nuovo Stato secondo 
il vecchio modello. 

Terracini ha ricordato i so¬ 
lenni impegni assunti dal go- 
verno di centro-sinistra per de¬ 
mocratizzare le strutture dello 
Stato e applicare le norme del¬ 
la Costituzione che negli ul- 
timi venti anni erano state vo¬ 
lutamente ignorate. Questi so¬ 
lenni impegni non sono stati 
mantenuti, quando addirittura 
non ci si è mossi in direzione 
opposta. L'attuale disegno di 
legge di P.S. ne è una testimo¬ 
nianza, con le numerose dispo¬ 
sizioni palesemente incostituzio¬ 
nali. E' un indirizzo che d'al¬ 
tronde ha dei precedenti nello 
stesso atteggiamento assunto 
dal governo dinanzi alle nonne 
del testo fascista dichiarato il¬ 
legittimo dalla Corte costituzio¬ 
nale. Il governo in tutti i giu¬ 
dizi tenutisi dinanzi alla Corte, 
attraverso l’Avvocatura dello 
Stato, ha sempre sostenuto la 
piena costituzionalità riolle nor¬ 
me che poi sono state dichia¬ 
rate illegittime. L’Avvocatura 
dello Stato è giunta addirittura 
a sostenere l'incompetenza del¬ 
la Corte costituzionale nei giu¬ 
dizi di illegittimità sulle leggi 
anteriori alla Costituzione e 
quindi su tutta la legislazione 
fasrista. 



Lussu 



Terracini 

Il nostro disegno di legge — 
ha ricordato Terracini — era 
impostato suH'attrihuzione ai 
sindaci. alle giunte e ai con¬ 
sigli comunali, cioè alle assem¬ 
blee elettive, di larga parte 
dei compiti oggi spettanti alla 
polizia. Questa proposta non si 
ricollega — come ha affermato 
il ministro Taviam — al siste¬ 
ma anglosassone nel quale sono 
investite di Doteri di polizia per 
sone elette per quei compiti 
specifici, come gli sceriffi. La 
proposta comunista si ricollega 
semplicemente alla Costituzio 
ne. La maggioranza invece ha 
respinto questo criterio anche 
per le licenze e autorizzazioni 
di natura commerciale ed eco 
nemica o di altro genere, af- 
fldatte ancora alla discrezione 
delle autorità di P S TI governo 
e la maggioranza non hanno 
voluto approfittare di questo 
dibattito né per riformare tutta 
la legislazione di P.S. né per 
applicare la Costituzione poncn- 
do finalmente la polizia gudi- 
ziaria alle dirette dipendenze 
del pubblico ministero, come è 
«tato auspicato anche in un 
recente convegno giuridico. 

Se questo disegno di legge 
venisse approvato non mute¬ 
rebbe certo in senso democra¬ 
tico il rapporto fra le forze di 
P.S. e i cittadini. Questo rap 
porto verrebbe mantenuto nel¬ 
l'ambito di una concezione au 
tontaria dello Stato ed è preci¬ 
samente questo che vuole la 
maggioranza perchè pensa in 
tal modo di poter difendere e 
accrescere il proprio potere po¬ 
litico. 1 comunisti, pur ricono¬ 
scendo che nelle ultime sedute 
il ministro Taviani ha accet¬ 
tato alcuni emendamenti da essi 
proposti, voteranno contro il 
disegno di legge — ha concluso 
Terracini tra gli applausi della 
sinistra — che è rimasto nella j 
sostanza e in numerose norme 
specifiche antidemocratico e in¬ 
costituzionale. I comunisti pro¬ 
seguiranno la loro battaglia tn 
Parlamento e nel paese per 
dare una l.-'Cisiazione di P S ci¬ 
vile e rispettosa della libertà dei 
cittadini e a questa battaglia 
chiamano tutte le forze demo¬ 
cratiche. 

LUSSU 

LA SARDEGNA: 

UNA SMENTITA 
DELLE MISURE 
« ECCEZIONALI» 

Il compagno LUSSU (PSIUP) 
annunciando il voto contrario 
del PSIUP. ha affermato che 
la battaglia sostenuta contro il 
disegno di legge governativo 
non ha avuto nulla di ostnizio¬ 
nistico. ma è stata la testimo¬ 
nianza di un vigoroso impegno 
per la modifica degli indirizzi 
della politica del centrosini¬ 
stra Lussu ha detto che non è 
affatto pertinente richiamarsi 
alla situazione in Alto Adige 
per giustificare in qualche mo¬ 


do lo misure eccezionali e anti 
costituzionali contenute nella 
logge. I.a situazione in Alto 
Adige costituisce l'eredità di 
una sorte sconfinata di errori 
commessi dagli uomini di Sta 
to italiani ed è resa grave dal¬ 
la presenza di un'organiz/azio 
ne criminale nazista, scientifi¬ 
camente organizzata, con basi 
m Germania e in Austria, che 
spinge un gruppo mercenario e 
fanatico di criminali e profev 
s’onisti a praticare il delitto in 
quelle forme così miserabili 
i ui si assiste. Tuttavia — ha 
detto Lussu — non si ha il di¬ 
ritto di proporre leggi eccezio¬ 
nali per tutto l'Alto Adige, con¬ 
fondendo i cittadini di quello 
estremo lembo d'Italia con un 
gruppo di criminali. La Costi¬ 
tuzione deve essere invece ri¬ 
spettata anche e soprattutto in 
Aldo Adige. 

Denunciando gli indirizzi che 
si affermano nel governo di 
centrosinistra, Lussu ha citato 
la drammatica situazione della 
Sardegna. 

Dopo aver ricordato che. nel 
1953, il Senato unanime riu¬ 
scì ad imporre al governo di 
allora di non adottare nessu¬ 
na misura eccezionale di pub¬ 
blica sicurezza in Sardegna 
che offendesse il diritto dei 
cittadini alle libertà garanti 
te dalla Costituzione e ciò 
perché a fianco dell'opposizio 
ne di sinistra c'era compatto 
tutto il Partito socialista, Lus¬ 
su ha imputato all'attuale go¬ 
verno e al ministro dell'inter¬ 
no — che pur vanta un no¬ 
bile passato di militante del¬ 
la Resistenza — la continua 
offesa di un piccolo popolo 
fatto di gente povera ed op¬ 
pressa. e che Sceiba e Fan- 
fa ni ritennero di dover trat¬ 
tare con rispetto di gran lun¬ 
ga maggiore. Da queste con¬ 
statazioni — ha detto Lussu — 
si può desumere il risorgere 
rii sistemi autoritari, tanto che 
si giunge persino ad insulta¬ 
re la magistratura sarda, ac¬ 
cusata di troppa indulgenza 
nei confronti dei banditi. 

fi disegno di legge in di¬ 
scussione — ha detto Lussu — 
per quanto antidemocratico 
possa essere è sempre nulla 
rispetto a ciò che attualmen¬ 
te sta accadendo in Sardegna, 
dove non esiste più traccia al¬ 
cuna di rispetto per i diritti 
di libertà del cittadino. Il mi¬ 
nistro dell'interno Taviani si 
è comportato dinanzi a que¬ 
sto fenomeno come un capo 
di polizia e non come un uo¬ 
mo di governo. Lussu ha in¬ 
fine concluso augurandosi che 
la legge presentata dal go 
verno non ottenga l'approva¬ 
zione della Camera dei de- | 
putati. I 

n liberale VERONESI ha 
annunciato il voto favorevole 
del suo gruppo, avanzando al¬ 
cune riserve circa l’articolo 64 
che a suo avviso avrebbe do¬ 
vuto essere approvato nel te¬ 
sto originario. La dichiarazio¬ 
ne di voto a favore della leg¬ 
ge pronunciata dal socialista 
RERMANI è stata un penoso 
tentativo di difesa dalle criti¬ 
che dell'opposizione di sini¬ 
stra. Per giustificare il silen 
zio mantenuto costantemente 
mi corso di quasi tutto il di¬ 
battito durante l'esame nor¬ 
me di grande importanza, 
Bermani ha detto addirittura 
che. « a parte il fatto che il 
.silenzio esprime uno stato di 
animo (quale?), c’è stata 
un'attività fuori dell'aula... >. 

Il senatore del PSU ha poi 
detto che le critiche delloppo 
sizione sono state « teorica 
mente valide, ma praticamen¬ 
te vane ». cosa che non è af¬ 
fatto vera come dimostra la 
modifica del complesso di nor¬ 
me riguardanti il pericolo 
pubblico. Tanto è vero che 
. successivamente contraddicen 
: dosi ha affermato che la leg 
j ge c specie nell’ultima versio 
j ne >. per quanto riguarda lo 
I stato di pericolo pubblico. 

< democratizza il vecchio te 
sto >. 

Bermani ha poi rivendicato 
ai socialisti il mento di esse 
re stati sempre presenti in 
tutte le battaglie per la liber¬ 
ta che si sono svolte nel no¬ 
stro paese. E ha giustificato 
il voto favorevole con le nor 
me positive che sarebbero pre¬ 
senti nella legge. Ma quando 
è venuto alle citazioni non è 
riuscito a trovare neppure un 
esempio valido: ha dovuto ci¬ 
tare la affissione dei manife 
sti per la quale non è più ne 
cessaria la preventiva autoriz 
zazione della PS. Ma già que¬ 
sta norma è vigente in segui¬ 
to alla sentenza della Corte 
Costituzionale. Nonostante ciò 
Bermani ha definito questa in 
novazione già operante da an¬ 
ni come « una bandiera di li¬ 
bertà piantata sulla legge ». 


UNA LEGGE 
CHE ESPRIME 
UN MORTO 
PASSATO 

Carlo LEVI ha pronunciato 
un efficace intervento per an¬ 
nunciare il suo voto contrario 
al disegno di legge governati¬ 
vo. Questo disegno di legge — 
ha detto Le\ i — è espressione 
della più nota malattia italia¬ 
na, cioè il paternalismo ed è 
un sintomo eloquente del de¬ 
terioramento della situazione 
politica, della nnuneia alla 
politica intesa come azione por 
la libertà. Democratico è tutto 
ciò che esprime le esigenze, 
i bisogni, le aspirazioni del 
popolo e che si proietta in 
avanti nella ricerca di uno svi¬ 
luppo ulteriore dei valori e 
digli istituti. Antidemocratico 
è invece ciò che guarda al 
passato oramai morto. Perciò 
il disegno di legge è antidemo 
indico, perché espressione di 
unTtalia superata, di un mon¬ 
do di spettri, di un mondo di 
istituti morti nella coscienza 
del popolo, come l'ordine pub¬ 
blico. il prefetto, il vilipendio, 
l’opera di spionaggio dei por¬ 
tieri. 

Il provvedimento proposto 
dal governo, quindi, oltre ad es¬ 
sere negativo in tante sue sin 
gole parti è da respingete prò 
può perché segno di decaden¬ 
za storica e politica, manife 
stazione della volontà di coro 
nare il processo di restaura 
/ione del passato, a 24 anni 
dal luglio 1943. data in cui que¬ 
sto passato è morto. Esso è 
estraneo alla Costituzione che 
quindi viene accantonata e va¬ 
nificata ed è utilizzato come 
strumento per costringere i so¬ 
cialisti a rinnegare la propria 
tradizione e il proprio patri¬ 
monio ideale. Esso è fuori del¬ 
lo spirito della Resistenza — 
ha detto Levi — che ha posto 
tra i suoi principi fondamen¬ 
tali quello delle autonomie lo¬ 
cali e ha individuato nell'istitu¬ 
to prefettizio il simbolo dei 
mali del passato: l'autorita¬ 
rismo. l’aecentramento, il bu¬ 
rocratismo. lo spirito di ser¬ 
vitù. 

Da tante parti si è chiesta la 
soppressione dell'istituto pre¬ 
fettizio. ma ancora una volta 
il ministro Taviani ieri ne ha 
difeso la sopravvivenza. Eppu¬ 
re, i movimenti che hanno con¬ 
corso a fare la Resistenza, dai 
comunisti ai cattolici, dai so 
cialisti ai liberali, a! Partito 
d'azione erano concordi sulla 
abolizione dei piefetti. Dopo 
un quarto di secolo abbiamo 
unTtalia anacronistica con i 
bastoni e la miseria, con 1 
prefetti, il SIFAR e con i col¬ 
pi di Stato. 


I familiari delle vittime di Reder 
decideranno la sorte del nazi 


La lettera del criminale nazista al compagno 
on. Bottonelli - Una serie di orribili massacri 



Mentre il mondo si trasfor¬ 
ma rapidamente, nuovi paesi 
emergono alla ribalta della 
storia ed è in corso una gran¬ 
de rivoluzione tecnologica, il 
nostro Paese rimane fermo ai 
problemi dell'ordine pubblico. 
La nuova legge — ha detto 
Levi concludendo — mantiene 
intatto lo spirito del Testo uni¬ 
co fascista e le classi diri¬ 
genti. anziché impegnarsi a 
fare del Paese un presidio di 
civiltà e di libertà continuano 
ad arroccarsi in difesa del 
sistema prefettizio, rinunzian 
do a svolgere, in un mondo 
di cosi nuove e profonde tra¬ 
sformazioni. ogni ruolo politico 
autonomo e originale. Per que¬ 
ste ragioni, come uomo di og¬ 
gi. devo respingere con deci 
sione il disegno di legge che 
mira a perpetuare un triste 
passato cd esorto tutta l’As¬ 
semblea e in particolare i se 
natori della maggioranza a 
tenere presenti i valori dt Ila 
libertà 

li senatore ALESSI motivan¬ 
do il voto favorevole della DC 
ha pronunciato un discorso tut¬ 
to teso a difendere la reputa 
zione democratica del suo par¬ 
tito. uscita fortemente scossa 
da questo dibattito. Alessi è 
giunto ad esprimere c compia 
cimento per l'ampiezza della 
discussione » che sino ad ora 
era stata definita « ostruzioni¬ 
smo comunista » dai giornali 
della maggioranza. Ma. igno¬ 
rando con disinvoltura la bat¬ 
taglia sugli emendamenti pro¬ 
trattasi per un mese. Alcssi ha 
detto che l’opposizione di sini¬ 
stra ha contestato più che sin¬ 
gole norme lo « spirito della 
legge ». In questo modo il sena¬ 
tore de ha omesso di replicare 
alla critica dettagliata che alla 
maggior parte degli articoli era 
stata formulata dalla opposi¬ 
zione di sinistra: ha preso in 
esame solo l'art. 58 che porta 
il fermo di polizia a 7 giorni di¬ 
fendendolo nonostante che con¬ 
tenga una aperta violazione del¬ 
la Costituzione. 

Alessi ha poi difeso 1 pre¬ 
fetti dicendo che non bisogna 
confonderli con quelli del pe¬ 
riodo fascista o prefascista. Il 
« prefetto democratico » è una 
! altra cosa. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 27 

Nella « Sala rossa » del pa¬ 
lazzo comunale di Bologna il 
compagno on. Bottonelli. sin¬ 
daco di Marzabotto. ha letto 
oggi ai rappresentanti della 
stampa il testo della lettera j 
con la quale Walter Reder ! 
chiede il perdono dei cittadini 
di Marzabotto come primo 
passo indispensabile per poter 
ottenere la grazia. 

E' un documento sgradevo¬ 
le. oscillante tra la descri¬ 
zione della consueta figura del 
r. carnefice vittima » che ese¬ 
guì disposizioni superiori ( i co¬ 
loro che impartirono gli ordi 
ni dai quali nacquero fatti 
tonto funesti sono in libertà 
già da lunghi anni, cosi per 
esempio il maresciallo Kessai 
ring, condannato a morte, il 
generale Simon ed altri ») e 
di quella — tanto cara a certa 
retorica familiare italiana — 
del figlio amorevole (« una 
madre che ha perso tre figli, 
affranta dal dolore tende le 
mani verso Marzabotto e chie¬ 
de il perdono per l'unico fi¬ 
glio, che le è rimasto. Non es¬ 
sendo più in grado di viaggia¬ 
re causa l’età e le condizioni 
di salute, la madre del sotto- 
scritto non ha che una speran¬ 
za di poter abbracciare il fi¬ 
glio prima di morire dopo 
aver ricevuto per lui il per¬ 
dono di Marzabotto e la gra¬ 
zia del presidente *). 

Un documento sgradevole. 


Stamane nella 

___ j 

sede del CC 

Si apre il 
2° Convegno 
delle consigliere 
comuniste 

Una dichiarazione della 
compagna Nilde Jotti 

Si apre questa mattina a Ito 
ma. nella sede del Comitato Cen¬ 
trale. il quinto Convegno delle 
consigliere comunali e provincia¬ 
li comuniste sul tema: * Enti Lo¬ 
cali. programmazione e condizio¬ 
ne della donna nella prospettiva 
della Conferenza nazionale sulla 
occupazione femminile indetta dal 
governo *. 

I lavori, presieduti dalla com¬ 
pagna Nilde Jotti. della Direzione 
del Partito, prenderanno il via 
con una relazione introduttiva di 
Maria Michetti vice responsabile 
della Sezione femminile centra¬ 
le. Nel pomeriggio si riuniranno 
le tre commissioni nelle quali si 
articola il convegno Domani mat¬ 
tina. dopo la ripresa della discus¬ 
sione in seduta plenaria. Fernan¬ 
do Di Giulio, della Direzione, trar¬ 
rà le conclusioni del convegno. 

La compagna Nilde Jotti in una 
dichiarazione rilasciata all’agen- 
z.ia Parcomit sottolinea il signi¬ 
ficato e gli obiettivi della riunio¬ 
ne. * Il tema del Convegno pone 
in luce di per sé il valore poli¬ 
tico di questa iniziativa che si 
propone di intervenire con una 
serie di proposte di contenuto e 
metodologiche nella preparazione 
della Conferenza nazionale. Il pro¬ 
blema dell’occnpozione femminile 
è difatti uno de- temi più scot¬ 
tanti della socie*à italiana attua¬ 
le. Dopo la caduta del boom eco- 
(vomico più di un milione d: donne 
è stato espulso dal processo pro¬ 
duttivo non risparmiando alcun 
settore ». 

* Seppure con grande ritardo 
questo problema comincia ad es¬ 
sere ozgetto di discussione da 
parte degli organi di direzione 
dello Stato, dei partiti poLt ci. del¬ 
ie <vganÌ7zazioni femminili e sin¬ 
dacali. delle stesso forze econo¬ 
miche. Un particolare ruolo non 
possono non avere gli Enti Locali 
che sono stati investiti in questi 
anrq più direttamente dalle con¬ 
seguenze sia del precedente au¬ 
mento della occupazione femmi¬ 
nile sia della susseguente tu¬ 
multuosa caduta. Queste ruolo, 
pure evidentissimo, è di fat¬ 
to contestato dalla politica 
governativa di piano, che ha 
tev> a escludere ogni inter¬ 
vento riel> assemblee elettive ; 
nella programmazione economi- j 
ca FI convegno si propone perciò ! 
dj porre con forza la necessità 
democratica della loro presenza 
in questo campo investendo i set¬ 
tori di intervento p.ù propri al¬ 
l'Ente locale ». 


ma questo non ha importanza: 
il dolore di una madre — 
chiunque sia il figlio — è sem¬ 
pre rispettabile anche se non 
é motivo sufficiente per di¬ 
menticare e perdonare, il de 
siderio di libertà è sempre 
comprensibile, la tendenza a 
scaricare le proprie responsa¬ 
bilità su superiori sempre più 
elevati è caratteristica comu 
ne di tutti i massacratori na¬ 
zisti. Il testo della lettera, quin¬ 
di. non ha importanza: po¬ 
trebbe essere una lettera sba¬ 
gliata, ma tuttavia prodotta 
da un sentimento autentico. Il 
punto è un altro: se il dolore, 
il desiderio di libertà, anche 
il ravvedimento, possono far 
dimenticare l'orrore di quegli 
ultimi giorni di settembre del 
l'Ut. Se possono far dimenti 
care che le madri di Marza 
botto non sperano di rivedere 
i loro figli perchè i loro figli 
sono stati uccisi (e il piccolo 
baffi aveva 24 giorni quando 
gli uomini di Reder lo bru 
dorano vivo a Colulla di Sot¬ 
to; la figlia di Giuseppina Ba- 
lugani aveva due mesi quan¬ 
do le tagliarono la testa, ad 
Abelle) e se fossero vivi, que¬ 
sti bambini che oggi avreb¬ 
bero 23 anni, non potrebbero 
chiedere nulla in nome delle 
loro madri, perché il piccolo 
Raffi fu ucciso con tutti i 16 
componenti della sua famiglia: 
la piccola Balugani. decapita¬ 
ta. fu rimessa nel ventre di 
sua madre squartata. 

La storia di Reder è una 
storia che va al di là dell'or¬ 
rore: i 1S30 massacrati di 
Marzabotto (e i 560 di sant'An¬ 
na di Stazzema. i 53 di Bar¬ 
dine. i 107 di Valla, i 200 di 
Vinca, i 70 di Bergiola. i 200 
di Frigido e via via le decine 
e decine di altri) erano quasi 
esclusivamente donne, bambi¬ 
ni dai 24 giorni ai 12 anni e 
uomini di oltre sessanta: era 
la gioia dì uccidere. Per tut¬ 
to questo basta, se c'è, il pen¬ 
timento? 

Il riscatto di questa storia 
viene proprio dagli ammini¬ 
stratori di Marzabotto: Reder 
si è rivolto a loro e loro po¬ 
tevano decidere, respingere la 
richiesta, come era nel loro 
diritto. Non lo hanno fatto: 
ieri sera la giunta della città- 
martire si è riunita e ha de¬ 
ciso di sottoporre la questio¬ 
ne ai superstiti ed ai fami¬ 
liari delle vittime, di solleci¬ 
tare che altrettanto facciano 
gli amministratori dei comuni 
toscani che conobbero anche 
loro Reder. 

La giunta — ha spiegato og¬ 
gi il compagno Bottonelli — 
ritiene che i titoli giuridici e 
morali per rispondere a Reder 
li abbiano solo i familiari e i 
superstiti, quindi ha voluto ri¬ 
spettare la libertà di coscienza 
dei colpiti. E’ un atto di di- 
gnilà e di fede democratica, 
non un facile espediente per 
sottrarsi alla responsabilità di 
una scelta, di una decisione 
comunque penosa. 

All'nn. Bottonelli è stato chie¬ 
sto quale era. però, il punto 
di vista del sindaco di Mar¬ 
zabotto; ha risposto che come 
sindaco si rimetteva alla vo¬ 
lontà dei cittadini, ma come 
cittadino egli stesso, come ca- 
po-gruppo del PCI. come par¬ 
tigiano ritiene che gli atti 
compiuti da Reder non pos¬ 
sono essere perdonati: una 
belva uccide spinta dalla fa¬ 
me o dall'istinto. Reder ucci¬ 
derà freddamente, per il gu¬ 
sto di annientare. 

Reder — ha detto — riman¬ 
ga dor'é e la sua espiazione 
sia di monito a chi ancora og- i 
gì. nel mondo, commette cri- | 
mini non dissimili da quelli 
che hanno insanguinato Mar¬ 
zabotto od Oradur. Lidice o 
Vinca: sia un simbolo di am¬ 
monimento e di espiazione. 
Solo in un mondo in cui fos¬ 
se per sempre fugato ogni 
spettro di guerra e di mas¬ 
sacro, in cui il progresso fos¬ 
se al servizio dell’uomo e del¬ 
l'uomo si rispettasse la digni¬ 
tà e la personalità, solo in un 
mondo cosi forse Marzabotto 
potrebbe rivedere il suo atteg¬ 
giamento ; non in un mondo in 
cui appaiono ancora, ogni 
giorno sui giornali, fotografie 
di bambini divorati dal na¬ 
palm. di civili torturati, di 
fucilazioni e di deportazioni. 
Un mondo cosi ha ancora bi¬ 
sogno di moniti. 

Kino Marmilo 



MARZABOTTO — Il sindaco, on. Bottonelli, parla ai giornalisti 


'Teli-foto) 


Duro giudizio di « Italia Nostra » sullo schema 
governativo per la tutela del patrimonio artistico 

Una legge che lascia 
distruggere l'Italia 

La creazione di un Ente autonomo fondato sul principio autori¬ 
tario e sottoposto alla politica personale del ministro — Traditi 
i pur discutibili risultati della Commissione Francescani 


Monumento 
a Giovanni XXIII 
in San Pietro 

Il monumento a Giovanni XXIII, 
opera dello scultore Emilio Gre 
co. sarà inaugurato stasera da 
Paolo VI nel corso di una ceri¬ 
monia che avrà luogo nella ba¬ 
silica vaticana, alla presenza 
del Sacro Collegio, del corpo di¬ 
plomatico accreditato presso la 
Santa Sede e di speciali dele¬ 
gazioni. 

II monumento a Papa Giovanni 
è un grande rilievo di bronzo, 
di circa 6 metri e mezzo per 2.75. 
raffigurante il Pontefice attornia¬ 
to da alcuni vescovi, che si pro¬ 
tende verso un gruppo di de¬ 
relitti simboleggiante l’umanità 
sofferente. 

Intorno a Papa Giovanni sono 
cosi rappresentati tre aspetti sa¬ 
lienti del suo pontificato: il Con¬ 
cilio. le opere di carità e l'enci¬ 
clica Pacem in terns. Il rilievo 
di bronzo ha trovato posto, su 
un semplice basamento, nella pa¬ 
rete destra dell'altare ove sono 
custodite le spoglie rii Pio X. - 


1 « Nuove leggi per l'Italia da 

distruggere » è insieme il ti¬ 
tolo della conferenza stampa 
di c Italia Nostra » e un netto 
giudizio dell'associazione sulla 
legge governativa per la tutela 
del patrimonio storico artistico 
e del paesaggio. Una legge 
che non solo arriverà con un 
ritardo di più di sedici mesi 
sul previsto, ma che presenta 
aspetti di una tale gravità da 
giustificare il duro giudizio 
dato, nel corso della confe¬ 
renza stampa di t Italia No¬ 
stra », dal presidente Giorgio 
Bassani, dal segretario gene¬ 
rale prof. Renato Bonelli e dal 
vice presidente Cesare Brandi. 

Essi hanno ripercorso la 
storia travagliata della legge, 
iniziata con la nomina di una 
Commissione di inchiesta nel 
1964 La commissione arrivò a 
determinate conclusioni che 
vennero presentate al ministro 
della Pubblica Istruzione, ma 
questi sembra non voler tenere 
di nessun conto i risultati rag¬ 
giunti ed ora si appresta a va¬ 
rare una legge di carattere 
autoritario. 


Ieri giornata nazionale di protesta 

Migliaia di assegnatari 
INA-Casa in corteo 
per le vie di Roma 

I rappresentanti del ministero dei LL. PP. s’impe¬ 
gnano a sospendere i decreti con i quali si sop¬ 
primono le amministrazioni autonome e si aumen¬ 
tano le spese di manutenzione 


Grave lutto del 
compagno Gossutta 


SESTO S GIOVANNI. 27. 

C morto stamane improvvisa¬ 
mente all'età di 66 anni a Sesto 
S. Giovanni il compagno Benve 
nuto Cossutta, padre del compa 
gno Armando Cossutta della di¬ 
rezione del PCI. Militante comu¬ 
nista esemplare il compagno Ben¬ 
venuto Cossutta era circondato 
nella sua città di grande affetto 
e stima generali. 

I funerali avranno luogo giovedì 
a Sesto S. Giovanni alle ore 10.30 
in forma civile a partire dalla 
abitazione di piazza IV Novem¬ 


bre 25. 

Numerosi messaggi di cordoglio 
sono giunti ai familiari. Luigi 
Longo ha inviato il seguente tele¬ 
gramma al compagno Armando 
Cossutta: 

« Ti sono fraternamente vicino, 
con tutti i compagni del Comi¬ 
tato centrale, in (presta ora di 
grande dolore, et ti prego di ac 
cogliere, con i tuoi familiari, 
l’espressione del nostro profondo 
cordoglio et te più sentite con¬ 
doglianze. Con un fraterno ab¬ 
braccio Luigi Longo ». i 


Ieri, giornata d: pretesta dcz.i 
a^egnaian ex IN.ACa-a: m: 
gl:a;a di assegnata.-. di tutta Ita 
i-a hanno dato luogo a Roma a 
una manifestar,one nazionale, 
promossa dal comitato as-egn.i- 
:an e dai cornila:, aderenti ai 
I L'NIA. per chiedere la modifica 
delia legge n. 60 de'. 3963 e relati 
vi decreti, che prevedono ia sop 
pressione delie amm.nistraz on: 
autonome e forti aumenp deile 
spere di amministrazione e ma¬ 
nutenzione. 

Nel pomeriggio, gii assegnata¬ 
ri dopo il comizio in piazza del 
Colosseo, nel corso dei quale han¬ 
no preso la parola il pres : dente 
del comitato nazionale Bertelli, i 
rappresentanti di Forlì, Zamboni 
e di Napoli. Chi a razzo, il segre¬ 
tario deH’L'niooe inquilini e as¬ 
segnatari. Tozzetti. sono sfilati 
in corteo per le vie dri centro, 
da via dei Fori Imperiali, via del¬ 
la Consolazione, via de! Teatro 
Marcello, Monte Savello. Lun¬ 
gotevere de’ Cenci. largo Arenu¬ 
la. a piazza Cairoli. 

Successivamente tre delegazio¬ 
ni si sono recate alla Camera c 
al Senato, dove sono state rice¬ 
vute da: delegati delle presiden¬ 
ze e de : grupp. parlamentari, i 
quali hanno assicurato agli asse¬ 
gnatari di impegnarsi ad esami¬ 
nare al più presto le proposte di 
legge presentate da lungo tem¬ 


po. e che prevedono ir-od.tK.he 
alla legge -, 60 accori io le ri- 

chios’e deal. as<eana‘ar: ex INA 
Casa 

Nella matt.nata. un'altra dele¬ 
gar one era Vata ricevuta al m: 
r. -toro de 7.1. PP . d<i! capa rii 
gabinetto, dal ri rettore riell'erii- 
’./.a sovvt-nz.ona:a. e ria altri 
f inz.onar; Dopo .ma lunga d.- 
sc , J '.or.e s.il.a .nte-pretaz.one de. 
(itati dee-et: e delle c-colar! 
de; m nl-tero dei LI..PP. aeli 
IACP sempre sulla appl.cazione 
dei decreti stessi, i rappresen¬ 
tai'.; ministeriali hanno dovuto 
r conoscere giusta la richiesta de¬ 
gli assegnatari di sospensione 
temporanea dei decreti in attesa 
che il Parlamento approvi le pro¬ 
poste rii legge di van partiti tese 
a modificare la legislazione sulle 
ammin strazioni autonome e sul 
blocco delle quote di manutenzio¬ 
ne e amministrazione. 

I rappresentanti ministeriali 
hanno anche dichiarato che il go¬ 
verno. giudicando valide le ri¬ 
chieste degli assegnatari, noo si 
opporrà a che il Parlamento pon¬ 
ga tempestivamente in discussio 
ne le proposte di legge. 

Alla Gescal. infine, una delega- 
zone d' assegnatari ha sostenuto 
l'esigenza di dare immediata ese¬ 
cuzione a tutti i lavori di manu¬ 
tenzione nei centri dell’ex INA- 
Casa. 


Uno degli aspetti più gravi 
dello schema di legge è che¬ 
essa stabilirebbe, se appro¬ 
vata. l'istituzione di una Azien¬ 
da autonoma dei beni cultu¬ 
rali. c ignorando — è stato 
detto nella conferenza stampa 

— del tutto la estrema ur¬ 
genza e la prioritaria necessità 
di una nuova legislazione sulla 
tutela ». 

Ma ciò che costituisce ancor 
più motivo di allarme è il ca¬ 
rattere che dovrebbe assumere 
questo ente, sottoposto c alla 
politica personale del mi¬ 
nistro ». La legge ministeriale 
affida infatti tutto il potere a 
questo ente, riducendo il Con¬ 
siglio nazionale dei beni cul¬ 
turali (proposto dalla commis¬ 
sione e solo nominalmente ac¬ 
cettato) a semplice organo 
consultivo, privandolo della 
funzione di fornire pareri vin¬ 
colanti, di determinare l'indi¬ 
rizzo politico culturale della 
tutela de) patrimonio artistico 
storilo e del paesaggio. « Tutti 
i poteri — hanno detto i diri¬ 
genti di « Italia Nostra » — 
sono conferiti al ministro che 
emana gli atti, approva i pro¬ 
grammi. adotta i regolamenti, 
determina le direttive che la 
Amministrazione autonoma, ge 
| rarchicamente subordinata, dc- 
i ve eseguire e sulla quale egli 
esercita compiti di alta dire¬ 
zione ». Ed hanno citato: < se 
il consiglio di amministrazione 
dell'Ente incorre nella viola¬ 
zione delle direttive del mi¬ 
nistro. questi può ottenerne la 
revoca. In altri termini, nel 
confronto fra la politica go 
vernativa e le esigenze portate 
dalla cultura, è sempre la 
prima che deve prevalere». 

A questa concezione politica 
« inaccettabile » l'associazione 
intende contrapporre la ri¬ 
chiesta di una politica che 
« inciuda le attività della tu 
tela neffa programmazione eco¬ 
nomica e nella pianificazione 
territoriale, mediarne un nuovo 
regima giuridico dei beni am 
bieniali ». 

Particolarmente interessante 
è stata la testimonianza del 
compagno on. Lo Perfido che 
ha fatto parte dilla corr.mis 
sione di indagine Frar.ce«chmi 
dal ministro « abbandonata 
senza essere sedotta ». Le no 
tizie che della nuova legge si 
hanno, ha detto Lo Perfido, 
confermano da un lato il suo 
carattere d'autoritarismo e dal¬ 
l'altro ci costringono a dover 
difendere la commissione dopo 
averla aspramente criticata: 
ciò che serve a dimostrare 
quali passi indietro il governo 
abbia fatto sul piano della tu 
tela del nostro patrimonio cui 
turale. 

La conferenza stampa di ieri 

— ha annunciato « Italia 
Nostra * — sarà seguita da nu 
rnerose iniziative tese ad in 
vestire l'opinione pubblica del¬ 
la necessità dì contrastare 

i con forza l'inaccrttabile legge 
che il governo si appresta a 
presentare. 


gf. p. 


Camera 

Referendum: 
tutti 

d'accordo 
(meno i 
liberali) 

E’ proseguito ieri alla Camera 
il dibattito sul disegno di legge 
ohe reca k* norme per la attua¬ 
zione dei referendum previsti da¬ 
gli articoli 138. 75. 132 e 71 della 
Costituzione che consentono la 
produzione diretta di nonne giu¬ 
ridiche da parte del |x>po!o 

Come è noto sul provvedimen¬ 
to tutti i gruppi politici, ad ec¬ 
cezione dei liberali, sono d‘accor¬ 
do sia pure sulla baso rii vaivi- 
•azioni diverse l.'on ALMIR AN¬ 
TE (MSI ad esempio ha motiva¬ 
to il suo assensi al fermando che i 
referendum corrispondono alla ne 
cessila di risolvere la crisi del e 
istituzioni minate — ha detto — 
dalla iMrtfoerazia A sua volt ì 
l’on. GOKIIRING ( 1*1.11. in sor¬ 
prendente io neidon/a con '.e tesi 
eversive dell'oiatore missino. In 
invece criticato il referendum 
abrogativo che — ha dotto — iw 
Irebbe trasformarsi m uno stai 
! mento di agitazione politica rie'le 
masse e accen lere un clima ti 
perpetua tompet /.one dottoralo, 
di tensione e di allarme. -urie 
nendo per quos'i motivi l'onpo - 
tiuvità (il accantonare il referen¬ 
dum abrogativo e di attuare .sol 
tanto quello di revisione costitu¬ 
zionale 

A favore della legno hanno pa r - 
lato MATTARLI.LA e TOZZI 
CONDIVI per la DC DI l'RIMIO 
per il PSU. MINASI per il PSIl'P. 
Quest'alt imo ha resinato l'accusa 
dell’on. LUCIFREDI (de) che. 
intervenendo nella precedente 
seduta aveva scaricato sull’o'v 
posizione di sinistra la responsi 
inlità della mancata attuazione 
(iei referendum: in realtà furo¬ 
no proprio le riserve dell'on. Lu- 
cifredi e l'opposizione della DC a 
bloccare la attuazione di questa 
parte importante della Costitu¬ 
zione. 

In inizio di seduta il sottose¬ 
gretario iv-r ia Marma mercan¬ 
tile M ARTIN'EZ aveva risposto 
ad una ui'erpellanza del compa¬ 
gno on. GOMNP.LL! fPC’D che 
aveva chiesto un particolare in¬ 
tervento finanziario a favore del¬ 
la marineria dell"Alto Adriatico 
e dei pescatori delle acque inter¬ 
ne. dei boemi lagunai e delle 
fasce cost'ere che versano in gre 
\ .ssime condizioni a causa dei 
danni sul) ti dal ma’tonipo 

Il deputato comunista si e eh 
chiaroto soddisfatto delle .issici 
razioni fonte dall’on Ma-Mnez 
circa l’utilizza/ione del Tondo 
di rotazione per il credi *o p-^ 
scheroccio di cf ha p ti. rac¬ 
comandato l'erogaz one urgente; 
si è invece dichiarato m-old..-f <• 
Ito per la risposta nei; Piva alla 
' richiesta di correspo*i-.,o-ie di un 
sussidio straordin.T-.o a Livore 
dei pescatori danneggiati e di ima 
anticipazione sul fondo p-u-one 
IN'PS in base alle d -.nos /•<>•>• di 
legge per le zone alluv m.Ve 


Senato 

Modifiche 
alla legge 
sulla caccia 

Nella .seduta di ieri il Sua'o 
ha approvato il d'segno d: legae 
che modifica il Testo lineo sul,a 
caccia che dovrà ritornare alia 
Camera per un voto detimt.vo 

I,e innovazioni riguardano un 
campo molto ampio: dalia d.Va di 
apertura della caccia a! proble- 
ma delle riserve 

APERTURA DELLA CACCIA 
— Per tulio il terr.to'.o nazio 
naie, c fis-vVa nr’l'j.’.ure dome 
mea di agosto, con alcune ecce 
zion:. 

UCCELLAGIONE - U cac¬ 
cia con le reti è pro.bita tassa¬ 
tivamente a partire dal 31 mar 
ro 1969 Fino a q iella data. »i 
svolgerà secondo le norme vi¬ 
genti. 

CACCIA PRIMAVERILE - 
Fra tre anni verrà finalmente 
abolita. Nel frattempo, potrà es¬ 
sere consentita dai Comitati pro¬ 
vinomi! della caccia con le ~'e* 
se lim.fazioni fiss.Ve dal decre 
lo mmister:ale. < ,o*‘» dopo il 31 
rni’zo e no-i o',*re la secondi do 
n.c-n ca rii u.agc o 

DEC ENTRA MEATO - La '*«- 
ge attribuisce competenza >n ma 
teria vena'or a a : Com tati p’o 
vinc a]; riri'a caccia K-rora. le 
coTiacVs/c freno affida;-"- ai pre¬ 
sidenti dri'e Arnm.i.s.traz.on: pre 
v ;nc:a!i. 

ZONE DI CACCIA CONTRO!v 
LATF. — Cias< ma p-ovincia po¬ 
trà C-S.sc “c sottoposta al regime 
rii caccia controllata su decisio¬ 
ne de! Com tato pcos inriale del¬ 
la caccia. In queste zone, l'eser- 
c zio vena'orio sarà sogge'to a fi¬ 
rn tazom d; tempo, di luogo. <41 
e dei n imeni dei capi da 
abbattere. 

LICENZA DI CACCIA - Avrà 
la durata di se: anni: sarà obb M - 
gatoria una assicurazione per ire 
spor.sab-lità civile r>cr -xi m n:- 
uv> di cincrue miToni 

RISERVE DI CACCIA - An- 
ch» la concessione di bandita 
con riserve di caco a avrà la 
durata di «e: anni. I conce ss n 
nar. dovranno fra l’a’t-o cedere 
un certo numero d : «rep; di «el- 
vaeg.na Gag-ani. lepr ) alla li¬ 
bo-«a cacca 

E' nrcv.=:o fn r ,-e. un aumen¬ 
to delle -sopratasse per le licen¬ 
ze d: eaec a. Per i fuc:!: ad un 
co'po ’a «opra'a'sa è fissata in 
m Le lire: per i fucil- a due 
colpi è di duemila lire; per quel¬ 
li a p-ù di due co'pi. la sopra 
tassa è d: 2500 lire 

Il compagno SPEZZANO, pur 
annunciando il voto favorevole 
del gruppo comunista, ha riaf¬ 
fermato la necessità di una ra¬ 
dicale riforma del Testo Unico 
sulla caccia. 

Dopo aver sostenuto la neces¬ 
sità di un controllo sulla caccia 
e di un intervento dello Stato 
per la lotta contro i bracconieri. 
Spezzano ha rilevato l’opportuni¬ 
tà di risolvere il prob’ema della 
partecipar one delle associazioni 
venatorie ai proventi di caccia 
per i tribuf! versati dai caccia¬ 
tori «Ilo Stato. Il disegno di leg¬ 
ge — ha detto il senatore co¬ 
munista — non affronta nè ri¬ 
solve deliberatamente tutte que¬ 
ste quert om in quanto è frutta 
di un compromesso, e come tale 
si è limitato ad accantonare tut¬ 
ti quei punti in cui potevano in¬ 
sorgere contrasti troppo forti lira 
tutte !e associazioni venatoria. ,•. 
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In margine al processo 


Dolci-Mattarella 


Mafia, antimafia 


e una sentenza 


Di fronte alla sentenza con 
k quale il Tribunale di Roma 
h) chiuso il processo contro 
Binilo Dolci e Franco Alasia, 
c’è da augurarsi — ed è la 
ipotesi più benevola — che 
i giudici, che l'hanno pronun¬ 
ciata, non abbiano avuto la 
piena consapevolezza della ec¬ 
cezionale gravità di essa. Par¬ 
lo di consapevolezza, s'inten¬ 
de, non in relazione alla gra¬ 
vità delle sanzioni inflitte, ma 
in relazione alle molte impli¬ 
cazioni cui la sentenza neces¬ 
sariamente dà luogo e che 
evidentemente sono sfuggite 
all’esame, perciò stesso più 
che superficiale, al quale i 
giudici hanno pur dovuto sot¬ 
toporre la genesi e le moda¬ 
lità della straordinaria vicen¬ 
da processuale. 

Che i giudici si rifiutassero 
di valutare adeguatamente la 
eccezionale portata del pro¬ 
cesso affidato alle loro cure 
si rivelò fin dalle prime bat¬ 
tute e soprattutto, poi, attra¬ 
verso l’ordinanza del 0 di¬ 
cembre 196(5, con la quale 
vennero respinte tutte le ri¬ 
chieste avanzate dal Dolci per 
l’ammissione di nuove prove 
testimoniali e documentali. 
Un’ordinanza, questa, da nul¬ 
la giustificata, neanche da 
considerazioni di tempo, del¬ 
le quali, del resto, il Tribu¬ 
nale non aveva fino a quel 
momento mostrato mal di 
preoccuparsi, tanto che ave¬ 
va sempre rinviato di setti¬ 
mane e di mesi le udienze, e 
delle quali in seguito si preoc¬ 
cupò addirittura di meno, co¬ 
me è dimostrato dal fatto che 
fece trascorrere più di mezzo 
anno ner giungere all’inglo¬ 
riosa fine. 

T.a scarsa sensibilità del 
Tribunale di fronte all’impo¬ 
nenza dei problemi connessi 
alla insonne e cosi nobile at¬ 
tività di Danilo Dolci e del 
suo collaboratore Franco Ala¬ 
sia, si manifesta, con una 
sconcertante evidenza, sia nei 
rapporti delle drammatiche 
condizioni in cui si svolge 
tanta parte della vita sici¬ 
liana, e sia. e in pari grado, 
nei rapporti dei gravi proble¬ 
mi legati all’attività di quan¬ 
ti, singoli cittadini, aggruppa¬ 
menti politici, organi di stam¬ 
pa, esercitando diritti costi¬ 
tuzionalmente sanciti, inten¬ 
dono di concorrere doverosa¬ 
mente all’opera di accerta¬ 
mento e di pubhlica denuncia 
degli scandali, piccoli e gran¬ 
di, che turbano così profon¬ 
damente la vita politica e so¬ 
ciale della nazione. 

Basta appena accennare a 
quanto accade oggi in Sicilia 
e in Italia, nel campo della 
mafia e dell’antimafia, per ri¬ 
manere sbalorditi, come in 
presenza di un fatto assoluta- 
mente incredibile, di fronte al 
ricordato rigetto, da parte del 
Tribunale, delle richieste di 
audizione di testimoni e di 
esibizione di documenti. E’ 
veramente difficile intendere 
come abbiano potuto, giudici 
italiani, decidere in tal modo, 
mentre la lotta contro la ma¬ 
fia e i più o meno nascosti 
sostenitori di essa, operanti 
non infrequentemente attra¬ 
verso i più gelosi gangli della 
pubblica amministrazione, è 
costretta a muoversi tra diffi¬ 
coltà e ostacoli di ogni gene- 
ne. interni ed esterni, in una 
arroventata atmosfera, in cui 
scorre spesso il sangue, e 
qualche volta anche il sangue 
di fedeli e modesti rappresen¬ 
tanti dei pubblici poteri 

Ed è importante anche ri¬ 
cordare che una delle note 
più inquietanti della vita sici¬ 
liana è stata ed è l’omertà, 
cosi sinistramente pregiudi¬ 
zievole ad ogni serena ed 


Atene 


Vietati i 
classici del 


teatro greco 


perchè asovversivi» 


ATENE. 27. 

Un ordine governativo del re¬ 
gime militare di Atene chiede 
agli studenti greci all'estero di 
mettere fine alla « loro attività 
politica e alle loro azioni che dif¬ 
famano la Grecia ». 

In un comunicato governativo 
si dice che molti studenti greci 
all’estero « sono ingannati da 
propagandisti e agenti stranieri 
e diventano i nemici del loro 
paese *. In realtà, è il governo 
militare che diffama gli studenti, 
j quali conducono all’estero una 
vivace lotta politica contro la 
soppressione delle libertà nel loro 
paese. Ed ecco appunto un altro 
esempio di come tali libertà ven¬ 
gano calpestate. 

Il regime militare di Atene ha 
proibito ai teatri greci di pre¬ 
sentare alcuni dei piu noti capo 
lavori del teatro greco antico, 
perché considerati « sovversivi »: 
gli « Uccelli ». le « Nuvole » e le 
« Rane » di Aristofane, le » Sup 
plici * c le « Fenicie » di Euri 
pidc, « Prometeo incatenato » di 
Kschilo. « Aiace » di Sofocle ed 
altri 

Un ordine del colonnello Pa 
padopoulos impone la censura su 
tutta l'attività teatrale greca. 
L’ordine del colonnello fa rivi¬ 
vere una legge del 1942 voluta 
di occupanti nazisti. 


esauriente ricerca della veri¬ 
tà. E' cosa, questa, che ognu 
no conosce anche senza esse¬ 
re sociologo o giudice, e che 
nel nostro caso concorre quin¬ 
di a conferire un ben strano 
significato al rifiuto del Tri¬ 
bunale di ascoltare, in una 
causa in cui si dibattono pro¬ 
blemi di mafia, testimoni che 
si dichiarino pronti a rom¬ 
pere il muro del complice si¬ 
lenzio e a compiere il loro do¬ 
vere di liberi e dignitosi cit¬ 
tadini, decisi finalmente a 
sfrancarsi da uno stato di 
mortificante soggezione e a 
sfidare ogni minaccia e ogni 
pericolo 

Un altro aspetto della sen¬ 
tenza da sottolineare con mag¬ 
gior risolutezza, anche per¬ 
ché incide in considerazioni 
di ordine più generale, è la 
mancanza dell’adeguata e ob¬ 
bligatoria valutazione dei mo¬ 
venti dell’attività sottoposta a 
giudizio e delle condizioni am¬ 
bientali in cui l’attività stessa 
si è svolta. 

E’ ora, di fronte al succe¬ 
dersi di sentenze che si muo¬ 
vono sullo stesso piano di 
quella di cui discutiamo, ri¬ 
cordare che la stessa funzio¬ 
ne punitiva del giudice fini¬ 
sce con l’avere una ben scar¬ 
sa efficacia di moralizzazio¬ 
ne sociale, se essa non si ac¬ 
compagna al pieno apprezza¬ 
mento dell’attività di coloro 
che, nella stampa, dalla tribu¬ 
na, nelle associazioni, nei par¬ 
titi, denunciano pubblicamen¬ 
te e responsabilmente 1 delit¬ 
ti, le malefatte, le criminose 
sopraffazioni, gli illeciti di 
ogni genere che intristiscono 
la vita pubblica del Paese e 
che trovano il loro maggiore 
sostegno proprio e soprattut¬ 
to in ben nascoste complicità 
favoreggiatrici. 

Questa responsabile attività 
denunciatrice fa direttamente 
capo ad una urgente e fonda- 
mentale esigenza sociale, di 
importanza quanto meno pari 
a quella di una efficiente am¬ 
ministrazione della giustizia 
punitiva. 

E’ un’affermazione questa 
nostra che non vuole avere, e 
del resto non ha, nulla di nuo¬ 
vo e di originale. Essa si ri¬ 
chiama a principi che vanta¬ 
no una ben lunga e ormai an¬ 
nosa elaborazione teorica. I 
quali, però, non trovano nei 
nostri giudici quella decisa 
volontà acquisitrice, che è 
resa ancora più doverosa dal¬ 
la Costituzione repubblicana. 

Di tale sordità constatiamo 
purtroppo un ulteriore e non 
richiesto esempio proprio nel¬ 
la sentenza dei giudici del 
processo Dolci, per i quali 
non è nemmeno valsa la mo¬ 
tivata richiesta del pubblico 
ministero che, pur non con¬ 
chiudendo in pieno il cam¬ 
mino intrapreso, aveva, però, 
con chiara intelligenza dei 
fatti e dei propositi, posto le 
giuste premesse di una deci¬ 
sione definitiva in senso per¬ 
fettamente opposto a quella 
poi presa dal Tribunale. 

Ma ritengono sul serio i 
giudici di cooperare in tal 
modo a quella vasta azione 
di pulizia sociale in cui è 
chiamata ad inserirsi attiva¬ 
mente una amministrazione 
della giustizia degna di que¬ 
sto nome? Credono veramen¬ 
te che questa sia la migliore 
maniera di avviare innanzitut¬ 
to sé stessi e poi i loro concit¬ 
tadini nella direzione segnata 
dall’art. 4 della Costituzione, 
che appunto a tutti fa obbligo 
di « svolgere un’attività o una 
funzione che concorra al pro¬ 
gresso materiale o spirituale 
della società »? 

In casi come questo di Dol¬ 
ci e di Alasia, in cui ci si tro¬ 
va di fronte a molteplici ma¬ 
nifestazioni intese tutte alla 
attuazione di un nobile pro¬ 
gramma di redenzione socia¬ 
le, una sola cosa è da accer¬ 
tare, e cioè che all’origine ci 
sia onestà di intenti e propo¬ 
siti socialmente apprezzabili. 
Accertata una tale premessa 
(e quanto a Dolci e ad Alasia 
nessun dubbio è possibile) lo 
atteggiamento che il giudice 
deve assumere non è in alcun 
modo identificabile in quello 
del Tribunale romano. 

Né vale, in tali casi, Pos- 
scrvazione che il diffamatore 
va punito sempre che non sia 
riuscito a dare la prova pie¬ 
na di tutti i fatti illeciti de¬ 
nunciati, dato che la manca¬ 
ta prova dì anche un solo, e 
sia pure il più marginale, di 
tali fatti, non può non deter¬ 
minare la condanna. 

E’ una tesi, cotesta. che si 
lascia notare soltanto per la 
sua farisaica inconsistenza. Ed 
è da respingere soprattutto 
quando viene da un giudice. 
Il quale dovrebbe pur consi¬ 
derare che il cittadino che, 
nella doverosa denuncia di 
fatti illeciti e giustamente 
perseguibili, cade in qualche 
srista o inesattezza, non ha 
1 poteri e gli strumenti di in¬ 
dagine di cui invece dispone 
il magistrato, il quale ciò no¬ 
nostante incorre, e non infre¬ 
quentemente, in altrettanti e 
spesso più gravi errori. 

E nessuno pensa di condan¬ 
narlo per questo! 


Fausto Gullo 



« Attraverso il Sinai convogli di 



razziati vanno 


verso l'esilio» 


Strappati dal letto, in pigiama, stivati sui camion senza cibo 
nè acqua - « Perchè l'Occidente ci ignora ? » 


Un gruppo di profughi giordani sorvegliati da soldati israeliani 


La morte di don Lorenzo Milani 


UN PRETE «SCOMODO » PERCHÈ 


VICINO AGLI OPPRESSI 


La grande lezione morale delle « esperienze pastorali » — « Ho imparato dal 
"Critone", 4011 ' "Apologia di Socrate ", da Gandhi » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 27. 

Anche se da tempo si sape¬ 
va delle gravissime condizioni 
di don iMrenzo Milani, la no¬ 
tizia della sua morte ha pro¬ 
fondamente turbato quanti 
hanno seguito attentamente 
l'apostolato di questo sacerdo¬ 
te. di questo combattente, che 
un male incurabile ha ucciso, 
ma non c spento ». all’età di 
44 anni. Il tempo non ci con¬ 
sente un giudizio « freddo » e 
rigorosamente critico della sua 
opera di sacerdote, di educa¬ 
tore. di combattente: per quel¬ 
lo che sappiamo e conosciamo 
di don Milani possiamo dire 
però che egli era uomo ecce¬ 
zionale. che si sottraeva ad 
ogni c catalogazione ». che 
sfuggiva agli schemi di como¬ 
do. obbedendo soltanto all'im¬ 
peto di una coscienza evange¬ 
lica assetata di giustizia, di 
uguaglianza, di carità, di pa¬ 
ce. « Prete amaro ». < auste¬ 
ro ». « duro », è stato detto e 
scritto di lui anche ora. dopo 
la sua morte: giudizi solo in 
parte reri. che colgono un 
aspetto esteriore di don Mi¬ 
lani (« Pochi capiscono — so¬ 
leva ripetere — che l'amore è 
duro >): in realtà egli era dol¬ 
ce. gentile. Lo ha testimoniato 
in questi suoi ultimi giorni, 
quando consapevole del pro¬ 
prio stato, ha chiamato attor¬ 
no al proprio capezzale tutti 
i suoi amici ed i suoi « oppo¬ 
sitori » ed ha parlato loro con 
tenerezza e con serenità del 
suo prossimo trapasso, e delle 
cose che più lo interessavano: 
le reazioni alla « lettera ad una 
professoressa ». la situazione 
intemazionale, la scuola di 
Barbiana. la missione della 
Chiesa. Con tutti è stato dolce, 
anche se fermo e intransigen 
te sui problemi di ordine mo¬ 
rale e ideale. E' per questo, 
che don Milani era e resterà 
un prete « scomodo ». 

* Questa tecnica di amore 
costruttivo per la legge — ha 
scritto — l'ho imparata insie¬ 
me ai ragazzi mentre legge 
ramo il ” Critone ”, I’ ” Apolo 
già di Socrate ”, la cita del Si¬ 
gnore nei Quattro Vangeli, 
l’autobiografia di Gandhi, le 
lettere del pilota di Hiroshima: 
vite di uomini che sono venuti 
tragicamente in conlrasto con 
l’ordinamento vigente al loro 
tempo non per scardinarlo, ma 
per renderlo migliore ». Su 
questo ideale egli ha modellato 
la sua vita, e quelle dei suoi 
« ragazzi ». 

« L'ho applicata (questa tec¬ 
nica di amore) — ha scritto 
— nel mio piccolo, anche a 


tutta la mia vita di cristiano 
nei confronti delle leggi e del¬ 
le autorità della Chiesa. Se¬ 
veramente ortodosso e discipli¬ 
nato e nello stesso tempo ap¬ 
passionatamente attento al 
presente e al futuro. Nessuno 
può accusarmi di indisciplina 
c di eresia. Ho già tirato su 
degli ottimi figlioli. Ottimi cit¬ 
tadini e ottimi cristiani. Nes¬ 
suno di loro è venuto su anar¬ 
chico. Nessuno è venuto su 
conformista ». 

Alle accuse di « anarchismo » 
o di eresia, replicava dicendo 
di aver parlato « da cattolico 
integrale ». 

L’esperienza di Barbiana non 
lo contraddice. E’ là. in quel¬ 
la parrocchia di montagna che 
egli ha unito la propria voca¬ 
zione religiosa, il senso pro¬ 
fondo della Chiesa, all'impegno 
dell’educatore. « Quando ci ar¬ 
rivai — ha scritlo don Mila¬ 


ni in quello che può essere 
giudicato come il suo vero at¬ 
to testamentario la lettera di 
difesa di fronte ai giudici del 
tribunale di Roma — c’era so¬ 
lo una scuola elementare. Cin¬ 
que classi in un’aula sola. I 
ragazzi uscivano dalla quinta 
semianalfabeti e andavano a 
lavorare, timidi e disprezzati. 
Decisi allora che avrei speso 
la mia vita di parroco per la 
loro elevazione civile e non 
solo religiosa ». 

Ed è là che don Milani ha 
abituato i suoi ragazzi all'in¬ 
sofferenza verso tutte le strut¬ 
ture che tendono ad opprimere 
l'individuo, a privarlo della 
possibilità di esercitare la pro¬ 
pria intelligenza, ad essere 
uomini all'altezza del proprio 
tempo. 

« Su una parete della nostra 
scuola c'è scrino grande 
" I care ”. E’ il motto dei gio¬ 



vani americani migliori: " Me 
ne importa, mi sta a cuore 
E’ il contrario esatto del mot¬ 
to fascista ” Me ne frego ”. 
(Più sotto ce n’è un altro, 
il tema di un bambino, che 
dice: ” El nino que no estudia 
no es buen revolucionario ”) ». 

Quando giunse il comunicato 
dei cappellani militari che defi¬ 
niva estranea al comandamen¬ 
to cristiano ed * espressione di 
viltà ». l’obiezione di coscienza, 
« si seppe — dice don Milani — 
che né le autorità civili, né 
quelle religiose avevano rea¬ 
gito. Allora abbiamo reagito 
noi »; con quella lettera che lo 
ha condotto davanti al tribu¬ 
nale di Roma, insieme al diret¬ 
tore di « Rinascita », che c un 
violento atto di accusa contro 
una società ingiusta, fondata 
sullo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo. 

« Se voi avete il diritto di di¬ 
videre il mondo in italiani e 
stranieri, allora vi dirò che, 
nel vostro senso, io non ho pa¬ 
tria e reclamo il diritto di di¬ 
videre il mondo in diseredati e 
oppressi da un lato, privilegia¬ 
ti e oppressori dall'altro ». « Gli 
uni sono la mia patria, gli al¬ 
tri i miei stranieri , E se voi 
avete il diritto, senza essere ri 
chiamati dalla Curia, di inse¬ 
gnare che italiani e stranieri 
possono lecitamente anzi eroi¬ 
camente squartarsi a vicenda, 
allora io reclamo il diritto di 
dire che anche i poveri posso¬ 
no e debbono combattere i ric¬ 
chi. Le armi che voi approvate 
sono orribili macchine per uc¬ 
cidere, mutilare, distruggere, 
per orfani e vedove. Le uniche 
armi che approvo io sono nobi¬ 
li e incruente: lo sciopero e il 
volo ». 

Di quell'originale e irripeti¬ 
bile esperienza che è la scuola 
di Barbiana sul cui futuro si 
addensano ora molte nubi, nella 
quale don Milani ha sperimen¬ 
tato sul viro la propria voca¬ 
zione, le proprie « esperienze 
pastorali ». molto si conosce e 
si dirà ancora. Meno si è det¬ 
to invece di don Milani: della 
sua infanzia, degli anni del li 
ceo e dell'Umversità (ha stu¬ 
diato architettura ed è stato per 
due anni allievo di Le Corbu- 
sier), del suo divenire (era 
ebreo) nel ’42 cattolico ed en¬ 
trare in seminario, della sua 
eccezionale sensibilità artistica 
(che si rileva anche nelle 
f esperienze pastorali * e nelle 
altre pubblicazioni): aspetti ai 
più sconosciuti, ma parte inte¬ 
grante della sua personalità, 
del suo modo di essere un com¬ 
battente per il rinnovamento 
degli uomini e della Chiesa. 


Una recante foto di 


Marcello Lazzerini 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 27 

L’inviato al Cairo del « Guar 
dian », Michael Adams, serbe 
in un articolo di prima pagina 
i « Mentre il mondo si trae in di 
! -.parte e sta a guardare i prò 
| fughi che defluiscono dai tern 
| tori arabi catturati da Israele 
il senso dì smarrimento e di fru 
strazionc s’inasprisce al Cairo 
Il risentimento, più forte di 
qualunque cosa che io possa ri 
cordare durante o dopo Suez, 
si alimenta delle prove quotidia 
ne che gli egiziani trovano in 
controvertibili, secondo cui l’oc 
fidente, dopo avere incoraggia 
to l’aggressione di Israele, con 
dona ora rinumano trattamen 
to delle sue vittime. 

« Ho parlato con alcuni pale 
stinesi espulsi questa settima¬ 
na dal corridoio di Gaza, e che 
hanno trovato temporaneo ri 
fugio presso Al Kantara nella 
zona del Canale Erano arriva 
ti qualche ora prima, dopo es 
sere stati presi in una retata 
delle truppe israeliane nelle 
prime ore di giovedì, portati 
prima a Beersheba. stivati poi 
a bordo di autocarri per il lungo 
viaggio attraverso il Sinai, du¬ 
rante il quale (18 ore) non era 
stato dato loro nò cibo nò ac¬ 
qua. nè il permesso di allonta¬ 
narsi dai camions per qualun¬ 
que ragione. Erano tutti fra i 
18 e i 30 anni, erano stati sepa¬ 
rati dalle loro mogli, dai bam¬ 
bini e dai genitori per la cui 
sicurezza erano ora disperata- 
mente preoccupati. Con poche 
eccezioni, erano stati privati 
tutti delle loro proprietà per¬ 
sonali, denari, e persino docu¬ 
menti: uno o due erano ancora 
in pigiama, dopo essere stati 
colti nel sonno e strappati dal 
letto. Per quasi tutti questa era 
la seconda volta che venivano 
cacciati dalle loro abitazioni e 
non c’è cavillo retorico che 
possa rappresentare tutto que¬ 
sto se non per quel che è. cioè 
come espulsione forzata attra¬ 
verso il deserto incandescente 
occupato dagli eserciti di Israe¬ 
le. Quel che i cittadini egiziani 
si chiedono è - che cosa dob¬ 
biamo pensare dell’aperta in¬ 
differenza del mondo di fron¬ 
te al problema dei profughi, ri¬ 
creato e allargato invece di 
essere risolto? Oppure, gli ame¬ 
ricani e gli inglesi sostengono 
l’opinione di Israele, secondo 
cui il selvaggio attacco di que¬ 
sto mese fornisce l’occasione 
per una "soluzione finale” di 
quel problema che sta alla ba¬ 
se di tutti gli altri problemi del 
Medio Oriente? 


SIRIA 


. ,Haifa 


TEL AVIV 


'AMMAN 




‘ Gaza 


« Quanto ai particolari della 
collusione occidentale con Israe¬ 
le. si discute, si generalizza 
molto e solo i più semplici in 
sistono ora che aeroplani ame¬ 
ricani abbiano veramente pre¬ 
so parte alla campagna Ma a 
tutti i livelli, compresi i me 
Clio informati e colti, c’è una 
bruciante, incrollabile convin¬ 
zione che gli americani hanno 
aiutato Israele cor. strumenti 
tecnologici e che il Presidente 
•Johnson ha deliberatamente in¬ 
gannato gli egiziani mediante 
la sua personale assicurazione 
a Nasser sulla sua capacità di 
trattenere gli israeliani... 

« Più importante e pericolo¬ 
so. oltre che infinitamente de¬ 
primente per chiunque abbia 
tentato di capire il punto di vi¬ 
sta degli arabi e di simpatiz¬ 
zare con le speranze arabe, è 
l’universale e appassionato sen¬ 
so di essere ancora una volta 
vittime di un’altra fase di una 
campagna preordinata di deli 
berata ingiustizia, che è inizia 
ta con la dichiarazione di Bai 
four 50 anni fa Questa dichia¬ 
razione concesse il sostegno del 
governo britannico all'idea di 
una patria per il popolo ebrai¬ 
co in Palestina, ammesso che 
questa patria potesse realizzar 
si senza pregiudizio ai diritti 
civili e religiosi della popola¬ 
zione esistente. Della "popola¬ 
zione esistente” al 1917 più del 
90ré erano arabi Dove sono 
ora? Stanno ancora confusa 
mente mettendosi al riparo a 
piedi nudi attraverso il ponte 
Allenby al di là del Giordano 
o vengono circondati come be¬ 
stie sotto il tiro dei fucili lun¬ 
go il Sinai per essere sbattuti 
sulla soglia già sovrappopolata 
dell’Egitto Non c’è da mera¬ 
vigliarsi se gli arabi dicono: 
“Se questa è la giustizia occi 
dentale, il senso dei diritti urna 
ni dell’occidente, la detenni 
nazione occidentale di garanti 
re l’integrità territoriale di tut 
ti gli Stati nel Medio Oriente, 
non vogliamo affatto saperne. 
Andatevene per l’amor di Dio 
e lasciateci da soli in pace ». 

I. V. 
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Con un reattore nucleare 


Si potrà bere 


l'acqua di mare 


Un Consorzio istallerà un impianto in Italia 


Fra qualche anno sarà pos 
sibile bere l'acqua del mare. 
Un reattore nucleare di tipo 
nuovo verrà istallato in una 
città italiana per trasformare 
in acqua dolce purissima l’ac¬ 
qua marina. L'annuncio è sta 
to dato all’inaugurazione del 
dodicesimo congresso nucleare 
di Roma, apertosi in occasione 
della 14. rassegna internazio 
naie elettronica e nucleare. Il 
ministro dellTndustria Andreot- 
ti ha infatti annunciato l’im 
minente costituzione di un con 
sorzio industriale per costruire 
e sviluppare un reattore ato 
mico destinato agli impianti di 
dissalazione delle acque 
Il consorzio è formato dalla 
Fiat. BPD. Montedison. Snam 
progetti c la Sorn Anche se il 
nuovo consorzio si è costituito 
sotto il patrocinio de! Consiglio 
nazionale per l’energia nuclea 
re. è da domandarsi se era 
proprio necessario ricorrere al 
capitale privato per la costru 
zione di una cosi importante ap 
parecchiatura di utilità pub¬ 
blica 


La dissalazione delle acque 
per rapprovvigionamento idri 
co potabile delle citta e in 
particolare delle isole è un 
problema che ha richiamato 
l’attenzione per anni di nume¬ 
rosi studiosi II nuovo reattore 
atomico che - come si è det 
to — dovrebbe essere siste¬ 
mato in una città costiera ita 
liana, renderà finalmente pos 
sibile la purificazione dell'ac 
qua marina. 

Nella breve informazioni 
data ieri dal ministro Andreot 
ti non è stato detto se il nuovo 
impianto è già pronto o se esv> 
è in fase di studio e di clabo 
razione Gli apparecchi, una 
volta sperimentati e perfezio 
nati, potranno essere costruiti 
in serie e installati anche a 
bordo di navi di grosso tonnel 
laggio. risolvendo così uno dei 
più grossi problemi della na 
vigazione dei transatlantici. 
Inoltre, non c stato ancora co 
municato quando e dove il 
nuovo reattore entrerà in fun 
zione. 


Una signora di 31 anni 


Fa causa ai medici perchè ha 
perso la pronuncia inglese 


LONDRA, 27. 

« Arerò una perfetta voce in 
alese ». ha detto una donna all’Al¬ 
ta corte di Londra. * ed ora. in 
seguito ad una malattia provo¬ 
cata dalla negligenza dei miei 
medici, ho un accento straniero 
e questo fatto nuoce alla mia vita 
sociale ». 

Maureen Hucks di 31 anni, di 
Rottingdean nel Sussex. ha inizia¬ 
to una azione legale contro ì suoi 
medici, accusandoli di aver cura¬ 


to male una malattia che ha cam¬ 
biato la sua voce. 

« Son posso più svolgere una 
normale vita sonale », ha detto 
la Hucks ai giudici. » perché nes 
suno più capisce quello che dico 
e tutti mi trattano come se fossi 
una straniera. Questo fatto mi ha 
provocato una depressione e so 
no costretta a prendere pillole 
eccitanti ». 

I due medici, il dott. Henry 
Peters ed il dott. John Cale, 
negano l'accusa di 
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SCIOPERI A SALERNO, BARI E BRINDISI 

Braccianti ai ferri 
corti sui contratti 


Meditato giudizio della segreteria FIOM-CGIL sul progetto IRI 

L'Alfa Sud: terreno concreto 
d'iniziativa per il sindacato 

Rilevati i limiti e le distorsioni derivanti da una scelta settoriale di tipo automobilistico, l’organizza¬ 
zione dei metallurgici ritiene tuttavia positivo l’insediamento di una nuova grande azienda a Napoli 


Ritirati dalla Bastogi 
tutti i licenziamenti 

Pieno successo 
della battaglia 
alla SACFEM 


I 40 mila del Salernita¬ 
no costringono gli agra¬ 
ri alla trattativa dopo 
una giornata di lotta 


'- -1 

I Migliorare subito la previdenza agricola | 

!- I 

i MOZIONE PCI ALLA CAMERA i 


Una notte di veglia davanti | 
alle grandi aziende e sulle 
strade, poi una giornata di | 
sciopero generale dei ‘IO mila 1 
braccianti della provincia di I 
Salerno di una forza nuova • 
senza precedenti. Lo sciopero i 
era stato indetto dai tre sinda■ I 
coti di categoria che guest anno . 
hanno sottoscritto un patto di | 
unità d’azione, esaltando così 
l'unità della categoria già mal- I 
to forte e concreta. Tale unità 
ha consentito di svilupjxire, a I 
differenza degli anni passati, • 
iniziative articolate che hanno | 
permesso di bloccare le azien- I 
de capitalistiche e di prendere . 
contatto con i lavoratori, faci- * 
Vitando cosi la comprensione 
della lotta in corso e l'intensi¬ 
ficazione della battaglia fino a 
giungere allo sciopero generale 
di ieri. Le organizzazioni sin 


Una mozione per la riforma della previ* 
denza In agricoltura è sfata presentata alla 
Camera dal PCI a firma dei compagni Chla- 
romonte. Miceli, Magno. Ognlbene, Gambi. 
Gessi, Marras, Angelini e Beccoslr’ni. La mo¬ 
zione prende allo della insopportabilità della 
situazione che si è creala per I lavoratori 
agricoli e in particolare per I braccianti e 
coloni di cui scade prossimamente la proroga 
degli elenchi anagrafici, e « riafferma l'esi¬ 
genza die si giunga il più rapidamente possi¬ 
bile, e comunque entro la presente legisla¬ 
tura, a una riforma di tutto il sistema pre¬ 
videnziale e assistenziale in agricoltura ba 
sala sulla parificazione dei traltam;nti pre¬ 
videnziali In agricoltura a quelli del settore 
industriale, su una regolamentazione demo¬ 
cratica del sistema di collocamento e di 
accertamento che faccia perno sul potere dei 


sindacati, sull'aumento sostanziale della con¬ 
tribuzione padronale. 

« Ritiene che una legge di riforma di questo 
tipo debba contemplare anche provvedimenti 
tempestivi che garantiscano effettivamente 
(e non come è avvenuto finora) la validità 
degli attuali elenchi anagrafici, tulle te pre 
stazioni previdenziali e assistenziali, l'ac¬ 
cesso delle nuove leve, I poteri di decisione 
delle commissioni comunali composte con la 
partecipazione di tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali ». 

Con questa mozlone.il PCI prende netta 
posizione contro ogni tentativo di prorogare 
lo stalo di fatto, gravemente lesivo degli inte¬ 
ressi del lavoratori, e chiede che misure 
Immediate siano prese e costituiscano l'inizio 
della riforma per cui si battono unitariamente 
le organizzazioni sindacali. 


AIUTI M E C ALL’ AGRICOLTURA 


FONDO EUROPEO AGRICOLO DI ORIENTAMENTO E DI GARANZIA 

SEZIONE GARANZIA 

ESERCIZI 1967-1968 E 1968-1969 
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datali avevano fatto di tutto 
per scongiurare lo sciopero in 
un momento di particolare de¬ 
licatezza per la produzione. 
L’intensificazione della lotta e 
l'allargamento del fronte di 
agitazione a tutta la provincia 
si sono resi necessari per la 
intransigenza degli agrari, i 
quali si rifiutano di rinnovare 
il contratto provinciale già 
scaduto da circa due mesi. 

All'inizio della trattativa, av¬ 
viata certamente senza convin 
zinne, gli agrari ostinatamente 
avevano opposto dei netti ri¬ 
fiuti a tutte le rivendicazioni 
avanzate unitariamente dai sin¬ 
dacali di categoria. Essi in¬ 
fatti avevano detto a chiare 
lettere di non voler trattare 
sull'abolizione delle paghe di 
zona, sulla parità salariale tra 
uomini e donne, peraltro già 
riconosciuta per legge, sugli 
aumenti generali dei salari, 
sulla riduzione dell'orario di 
lavoro, sul diritto di contratta¬ 
zione aziendale ed altri mi¬ 
glioramenti normativi. I pro¬ 
blemi che si pongono ai brac¬ 
cianti del salernitano, quindi, 
non sono solo quelli del rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
soltanto, non di semplici au¬ 
menti salariali, ma — come ha 
affermato il compagno Ora- 
ghetti dell'esecutivo nazionale 
ridia Fcderbraccianli nel corso 
di una assemblea in località 
Tavernnla — di un contratto 
che sta per cogliere i rnula- 
menti avvenuti nelle condizioni 
e che faccia si che lo sviluppo 
della tecnica della produttività, 
del lavoro, valga a migliorare 


La notizia che II Fondo agri¬ 
colo europeo stanzierà 670 mi¬ 
lioni di dollari (quasi 420 miliardi 
di lire) per interventi strutturali 
nell'agricoltura del MEC (dagli 
impianti di mercato ai piani di 
trasformazione fondiaria) da at¬ 
tuare nel 1968 ha richiamato l'at¬ 
tenzione sul ruoto ormai deter¬ 
minante assunto dal FEOGA. 


I 670 miliardi per le « strutture », 
infatti, rappresenteranno l'anno 
prossimo soltanto il 25 per cento 
delle disponibilità. Tre quarti dei 
mezzi saranno ancora riservati 
alla * sezione garanzia », cioè al 
sostegno dei prezzi. L'andamento 
della sezione (nel grafico) è 
quindi più significativo della par¬ 
tecipazione dei singoli Stati; e 


vede l'Italia un po' avvantag¬ 
giata nella ripartizione dei fondi, 
riflesso questo delle difficoltà par¬ 
ticolari che incontrano alcuni pro¬ 
dotti ad adattarsi al MEC pro¬ 
prio in mancanza di un'adeguata 
trasformazione delle strutture che 
il MEC continua a considerare 
un « dopo » e non un < prima > 
dell'unificazione dei mercati. 


Imponenti corteo e comizio 


le condizioni di vita dei brac¬ 
cianti. 

Non vi è stata azienda capi¬ 
talistica della Piana del Seie 
che non sia stata investita dal¬ 
lo sciopero, né zona braccian¬ 
tile del salernitano che non 
abbia visto i lavoratori incro 


Reggio Emilia ha scioperato 
per l'aumento delle pensioni 


dare le braccia. Gli agrari 
avranno certamente provato 
una grossa delusione, perchè, 
nonostante le pressioni, le in¬ 
timidazioni, i mezzi finanziari 
messi a disposizione per orga¬ 
nizzare il crumiraggio attra¬ 
verso l'opera del caporalato. le 
lavoratrici clip sono scese dai 
comuni collinari non appena 
hanno preso contatto cori i pic¬ 
chetti organizzati net centri 
nevralgici si sono immediata 
mente associate agli scioperati 
ti. Perciò, il tentativo padro 
naie può dirsi totalmente fal¬ 
lito. Moltissime donne, infor¬ 
mate dello sciopero da una 
colonna automobilistica orga¬ 
nizzata dai sindacati, hanno 
preferito non muoversi addirit¬ 
tura dai loro paesi. 

Il peso di questa presa di co¬ 
scienza si è misurato oggi 
quando, di fronte al fallimento 
di ogni diversivo. l’Unione agri 
coltori e la Bnnnminnn hanno 
dovuto intavolare nuove trat 
fatile con i sindacali Ritirate 
le pregiudiziali, il padronato 
parteciperà alla trattativa fis¬ 
sata per sabato mattina presso 
l'Ufficio provinciale del Im- 
voto. Lo sciopero è quindi ter¬ 
minato ieri sera: riprenderà 
immediatamente se il padro¬ 
nato non farà concrete offerte. 

A Foggia, sotto la minaccia 
della ripresa immediata dello 
sciopero, gli agrari sono ri 
masti anche ieri al tavolo delta 
trattativa. In provìncia di Bnn 
disi hanno scioperato anche 
ieri salariali, braccianti e co ! 
Ioni: manifestazioni sono state 
tenute in otto località Oggi 
inizia lo sciopero unitario di 
72 ore in provincia di Bari, al 
cui centro stanno non solo i 
contralti ma anche la richie¬ 
sta di immediate soluzioni per 
la previdenza e il colloca 
mento . 

Nel Salento vivissime rea 
rioni suscitano intanto i tenta¬ 
tivi di cacciare i coloni dai 
fondi in base a sentenze della 
magistratura avverse allap 
plicazione delle leggi svila co 
Ionia migliorataria l coloni 
hanno dunque deciso una ma 
nifestazione regionale, che si 
terrà a Lecce l'8 luglio pros 
simo. mentre a Bari si è co 
stituito un comitato regionale 
éi solidarietà per assistere i 
lavoratori colpiti. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO. E. 27. 

L'attività produttiva nella pro¬ 
vincia di Reggio Emilia è rima¬ 
sta in gran parte paralizzata, 
nella mattinata di oggi a causa 


dello sciopero generale di quat¬ 
tro ore (dalle 8 alle 12) indetto 
dalla Camera del Lavoro a so¬ 
stegno della richiesta di una pro¬ 
fonda riforma del sistema pre¬ 
videnziale e pensionistico. Alla 
massiccia azione di lotta — che 


rappresentava il momento culmi¬ 
nante di un vasto movimento di 
iniziative e di scioperi comunali, 
svoltisi nelle ultime settimane — 
erano interessati i lavoratori del¬ 
l'industria, dell'agricoltura e del 
commercio, i quali nonostante lo 
assurdo atteggiamento negativo 
della CISL locale - che ha cer¬ 
cato in tutti i modi di far fai 
lire la manifestazione — hanno 
risposto in larghissima percen¬ 
tuale all’appelio rivolto loro dal 
Sindacato unitario 

La percentuale generale di par¬ 
tecipazione allo sciopero ha su¬ 
perato nella provincia I* 80~. 
mentre nel settore dolfindustria 
si sono registrate anche delle 
punte del 95 e del ÌOO'T». In al¬ 
cune fabbriche gli stessi lavora¬ 
tori della CISL. respingendo la 
azione antisciopero dei loro di¬ 
rigenti. si sono astenuti dal la¬ 
voro. dimostrando di condividere 
pena mente l'impostazione propo¬ 
sta dalla CGIL. 

Durante lo sciopero si è svolta 
nel centro della città una gran 
de manifestazione, alla quale 
hanno partecipato migliaia di 
pensionati e di lavoratori attivi 
orovenienti Ha tutta la provincia. 
I man festanti si sono radunati 
alle ore 9.30 in viale Monte 
grappa. La sfilata, che ha para 
lizzato il traffico nelle v-e cen¬ 
trali della città, si è conclusa 
nei giardini pubblici, dove, han 
no preso la parola il segretario 
della CCDL reggiana. Livio Mon 
tanan. e Tino Co!aros«i della se¬ 
greteria I due oratori hanno tra 
l'altro affermato che. attuando 
una profonda riforma m senso 
democratico della previdenza e 
del pensionamento si compie un 
atto di giustizia per milioni di 
lavoratori. 

Colarossi, in particolare, ha 
poi criticato l'atteggiamento del 
governo che continua in pratica 
ad opporsi alia riforma contri 
buendo m tal modo ad aggra 
vare ulteriormente uno stato di 
cose divenuto ormai insostenibi¬ 
le. Dopo avere denunciato ii 
caos esistente nelle istituzioni 
mutualistiche e previdenziali, Jo 
oratore ha quindi concluso sotto 
lineando la necessità che venga 
istituito al più presto un Servizio 
sanitario nazionale che. superan¬ 
do il sistema della mutualità, si 
basi sui Comuni e che sia radi 
calmante modificato U sistema 
pensionistico in modo d'assicu¬ 
rare a tutti gli anziani un trat¬ 
tamento più umana 

g. c. 


Memoriale ai gruppi parlamentari 

Sancire il voto pro-capite 
nelle associazioni agricole 

I.a commissione Agricoltura della Camera, in sede legislativa, 
ha apportato alcune importanti modificazioni al primitivo disegno 
di legge governativo sulle organizzazioni dei produttori per le varie 
forme d'intervento nel mercato previste dal regolamento comundario 
degli ortofrutticoli Era le più importanti — viene rilevato in un 
memoriale inviato dal consiglio dell'Unione italiana associazioni pro¬ 
duttori ortofrutticoli e agrumari — è il riconoscimento delle coope 
rat ivo e loro consorzi per la lavorazione, conservazione c vendita 
degli ortofrutticoli, quali organizzazioni dei produttori ai fini degli 
interventi di mercato previsti dal regolamento comunitario Cosi 
come importanti sono le modificazioni per le altre forme associato e. 
quali i requisiti di mancanza di fini di lucro, di essere aperte a [ 
tutti i produttori agricoli, compresi i mezzadri e coloni, la costitu- • 
zione per atto pubblico. 

Ora la proposta di legge è passata a! Senato e l'Unione si rivolge 
at vari gruppi parlamentari — nel suo memoriale — affinché siano 
apportate al disegno di legge ulteriori sostanziali modificazioni. In 
particolare; statuti che garantiscano per le associazioni il voto prò 
capite e un sistema di elezione, nel caso di presentazione di più 
liste, proporzionale, quale condizione di partecipazione democratica 
e di finalità antispeculativa dell'organizzazione; un sistema di rico¬ 
noscimento delle as'ocia/iom e cooperative per la realizzazione degli 
interventi previsti nel mercato, automatico da parte del ministero 
dell Agneoltura. eliminando qualsiasi discrezionalità o formazione di 
dannose posizioni di pnvtW*o a favore di qualche associazione a 
danno della colici!svila e della libertà di associazione. 



telegrafiche 


IFI-fIAT: aumento di capitale 

L’AEF nrensce che TIFI FIAT, presieduto da Umberto Agnelli, 
aumenterà il proprio capitale di 1500 milioni. 

ENEL; 757 miliardi di indennizzi 

- L'ENEL ha pagato finora 757 miliardi di indennizzi ai monopoli 
ex elettrici nazionalizzati L'Ente di Stato deve ancora versare alle 
imprese incorporate 943 miliardi. 

Pensioni: reversibilità per orfani 

La sezione della Corte dei conti per le pensioni civili ha ricono¬ 
sciuto il diritto di un'orfana ultrasettantenne di un pensionato delle 
FS a percepire la pensione di reversibilità per inabilità al lavoro, 
sulla base della legge che finora veniva applicata per 1 genitori. 


La segreteria nazionale del¬ 
la FIOM-CGIL ha esaminato 
ieri le prospettive derivanti 
dalla progettata installazione 
di un nuovo stabilimento di 
automobili, ad opera (iella so 
cietà Alfa-Romeo, nella zona 
dei napoletano. 

« La segreteria della F/OM 
— dice un comunicalo — non 
intende sottacere che la scel¬ 
ta settoriale di investimento 
che l'industria di Stato si pre 
dispone ad effettuare per se¬ 
gnare in modo rilevante la 
sua presenza nella industria 
meccanica meridionale, si pre 
sterebbe a discussione sotto 
diversi punti di vista ed at¬ 
testa. in ogni caso, una preoc¬ 
cupante carenza di sincronia 
tra la programmazione econo¬ 
mica nazionale e le decisio¬ 
ni assunte dalle maggiori im¬ 
prese a partecipazione sta¬ 
tale. 

Nondimeno la FlOM ritiene 
che il progetto Alfa-Sud deb 
ba essere considerato, per i 
suoi sostanziali riflessi sulla 
occupazione industriale a Na¬ 
poli e nelle zone circostanti 
e per il contributo che esso 
reca all'attenuazione degli squi¬ 
libri fra Nord e Sud, come un 
fatto in se positivo che deve 
essere assunto, quindi, quale 
concreto terreno di iniziativa 
per il sindacato ». 

Questo meditato e responsa¬ 
bile giudizio — prosegue il 
documento — non altera gli 
orientamenti più volte espres¬ 
si dalle organizzazioni sinda¬ 
cali e della FlOM in partico¬ 
lare in ordine alla necessità 
di conseguire nel medio ter 
mine, con l’apporto determi¬ 
nante delle aziende a parte¬ 
cipazione statale, una maggio 
re diversificazione degli inve¬ 
stimenti ed un loro sviluppo 
prioritario nei settori produt¬ 
tori di beni strumentali nella 
industria meccanica italiana. 

L’attuazione del progetto Al¬ 
fa Sud potrebbe significare in¬ 
fatti l'inizio di un impegno più 
sistematico dell'IRI nell'indu¬ 
stria meccanica meridionale e 
contribuire quindi alla revisio¬ 
ne della politica meridionale 
e contribuire quindi alla revi¬ 
sione della politica di inter¬ 
vento sinora seguita dalle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale nel Mezzogiorno che la 
FlOM ha spesso criticato per 
il suo carattere meramente 
« integrativo » rispetto all'ini¬ 
ziativa privata, espresso, co¬ 
me è nolo, dalla progressiva 
concentrazione degli investi¬ 
menti industriali pubblici nel¬ 
le sole produzioni di base e 
nei servizi. 

Perché ciò sia, occorre pe¬ 
rò che l’attuazione del pro¬ 
getto si accompagni alta mes¬ 
sa in atto di nuovi investi¬ 
menti industriali in altri set¬ 
tori dell’industria meccanica 
meridionale e che fa possibile 
accentuazione degli squilibri 
nella struttura degli investi¬ 
menti e dei consumi che lo 
stesso progetto potrebbe anche 
concorrere a determinare, sia 
fronteggiata con iniziative ade¬ 
guate da parte degli organi¬ 
smi della programmazione. Oc¬ 
corre quindi che l'attuazione 
del progetto si accompagni, 
nella stessa area napoletana, 
al consolidamento (e non cer 
to alla smobilitazione) del nu 
eleo di industria meccanica 
che già esiste e le cui attuali 


prospettive suscitano le più vi¬ 
ve preoccupazioni tra i lavo¬ 
ratori. E occorre soprattutto 
che il nuovo investimento del 
VIRI costituisca non un fat¬ 
to a se sfatile, ma il punto 
di partenza per una più va¬ 
sta e più articolata presenza 
dell'industria pubblica nel Mez¬ 
zogiorno, particolarmente nei 
settori — che rimangono de¬ 
cisivi ai fini di una organizza¬ 
zione politica di industrializza¬ 
zione — della meccanica stru¬ 
mentale. sia nei suoi compar¬ 
ti tradizionali che in quelli 
nuovi quali l'elettronica e l'in¬ 
dustria aerospaziale. 

La segreteria della FlOM 
considera inoltre che il pro¬ 
getto Alfa-Sud. con le riper¬ 
cussioni di ordine più genera¬ 
le che esso sembra già de¬ 
terminare negli orientamenti 


Avanza la CGIL 
alla Gallino 
di Collegno 

TORINO, 27. 

Alla ditta Gallino (materie pla¬ 
stiche) di Collegno le elezioni per 
Il rinnovo della commissione in¬ 
terna hanno segnato una notevole 
affermazione della lista CGIL che 
ha aumentato le sue posizioni In 
percentuale (dal 53,11 al 64,02%), 
In voti (da 375 a 443) e In seggi 
(da 3 a 5). 

Ecco i risultati: CGIL voti 443 
e cinque seggi (lo scorso anno 
voli 375 e tre seggi); CISL voti 
250 e tre seggi (331 e tre seggi). 

Tra gli impiegati il seggio in 
palio è stato conquistato dagli in¬ 
dipendenti con 102 voti mentre al¬ 
la CISL sono stati attribuiti 6 voli 
e nessun seggio. Lo scorso anno 
la CISL aveva ottenuto il seggio 
con 41 voli. 


I dipendenti delle Camere di 
Commercio attueranno venerdì e 
sabato uno sciopero nazionale di 
48 ore qualora entro venerdì la 
commissione Industria della Ca¬ 
mera non avrà approvato la 
legge sulla ristrutturazione degli 
organici, presentata nel 1964 e 
già approvata dalla commissione 
Affari costituzionali. Allo sciojie 
ro. deciso dai sindacati CGIL. 
CISL. U1L c autonomo, prende 
ranno parie anche gli addetti al 
le Borse merci e valori. 


di altre imprese industriali 
pubbliche e private, mentre fa 
emergere l'esistenza di con¬ 
crete possibilità finanziarie le 
quali possono essere mobili¬ 
tate per operare una svolta 
nella politica di industrializ¬ 
zazione del Mezzogiorno, de 
ve offrire ai pubblici poteri 
un nuovo terreno di iniziativa 
e di contrattazione nei con 
fronti dei gruppi privati che 
consenta di giungere, nel qua¬ 
dro di una più coerente poli¬ 
tica di piano, alla effettuano 
ne di nuovi investimenti nei 
settori propulsivi dell'economia 
meridionale. 

La segreteria nazionale del 
la FlOM si ritiene quindi im 
pegnata a far pesare, in tut 
te le sedi opportune, la vo¬ 
lontà dei lavoratori metallur¬ 
gici meridionali di vedere su 
perata ogni remora alla mes¬ 
sa in atto del progetto Alfa- 
Sud e di altre decisioni di in 
vestimento in alcuni settori 
chiave dell’industria meccani 
ca. affacciate nelle recenti di 
scussioni con gli organismi 
della programmazione, affili 
che si avvìi immediatamente 
con la consultazione dei sin 
ducati la fase delle delibera 
zioni impegnative in ordine al 
la entità ed alta destinazione 
settoriale degli investimenti da 
effettuare ed in ordine ai prò 
blemi connessi al reperimento 
ed alla preparazione professio¬ 
nale della manodopera occor 
rente ». 

« Per illustrare questi suoi 
convincimenti e per sollecitare 
precise assicurazioni sugli svi 
lappi immediati e futuri della 
iniziativa industriale delle par 
trapazioni statali nel Mezzo 
giorno, la segreteria nazionale 
delta FlOM — conclude il co 
m unica to — ha chiesto un in¬ 
contro con il ministro delle 
Partecipazioni statali. 


ALIMENTARISTI — 1 dipen 
denti dei molini Fantanella di 
Roma hanno attuato ieri un nuo¬ 
vo sciopero (il primo c stato fat¬ 
to il 21 scorso) per l’applicazione 
de) contratto. Entrambe le asten 
sioni sono riuscite al 95 per con 
to. Per lo stesso motivo hanno 
attuato uno sciopero di 72 ore i 
lavoratori del mulino Archilli di 
Firenze e di 5 giorni dipendenti 
dei molmi e pastifici della prò 
vincia rii Foggia. Oggi iniziano 
le trattative contrattuali per i 
6.500 lavoratori della birra. Per 
i 30 mila panettieri le trattative 
si svolgeranno il 6 e 7 luglio 
L'ultimo contratto per questa ca¬ 
tegoria è stato stipulato nel 1956 
Sempre il 6 e 7 luglio si trat¬ 
terà per i lavoratori delle distil¬ 
lerie di secondo grado. 

PETROLIERI ENI - Si è con 

elusa la prima sessione di trat¬ 
tative per il contratto dei potrà J 
beri ENT. Negli incontri sia i 
sindacati che l'ASAP (associarlo 
ne delle aziende) hanno espresso ! 
i rispettivi punti rii vista Nuove i 
riunioni nel corso delle quali si 
entrerà nel merito delle rivendi¬ 
cazioni sindacali sono previste 
per i giorni 11. 12. 13. 14 c 15 
luglio 

METALLURGICI - tl segreta 
rio della FIM-CISL Macario par¬ 
lando ad un convegno della sua 
organizzazione ha detto che c a 
sei mesi della conclusione della 
lotta contrattuale dei metalmec 
canici le relazioni con la Confin 
dustria e le sue organizzazioni 
periferiche sono salvo poche ec 
cezioni. del tutto insoddisfaccuti. 
cosicché peggiorano nelle fabbri 
che le relazioni di lavoro » 

OSPEDALIERI — I sindacati 
degli ospedalieri e la FIARO han 
no raggiunto un accordo, m sede i 
m nisteriale. per il ripristin-*» de! ! 
l'indennità ospedaliera di 60 mila i 
lire. l a.-mento dell'indennità no? ' 
toma da 3fi0 a .600 lire e un ag 
giomamento deli» disciplina di 
rischio In attesa della conclu 
sione globale della trattativa i 
s-ndacati hanno chiesto un ac¬ 
conto di 60 mila lire sui futuri 
miglioramenti entro la fine dei 
luglio 1967. 

FARMACISTI - E’ stato rin 
covato il contratto per le far¬ 
macie municipalizzate. (1 con 
tratto che decorre dal l e gen 
naio 1966 e scadrà il 31 ottobre 
1968. prevede aumenti retributivi 
del tre per cento (daj maggio 
IS67). una somma « una tantum » 
ocr il periodo di carenza con¬ 
trattuale. l'aumento dell'indenni¬ 
tà di pensione per t laureati, la 
parità operai-impiegati sull'an¬ 
zianità. pari trattamento sia per 
licenziamenti che per dimissioni. 


I « no » dell'Asso-zucchero 


Zuccherieri in sciopero 


Siamo alle solite: l’Asso- 
zucchero mena il can per 
l’aia ed impone agitazioni al 
settore saccarifero. II con¬ 
tratto di lavoro che era en¬ 
trato in vigore il 1. novem¬ 
bre 1964 è scaduto i! 31 
marzo 1967 e già da! primo 
incontro, il 5 e 6 aprile, ab¬ 
biamo cominciato a chiedere 
agli industriali se erano di¬ 
sponibili per un rapido ed 
equo rinnovo contrattuale o 
se invece erano predisposti a 
tirar per le lunghe fino a 
quando, con le barbabietole 
mature, non fosse intervenu¬ 
ta la pressione dei produt¬ 
tori agricoli preoccupati per 
la punruale collocazione del 
loro prodotto 

Il governo in questi casi 
non interviene e pertanto 
nitro viene affidato al rap¬ 
porto di forza. 

Senza pretendere alcuna 
contropartita, il governo è 
però intervenuto ben due 
volte in favore degli indu¬ 
striali zuccherieri, dopo I'ul- 
tiroo rinnovo del contratto 
ai lavoratori saccariferi. In¬ 
fatti ha aumentato di 27 lire 
al kg. il prezzo dello zuc¬ 
chero al consumo, delle qua¬ 
li oltre 16 le ha graziosa 
mente riservate agli indu¬ 
striali. mentre i lavoratori 
hanno il contratto scaduto e 
sono sottoposti a continui 
soprusi. 

Basta ricordare la condot¬ 
ta del monopolio Eridania il 
quale, mentre continua ad 


incorporare altre società e ad 
aumentare il capitale sodale 
ed i dividendi (o utili azio¬ 
nari) licenzia ininterrotta¬ 
mente e chiude fabbriche. 

Le sessioni delle cosiddet¬ 
te trattative si sono susse¬ 
guite il 17 e 18 aprile, il 9 
e 10 maggio, il 31 maggio 
ed infine il 13 giugno quan¬ 
do, permanendo l’Assozuc- 
chero su posizioni fortemen¬ 
te negative, i tre sindacati 
hanno deriso unitariamente 
il passaggio alla lotta, con 
un primo sciopero venerdì. 

Dietro un inconsistente 
paravento, costituito dalia 
dichiarazione di disponibili 
tà per l’assunzione di un inv 
precisato onere finanziano, 
i’Assozucchero ha pratica 
mente respinto tutte le ri¬ 
chieste fondamentali, rispon¬ 
dendo categoricamente no; 
al riproporzionamento dello 
orario; ad un moderato rior¬ 
dino delle zone salariali teso 
a ridurre l’ingiusto sfrutta¬ 
mento dei lavoratori del Sud; 
alla revisione ed ammoder¬ 
namento del premio di pro¬ 
duzione; alla modifica della 
struttura del premio di buo¬ 
nuscita; al conglobamento 
del premio di rendimento 
nei minimi retributivi; alla 
nuova classificazione del per¬ 
sonale addetto ad importan 
ti stazioni di lavoro; alla pre¬ 
cisazione di alcuni diritti de¬ 
mocratici e sindacali. 

I. L. Ricci 


Venerdì e sabato 

Ferme 48 ore 
le Camere 
di commercio 

Scioperi nei molini e pastifici » Accordo per 
gli ospedalieri e le farmacie municipalizzate 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO. 27. 

Un importante risultato è sta¬ 
to ottenuto dai lavoratori SAC¬ 
FEM: nel mese prossimo sa 
rà ripresa in pieno l'attività 
dello stabilimento, senza i lì 
cenziamenti e le sospensioni 
già notificate, che erano la 
causa prima della lotta unita 
ria. 1 sindacati hanno deciso di 
sospendere l'occupazione della 
fabbrica che si protraeva da 
15 giorni dopo 20 giorni di scio 
pero totale. 

La notizia si è diffusa eoo 
rapidità 11 piazzale antistante 
la fabbrica veniva invaso da 
centinaia di cittadini e di ope 
rai che manifestavano la prò 
pria soddisfazione per il suc¬ 
cesso ottenuto e si congratula¬ 
vano con i lavoratori che oc¬ 
cupavano l'azienda. 

Questa mattina ha avuto luo 
go un'assemblea dei lavorato 
ri. Nel prendere atto del po 
sitivo risultato, è stato riha 
dito che esso non è clic una 
tappa (i il primo round ». lo 
hanno definito i lavoratori) di 
una lotta che mira a eostrin 
gere la Bastogi a rinnovare 
gli impianti dello stabilimento 
e garantire con ciò i livelli di 
occupazione già acquisiti. Per 
riprendere l’attività c'è stato 
bisogno di un impegno gover¬ 
nativo di nuove commesse fer¬ 
roviarie e di un impegno co 
munale a rivedere la destina 
zione delle aree dell'attuale 
stabilimento, in cambio della 
promessa — da parte della 
SACFEM — di costruire Io sta 
bilimcnto nuovo. 

Intanto c'è il lavoro assicu 
rato per un anno: e questo è 
già importante, ma gli operai 
e la cittadinanza sanno clic 
non c'è da stare ad aspettare. 
Ecco perchè si tratta soltanto 
di una prima tappa. 

Intanto, si è visto nel con 
creto il potere reale dei mono 
poli. Fintanto che si parlava 
della holding Bastogi. ad Arez 
zo non si comprendeva bene 
cosa ciò volesse dire. Poi si 
è capito: nonostante un ineon 
tro e un accordo tra il presi 
dente della società e ben quat¬ 
tro ministri, la Bastogi non in 
tendeva rispettare neanche tale 
accordo perchè si pretendeva 
no dal Comune impegni senza 
dare garanzie. E si è compreso 
quando lo stesso prefetto e le 
altre autorità hanno iniziato 
ad agire « per conto » del mo¬ 
nopolio. facendosi in quattro 
perchè fossero accettate le sue 
condizioni. 

Che la lotta per la garanzia 
del lavoro e dell'occupazione sia 
in prospettiva lunga c difficile, 
è confermato dalla situazione 
in cui versa tutto il settore del 
le costruzioni e riparazioni ili 
materiale ferroviario, in crisi a 
seguito delle scelte fatte nella 
politica dei trasporti, in omag¬ 
gio a monopoli anche più forti 
della Bastogi stessa (leggi 
FIAT). 

I lavoratori, questa mattino, 
hanno anche preso atto delle 
prospettive future e ora. forti 
della nuova esperienza unita 
ria. si accingono a tornare a 
lavorare ma disposti come e 
più di prima a portare avanti 
la lotta. Anche la segreteria 
nazionale FlOM. che in uri te 
legramma * plaude alla lotta e 
semplare dei lavoratori SAC 
FEM », ha confermato « l'impe¬ 
gno a realizzare le garanzie 
produttive c occupazionali per 
l'intero settore materie rrn z 


Dal primo luglio 


Diminuirà il 
dazio sui tabacchi 
ma non il prezzo 
delle sigarette 

Dal primo luglio, secondo g.i 
accordi MEC. diminuì.à de! Su 
[vr reato i! dazio per i 1 diaccili 
esteri impeliti in rafia, i.i r: 
duzione doganale che sarà di 
500 lire il chilogrammo. non coni 
(xirterò la chm.nuzione del prezzo 
delle sigarette italiani*, nè di 
quelle estere fabbricate in Italia 
su licenza, do. ciiè il dazio in que¬ 
st'one riguarda soltanto i prodot¬ 
ti lavorati (cioè le sigarette già 
confezionate), e non i tabacchi e 
le materie sussidiarie im:>ortatt 
(tra le sigarette t estere z- fabbri¬ 
cato in Italia, citiamo fi' Duma. 
.Miirqffi. Mercedes. Tunnac, Pili- 
tip Morris ) 

Per le sigarette ingiortate gin 
confezionate, la riduzione del 
prezzo (intenderà dai fornitori 
stranieri, i quali [tossono anche 
,n vantaggiarsi del e nume tariffe 
doganali e aumentare cosi il loto 
utile. L'eventuale riduzione non 
saia superiore alle dieci lire t! 
pacchetto (il dazio dal primo lu¬ 
glio sarà di 500 fi.re il kg.; ogni 
chilogrammo è pari a nulle si 
gavette). 

Su un totale di 64 milioni e 
643.579 chilogrammi di sigarette 
fumate in Italia (italiane, estere 
fabbricate in Italia e estere im¬ 
putate), sono state vendico 3 mi 
boni e duemila 50-1 kg. (150 mi¬ 
lioni di pacchetti) di sigili ette 
estere ìnqiortate. 


Proposte di rilancio 
per l'olivicoltura 
nell'Italia Centrale 

Ad iniziativa del Consorzio na 
zionale degli olivicoltori si è svol¬ 
to a Firenze il convegno iht un 
programma di sviluppi ohm oo 
neUTtnlia centrale. Alla preseli 
za di delegazioni della Toscana. 
dcirUnihnn. delle Marche e del 
Lazio, il presidente del Consor 
zio. doti. Giuseppe Vitale, ha 
presentato le linee programmati 
che |>er uno svihipixi dell'olivi¬ 
coltura sia come settore che può 
dare un reddito adeguato a [latto 
di ridurre i costi e migliorare 
le rese, sia come coltivazione col 
linare utile ad ini|x*dir<> lo smot¬ 
tamento dei terreni con le disa 
strose conseguenze di cui fu vit¬ 
tima Firenze nel novembre scorso. 
In particolare il convegno ha ri 
chiesto un provvedimento |>er la 
denominazioni di origine degl; 
oli deil'Halia centrale, il rico 
noscimcnto delle associazioni dei 
produttori olivicoli ed una 
adeguata politica degli investi 
menti. E' stata anche espressa 
una forte denuncia circa il vero 
e proprio sabotaggio che è stato 
fatto all'Al.MA per preparare il 
terreno ad un rilancio della Fé- 
derconsorzi per ciò che riguarda 
il pagamento doll'integrazione ai 
produttori. Erano presenti al con¬ 
vegno rappresentanti rie! ministe¬ 
ro dellAgricoltura. deMTspetto 
rato eoni[>artintentale deila To¬ 
scana. dell'Ente di svilupjio e 
dell'Università di Firenze, oltre 
che rappresentanti di vane Am¬ 
ministrazioni comunali e [irò 
vinciali. Le conclusioni sono sta¬ 
te tratte da Selcino Bigi, presi¬ 
dente del Centro nazionale iter 
le forme associative e coopera¬ 
tive. 



MARX 


Opere scelte 

1300 pagine 4.000 lire 

Dopo il successo delle « Ope¬ 
re di Lenin » in un solo volume, 
la più ampia antologia degli 
scritti di Marx ed Engels. 

Editori Riuniti 
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Dopo Posillipo e Vomero è la volta dì via dei Mille 
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PROCESSO D’APPELLO Al RAPITORI DI FRANCA VIOLA 


Panico a Napoli pei* Ancora vigilata spedale 

un crollo in centro * "pana che ima 

Ha ceduto la scala di un-// 1110^111101110 HDOtOtOtO 

palazzo di cinque piani Un treno merci deragliato a Desenzano 99 flfilrlMlr m VfrHv W 
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Ha ceduto la scala di un 
palazzo di cinque piani 
Due feriti: uno è grave 
Gli inquilini bloccati nel¬ 
le case messi in salvo 
dai Vigili — Chiusa al 
traffico la famosa stra¬ 
da: cresce ancora il caos 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 27 

Un altro ciollo a Napoli. Quo- 
Ma volta è toccato a via dei 
Mille, una delle più eleganti 
strade del centro, che limane 
ora chiusa al tratlico: improv¬ 
visamente è crollata tutta una 
verticale delle scale di un an¬ 
tico palazzo. Erano state co¬ 
struite con blocchi di marmo a 
incastro: ha ceduto la rampa del¬ 
l'ultimo piano, il (punto Due 
persone — padre e tiglio — che 
ai accingevano a salire i primi 
gradini, sono state tiavolte dai 
calcinacci e sono rimaste sotto 
tiri cumulo di blocchi di marmo 
e pietie, dopo ossei e state tia 
scinate nel sottoscala per lo 
sprofondamento anche della pri¬ 
ma rampa. Entrambi sono stati 
prontamente soccorsi e. prima 
dell’arrivo dei vigili del fuoco, 
trasportati all'ospedale Loreto di 
via Crispi. 

Tutti gli altri inquilini del pa¬ 
lazzo sono rimasti bloccati in 
casa. Tre operai, che stavano si¬ 
stemando l'ascensore, sono i io 
sciti ad aggi appai si a una corda 
e sono rimasti completamente 
illesi. 

Potevano essere le 1.3.50 (piando 
ai è verificato il pauroso crollo. 
Ecco come ce l’ha descritto il 
portiere dello stabile — Elio 
Giannottl — che in quel momento 
si trovava sul portone: « Erano 
appena entrati nell’edificio il ra¬ 
gioniere Anastasio e suo parile, 
e avevano salito tre o quattro 
gradini, quando sono cominciati 
a venire giù i primi calcinacci. 
Loro non si sono resi conto di 
quanto stava accadendo e qual¬ 
che attimo dopo un sordo tonfo 
ha richiamato l’attenzione di nu¬ 
merose persone che si trovavano 
a passare ». 

Il portiere ha tentato inutil¬ 
mente di soccorrere i due feriti: 
erano precipitati nel sottoscala 
ed era per lui impossibile rag¬ 
giungerli. Allora il Giannotti è 
corso a telefonare, da un bar 
vicino, ai vigili del fuoco. 

Intanto, dopo aver dato l’al¬ 
larme. il portiere, insieme con 
altri soccorritori, è riuscito ad 
estrarre dalle macerie i corpi di 
Roberto Anastasio di 78 anni e 
del figlio Vincenzo di 55. L'auto 
di Pietro Guerrini. che si tra i 
vavn a passare per via dei Mille. | 
è stata fermata da un inquilino 
del palazzo vicino — Salvatore 
Buglione — e i due feriti vi sono 
stati adagiati sopra. 

Al posto di pronto soccorso del¬ 
l’ospedale Loreto di via Crispi 
i sanitari hanno riscontrato a 
Vincenzo Anastasio vaste ferite 
alla testa, la sospetta frattura 
della regione parietale destra, 
contusioni allo sterno, al piede 
destro, ai gomiti e un forte choc, 
per cui ne hanno ordinato il rico¬ 
vero nel reparto di rianimazione 
del Cardarelli, dove è stato su¬ 
bito trasferito All'anziano geni¬ 
tore sono state medicate ferite 
alla teda, alle gambe, alle gi¬ 
nocchia ed clonazioni vane per 
il corpo. Anche per lui i medici 
consigliavano il ricovero ma egli 
ha preferito lasciare l'ospedale 
e farsi trasportare a ca«a. 

Intanto, in via dei Mille erano 
giunti i vigili del fuoco al co¬ 
mando dell'ingegner Visone e 
deH'ufficiale Bianco, che hanno 
provveduto immediatamente a 
portare i primi soccorsi alle per¬ 
sone rimaste bloccate. Una scala- 
porta è stata sollevata fino all’ul¬ 
timo piano dello stabile e si è 
poi proceduto alla verifica di 
tutto il palazzo 

Una «quadretta di vigili, al co¬ 
mando del capo muratore Barba- 
risi. si è portata negli apparta 
menti degli stabili adiacenti, ai 
numeri -15 A e 49. per sfondare 
i mun delle Manze confinanti con 
gli appartamenti dello stabile ri¬ 
masto privo di «"ale. in modo da 
permettere agli inquilini di scon 
dcre. Molti, infatti, avevano 
paura di utilizzare la scala dei 
vigili. 

AI primo piano, in una sarto¬ 
ria. sono rimaste bloccate cin¬ 
que ragazze, oltre alla signora 
Anna De Cola e suo figlio. Al mo 
mento del crollo erano intente al 
lavoro, perché — come ci ha spie¬ 
gato la stcs«a proprietaria, con 
la quale abbiamo parlato dal cor 
Me — tra due giorni devono 
essere consegnati gli abiti a una 
sposa 

I vigili del fuoco sono nma«ti 
sul posto fino a tarda sera, dopo 
aver dato a tutti quelli che lo 
chiedevano la possibilità di ab¬ 
bandonare la propria abitazione 
Lo stabile di cui sono crollate 
le scale è ut» fabbricato che si 
trova proprio di fronte al sette¬ 
centesco palazzo Roccella. che 
negli scorsi anni fu oggetto di 
un grosso tentativo di specula 
rione Nottetempo, infatti, uno dei 
maggiori imurenditori dell'epoca 
laurina, il deputato monarchico 
Ottien. iniziò rahbattimento della 
facciata e «i apprestava a demo 
lire l'edificio, por costruirvi una 
specie di grattacielo l.a «ctacu 
rata iniziativa fu bloccata, ma 
troppo tardi: oggi del palazzo 
Roccella è stata chiesta l’elimi¬ 
nazione. dai liberali, come « ru¬ 
dere antiestetico». 

Giuseppe Mariconda 
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HA BLOCCATO LA MILANO-VENEZIA 



La rivelazione dell'avvocato Corrao - Sei carabinieri pro¬ 
teggono giorno e notte la giovane e i familiari - Filippo 
Melodia, il rapitore, ha abbandonato la sua spavalderia 
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Per il cattivo funzionamento dello scambio un treno merci partilo ieri notte da Milano e diretto a Verona è deraglialo nei pressi di 
Desenzano. Il locomotore e quattro vagoni si sono rovesciali e un carro è finito di traverso sull'altro binario. La linea Milano- 
Venezia è rimasta cosi interrotta per tulta la notte. Solo alle 9 del mattino il Irafflco ferroviario è stato ripristinato. Non vi sono 
stati danni alle persone. Nella foto: il vagone che ha ostruito il binario 


Giallo nel giallo del Supramonte 


Mai esistito un Miguel A tienza> 

|U ■ V , 

sostengono le centrali Interpol 


Inutile, a questo punto, cercare di scoprire chi 
fosse in realtà il luogotenente del bandito Me- 
sina - Una via d’uscita comoda, che non risolve 
nessun interrogativo, ma anzi ne pone di nuovi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27 

E* mai esistito Miguel Angel 
Atienza? Secondo la polizia, no. 
L’Interpol, che ha condotto in¬ 
dagini in Spagna, sostiene: l’ex- 
legionario divenuto bandito in 
Sardegna non era figlio di una al¬ 
ta personalità del regime franchi¬ 
sta. La questura di Nuoro è 
cosi giunta a questa conclusio¬ 
ne: il corpo rinvenuto in un bur¬ 
rone nascosto dentro due sacchi 
di juta accuratamente cuciti, è 
quello del luogotenente «pa- 
gno'o de! bun hto Melina, ma il 
suo nome non -*ra AMenza 

Il giallo, dunque, diventa sem¬ 
pre pai iii>te" 0'0 Ber non coni 
plicarlo ancora, basta mettere la 
parola fine «alia tragica catena 
di fatti iniziata 10 giorni or sono 
a Fondales. con la morte dei due 
baschi blu C'è il cadavere di 
uno sconosciuto sepolto in una 
fossa comune del cimitero di Nuo 
ro: mettiamoci una croce sopra, 
con segnato il n. 196. e chiudia¬ 
mo il capitolo. Una via di uscita 
piuttosto comoda, che però non 
n«ohe niente E lascia, intatti, 
tutti gli interrogativi posti nei 
giorni «corsi. 

In pianti tempi si è «vota la 
sparatoria tra hund.ti e carabi 
n eri e band ti e baschi b'u? Se 
un f.w- egge rimase ferito, chi 
o co pi"’ I carabinieri. alle 14 di 
sahito o ì baschi blu. quando 
ropragg in«ero due ore dopo? E 
come caddero gli agenti C: a vola 
e Grassia'’ Quali ferite provoca¬ 
rono la loro fine? 

I due sventurati mthtan rima¬ 
sti a Fundaìes per una intera not¬ 
te. esattamente dalle 19 di sabato 
alle 8 della domenica, morirono 
per dissanguamento? Perché gli 
inquirenti non hanno ancora prov¬ 
veduto a diramare un comunicato 
ufficiale, in modo da fugare ogni 
dubbio e t-anq l'lizzare l’opin o- 
ne pubblica 7 

Un'altra cosa Sulla tomba 
dello sconosc sito, fasi orato di 


Marina ha depostq oggi un maz¬ 
zo di fiori. Che significa questo 
gesto? E l'avvocato, ha elementi 
per chiarire il mistero? 

Ammesso pure che la storia sia 
faLsa. Ammesso che non sia mai 
nato nel luglio del '46 un Miguel 
Atienza. figlio dell’ing. Louis A- 
tienza direttore della Metropoli- 
tana di Madrid e gerarca del re¬ 
gime franchista: ma perché l’In¬ 
terpol e la polizia italiana hanno 
diramato soltanto ora una smen¬ 
tita? 

Eppure, il caso Atienza era 
aperto da qualche anno: tra l'al¬ 
tro si sono celebrati due proces¬ 
si (uno a Cagliari e l’altro a Sas 
san) ne: quali io spagnolo era 
tra f principali imputati. Per 
quali oscure ragioni non è stalo 
detto alla magistratura che ;! 
giovane che si spacciava per Mi¬ 
guel Angel Alberto Atienza Ponte 
era un fior di impostore? A suo 
tempo Pedro Herraez. di«erto 
re con Io spagnoio. raccontò le 
origini altolocate dell’amico, la 
sua vita errabonda a Parigi, la 
mancanza di denaro, la firma del 
contralto per l’amiolamenio nel¬ 
la Legione straniera. la ginnasti¬ 
ca infernale nel forte di Bonifa¬ 
cio. la diserzione. e po: la Sar 
degna, l'amcizia in carcere con 
Mes na. la roramfcolescj evaso 
ne. la montagna di Orgom'o. 

Una «tona assurda «o-iiene 
ora la po'izia Ma se è cosi, la 
deposizione di Petro Herraez po 
teva essere «montata, punto jxrr 
punto, al p-ocesso Nessuno, a! 
loca, si preoccupò di assumere 
informaz.iom precise da tra«met 
tere eventualmente alia magi¬ 
stratura? 

Proprio all’uitim'ora — davanti 
a un cadavere imconoscibiie — 
ct dicono che lo spagnolo è mor¬ 
to. ma non si chiamava Atienza. 
Il capitoio è chiuso, per la poli¬ 
zia. Per l'opinione pubblica è sem¬ 
pre un libro aperto: ii mistero 
deve essere ancora chiarito 

Giuseppe Podda 


Altri bimbi 
in ospedale 


Dalla nostra redazione 
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Altri quattro bambini di Ca- 
bras sono rimasti colpiti dal 
morbo misterioso. Ora il male 
non contagia soltanto i lattan¬ 
ti. ma anche ragazzi di età 
superiore ai dieci anni. Gio 
vanni Spanu. di 12 anni, che 
frequenta la prima media, è 
stalo ricoverato d'urgenza in 
clinica. E' stato inoltre deci¬ 
so il ricovero di un bimbo di 
sei anni, figlio del pastore 
Poppino Pinna. Poi è stata 
la volta del bambino di due 
anni del professor Celia, inse¬ 
gnante di liceo. Di un quar¬ 
to piccolo ricoverato non si 
conosce ancora il nome. 

Le autorità locali e quelle 
provinciali, proprio ieri «era. 
avevano dichiarato: « La si¬ 
tuazione ritorna normale; nes¬ 
sun ricovero «i è arulo neoli 
ultimi due oiorni Siamo sul 
punto di controllare perfetta 
mente d decorro del male. 
Adesso noi ci resfa che of¬ 
fendere il risultato delle in 
daaini cnndn'tr dai sanitari » 

Le previsioni ottimistiche 
risultano, da stamane, smen¬ 
tite in pieno dai fatti: i barn 
bini ricoverati salgono a 30. 

Il consigliere regionale del 
PCI compagno on. Alfredo 
Torrente ha rivolto una inter¬ 
rogazione urgente all’asses¬ 
sore alla sanità per cono¬ 
scere: le iniziative assunte 
dalla Amministrazione regio¬ 
nale e dagli organi dello Stato 
per accertare la natura e le 
cause della epidemia di tos¬ 
sicosi infantile in atto nel co 
mime di Cabras: i risultati di 


tali accertamenti e t provve¬ 
dimenti adottati per impedire 
il dilagare della epidemia nel 
comune e nella zona e per 
eliminare non solo le cause 
specifiche ma altresì le cause 
ambientali. 

Il rione dove l'epidemia è 
maggiormente diffusa si chia- 
ma La Brinata. 

E' un misero agglomeralo 
di case costruite dopo che. 
nel paese, si verificò una sol¬ 
levazione popolare guidata 
dai reduci della « Bucata Sas¬ 
sari ». Il popolo affamalo, 
nell'altro dopoguerra, si ri¬ 
bellò ai feudatari delle pe¬ 
scherie ed a! governo Uomi¬ 
ni e donne, spinti dalla mise¬ 
ria e dalla fame, invasero eh 
uffici pubblici, devastarono i 
magazzini di viveri e i nego¬ 
zi alimentari, occuparono le 
sedi del dazio !-a lotta si 
concluse con 300 arresti ed un 
processo interminabile I-a po 
polazione ottenne tuttavia 
qualco-a' una ventina di ca 
«ette «due «*anze cecina ° 
cortile senza «ervizi) 

I,a « Bucata » non era un 
vero e proprio quartiere, ma 
un ghetto dove furono rm 
chiuse le famiglie ritenute 
c sovversive e turbolente ». 

Dai tempestosi anni '20 non 
é cambiato niente: le casupo¬ 
le sono vecchie, cadenti, veri 
tuguri: la promiscuità è cosa 
normale: l’ieier.e è «conosciu¬ 
ta: gh analfabeti rappresero 
tano la maggioranza. Tutt'in 
tomo letamai, carogne di ani¬ 
mali pozzi neri. 

9 P 


in poche righe 


Cade un aereo: 17 morti 

AMMAN — Un aereo delle li¬ 
nee saudite con a bordo 15 pas¬ 
seggeri e tre persone di equi 
paggio e precip,tato por cause 
non ancoro accertate Un solo 
na-seggero si e sa.vaio II « Da 
kota » era partito da Gedda, 
diretto a Najaran. 

Incatenavano la figlia 

CALTAN1SSETTA - Per non 
fare uscire di casa la figlia do¬ 
dicenne, Daniela, il venditore am¬ 
bulaste Pietro Occhipinti a la 


moglie Maria Antonia la inca¬ 
tenavano prima di uscire. Alcun: 
agenti, avvertiti dai vicini, han 
no trovato la bambina con 1 p.e 
di serrati da una grossa catena 
chiusa da un lucchetto. Sono sta 
ti denunciati per maltrattamenti 

Commissario alla Moiteni 

ARCORE (Milano) — Dopo far 
resto dell'industriale Ambrogio 
Moiteni. è stato nominato un com¬ 
missario sanitario agli stabili- 
menti di Arcare, dove il lavoro 
à ripresa Circa la richiesta di 


libertà provvisoria per l'indù- 
striale il magistrato non si è 
ancora pronunciata 

Massacrata una famiglia 

MARMANDE (Francia) - I 
corpi massacrati di due coniugi. 
Jean e Pierrette Ah zie. e della 
loro figlia quattordicenne. Ma¬ 
rie Claude, sono stati scoperti 
ieri nella loro abitazione, una 
casa colonica net pressi del vil¬ 
laggio di Birac. La strage risale 
a una decina di giorni fa e sa¬ 
rebbe stata compiuta da un uo¬ 
mo in preda a ma cria! di de¬ 


lirium tremons. tale André Tar¬ 
la s. che è stato arrestata 

Arresto per 5 nazisti 

BERLINO — La magistratura 
della RFT h3 ordinato l'arresto 
di cinque ufficiali deile SS. ex 
membn deli ufficto centrale per 
la sicurezza del Retch. accusati 
di aver organizzato i trasponi 
degli ebrei nei campi di concen¬ 
tramento nazisti. Sono Fritz 
Woerh, che lavorava con Eich- 
manti, Bernard Bahatz, Joacbìm 
Deumling Harro Tomsen • Emi] 
| Bemdorff. 


Dalla nostra redazione 
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Franca Viola — la bolla e 
coraggiosa ragazza eh Alcamo 
che. rompendo con una odiosa 
costumanza, seppe dir no al 
matrimonio t riparatore * fa¬ 
cendo così condannare il ra¬ 
pitore e i suoi « bravi » — è 
costretta a vivere come una 
sorvegliata speciale: una squa 
dra di sei carabinieri proteg 
ge giorno e notte lei e i suoi 
familiari, e non li molla nep 
pure per un istante, ovunque 
vadano. 

Lo Stato, insomma, se è riu 
«cito a punire gli autori del rat 
to e a dare così una copertura 
momentanea al risoluto atteg 
giumento di questa ragazza, 
non può però garantire l'inco¬ 
lumità di Franca, non ce la fa 
ancora a spazzar via quel eli 
ma di costante minaccia e di 
omertà mafiosa che pure il 
semplice gesto di una persona 
civile era riuscito almeno a 
scalfire. 

E' con questa clamorosa ri 
colazione, fornita sfamane ai 
giudici da uno dei patroni di 
parte civile (l'on. Corrao) che 
si è aperto og«gi a Palermo — 
assente la Franca, e in una at¬ 
mosfera relativamente dimes 
sa. assai diversa in ogni caso 
da quella che caratterizzò le 
lunghe ed infuocate udienze 
del primo dibattimento — il 
processo d’appello contro Filip¬ 
po Melodia, il pretendente re¬ 
spinto che sei mesi fa il tri¬ 
bunale di Trapani aveva con¬ 
dannato ad undici anni di ga¬ 
lera. e contro i suoi compari, 
sette dei quali si sono buscati 
in prima istanza quasi cinque 
anni di galera ciascuno per 
aver aiutato Fnlippo nella sua 
ormai famosa impresa. 

I fatti che hanno dato luogo 
alla clamorosa vicenda, giunta 
ora alla sua seconda e certo 
meno eclatante fase giudizia¬ 
ria. sono ormai troppo noti per¬ 
chè non basti riassumerli in 
poche battute. 

Siamo nella primavera del 
'65 e Franca Viola. 18 anni, è 
fidanzata con Filippo Melodia, 
il classico bullo di paese un 
po’ violento e un po' scanzafa- 
tiche. Il padre di Franca pren 
de informazioni, capisce che il 
futuro genero è un poco di 
buono su! quale del resto la 
polizia ha messo da tempo gli 
occhi, ne informa la figlia 
Franca prima resiste, poi ca 
pisce e rompe il legame. Po 
chi mesi dopo si fidanza con 
un altro giovane del paese. 

Non ci fosse stato questo 
fatto nuovo, probabilmente Fi¬ 
lippo non avrebbe pensato a 
Franca: ma ora c’è da ripa¬ 
rare allo c sgarbo ». Bernardo 
Viola subisce prima il taglio 
dei vitigni, poi il danneggia 
mento irreparabile del raccolto 
dì pomodori, poi ancora Fin 
cendio di un casolare di cam 
pagna Permanendo il rifiuto 
Filippo organizza allora una 
spedizione punitiva ed il 2fi 
dicembre, con abbondante uso 
di armi, rapisce l'ex fidanzata 
ed il suo fratellino. Questi sa 
rà presto rilasciato: la ragaz¬ 
za. invece, soltanto dopo aver 
subito ripetutamente le violen 
ze di Filippo 

Quando Franca viene lasria 
ta libera, tutti si attendono 
l’inevitabile’ il suo consenso 
alle no77e t Dpr mirare la fac¬ 
cia ». per non sentirsi * dicono 
rata ». soprattutto per non es 
serio « rifili orchi della acute » 

Ma ora è Franca a reag'-e 
con l’appoggio dej suoi- nien 
tp matrimonio c riparatore ». 
ed una bella denuncia, anzi 
per Filippo e i suoi compari 

Se allora Cma solo prima 
della sentenza però) Fnlippo 
faceva in aula il disinvolto, at 
foggiandosi addirittura con 
aria da gradasso davanti ai 
giudici trapanesi, oggi (come 
? suoi amici) aveva invece 
l'aria comnunta. a tratti addi 
rittm-a abbacchiata un po’ 
smag-i’n ed assonnato 

Se Filippo Melodia mostra 
dunque di aver carvtn. se pure 
in ritardo l’antifona : quelli 
che sembra oroprio non voglia 
no darsela per intesa sono in 
vece i suoi avvocati 

E dopo la stringata relazio 
ne del consigliere Mannino 
favevano infatti appena fini 
to di parlare — con spartana 
brevità — i patroni di P C Fi 
leccia e Corrao chiedendo la 
modifica del movente de! rat 
to. il riconoscimento — negato 
in prima istanza - della sussi 
stenza dei reati di associazione 
a delinquere p di sequestro d* -1 ! 
fratellino di Franca e inoltre 
la condanna anche dei quattro 
amici del Melodia assolti a 
Trapani), che è intervenuto nel 
dibattimento il primo dei difen¬ 
sori della banda, un tal avvo¬ 
cato Ragusa. trapanese. E giù, 
con lui, contumelie e Insinua¬ 
zioni e insulti per tutti: per 1 


giornalisti; per i genitori di 
Fianca; peri ino per un assai 
più illustre avvocalo (Dall'Oia. 
di parte civile) che a causa di 
altri impegni non può stavolta 
prender parte al procedo La 
pesantezza delle espressioni 
usate è stata tale da costrin¬ 
gere più volte il presidente 
Urso od il sostituto procura 
toro generale Pici ad inter¬ 
venire energicamente nei con¬ 
fronti del Rugosa 
Ad ogni modo, si avià toni 
po (anche troppo) per vedere 
come si atteggeranno gli altri 
difensori. Il processo — assai 
poca gente in aula, nessun ri 
chiamo anche por l'assenza 
della coraggiosa protagonista 


clic, pur presente a Palermo, 
i genitori hanno preferito re¬ 
stasse stavolta in disparte — 
riprenderà v enerdì con Immi 
quatti e arringhe defensionali 
11 3 luglio, poi. dopo l'mterven 
lo del terzo patinilo di P C. on 
Variato, il PG farà le sue 
iiehieste. quasi certamente as 
sai superiori alle condanne in 
ditte a Trapani Altre tre 
udienze, poi. riservate alla di¬ 
fesa e, finalmente, il 0 sera o. 
al massimo, il 7. la sentenza, 
con la quale l'opimone pubbli 
ca italiana attende ancora una 
parola di serenità e di giusti 
zia. che agevoli il tanto con 
trastato processo di emancipa 
zinne della donna siciliana 


.. ' \ 
■; \ 


Franca Viola 


I sostenitori del rapporto Warren non badano a speso 

ARRESTÒ CLAY SHAW: 
ORA ACCUSA GARRISON 


A Napoli in una fabbrica di petardi 

Tre operaie morte 
per un'esplosione 

NAPOLI. 27 

Tre giovanissime operaie morte e altre tre orribilmente " 
ustionate costituiscono il tragico bilancio della esplosione di — 
un rilevante quantitativo di polvere pirica in una fabbrica di 2 
fuochi d'artificio a Secondigliano. un quartiere periferico della — 
città. Nel laboratorio per la confezione dei fuochi pirotecnici Z 
lavoravano circa venti ragazze, tutte al di sotto dei venti anni, “ 
pagate a giornata con poche centinaia di lire. Z 

D'improvviso in uno dei tre locali che compongono la fab- ” 
brica. si è sprigionata una violenta fiammata. Sei ragazze - 
lavoratrici sono state investite in pieno dalla esplolione e dalle Z 
fiamme: sono Nunzia Esposito, di 15 anni. Maria Ruggiero, " 
di 20 anni. Maria Galluecio. di 17 anni. Concetta Fascino, di - 
15 anni. Immacolata di \!a«o di 17 anni, e Anna Colsanto. Z 
anrh'essa di 17 anni, tutte da San Pietro a Patierno. — 

Soccorse dalle altre compagne di lavoro e ria alcuni pas- Z 
santi, le sventurate sono state trasportate presso ospedali cit- — 
ladini. Purtroppo per tre di esse - Nunzia Esposito. Maria Z 
Ruggiero e Concetta Fascino — non c'è stato nulla da fare. Z 
Sono decedute qualche ora dopo fi ricovero tra indicibili soffe- — 
renze. Alle altre i sanitari hanno riscontrato ustioni di primo. Z 
secondo e terzo grado al corpo. — 


Lo sostengono solo con fleboclisi 

Camera molto grave 
vuol rivedere i figli 

SEQUAIi». 27 

Le condizioni di Primo Camera, l'ex campione dei « mas- Z 
simi » rientrato poche settimane fa dall'Amenca. sono gra- Z 
v.ssime. Sembra che f medici non possano che tentare di ren • 
dere meno forti i dolori derivanti dalla cirrosi epatica ” 

Da quattro giorni Camera non ne«ee a ingerire neppure ™ 
una goccia d'acqua Viene- aluivntnto per f'« hot h«i Non ha Z 
pero per«o lucidità i *c«mh r, -pew- qi.i’rlc n troia con la — 
moglie Pina, con altri parenti e con il parroco del paese Ha Z 

anche cb’o-'o h rntli- •((no • ( .-I ' . ... (, — 

maria e 2 ,i:n\i q ic-M «era al <n;»ez/.i\ del paure riardo — 
coi cp rvimero» fi* ìHiJ'o t* aijJi.to «i. * 2.2 i *y ♦ » b j > “ 

no > di parte ri, ai. c eie c.i S’a!i In.'. L'-nb-. r:o. il pai a a — 
vane, p.irt ,n -e't.mana. dopo aver «o«Vn ro a'c in. c-a-ra Z 
all'Univer* ta — 

Intanto a bequal« «ono giunti dagl' INA i fwzagi, ielle» Z 
campiore Uno contiene una speciale carrozzella «olla quale “ 
Camera sperava di poter percorrere le strade del proprio — 
paese Sembra invece che l'irrorov» 1-0 aggravarsi del male Z 
non gh d a molti giorni di vita. • 

Fra gli interessati agli appalti stradali 

I 

3 fermi a Locri per 
la strage in piazza 

_ LOCRI. 27. 

Tre persone sono state fermate per il triplice omicidio Z 
commesso domenica scorsa nel mercato di Locn Si tratta di « 
Giuseppe Nirta. di S. Luca, di Vincenzo Macn abitante a Z 
Sidemo e di V incenzo Manfiori di Locri, che si era recato “ 
in questi giorni a Montecatini Tutti e tre «ono interessati ai Z 
lavori di ammodernamento della strada statale « ionica 106 ». ; 
per il tratto Ardone Locri Rovella Jomca - 

Come si ricorderà tra le vane ipote«i circa il movente de: Z 
tragico latt» di «angue, fu avanzata anche quella che l'assas¬ 
sinio era stato commesso per vendetta nei confronti di una Z 
«ola delle tre vittime, Domenico Cordi, mal vi«to da qualche z 
tempo nell'ambiente della mafia locale per alcuni tentativi. Z 
sfociati in azioni criminose, di aumentare la propria < au- ~ 
torità ». — 

Tra l'altro Domenico Cordi era considerato U responsabile Z 
della distruzione di alcune ruspe e altri attrezzi necessari per • 

I lavori di costruzione della strada « Jonica 106», distruzione Z 
che l’uomo avrebbe ordinato dopo che I proprietari non ave- Z 
vano voluto cedere a certe sue imposizioni di tangenti. Z 


L’investigatore Bill Gur- 
vich passa armi e baga¬ 
gli a una stazione tele¬ 
visiva che sostiene la 
tesi governativa sull’as¬ 
sassinio di J. Kennedy 

Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 27. 

L’escnlntion del potere ameri¬ 
cano contro J'inclliesta Carrismi, 
e quindi contro !a ricerca della 
verità nell'indagine sull',issassi¬ 
mo di Kennedy, sta pioducendo 
il suo massimo sforzo. Dopo me¬ 
si di semi-tolleranza (durante i 
quali l'ullicialità ignorava il pro¬ 
curatore di New Oileans o gli 
dedicava soltanto qualche frec¬ 
ciata ironica) ecco, nel giro di 
quaiania giorni, l'attacco massic¬ 
cio. la puma mussa è di Nei o- 
stccek. settimanale vicino a Lyn- 
don Johnson, clic accusa I attor, 
ney di sistemi poco ortodossi: la 
seconda e la trasmissione della 
NBC che ripete le accuse in mo¬ 
do più circostanziato; la terza è 
un'altra trasmissione, della CBS, 
che esplicitamente afferma: Gar- 
rison è un mentitore, la verità è 
quella del rapjxirlo Warren; in¬ 
fine 1'ex-inve.siigatore capo di 
Garrison. Bill Gumcli. si è di¬ 
chiarato anch'egli d'accordo con 
quel rapporto Warren che aveva 
contribuito a demolii e: e si è 
«coperto che da qualche trinilo 
intratteneva «o-tan/io-u rapporti 
con una delle due compagnie te¬ 
levisive che hanno dato l'assalto 
contro l'inchiC'ta di New Or¬ 
leans 

Ma vediamo bene il comporta¬ 
mento di Bill (itimeli: fu pro¬ 
prio lui a rendei e ufficiale l'in 
criminazione d; Ulav bhaw E 
adesso, a pochi mc-i di rJi«tan/a. 
afTerma che l'accusa rei suoi 
confronti dovrebbe c-scre rifila¬ 
ta. Fu Gurvich. con una «cric di 
interviste mozzafiato, a far in- 
trawedere. dietro le quinte. la 
congiura anti Garri«on E oggi, 
invia un telegramma al capo do) 
Grand pirti di New OrIean-> Al¬ 
bert Libiche per chiedergli di 
ipnre on inchieda tu Garn=on. 

L'u.timo vio comp.utn da (iur 
wch p’in.a dille < ir clarroros# 
dichiarazioni ina ga l.pve-t,ga 
:o r e aveva concluso un succu¬ 
lento contratto con la «‘.adone >• 
’evisiva che doveva atiaccare 
Garn«on) e sta'a la vi«i'a a Ro 
beri Kennedy. Che cosa vuol di¬ 
re questa visita? Che una dell* 
prossime mo««e de! l'esco fot ioti 
vedrà il tentativo di coinvolger* 
il fratello de) presidente ucciso 
a Dallas, o che qualcuno voleva 
essere sicuro che Robert Ketv 
nedy di fronte all’attacco con¬ 
centrato contro Garrison. sareb¬ 
be r.ma«‘o fedele aHV-rnMisn*. 
meni e ron avrebbe reagito in 
1 < un modo 7 

Quel che t certo e che la ve 
r:!a non potrà t"erc -epo'M p#f 
sempre .1 m Garn-oo non « ( -m 
b r a d i'pn da farsi inumidire, 
ma tutto può essere Non è il so!o. 
comunque, ad avere il bandolo 
della matassa. Egli ha infatti mo- 
«trato a «uo tempo, tutti i docu 
menti a Mark Lane, l'avvocato 
che ha iniziato a sfidare le auto¬ 
rità già aH'mdomani dell’ucci¬ 
sione di Kennedy. Se la verità 
non uscirà da ;m3 bocca, uscirà 
dall'altra. Purché qualcuno non 
le ch.uda. Sono g à venti le 
«alme al s^gu to del pre=ident* 
Kennedy .. 

Nella trasm.s«:or.c del.a CBS 
inoltre il doti Hurnes che par 
tempo alla ricognizione »ul cada 
vere di Kennedy dice che * ri 
vedendo ora le lastre » si può da 
re ragione al rapporto Warren. L* 
lastre? Ma non esistono! Si è 
sempre detto che erano sparita 
Quali altre sorprese e falsi d ri¬ 
serva ancora il futuro? 

Samuel Evergood 
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* Ecco uno dei perchè dei « tempi lunghi » 

! Per la 167 solo 
due architetti 










e tre ingegneri 

Ampio e documentato intervento del compagno Leo Canullo 
in Consiglio comunale - Procedure d'esproprio solo per 
41 ettari - Il problema della eliminazione delle baracche 


Terzo oratore del gruppo comunista intervenuto sulle dichiarazioni program¬ 
matiche del sindaco, ha parlato ieri sera in Consiglio comunale il compagno 
Leo Canullo che ha affrontato i problemi dell'applicazione della « l(i7 ». facen¬ 
do ca|K) ai precedenti impegni assunti dalla Giunta e alla recente indagine del Ministero 
dei L.P., del tutto ignorata da Petrucci. Li discussione che stiamo facendo — ha detto 
Canullo — deve consentire di verificare se la proclamata volontà della (limita di applicare la 
< 167 a due aulii e me/./o 


MPTOH’ ■ SCELTO DOPO 7 ANNI-IL PROGETTO 
IllL I HU ■ PER COLLEGARE TERMINI AL FLAMINIO 

E ORA INIZIARE SUBITO I LA VORI 


dall’approv azione ministeriale 
del piano generale, si sia reai 
mente manifestata. I.a (liunta 
si era impegnata ad impostale 
nel primo biennio di attuazione 
’Gó-’fiG un programma per rea 
lizzare 1 la costruzione di 177.00(1 
vani. Siamo alla fine del- 1%7 e 
le mh.ini/za/HMi' non -omo siate 
fatte, le angiisi/.imi dei tei leni 
non solili avvenute, le a-te per 
le vendite ai privati non -.uno 
nemmeno cominciate: in sodati 
za il piano annunciato non è sta 
to realizzato. Per quanto riguar¬ 
da le proct'diire d'esproprio. quel¬ 
le cominciate interessano solo tl 
ettari. 

Perchè aliai a l'a-.se-.'Oie e la 
Giunta si nifiavigliano per !e 
critiche involte? (Questi « tempi 
lunghi » sono poi tutti imputabili 
-- come sostiene l'a>ses-ore (’ie- 
seen/i — a fatti di ordine prò 
cedutale o tecnico amministra 
tivo? Non vi sono, un ere. al¬ 
l’origine delle inadempienze an 
clic elementi di villutazione ini¬ 
mica che v anno chini aulente af¬ 
frontati? ("è cioè veramente una 
volontà univoca della Giunta a 
marciare speditamente, ad affron¬ 
tare in modo deciso tutte le dif¬ 
ficoltà che sorgono sia al livello 
comunale che ministeriale e go¬ 
vernativo? L'assessore sostiene 
fai contrario di quanto afferma¬ 
no alcuni dirigenti del PSD) chi- 
la volontà politica della Giunta 
è fuori discussione e che. se 
mai. sono il governo e il Par 
lamento che devono mostrare 
maggiore sensibilità per tutti 
quei provvedimenti necessari per 
migliorare la legge e permetter¬ 
ne una più facile e svelta ap 
plicazione. 

Tutto questa — ha rilevato 
Cantillo — non convince. Si 
afferma infatti che il Mini 
stero dei LL.PP. ha già ap 
pmntato il disegno di legge 
migliorativo della 167. ma non 
si spiega per quale ragione 
esso non ha ancora varcato 
la soglia delle Camere. Si so 
stirile la necessità, al livello 
comunale, di mi salto qualita¬ 
tivo e organizzativo sul piano 
delle attrezzature, ma non si 
fanno, a questo proposito, prò 
poste concrete. Chi si oppone 
alla razionale ristrutturazione 
degli uffici ed al loro potei! 
ziamento? Il prefetto e il mi¬ 
nistero — dice Crescenzi Ma 
perchè allora la Giunta non è 
disponibile per una battaglia 
a viso aperto per le autonomie 
locali? Su questo problema del¬ 
la t 167 ». invece, non si può 
citare nemmeno un atto, una 
proposta, una presa di posi¬ 
zione della Giunta che abbia 
consentito di far valere la vex 
lontà politica del Consiglio co¬ 
munale. 

Intanto la situazione della 
ripartizione cui è affidata l'ap 
plic azione delia * 167 ». ripar 
tìzioue clic deve programma¬ 
re e pianificare' gli interventi 
al livello operativo è questa, 
che vi è una equipe cmnpo 
sta solo da due architetti, tre 
Ingegneri (dei quali due prn 
ticamcnte distaccati a Spina 
ceto) un geometra, due can¬ 
neggiatori e un disegnatore. 
Come è possibile in questa si 
funzione sperare di ottenere 
dei tempi di applicazione- più 
corti? 

Si vogliono altri esempi del 
l'attesismo del Comune'? Hi 
cordiamo solo quel Comitato 
comunale por la edilizia eco 
rtomica e popolare clic da pici 
di due anni ha cessato inspie 
gabilmentc di funzionare e che 
poteva e può rappresentare in 
vece un efficace strumento di 
coordinamento e razionalizza¬ 
tone degli interventi. 

Di fronte a tutto questo non 
possono non sollevare scetti¬ 
cismo e perplessità le dichia 
razioni dei sindaco che ha par 
lato di urbanizzare, con la 
« 167 » al termine del quin 
quennio. aree per -190 000 ahi 
tanti, pari a 70 000 abitanti 
Vanno per sette anni, prono 
nendo così l'obiettivo di recti 
perare i due anni di ritardo 
accumulati Lo aree da acqui 
sire in cinque anni sono pari 
a circa 1.400 ettari e sarà ne 
cessarla una spesa di 25 mi 
lfardi. 

K* questa una previsione rea 
Ustica? Su quali dati è fon 
data? Non dimentichiamo che. 
come abbiamo già de*to. siamo 
ancora all'inizio della prore 
dura di esproprio per soli 41 
ettari. Che cosa è cambiato 
della leggo, nei rapnorti con 
Vautorità tutoria, nelle attrez 
7 ature degli uffici che auto 
rizzi a prevedere questo salto 
di qualità nei tempi di attua- 
7 inn? rispetto all andamento at¬ 
tuale? Sul piano finanziario, 
poi, ci si dovrebbe^ spiegare 
tome nel biennio ’67-'68 sarà 


possibile spendere 66 miliardi 
per espropri c-d opere di tir- 
hnni/./u/ioiie. quando I inora.. 
dopo due tre anni, sono stati 
impiegati appena sette* c-d otto 
miliardi mentre le altre som 
me- disponibili sono congelate 
perc he' lo stato eli avanzamen¬ 
to delle attuazioni è fermo. 

Certo, noi siamo profonda¬ 
mente interessati alla rapida 
attuazione della legge, e- tor¬ 
niamo ti sottolinearne- — lui 
continuato Caniill/» — il valore 
di rottura con la politica del 
passato. Occorre pere» elle si 
proceda con ritmi diversi, al 
trimc-nti si apre la strada al 
l abusiv ismo e alla speculazio¬ 
ne edilizia, e quantomeno itila 
tendenza a ritenere essenziale, 
per lo sviluppo urbanistico, lo 
strumento della eottv en/ione 
con i privitii, il che rompor- 
teichhe far passare in secon¬ 
do piano il significato della 
•i. 167 s-. 

L'ultima parte dell'interven¬ 
to del compagno Canullo è sta¬ 
ta dedieatii al pi-nhlcmn delle 
abitazioni. Il consigliere comu¬ 
nisti!. ribadendo i concetti pre¬ 
senti nell'intervistii rilasciata 
recentemente al nostro giorna¬ 
le*. lui ricordato come la Giun¬ 
ta ha fatto propria una buoni! 
p;irtc* delle* proposte contenute 
nella mozione stilla casa pre¬ 
sentala dal nostro gruppo sin 
dell gennaio scorso. 

Dite che* state operando —■ 
ha concluso il consigliere co¬ 
munista — per preparare*, d'ac¬ 
cordo con il ministero dei 
LL.PP.. una legge* particolare 
per eliminale* le baracche a 
Henna. Fatt*ci conoscere con 
esattezza i vostri intendimeli 
ti. Solo allora si potrà eliseti 
tere seriamente, non più sulla 
base di voci e informazioni uf¬ 
ficiose. Da parte nostra siamo 
pronti ad esaminare senza pre¬ 


giudizio qualsin-à proposta che 
raggiunga lo scopo per il epta 
le da venti anni ci battiamo. 
Non possiamo però fare a meno 
di sottolineare che. in attesa 
di questa nuova legge, i par 
titi elei centro sinistra si sono 
affrettati a sbloccare i fitti 
vincolati per cui a limila avre¬ 
mo altre migliaia di famiglie- 
che di colpo dovranno sop 
portali- gravi aumenti delle 
pigioni. 

Nel dibattilo sulle eluhiaia/.io 
ni programmatiche è miei verni 
to anche* il consiglici e eie Mazza- 
rello, diligente* della C1SL, che 
lui formio un (inailio assai rea 
lisi ice» della situazione culturale 
e scolastica del Lazio sollecitati 
(lo un intervento e;ualitativo nel 
le strutture* in vista eli uno svi 
toppo economieo equilibrato. In 
questo -eliso M.«//all'Ilo lui fin - 
mulnto qualche lisciva sul prò 
giumma e-oo-to da! sindaco. 

tu a|H-itura eli seduta erano 

stati sollevati da alcuni colisi 

glieli, fra cui i compagni Ve* 
tere e Mattioletti. i problemi 
dello sciopero elei tecnici capi¬ 

tolini e della integrazione della 
pensione ai dipendenti comunali 
bloccata dall'autorità tutoria. La 
Giunta si è iingiegnata ad agire* 
per una soluzione delle due que*- 
stioni. Fra l'altro l'assessoie* 
Saigentini lui comunicato che* la 
pensione integrativa di maggio 
sarà corrisposta (pianto prima. 

Nel corso della discussione su 
questi problemi, il vice sindaco 
Grisolia ha tolto, del tutto in 
giiistificatamente. la parola al 
compagno Maffioletti del PSllJP 
il quale* stava rilevando il di¬ 
simpegno della maggioranza ri¬ 
spetto ai dibattito sulle dichia¬ 
ra/ioni programmatiche'. Il com¬ 
pagno Maffioletti. subito do|io. 
lui presentato un'interpellanza 
io cui si sottolinea il modo di¬ 
staccato con cui Giunta e mag¬ 
gioranza seguono la discussione 
chiedendo, anche in relazione al 
le indiscrezioni che vogliono il 
sindaco alla vigilia delle dimis¬ 
sioni. « se non sia ritenuta nes 
cessarla ed indilazionabile una 
verifica 



Lo schema del tracciato del secondo tronco della linea metropolitana Termini-Piazza Risorgimento. Sono indicate anche le stazioni previste e, tratteggiata, la discussa variante di viale G. Cesare 


Dev'ione per il secondo tronco della metro|R>hiuiui, da 
Te: m in a p .nzu Ki'crgimmio: Io costruirà la « Metroroma ». 
mici et a tonnata da alcuni grossi gruppi industriali e costituitasi 
proprio alio scopo ccncorre*re alla gara |x*r il ricco appalto. 
La deliberazione deiin tiva è Mata presa ieri mattina dal Con- 
sutl.o Supe'.oie dei Lavori Pubblici che — corno afferma un 
comunicato m.in-tenalo — ha espresso i il parere die sia da 
scegl.eiv ! impre-.i " Metroi «Mila " il cui progetto ha ritenuto 
iiu-pV|h!i‘ di preferenza sotto l'aspetto tecnico-economico *. 
[.a deliberazione è siala presa a maggioranza: hanno votato 
i sì - .!!( consiglieri. 21 s: seno .istituiti. 6 hanno votato contro. 

I,'assegnazione elei lavori alla « Metroroma » ha suscitato 
qualche so-piv-a. Le imprese concorrenti erano quattro: SACOP. 
Viatnn.. Munirteli e «Metroroma*. Fino aH'ultimo sembrava 
che l'impresa vincitrice non fosse quest’ultima. ina un'altra 
-olla quale -I erano indirizzate le preferenze della commissione 
rel.i! i :«•<* nella bui ' i-co-a s<*duia eli lina settimana fa. quando 
si dimisero il presidente e cinque membri. Pare e»ra c*lu* deter- 
m ii.inU*. nella scella eieila «■ .Metroroma » sia stato il fatto die 
eiueM.i MK*:e:à Ita previste» una s|R*.sa inferiore di un miliardo 
e nu*/./o. L'uppaitc» totale, infatti, è di 15 miliardi e 960 mi¬ 
lioni di Ine. oltre i 52K milioni |ht la costruzione del (unte 
sul Tevere elle s.ireblx* a carico (le! Comune. 

Delia « Me*>oi*oin i -• è presidente il prof. Loris Corbi. che 
è .m.-he* vice p:cs|d«-nte e* direttore generale della società Con¬ 
dotte (l'Acqua, impresi che* ha lavorato al traforo elei Mente 
Bianco. 

11 tracciato del secondo tronco della linea « A ». secondo 
le ndicazicni ministeriali, avrà queste caratteristiche: da Ter 
mini a! Muro Torto (presso il piazzale Flaminio) scavo a « foro 
cieco « coti stazioni a piazza de*lla Repubblica, piazza Barbe¬ 
rini. piazz-i di Spagna 'arretrata entro la collina del Finoio) 
e piazzale Fiamma». Dal Muro Torte» a piazza Risorgimento 
seavo a ; cielo aper;o » seguendo via Cosare Beccarla, un 
nuove» punite sul Tevere, piazza Cola di Rienzo, via Cela d: 
Rieti/e», piazza Rèo’gimento. Ma in que-sto ultimo tratto è 
prevista una variante: cioè lo spostamento degli scavi a viale 
Giulio Cesare e Infine a via Ottaviano in corrispondenza di 
piazza Risorgimento. 

In merito alla variante non è stata presa ut»a decisione. 
Il Consiglio Superiore dei lavori Pubblici, infatti, si e* limi¬ 
tato a prendere atto della propasta di variante e a consigliarla 
al mai stero dei Tras|>orti. A sua volta il ministero dei Tra 
sporti dovrebbe approvare la deviazione del metrò a viale 
Giulio Ce'sare in un secondo tempo. 

Vedremo. Intanto c'è da rilevare che sono sette anni che 
si attende ima decisione sul sedimelo tronco della metropoli- 
tana. mentre il primo tionco è fermo ancora al Tuscolano e 
non si sa ancora che fitte faranno i progetti di prosecuzione 
dei lavori a t loro cieco *. C è da domandarsi coti preoccupa¬ 
zione se i lavori del secondo tronco faranno la fine che stanno 
facendo quelli do! primo. 

I! buon giorno, si dice, si vede dal mattino. I lavori, tanto 
attesi, debbono iniziare al più presto, subito. 


La Stefer per i collegamenti con l’aeroporto 

Il progetto è pronto 
Ma i dieci miliardi? 

Un viadotto sulla via del Mare e un ponte sul Tevere — Un nuovo treno costrui¬ 
to dai tecnici e operai dell'azienda — In via Casilina il tram sarà spostato al 
centro della strada che verrà allargata — Stazione sotterranea a Centocelle 


CvWWWWWSWX'.WVV^'S'WVVVWWWVVWWSNV.WWVVKV'fcWWWWWWVWWWWWW- 


La STKFKR ha elaborato un 
sue» progetto per il collegamento 
rapiilo fra la città e l'aeroporto 
eli Fiumicino. K* un progetto elle 
risale a vecchia data, addirittu¬ 
ra al 1948, quando lo scalo inter¬ 
nazionale « Leonardo Da Vinci » 
ancora non esisteva. Ora. natu¬ 
ralmente. è stato aggiornato, rie¬ 
laborato e pre*sentato al ministe¬ 
ro elei Tras|x»rti che nei giorni 
scorsi, in pro;>o.s:to. aveva rivol¬ 
to un pressante invito alla azien¬ 
da comunale e alle ferrovie. 

Quale progetto verrà scelto? 
Pe*r il collegamento ferroviario, 
utilizzando parte della linea Pisa- 
Roma. le F.SS. hanno già fatto 
presente che esistono non miche 
difficoltà. * Per la STKFKR — 
ha detto ieri il nuovo presidente 
avv. Beniamino Rodino, ne! cor¬ 
so dei suo prime incontro con i 



Il commissario ha accettato 
di trattare con i sindacati 

Lo sciopero dei dipendenti del Pio Istituto cessato sfamane alle 7 - Alle 10,30 apertura delle trattative 
Severo giudizio dei lavoratori sull'operato di Leoluca Longo - Interrogazione comunista in Campidoglio 


(’; sono voluti sette z orni di 
lotta degli ospedalieri per con¬ 
vincere il commissario del Pio 
Istituto ad aprire nuove tratta¬ 
tive con i sindacati. Stamane, 
.rifatti, alle là. HO 1 rappresen 
:.m:i della CGIL e de!.a L-IL 
torneranno ad incontrarsi nella 
■-(sie delia direzione degli Os[»e- 
dah Riuniti per illu-trare al com 
misturo !e richieste e le pro- 
!*o»te dei lavoratori. Lo sciopero 
d: -ette ciorin — che si è con 
etti'*» stamane afe 7 — ha cosi 
dimostrato la sua p.ena vaiid.tà 
e g uste/za. 

Solo di fronte ad una lotta uni¬ 
taria. che ha scosso l'opinione 
pubblica. 1 dirigenti del P.o Isti 
luto si sono de-cis) a r aprire le 
trattative. Naturalmente va r.- 
levato che i'atti-ggi.imen’o dei t 
avrai ssa.- ,1 è 'tu*»» aspramente ì 
« riticato dai sindacati, da; lavo¬ 
ratori e .iull'opin «*!'•«' pubblica. 

K inioncep b le. infatti, . he un | 
funzionar o deilo 'tato pur di t 
non venire «rx «nitro a le r <'h e.-te 1 
dei lavoratori abbia preferito « 
gettare n«l caos gu ospedali s«> i 
stenend«i. nello s;«-sso tempo. che 
tigni procedeva nel m g.iore dei 
nx>.l: e senza nessuna consegaen 
za per i mala*:. Ma d 
problemi — fanno p 
«tarati — «e ne dovrà d.scutere 
ne: prossimi g:o.-n quan.to emer¬ 
geranno arxor più chiare le re 
«pvtsatiilità dei d r.genti del Po 
Isi tut«i che hanno voluto insi¬ 
stere nella .nqualifVabi’e pisi- 
z;«»ne del « hravt io di ferro ». 

I.a giornata d; ieri negl, os,ve¬ 
da.ì è stala ancora una volta 
drammatica. \t li’ari e suore non 
'«*n«i stati sufficienti per ctipr.re 
tutto il servizio e le proteste 
s«ino g unte alle redazioni dei 
g ornali e. sicuramente, anche 
alla direzione. 

l’or quanto riguarda landa 
mento delle trattative ieri niat 
tina al Crai del San Giovanni 
gli ospedalieri, accogliendo l'in¬ 
vito dei sindacati, hanno dato 
vita ad una forte e significativa 
assemblea nel corso della quale 
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di lotta sottolineando allo stesso 
tempo la giustezza delle riven 
d r azioni. 

P«i; una delegazione del co- 
untato intersindacale si è incori 
tra!.! con il commissaro che. per 
la prima volta dall'inizio delia 
vertenza, non si è mostrato con 
! solito atteggiamento o>tde. K 
.soprattutto non ha mm.niamente 
accennato alle questioni che. con 
tanta sicurezza cd orgoglio, ave 
va il.astrai*» ai gmrnal sii ne! 
«oro» «iella ««inferenza stampa d: 
lunedi. 

In -orata gli ospedalieri sono 
tornati a riun.rsi e. «topo aver 1 
discusso sui b.anc.o dell'agita ! 
/urne hanno deciso por la se* i 
sjK'ns-ione «ieiio scioperi* accettar! i 
«io l mv to del comni’.ssano per 
1 ncontro di stamattina alle 10.30 
K -tu-ora i ci ;ienden*i. I ti-ori da. j 
ìav«».’«». >i ritroveranno anc«»r.ì ! 
•una volta alle IR al CRAI. d«*i 
S. dovami. per «s-«*re informati 
sull and.»ment«i del .e trattat.ve e 
«k*ci.iert- di «on-eguenza la 


Più asili nido e riforma del diritto familiare 


Protesta a Montecitorio 


sd-o-.-.n-ione «te 


,n- 


agi* 


«■« «*ntua.e 
zone. 

Si! problema ie.la thvastrnsu 
- tu ».-itine d«'g.. «i',ieua.i .1 coni 
I pugno .lavico» « ■•■i-:giiiTr « «vini 
naie, ha presentato una interri» 


hanno ribadito la loro volontà 


1 ' . 1 gazione a! s.ndaco per conoscere i 

' l '. « ;1 parere dell'Amm n;straz;on«- | 

in relazione alla ag:taz.«*»ne. In < 
;v.»r::c«i'.are *.l evinsi gl ere rom.i j 
nista h.! chu'sto ci: -uix*re « qua 
1: niziative abbia pre«o '.'Animi 
n;straz:one per avv.are a solu • 
zone l'attuale crisi, quali in: j 
z ative ;»er dar seguito all'ordine j 
del giorno votato all'unanimità j 
dalla commissione ig onc per !.» ; 
«•«istituz.one d: una gest.otie de ! 
mexT.it tea degl, osjx-dali: r*' lo 1 
acceleramento dei tempi necessa¬ 
ri alla costruzione del nuovo 
ospedale di Pietralata: per la 
pena utilizzazione del!'«>speda!e 
comunale Spallanzani ». Ja vicoli 
è tornalo a sollercitarc il proble¬ 
ma nel corso delta seduta del 
consiglio di ieri sera. E il vice 
sindaco Grisolia ha risposto af¬ 
fermando che già la giunt^ si 
sta interessando della situazione 
degli ospedali. 



cronisti — il collegamento del- 
l'aerojKirto alla foriovia Roma- 
Lido e alla nu-tropolitana è eh fa¬ 
cile attuazione x. 

Il progetto è .stato poi illustra¬ 
to ir. tutti i suoi particolari: sj»«» 
stamento del Terminal nei lex-ali 
sottostanti la stazione: realizza¬ 
zione della stazione della linea 
!R*r l’aeroporto accanto a que-lla 
della metr«>;x»litana e dei treni 
rapidi [R-r il Lido: reali/za/iom* 
eli un (Risto di movimento alla 
Piramide con telecontrollo ed eia 
taratore elettronico per regolare 
il traffico sulla linea nel tratto 
S. Paolo-Lido: al chilometro 19 
della linea pi*r il Lido 'nei pres¬ 
si eli Ostia Antica) diramazione 
lino alTaevoporto: qui è previsto 
un viadotto sulla via del Mare e 
un ponte sul Tevere. La dira¬ 
mazione proseguirà quasi tuffa 
sii viadotto sopraelevato e a li¬ 
vello nella zona aero;»ort naie im 
mettendosi nella zona delle pi-te 
dove* sono previste tre staziom: 
in corri.s.wnden/n lei servi/; t«-«* 
nici. dello scalo delle linee na¬ 
zionali e ih'llo scalo delle linee 
internazionali. 

Ogni treno potrà portare sino a 
■480 passeggeri, il tempo di per¬ 
correnza è dj 2ì.HO minuti, con 
un distanzinmento di 10-15 minuti. 
Un spesa, che è quella che più 
preoccupa, è di 10 miliardi e il 
tempo eli attuazione dell'opera è 
previsto in 2 3 anni. 

Come reperire la somma neces¬ 
saria? Il presidente non lo ha 
detto. Ha però sottolineato che 
la STKFKR vanta un credito nei 
confronti dello Stato di 2-1 mi¬ 
liardi per sussidi integrativa non 
corrisposti in tutti questi anni. 

I dirigenti dell'azienda (orami 
presenti anche* t direttori Pn’nni 
e C.dano ; o) hanno fiduc’n che i 
Trasporti accetteranno il loro prò 
getto. Non li spaventa la spe»*a: 
la linea sarà sicuramente attiva, 
anche in vista dello sviluppo del 
traffico aereo. 

NeH’oceasione è stato anche il¬ 
lustrato un programma eh mas¬ 
sima delia società, sottolineando 
la funzione dell'azienda nei colle¬ 
gamenti rapidi su rotarli e le pre¬ 
visioni di espansione nella regio¬ 
ne. Fra i lavori già predisposti 
è .o spostamento dei b nari de*!la 
linea ;x*r Centocelle e -v-r F uggì 
al centro della v a Casi'ina. eh' 
verrà allargata per creare eì.ie 
strade d: scorrimento. 1 bina-: 
* a! centro avranno anche una f ri- 
! zinne di spar*itraff:co. Al.’altez- 
‘ 7 -a d; Cento-elle verrà realizza*.» 
una sianone con soffopass.igg;. 

Infine è stato presentato alla 
« stampa uri nuovo tipo di treno 
t he alla velocità di 100 all ora 
ha collegato S. Paolo a Ost a Li¬ 
do, I! treno è stato costruito dal¬ 
le maestranze e dai tecnici della 
STEFER. utiliz7and«i il veccho 
materiale rotabile. Il ccrdo del 
•reno è stato di -HO .milioni mentre 
nuovo sarebbe colato 250 300 nr. • 
1 «ini. Si tende in questo modo 
a fasformare tut'o il p.t-co -d--'- 
la fe _ ro*. a Roma Lèdo: s - i 
«-.mri.i c*in qu'-M 
.mentii, i temp. J: percorrenza e 
: .i:stanziamenti. 


Migliaia di donne impiegate 
con le imprese delle pulizie 

DALLE BORGATE 
PER SCIOPERARE 

Corteo da piazza Vittorio alla prefettu¬ 
ra - « Non vogliamo più essere sfruttate » 


Convegno 
ai Gramsci 

La medicina 
nella cultura 
e nella 

società d'oggi 

Ha inizio domani 29 giugno 
alle ore 9 all'Istituto di Stu 
eli comuni'ti il Convegno na 
zumale promosso dallTstitmo 
Gramsci sui terna < I-a me¬ 
diana nella cultura e nella 
s(R*Ìl-tà di oggi T. 

I lavori saranno npert» da 
una relazione introduttiva del 
prof. Giovanni Berlinguer. Se 
uniranno: nella prima giorna 
la. le relazioni del prof. Ma 
rio Vegetti * II sorgere della 
medicina rnme scienza nella 
cultura e nella società gre¬ 
ca -. del prof, Pietro Din ideo 
- Rapinoti tra meccanicismo 
bioiogicoriiedico poMcart«'s*.i 
no e materialismo illuministi 
eo>: de! d->tt Felice Mondi I 
la »S*,.Iuppo e crisi del ma 
teriah'ino ir.ee e ari c ?* a t.eìl.i 
m«xiirina dell'Wrf) ». I lavo:! 
del Convegno nriscguirantii 
rei giorni -HO giugno e P lu 
c'io con le relazioni df-i prc»tf. 
Massimo Aloisi. Angiola Ma’- 
sileno Costa. Raffaello M.s;t:. 
Inaura Conti. Felice Piersan 
ti. Tullio Scppilii. Sever«no 
De-!ogu. 

Alla iniziativa deUT«titu!o 
Gramsci, nella quale si in 
trecciano ricerca '* 0 - 10.1 e 
metodologica, anali'» della 
«•vol izione «corica. ‘C.entifxa 
e sociale de-lla rredicma. so 
mi ass:r-.:ra*i r.u-i.«-ros- ir.tt-r 
ver! d. specialisti, medie:. 
(r'ICo’c»g|. f.l.rsofl. 


Operaio muore schiacciato 
da una lastra di ferro 


I Ogni niiittmu giung«»iio eluiii* 
lontane* l»orgate migliai.» «• mi 
gliaia eli donne che vengono a 
lavorare, alle* (h|R*niJen/e elt-ile 
intiumi-iovoli imprese* di puh/.e. 
nei van uffici, ministeri. Iik.iIi 
pubblici, disseminati in tutti 1 
qual (ieri (itila città. Sono dodi¬ 
cimila donni* che* prestano la 
loie» o|R-ra a 22tì lire* l’ora e coni 
pit-'-a la eontmgcnza e tutto 
(inaliteli: tali sono le* condizioni 
contrattuali che nemmeno seni 
pie* vengono rispettate*. 

ieri mattina la categoria è so* 
sa m sei«>|H*ro per -IH «ire per 
riveniliiare aumenti salariali eie! 
20'i e- miglioramenti .sostanziali 
delle condizioni d lavoro attua, 
mefite cospetti* entro l.miti a- 
'olutainen'e pn-modeini. Anela¬ 
la stabilità eh*| lavoio viene 1 
vendicala come piofileina c«mcie 
to. Esso tiae origine dal fallo 
eia- a tutte le uniuc-se di pi 
li/ia Viene rinnovato rii anno *ii 
anno ii «ontratto «li ai>i»a!to da. 
vari ministeri e uffici. Ecco: 
l'appalto. SaiHiiamo tutti clip *si 
ste- una legge «he vieta tastuit.- 
v a mente* l'appalto degli olierai, 
ma essa in qt;e.'t«i taso v ;«•;.«• 
sistemane .unente ed unpunemen 
t<- v ;ola*a ;»• -r la ptrte-stnosa cir- 
« o-tanz.i «i-!!a f'iriutiii.i. ria par- 
*«• delie unpre-e. eh quaichc* sp< - 
ci. « » di varechina e di una b»* 
t'-ria «1: raiiiiz/e. Il gioco en-i 
<■ «■ «i r«-a:iz/irH« p’cva'i 

! 'if fi ria 11 la s t-iazi.-ir.e ri: 
'fr ifanr gtrt « <h ‘ogce/ionc 
ieri matt ila il roiteu rir-lle rrn- 
’• tia.i e <«*-g.naia ii lavorato*: 
— eh-' si e eoncl i'fi con una 
dclegaz.one m prefettura 
ha trovalo .:» p.az/a V T :t- 
:o-.o. r.e; pr«'". della Ca¬ 
mera del lavoro, uno schiera- 
mento di forze di polizia def.io 
di'Ile migliori trari-zioni sc^Tb a 
ne. Il « pericolo » per l'ordine 
pubblico rra rapprtsonfato ria 
donne ehi venivano a protestare 
« loro diritti dopo aver lasciai*, 
come ogni giorno, i loro bimbi 
*-«'.:. abbandonati ai perir oli dei- 
*e strade di j»er.feria «1 in qual¬ 
che ;xihero=o e nv»I=aro rortiie. 
\neh«* questo infatti, è uno d-*- 
I eli aspetti della tematica nven- 

-1 riicativa rii qiies'e Iavorafrn 

I ix-r le quali ocni d;sctirso .«tulle 
iniziative per l'inserimcntn del¬ 
le donne nel mondo del lavoro 
è rimasto pressocché pura astra 
zione: nessun asilo è mai sta*o 
predisposto por i loro bambini, 
nessuna forma di assistenza con¬ 
creta che valga ad attenuare gli 
assurdi squilibri economici c s<» 
ciati 


Una delegazione di donne dei vari circoli UDÌ di Roma ha consegnato ieri ai rappresentanti 
del Parlamento migliaia dì cartoline raccolte nelle varie zone della città nel corso di un refe¬ 
rendum indetto dalla rivista « Noi donne » sui problemi più urgenti per la tutela e l'emancipa¬ 
zione della donna. Mentre la delegazione veniva ricevuta dai rappresentanti dei vari gruppi 
parlamentari decine dì donne hanno sostato davanti al Parlamento con cartelli che chiedono 
che siano risolti con priorità assoluta li problema degli asili-nido, la riforma della legisla¬ 
zione familiare, il controllo delle nascita • il divorzio. La manifestazione fa seguito ad una 
analoga svoltasi circa un mese fe In occasione della presentazione In Parlamento di allre 
decine di migliala di cartoline provenienti de tutta Italia. 


Un o;x'rv..o di 3-H anni è morto sxhi.icciito di una lastra di 
ferro che stava «caricando da un camion. La sciagura è avvenuta 
alle 16 in via ILirg.i Sant'Angelo: Mario Cantarmi, questo il nomo > 
delia vilt.ma. «lava scaricando un autocarro aiutato da Vittorio 
Pirtcitorc. 30 anni. d ; materiale ferroso che doveva «ervire a un 
vicino cantiere. Improvvisamente un pesante lastrone si è stac¬ 
cato dal bordo del camion, dove era poggiato, ed è piombato ad 
dosso ai due operai: Mario Cantarmi è stato colpito in pieno, 
mentre il Pii.citore fortunatamente è stato soltanto preso di stri¬ 
scio. Trasportato a! S. Spirito Mario Cantarmi è stato ricoverato 
in osservazione, ma a notte, nonostante le cure dei medici, è morto. 


I ruoli suppletivi 
delle imposte 

Sono esposti prc>«o la III 
Ripartizione, via dei Teatro 
Marcello -V). 1 ruoli suppletivi 
delle imposte, tasse e contributi 
comunali. I ruoli rimarrai 
sposti per 5 giorni. 
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Un insegnante di educazione fisica coinvolto in un grottesco episodio 

MULTA AL PROFESSORE ce - u ^ roMt - =1 

i ■ RIPARTIZIONE VII*. POLIZIA UAtANA H 

A* m | • • ■ CORPO DEI VIGILI URBANI ■ 

Costretto a far lezione in un parco ■ - \ VIRBAtl^D^IMW^TfhlItVVIHXlOHI V 

Wjrirks£(l) «. flUUUI. - . OUtmmL. t . . . . flj 

perchè il Liceo è senza la palestra I 

■■ W w m'mm ■ *! to-na di It-.*., u™.. éNMliHtti ;i r „„ Bil * ■ 
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CORPO VlGtil URBANI 

VIRBAIK DK«60MTft*VVENZIONS 


'j-rtrko di (1) H. &WXLH, * . OIìtamì^ 


. -2*4a1937. _._ 

- VL*. TUO* la.Iaiaiaa a.72. 


Mille o cinquanta lire di con- ' 

travvenzione al professore: il 
pallone, come se fosse un ladro 
o qualcosa del genere, e non un 
oggetto, sequestrato e iinclini 
so » in un uflicio di jroli/M gin 
diziaini. l’er un vigile urbano. 

Alberto Scialbi per i |K>s'eri, la "Y* _ • 

stona è finita cosi. Per tutti co ■ I 

loro die m interessano della H I I B ■ ! 

scuola italiiinu. |x.*r miglia.a e * » ' 

migliaia di piofesson, di alunni 

di famiglie, per la l’iocmeia. il __ 

Ministero e il Provveditorato è _ B_ | B 

invece appena cominciata j/~~B ■ I M 

K' una storia assunta, grotte B IR f 

Ka. Il piofessure è stato «con 
tiavven/ioiiiito * |H*rebe non aven 
do una palestra nella quale far 
lezione di educazione fisica ave 
va deciso di farla in un palco 
pubblico, il « Paolino ». l.a guar¬ 
dia così lo ba sorpieso mentre. 

* unitamente a /lunotto altieri 
del liceo .snelli ifieu Castellinoci) « 
tirava calci ad un pallone. Ora 
bisogna clic il Provi edito! uto. il 
Mimsteio. anche il (inverno, -e 
necessano. facciano s,i|K-re se 
gli studenti. i>er fiecpientarc* le 
Icvioni di celta a/ione tisica pi»' 

Viste, come è noto, da qualsiasi 
ordine di studi, delibano pagaie 
mille e cinquanta lue al giorno 
di multa Se insamma debbano 
pagare essi per le resi>onsjhilità 
di chi costruisce scuole senza 
palestre, senza nemmeno un an¬ 
golo di voi de. 

L'assurdo episodio è avvenuto 
Il 6 febbraio scorso ma il profes¬ 
sore. che si chiama (ìiovarmi (Ire- 
selin. ba ricevuto il verbale di 
conti av venzione solo il 26 giugno, 
a scuole ut mai chiuse. « Atten¬ 
tino il rerbale (itomi) i>er i/iorno 
- dice ma il piofessore — n Edilio Tarantino 
t ordaco tiene quella contravven¬ 
zione. che naturalmente vii ero 
rifiutato ih panare Ora ho so;>:t 
tn che dovrei i errare al Comune 

volle e cinquanta lire, ho latto - , * 

alenili calcoli e. siccome porto ' - 

i radazzi in quel pn reo dal l%.t. , '1 , ' 

sono arrivato alla conclusione v l 

che. se ini arei ano fatto una con- 
travvenzione al (nomo, avrei do- 
ruta rivolqrrmi, ver vivere, alla 
pubblica solidarietà ». i • I 

Il professor (jresidui è ama- « AICICI ** uirCflfl 
reggiate*. Ricorda benissimo lo 

scambio di battute con il vigile. Tuli in Manti* 

TI G febbraio, come sempre, ave- «H AUDII1 IfieilIU 
va accompagnato i ragazzi al |>ar .. .. ■■ _ 

co paoiino. come si è detto. .ì apre alle Terme 

liceo Castelnuovo non ba una E 

pnlcitra. un campo da gioco, si Domenica 2 luglio, alle 21. 
trova insomma nelle 1 condizioni verrà inaugurata, alle Terme eh 
di tante e tante scuole. E i prò- Corncalla, la XX\ I stagione 

.li ilei,-. L riva con «Aida» di Giuseppe 


Sciagura sull'Aurelia 


Ucciso dall’auto 
dello speaker TV 


-- - —- - ™ * a** 
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Di qcti*la.t«ft* *fcl.i.uio tiilitio il pt«itntn *ob»tc tht, ad *v»i tffclio di.kfjf, tintllinso al cvapttrsta VSti* p, 9 


Uno sconosciuto di circa -IO an¬ 
ni e stato travolto e ucciso men- 


simo chilometro. Una moto, con¬ 
dotta da Tommaso Saione di 20 


tre attraversava l’Aurelia da una anni, e sulla quale viaggiava il 
« 1500 v condotta dallo speaker padre Domenico, di 60 anni, ha 
del telegornaie Edilio Tarantino tamjKmato violentemente una 


Ifi) C**Nit*l ^«1 MUmutià t IticU 

’ Asu<a4» viadau. 

| 1 > OwaAlAlMM M V*<*ldMtt* | (4 IrtlUd 

Ì 4«) DrartMM «Mtu daiu :• r*l | tnmu U «dUlviaUà 

|S) .Inai, — *» — a A faaliicl Am — 1 ifciMEll 

41 ) Rm a w^—a Ù 

*'! *"'* M •T T*, -* *■* •‘«‘•Mnnt.imA. M W ^UI,* , N IUmm M. rnVt, . 

(I) 4*1 Mt.il I» (««In.nlHM M | W%I,*UU r-t- ..al. «aia 

4*2 étti l làci* Al ^al# Pi itMUA U tuUiZ ^ 


piccola cronaca 


VcrVàlisisAt 1 


di 47 anni, abitante in viale An¬ 
gelico 100. 


( 1100 ». gmdata da Alberico Can¬ 
dela. I due motociclisti sono fi¬ 


li tragico incidente è avvenuto mtl a t prra - Domenico Salone è 
verno .è 16: il Tu!animo, piove- '«orto un ora dopo essere stato 


mv.i da Civitavecchia ed era di 
retto agli siti it TV. improvvisa¬ 
mente. ull'altoz/a del quind.cesi- 
mo chilometro, un uomo ha at 
traversato correndo la strada. 11 
Tarantino ha frenato disunita¬ 
mente ma l'auto ha egualmente 
travolto il pedone, scagliandolo a 


ricoverato al San Camillo. Il figlio 
guarirà, invece, in tre mesi. 


I! giorno 


Auguri 


Dibattito 


Venerdì, alle 21. nei locali del 


lato della strada e uccidendolo, circolo culturale Ludovisi in via 
Lo sconosciuto, dall'età apparente Xemoren.se 7. si svolgerà un di- 
di 40A5 anni, non aveva addosso battito sul tema: « LI nuovo pro¬ 
documenti e quindi la. Stradale getto di legge di pubblica sicu- 


sta cercando di identificarlo at- 


la Costituzione repubbli¬ 


ca verso le testimonianze degli cana ». Introdurranno il dibattito 
abitanti delia zona. Il Tarantino, j] dottor Gioacchino Raspini. pre¬ 
subito dopo fa sciagura, è stato sidente di sezione del Tribunale. 


colto da una crisi nervosa. 


e gli avvocati Vinicio De Mat 


Altra sciagura, sempre sulla tois e Luigi Salemi. Presiederà 
Aureàa. all'altezza del ventune ravvivato Fan-ito Tariitano. 


Oggi mercoledì 28 giugno (179 
IttG). Onomastico: Attilio. 11 soie 
sorge alle 5.28 e tramonta alle 
21.14. Luna: domani ultimo quarto. 

Cifre delia città 

Ieri, sono nati 72 maschi e 56 
femmine. Sono morti 29 maschi 
e 22 femmine, dei quali 6 minori 
di 7 anni. Sono stati celebrati 76 
matrimoni. Temj)eraturc: minima 
17. massima 31. Per oggi i meteo 
rologi prevedono temperatura sta¬ 
zionaria. 


I 1! comoagno \nge!o Cecconi. 
j della mozione Ivsquiiino. che da 
! o'tio venti anni diffonde la stani 
pa comunista, ba compiuto 70 
anni. Al comixigno Ceccom giun¬ 
gano gli auguri di tutti i comuni¬ 
sti della sezione, della ft'derazio- 
ne e dell Undà 

Culla 

La casa dei coniugi Ida e Ma¬ 
rio Rozzi è stata allietata dalla 
nascita di un bel bambino a cui 
è stato imposto il nome di Paolo. 
Al neonato, ai felici genitori e ai 
due fratellini Sandro e Roheito 
giungano gli auguri della sezione 
di Anzio e dell'Unità. 


IIULB 

il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Sono convocati per 
questa sera alle 19 nel teatro del¬ 
la Federazione. Relatore Genslni. 

ZONA SALARIA - L'attivo di 
zona è rinviato 

COMMISSIONE PROVINCIA - 
E' convocata per venerdì 30 alle 
18,30 in Federazione. 

ASSEMBLEE CAMPAGNA 
STAMPA COMUNISTA - Pon¬ 
te Mammolo, ore 20, con Tri¬ 
velli; Settecamlni, ore 20, con 
Ciuf fini ; Operai Segnaletica 
(Ostiense), ore 17, con Marconi; 
Romana Gas (Ostiense), ore 17, 
con Velere; Mercati Generali 
(Ostiense), ore 11. con Vctere; 
Forlanin! (M. Verde N., via Tar- 
quinio Vipera 3) ore 16,30, con 
P. Lucente. 

DIRETTIVI - Capcna, ore 21, 
con Zalta; Morlupo, ore 21, con 
Cellerino; Garbalella, ore 20. 


SCH ERMI E RI BALTE 


« Aida » diretta 
da Zubin Mehta 
"apre" alle Terme 

Domenica 2 luglio, alle 21. 
verrà inaugur.ita. alle Terme di 


ELISEO 

Alle 21.30.* « Bagnala » (Argen¬ 
tina canta y danza) il più 


ARISTON (Tel. 353.230) 

Scandalo al sole, con D Me 

Guire 8 ♦ 


atrascinante complesso sud- ARLECCHINO (TeL 358.654) 


americano di musica e canzo¬ 
ni e danze storia di una civiltà 
dalle origini Incas « noi 

FESTIVAL DUE MONDI - SPO¬ 
LETO 

Venerdì Teatro Nuovo alle 21 
imitigli!azione con «limi Glo- 


fessori di educazione fìsica, non 


vanni » di W A Mozart. Freno- ASTRA 


l-n signora sprint, con J. Chrl- 
stte C ♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Il faraone, con G Zelnlk 

(VII 18) SM + + 

ASTORI A 

Chiuso 


solo il Grcseliti. fanno come me- n m es 1 r o^Z u b in * M e h t * 7{ olii a ^dì FOLK STUDIO <V Garibaldi arti 
gl.o possono: incolonnano i ra- Bruno Nofri. Interpreti prinet- S[ar^lnt'emu¬ 


tazione Messaggerie Musicali. 


Razzi, raggiungono il vicino par¬ 
co. che, nelle ore di mattina, è 
quasi deserto. Qui fanno lezione: 


pali Gabriella Torci. Mirella 
Parutto. Gianfranco Cccchcle. 
Mario Zanasi. Carlo Cava. Lul¬ 


le solite flessioni, i soliti scatti. I *• H°m Maestro del coro Al- 

. . . . . .1 fri., n fi' A tvni.ln t nrnmtr'iH’i di 


amilo ninli-lie ,• iìimo nd un nal fredo D’Angelo. Coreogratla di 
anche qualche tatuo ad un pai- AuiUa Itatli ,. e , scene di em¬ 
ione. Bisogna ora riconoscere v . mno cnu iani e Camillo Parra- 
ehe. pur con tali « attrezzature *. vit . lni [ i,i K iiotti per questo spet- 
sono riusciti a raggiungere risili- taralo andranno in vendita inci¬ 
tati notevoli: il liceo Castelnun- roledi 2 S alle- me io 
vo è al primo posto nei cam|*io- 
nali provinciali di pallacanestro. 

di pallavolo, di atletica leggera. ffìMfED 

di scherma. LUnR-CII 

Quella mattina, dunque, il pio AUDITORIO DEL G 
fessor (ìreselin fu avvicinato dal A || e 21.30 (chiesa : 

vigile urbano. I risultati sono nel p / A X'avona) con 

verbale. « .Vo: sottoscritti... ab- i'olifnmeo Romano 

Ivamo .lichiarato il sunnominato s.ito Musiche c 

(il jiroi'essor Greselin. n.d.r.) in per coro e strinile 

contravvenzione per il seguente 

motivo■ unitamente a 13 suni al- TCATD 

lievi.. veniva sorpreso a ptocarc | C A I K 

a pallone nell'interno del suddet- _ _ 

lo parco Caolino. Il pallone è sta- ANFITEATRO QUE 
tn .sequestrato ai sensi dell’art. C4 TASSO (Gianicolo) 
del Reaolamcnlo di P.V. c rimes- 1331 ‘* 7 a, J e 21^0 S( 

so unitamente al presente verbo- Grande Cavea dir 

le al Comando dei Vinili urbani " n a ‘ s ° /mmu-ati 

tl fficio polizia a indiziaria ) per oias. F Cerniti. G 

competenza... Invitato alla con- Freinsteiner. G I 

Filiazione brevi marni non ade- Pietrahrunn Regia 

riva .. rata 

La stona non ba cedo bisogno BEAT 72 
di ('umilienti (’om- suol dirsi, si Imminente Teatro 

commenta ria sola. Ed ora atten. bj J* el burattini di < 

diamo la i isjv>sta della Provincia, , 

del Provveditorato, del Ministero. V-.’-orn H'ftJifiiir'l 
Non dissono non far sapere il lo- Beodhell presenta 
ro parere, r. anche « mento ? lo estiva del teatro 

ro. no?, se decine di scuole non « Quelli che ci crrd 

hanno palestre e ragazzi e prò- li che non ci crei 
fesson sono costretti a pagare Ligtm 

multe |Hir di fare ginnastica. BORGO S. SPIRITO 


saio Musiche C Monteverdi 
per coro e strumenti. 


TEATRI 


Alle 2i;)0 doppio programma in 
2 sale canti popolari interna¬ 
zionali e teatro a Storia dello 
zoo » presentato dalTAmeriean 
Uieatrc in Rome. 

FONO NOMANO 
Suoni e luci alle 21.30 italiano, 
francese, tedesco e inglese, al¬ 
le 2.t solo inglese. 

ITALIA 

Venerdì alle 21.30 Complessi 
Bc.it .Oli * I.cs Holieniìens - 
Tlie (Valiteli - The Street 
Ito*s - Gli alleati (premiazio¬ 
ne) - I ragazzi di Carnahv 
Street » dir. Nadia Chiatti. 


A A A • A)pt|A(B| lln\ S (■li all It* 

CONCERTI • • 

■ Street - dir. 

AUDITORIO DEL GONFALONE canterini di R 01 

Alle 21-30 (chiesa S. Agnese - Mary Lodi. Luciano Cortani e 
P za Navon.il concerto Coro -.i*!'/! 1 -., n 

Polifonico Romano dir G To- MICHELANGELO 


Chiuso 

AVANA 

Oa qui all'eternità, con Burt 
Laneaster DR *** 

AVENTI NO (TeL 572.137J 
fn dollaro tra I denti (prima) 
BALOUINA (lei 347.592) 

Assalto al treno Glasgovv-Lon- 
dra, con H. Tappert G *4 
BARBERINI (Tei. 4/1.707) 

Il Hgre. con V Gasaman 

(VM HI « A 
BOLOGNA (Tei 126 700) 

I falsari, con R Hirseii SA + + 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

O.K Connery, con N Connerv 

a * 


canterini tli Roina-Firenze dir. CAPRANICA (Tel 672.465) 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Dal 7-7 alle 21.30 SpetL C la La 
Grande Cavea dir S Amml- 


Alle 21.30 C.ia Teatro d’Arte 
di Roma presenta: « Per mori¬ 
re di noia » novità di G. Cecea- 
rini con Mongiovino. Tempe¬ 
sta. Maestà Regia Giovanni 
Maestà 
SATIRI 

Alle 21.15 ultima recita dal 


O.K. Connery, con N. Connery 

A ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465; 

la* scandalo, con z\ Aim^e 

(VM 13) Dii 4 
COLA DI RIENZO (TeL (50 584) 
O.K connerv. con N. Connerv 

A ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

I/uonio che uccise il suo car¬ 
nefice (prima) 


Congo « I piccoli canfori di QUE ALLORI ( Tei 273 207) 


rata con « Pseudoio » di Flauto I SAN SABA 


Kcngr » canti e danze originali 
Bantu 


con S Ammirata. M Bonini 
Otas. F Ceruill, G Donato. F. 
Fretnsteiner. G Mazzoni. F 
Fietrahruna Regia S Ammi¬ 
rata 

BEAT 72 

Imminente Teatro sperimenta¬ 
le dei burattini di Otello Sarzt 

BELLI 

D.unenic.i alle 21.15 C la Tea- 
Teatro d"Essai dir. Fulvio Toni: 


Alle 17.30 e 21.15 ultima setti¬ 
mana novità assoluta • Ove si 


I na rosa per tutti, con C. Car¬ 
dinale (VM Hi s * 

EDEN (Tel. 380 188) 

Dolci vizi al Foro, con Z Mo- 
stel lVM 14) C + 


favella d amare e gelosia . ( il empire (Tei. 855 . 622 ) 


pozzo di messer Tofano 11 fal¬ 
cone» di Maria Hosaria Berardi 
con F Pietrabruna. M. Fioren¬ 
tini E Olivieri Regia 1 Durga 

SISTINA 

Alle 21.’5- «Brasiliana» ritmi 
canti c danze dal Carnevale di 

Rio 


Rendhcll presenta 1 a rassegna TEATRO ROMANO DI OSTIA 
estiva del teatro Cabaret • ANTICA 


Smarrimento 

Il compagno Armando Manci¬ 
ne:',!. delia -ìvuvio Italia, ha 
smarr'to la tessera de! f’arti’.o 
(n 1050994) ('ili ì ave>>c r.nve. 
nota )>.iò cori-ignatia a'.ia no'ira 
red.iz one. 


ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 

A.A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA 
GHETTA, via Orluolo, 4» - Fi¬ 
renze - Tel. 219.371. 


« Quelli che ci credono e quel¬ 
li che non ci credono » T M. 
Ligtm 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 17 e 20 la C ia 
D'Origlia-Palmi presenta • Le 
smanie per la v illcgglatura - 
commedia brillante in 3 atti di 
Carlo Goldoni Prezzi familiari 

CENTRALE 

Alle 21,30 il Teatro Romeo dir 
Orazio Costa Giovangigli pre¬ 
senta «le spiaeec detta luce * 
«li G H.sttino Novità con G. 
Giacohbe. R HerhtzLa N L*n- 
gua*co. M Foschi Regia Vera 

Hetincttt 

OELLE MUSE 

Riposo 

OEL LEOPARDO 

Alle 21,15: • Requiem per un 
adulterio • di L Romeo. « L'ul¬ 
tima visita • di E Calindri con 
M Simoni. Anna Lelio. Nino 
Scardina. M. Scimi Regia Lui¬ 
gi Tani. 


Sabato • Le donne al parla¬ 
mento • di Aristofane con Lea 
Padovani. Paolo Carlini. Ave 
Ninehi. Nino Sassoli. Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendhel. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na 
zumale) 

Alle 21.15 prima 13 a stagione 
estiva di prosa romana di Che.-- 
iv Durante. Durante. Leda 
Ducei 4 -on «Ha da veni.. Sera- 
Uno • di A Lunghi. F Da Ro¬ 
ma Regia di Checi o Durante. 

VILLA CELIMONTANA 

Alle 21-30 Complesso Romano 
Balletto dir M Otinelli con 
V Colombo. V Venduti. LI 


Il dottor Zivago, con O Sltarif 

DR + 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 310 986) 

O.K Connerv. con N Connerv 

' ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tre nomini in fuga con Bour- 
vii C ♦♦ 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Domani non siamo più qnl. con 
I. Thulin (VM 13) DR ♦ + 

FIAMMETTA (Tei. 470 464) 

Ani Wrdnesdav 

GALLERIA (lei 673 267) 

George svegliati, con L Red- 
grave (VM 18) S * * 

GARDEN (Tei -VI2 «48) 
l'ni rosa per tutti, coi, C Car¬ 
dinale (VM 14* S + 

GIARDINO (Tei 391916) 
Persona, con B Andersson 

(VM HI DR ** 
IMPERIALCINE n 1 «1 6K6 745) 
La donna di sabbi* (prima) 


Camborio. M Otinelli * Dive- I IMPERIALCINÉ n 7 • | òxh Mi) 


IPPODROMO T0R DI VALLE 

Via del Marc, Km. 9,300 

GIOVEDÌ’ 29 GIUGNO ORE 20,45 

DERBY 

DEL TROTTO, L. 42.000.000 

Importante: Sarà sorteggiata fra tutti i posses¬ 
sori dei biglietti d'ingresso a pagamento 

uno Lancio Fulvia Rally Coupé 

Ingresso: Tribuna principale L 1.000 
Tribuna secondaria L 500 


gnu nello spazio » di Otinelli- 
RachmanmntT: • l-a morte del 
cigno • di Saint Saens le « Sil¬ 
fidi - di Chopin. • Bolero. di 
Ravel 

ATTRAZIONI 

XIV RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE ELETTRONICA NU¬ 
CLEARE E TELERADIOCINE 
MATOGRAFICA 

Roma !4-2v giugno Palazzo 


Splendore nell'erba, con X' 
'\ 410 d tVM 131 S + 

ITALIA Hei 3560») 

Improvvivamente l'estate scor¬ 
sa. con E. Tavlor 

(VM 16) DR + + 
MAESTOSO (Te. Z 86 0 R 6 ) 
l'n dollaro Ira I denll (prima) 
MAjESTic (lei 674 908) 

The foni Killer (ediz italiana) 
(primi* 

MAZZINI lei 151 942) 
l'na rosa per miti, con C Car¬ 
dinale (VM H* S + 


lei Congressi EUR - Esposi- METRO DRIVE IN .1 b uit) 126) 


rioni elettroniene. atomiche e 
«paziall Grandi spettacoli 
nem itograflei 


VARIETÀ* 


1 conqnivtatori degli abissi, con 
L Bndgcs \ 4 . 

METROPOLITAN (Tet 689 400) 
Agente «K2 chiede alato, con 
D Janssen G + « 

MIGNON «Tei 868 493) 

L'uomo dal braccio d'oro, con 
F Sir.atra (VM ’.S» DR a ♦ 


AMBRA JOVINELLI fT 7313306) f Sir.atra (VM :s> r 
Uccideva a freddo e g-ar.de ti- MODERNO <Te: 460 285) 
_ . I.'uomo da! pugno d'oro 

VOLTURNO iVia Vo.turno) Cobo« 

Vajas con Dio* Grlngo. con G. MOOERNO SALETTA »T 
Saxon A ♦ c rivista De \ ivo Al Capone, con R. Ste 


I.'uomo da! pugno d'oro, con G 
Cobo® \ * 

MODERNO SALETTA a 460 283) 
Al Capone, con R. Steiger 

DR 4 

riàlEMH MONDI AL <Tei 834 876) 

VinCIVIA Top Crack, con G Moschin 

C ♦ 

Primo visioni NEW tork ,Tei /ainn 

James Toni sfida Interpol 
AORIANO (Tel 3S2.153) ipnm.ii 

Grand Prlx con % Montand NUOVI GOLOEN le, 754 0921 
(VM Hi DR ♦ 11 prigioniero della miniera. 

AMERICA «lei 586 16H) con G Cooper A ♦♦ 

I.'uomo dal pngno d'oro, con OLIMPICO ite* S02635) 


G Cobo» 

ANTARES (Tel 890 947) 


la battaglia più lunga: Sta¬ 
lingrado. con S. Fieman DR 4 


Dolci vizi al Foro, con Z. Mo- I PARIS i lei 7S5 002) 


stei (VM 14) C « 

APPIO /Tei 779638) 

Top Crack, con G. Moschin 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) * 

The DtvU s Otti 


la notte pazza del conlgllacclo 
con EM Salerno 8 A ♦♦ 
PLAZA (Tei. 681.193) 

L’nomo del banco del pegni, 
con IL Steiger 

(VM lt) DR ♦♦♦ 


QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 

I piaceri della notte, con N. 

Bengell (VM 18) DR 4 . 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Una donna sposata, con M 

Mertll (VM 18) DR ++ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Julle Chrlstl# : 
BHly II bugiardo SA .44 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

Chi ba rubato I) presidente ? 
con L De Funè* HA 4 

REALE (Tel 580.234 L, 800) 

II prigioniero della miniera, 

con G. Cooper A ♦♦ 

REX (Tei. 664.165) 

L'albero della vita, con E Tay¬ 
lor DR 4- 

R1TZ (Tel 837.481) 

James clini sfida Interpol 
(prima) 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un uomo una donna, con J L 
Tuntignani (VM 18) S ♦ 
ROYAL (Tel 770 549) 

Tutti insieme ap|i 4 ssionat.inu-n- 
te. con J Audi evvs M ♦ 

ROXY (Tel. «70504) 

Chiamata per il morto, con J 
Mason G ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Operazione Golden Car. con P 

Barouch (VM 18' SA ♦ 

SAVOIA (Tel 861 159) 

t'n dollaro tra I denti (prima) 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Tutte le ore feriscono l'ultima 
uccide, con I.. Ventura 

(VM 14) DR 4- 

STADIUM (Tel 193 280) 

Georgy svegliati, con L Red- 
grave (VM 13) S 4 + 

SUPERCINEMA (Tei W5 498) 
Agente Incanì missione Ypo- 
trnm «prima t 
TREVI «Tei 689 619) 

I-i bisbetica domala, con E 
Taylor S \ 4 

TRIOMPHE «P'azz? Anmhaiurmi 
La none pazza del coiilgllarcio 
con E M. Salerno S\ 4# 
VIGNA CLARA (Tel 3?0 359) 

Top Crark. con G Mosci.in 

C 4 


Seconde visioni 

M'RICV Lord -lim. co-, P 
O'Toolo OR 4^ 

AIRONE: Quelli della San Fa¬ 

bio. con S Me Queen DR 4 
AL \SK \: Dominique, eoi D 
Revnold» M ♦ 

AI.HA: Bunnv coniglio dal fie¬ 
ro cipiglio DA 44 

XI.nONf: \ ciascuno il suo. 

con G M Volonte 

(VM :«) DR 4«« 
Al CF.: la settima tomba 
ALFIERI: L'albero della vita. 

con E Tavlor DR 4 

\Mfl\SCI \TORI: le avventure 
di Golden Bov. ror. G Cha- 
kir:« 5 ♦ 

AMBRA JOVINELLI : Sparava 
e uccideva e rivista 
AN1F.NE: A qualcuno piace cal¬ 
do. con M Mor.roe C 44 4 
APOLLO: Il segreto di Rtngn. 

con J Harriv>n A 4 

AQUILA: l'n d«>llaro bucato con 
M Wood A 4 

ARALDO: II grande sentiero 
con R IVidmark \ 4 4 

ARGO' Due assi nella manica 
con T. Curii» HA 4 

ARIEL: Colpo grosso a parici. 

cor: 3 C Brialv SA 44 

ATLANTIC: .Alile, con M Cai'.e 
SA 44 

AVGI'STl'S: One assi nella ma¬ 
nica. con T Curii* SA 4 

ACREO: l.'oomo senza paura, 
con K Douglas 

«VM A 4 4 

AUSONIA: I lunghi giorni del¬ 
la vendetta, cor. G Gemma 

A 4 

AAORIO: A’entlmlla leghe sotto 
I mari, con J. Mason A 44 
BF.I.SITO: A ciascuno il SUO. con 
G M. Volontà 

«VM 13) DR 444 
BOITO: A noi place Flint, con 
J Cobum A 4 

BRASI!.: A'aja» con Dio» Grln¬ 
go. con G i»axon A 4 

BRISTOL: Agente X 1-7 opera¬ 
zione Oceano 

BROADAVAA': obiettivo Snez : 
Rnmtnel la volpe del deserto, 
con J Mason DR 4 

CALIFORNIA: U vendetta di 
Èrcole, con M Forrest SM 4 
CASTELLO: li ritorno del ma¬ 
gnifici sette, con Y Br.vnner 
A 4^ 

CIN'F.STAR: Comancero*. con J 
Wavne A 44 

CI.ODIO: Caprlce la cenere che 
«cotta, con D. Day SA 4 
COLORADO: Wlnny Puh - De¬ 
serto che vive DA 44 

CORALLO: Golia alla conquista 
di Bagdad 

CRISTALLO: Mercoledì d'Essai: 
Cleo dalla S alla 7, con C- 


Mai elianti Dlt 4 4 

DEI. A’ASCEI.I.O: La contessa di 
Hong Kong, con M Brando 

SA 44> 

DIAMANTE: Quelli della San 
Palilo, con S Me Queen Dlt 4 
DIANA. La spia che non fece 
ritorno, con K- Vanghi» G 4 
EDELWEISS: Il pillile sul limile 
Kunl. eon tt\ Holden DR 444 
ESPERIA: Il ritorno del pisto¬ 
lero. eon K Tav lor A 4 
ESPKRO: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere felici 
eon A Hepburn SA 44 
FOGLIANO: Non stuzzicato la 
zanzara, con K Pavone M 4 
GIl'LIO CESARE: Come rubare I 
la corona dTnghllterra, con R 
Brtnvne A 4 

IIAKLKM: Riposo 
HOLLYWOOD: la pista clrgli 
elefanti, con E Taylor A 4 
IMPERO: I mongoli, con A Ek- 
berg SM 4 

INDINO- Tutte le ore feriscono 
l'ultima orride, con 1. Ventura 
(VM. H) OR 4 
JOLLY: A ciascuno il suo. con 
G M Volonte 

(VM 18' tilt 444 
-IONIO: Non per soldi ma per 
denaro, con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

I,A FENICE: I I inesorabili, eon 
A West A 4 

LFIILON: Lord -firn, con Peter 
O’Toole DR 4 4 

MASSIMO: I topi del deserto. 

con R Burton DR 4 

NEVAI),': Golia alla conquista 
di Bagdad 

NIAGARA. Kiss kiss bang bang 
ron G Gemina SA 444 

NI’OA'O: A ciascuno 11 suo. ron 
G M Volonte 

(VM 18* DR 4«* 
NI T 0\0 OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione' 1 fuorilegge del ma¬ 
trimonio. con V Tognaz 7 i 

«VM 18* I>R 44-f 
PAI.LAIHCM Per qualche dol¬ 
laro in meno, eon 1. Buz/anca 

A 4 

PALAZZO: Comr utilizzare la 
garcomiierr. con B Belforrl 

S 4> 

PLANETARIO. Ina splendida 
canaglia, con S Connery 

(VM 18» SA 4* 
PRENESTE: A ciascuno II suo. 
eon G M Volonte 

(VM. 13) DR 44 + 
PRINCIPE: t'cridrva a freddo 
RENO: I o sperone nero, con I. 

Darnell A 4 

RI ALTO: A qualcuno place cal¬ 
do. con M Monroe C 444 
RUBINO: Non faccio la guerra 
faccio l'amore, ror C Spaak 

S 4 

SPLENDI!»: Atragon. ron T Ta- 
kashima A 4 

St l.TAN'O: Jerrv I and caccia¬ 
tore dì spie «VM 11» O 4 
TIRRENO- Quelli della San Pa- 
hln. con S Me O.icrr. DR 4 
TRI ANON: Due samurai per 
cento geishe 

TUSCOfO: Riderà, con L Tor.v 

S 4 

l FISSE: Operazione Goldman. 

con \ Dawson A 4 

A'ERB ANO: Dnr assi nella ma¬ 
nica. con T Curii» SA 4 

Terze visioni 

ADR1ACINE: Il colosso di Roma 

ARS CINE: Riposo 

Al ROR A: Far West, con T 

Donati .e A 4 

•••••••••••••» 

• • 

9 L* sigla en* appaiono se- 9 
^ canto al titoli del film • 

. corrispondono alla se- - 
■ gnente elasstflcazloDs per w 
9 geoetl: • 

9 A = Avventami» ® 

• C = Comico • 

t DA s Disegno animata • 

• DO s Documentarle 9 

• DR - Drammatico 9 

9 0 = Giallo • 

• li ss mosicaia • 

f I e fenthneuiala 9 

9 SA 3 Ra Urico • 

9 SM = Storico-mltologleo 9 

® tl nostro gioitilo sai film 

• Siene espresso od modo * 

• seguente: • 

• 44444 = ecce stonalo • 

• 4444 “ o«Umo • 

• 444 = bnono • 

• 44 s Ibern* < 


• VM HI 




CASSIO: Riposa 
COLOSSEO: Non .stuzzicale la 
zanzara, con R Pavone M 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: X77 ordine 
di uccidere, con G Bariav 

A 4 

DO RIA : Riderà (cuore malto*. 

con L. Tony S 4 

ELDORADO: ì.a guerra segreta. 

i-on V. Gassman G 4 

FARO: Cat italioti, con J. Fonda 

A 44 

FOLGORE: Fantomas minaccia 
il mondo, con J Marais A 4 
ODEON: I tre da Ashija. con R. 

AVidmark DII 44 

ORIENTE: Il segreto 
PLATINO: Per qualche dollaro 
in meno, con L. Buzzanca A 4 
PRIMA PORTA: Toto d'Arabia 

C 4 

PRIMAVERA- Riposo 
RLGII.LA: Solo contro Roma. 

l'un P L«>i ov SM 4 

ROMA. Cari ia aUuomo. uni I 

Rossi-Di agii G 4 

SALA UMBERTO: l.a preda nu¬ 
da. con C Wiltle 

(VM 18) A 4 


Sali* pa micci) lui' 

BELLE ARTI: Tot** e Poppino 
divisi a Berlino C 4 

COLUMBUS' 0(12 operazione lu¬ 
na. con Fr;molu-Ingi .issia 

C 4 

CRISOGONO: Artiglio insangui¬ 
nato. con M. llorne A 4 
DELLE PROVINCIE: Il leone di 
San Marco, con G M Canale 
HM 4 

EUCLIDE: Ln milione di anni 
fa. con R AVeleli A 4 

GlOA’ANF. TR.ASTF.A'ERE: Ope¬ 
razione maggiordomo, con P 
Meurisse SA 44 

LIA'ORNO; Se spari ti «irrido. 
- n jy J 2 Pierri piti \ ^ 

aion rr oppio', i g.nigMr,s 

con B l.ane.ist^r DR 4444 
MONTE '/.LBIO: Dove vai sono 
guai, con J Lewis C 44 
NO'II.NTANO: I conquistatori 
di Allantnlr 

MOV«l D. OLIMPIA: Il giorno 
piu corto, con V I.i=: C 4 
ORIONE: I giovani furili del 
Texas, con J. Me Crea A 4 
PIO \: La vendetta dei gladia¬ 
tori 

QllRITI: Son un agrnie Fili. 

con J Stewart G 4 

RIPOSO: -Afillo arrivano I Bea¬ 
tles C 44 

SAI. A S. SATURNINO: Le spie 
«irridono tn silrnzio 
SAI.A SI.SSORI AVA: I.r mrra- 
vigliose avvrntnrr di Marni 
Polo, con il B'.’rhhilr A 4 

S AI A TR ASPOVTIN.A 0«*l In- 
tplltgrnrr Servire G 4 

S. 7 ELICE' Il trionfo di I troie 
TR ASTLA'LRL- /cirro nrlla val¬ 
le dei fantasmi 

A'IRTl'»' GII implarablli < < n ) 
R i«r! DR 4 


ARENE 


fktato si ml- 
• 0(1 41 K ornai 


Al ROR A: Far Alesi, con T 
nahuc A 4 

CASTELLO: Il ritorno dei ma¬ 
gnifici selle, con Y. Brvnncr 

DR 44 

CHIARA8TF.LLA: Riposo 
DELLE PALME: M guerra del 
bottoni SA 444 

DON BOSCO: Riposo 
FSF.DR.A MODERNO: L’uomo dal 
pugno d'oro, con G Cobo» A 4 
IF.I.IX: Prossima aperiura 
I.UCCIOI.A: le spir uccidono in 
silenzio A 4 

ORIONE: I giovani fucili del 
Tesa.», cor. J Me Crea A 4 
PIO X: l.a vendetta del gladi» 
tori SAI 4 

TARANTO: I soliti Ignoti. con 
V. Gassman C 444 

TUSCOLANA: Riposo 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle «sole» di¬ 
sfunzioni • debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (neurastenla. deficienze e 
-.nomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - postmatrimo- 
nlall Dottor P MONACO - RO¬ 
MA: Via del laminale 3S. Int. 4 
(Stazione Termini). Visite e cure 
8-12 e 15-19: festivi: 10-11 - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non al curano 
veneree, pelle, eoe.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma 1*919 del 2 Z-ll-'M 


lettere 
al 


pensionati 


Sell'edatone del 7 gntgrno 
l'Unita ha pubblicato una let¬ 
tera cori la quale il pensionato 
Piero Sardi di S Giovanni al¬ 
la Vena (Pisa) lamenta la 
mancata accettazione del figlio 
undicenne nelle colome mari¬ 
ne. organizzate dalllstituio 
per t figli dei lavoratori 
Al riguardo desidero chia¬ 
rire che ai sensi della legge 
31 dicembre 1961. n 1443. sul¬ 
le norme per tl finanziamento 
delle prestazioni per l'assisten¬ 
za di malattia ai pensionati. 1 
pensionati stessi hanno dirit¬ 
to all asssistcnza generica e 
specialistica, compresa quella 
ostetrica, all'assistenza ospe 
dattero, farmaceutica ed inte¬ 
grativa sanitaria con la sola 
esclusione delle prestazioni 
integrative non sanitarie qua¬ 
li sono, appunto, le colonie 
marine e montane. 

Il mancalo accoglimento 
della richiesta prestazione tro¬ 
va. qutndi, la sua giustifica¬ 
zione nel disposto legislativo 
anzidetto, al quale l’Istituto 
non poteva non attenersi. E' 
auspicabile, comunque, che e- 
ventuali lacune, come quella 
esaminala, possano essere e 
Itminate tn un prossimo futu¬ 
ro con appositi provvedimenti 

di legge. _ 

IL DIRETTORE 
GENERALE DELL1NAM 
(Roma) 


iv: 


jgrttnita' 


Gli scarsi successi 
delle campagne per 
«città più pulite» 

Costretto a girare l'Italia in 
lungo e in largo per ragioni 
eh lavoro ed essendo lettore 
di molti giornali ho constata¬ 
to che oggi è in corso tn mol¬ 
ti grandi centri una campagna 
per avere citta piu pulite Sla- 
ntlestt. articoli di giornali ap¬ 
pelli dei sindact e cosi via 
Ma tutto ciò non ha dato fi¬ 
nora grandi risultati 

Ho t isdato tn L’RSS Mo¬ 
sca. Leningrado e Kiev e ho 
trovato dappertutto una gran¬ 
de pulizia nelle strade. Secon¬ 
do me non soltanto ;*er una 
diversa coscienza civica, che 
solo un regime socialista rie¬ 
sce a svilup/rare, ma anche 
perchè invece che sprecare 
soldi in molti manifesti che 
lasciano tl tempo che trova¬ 
no. si sono messi nelle strade 
e In ogni luogo di ritrovo, 
stazioni ferroviarie e della me¬ 
tropolitana. giardini pubblici, 
eccetera un'infinità di cestini 
per la carta straccia c le im¬ 
mondizie Per il cittadino che 
de 1 d Itberarst di un biglietto 
del tram, di un mozzicone, 
di un pocchetto di sigarette 
1 uoto o di un giornale, ri 
L'HSS è più facile gettarlo in 
un cestino che per terra In¬ 
vece da noi i cestini per la 
carta e i rifiuti sono troppo 
pochi Capita poi che venga¬ 
no vuotati con ritardo Quan¬ 
te 1 alte questi cestini sono 
pieni fino all'orlo e restano 
cost per giorni intieri'’ Per 
mia esperienza diretta queste 
osservazioni valgono per Mi¬ 
lano. per Torino e per Roma 

ROBERTO QUADRELLI 
(Milano) 

U 11 avviso in ospe¬ 
dale per far sapere 
quali giornali si 
possono leggere 

Vi prego di pubblicare que¬ 
sta lettera, che ho indirizza¬ 
to al Presidente delt'ECA. al 
sindaco ed ai sanitari diri¬ 
genti l'ospedale, perchè pen¬ 
so che l'episodio che segnalo 
non si verifichi soltanto a 
Ch ingoia' 

« Informo le SS.LL. Illu¬ 
strissime che con stupore ho 
visto affisso nella sala di en¬ 
trata dell'ospedale civile di 
Chioggia un avviso indicato¬ 
re deila starnici da leggere 

« Poiché tale avviso indica 
solo alcuni quotidiani e pe¬ 
riodici, mi permetto di fare 
rilevare che tale limitazione 
è in contrasto con la libertà 
individuale di pensiero e di 
stampa conquistata con le lot¬ 
te di liberazione, e sancita dal¬ 
la Carta Costituzionale della 
Repubblica democratica ita- 
liana. 

» Sono fiducioso che le SS. 
LL. daranno le opportune di¬ 
sposizioni per ritirare l'avvi¬ 
so anche in altri eventuali re¬ 
parti ospedalieri, e Case di ri¬ 
coperta con le raccomandazio¬ 
ni che nessuna limitazione 
verrà imposta ai pazienti e ri¬ 
coverati in condizioni di leg¬ 
gere ». 

EGIDIO PERINI 
Consigliere oomunal* 
(Chioggia - Venezia) 

Quando le 
«offerte» diventano 
obbligatone 

Sono uno studente che si 
trova a Ruma per motivi di 
studi 1 mici sono tutti emi¬ 
grati in Germania per poter 
guadagnare qualcosa, perchè 
1 nostri governanti hanno de¬ 
ciso che il Sud c la provincia 
di Foggia in particolare devo¬ 
no essere il centro di raccolta 
della manodopera da inviare 
al iVord o, peggio ancora, al¬ 
l'estero 

Orbene, scrivo queste righe 
per denunciare una « trattenu¬ 
ta » frequentissima che viene 
fatta negli utfici pubblici Sta¬ 
mattina mi sono recato al¬ 
l'ufficio postale sito in piazza 
Rologr.a per riscuotere un t'a¬ 
gita che 1 miri mi ut etvno 
, 'iandato 1 m somma era di li¬ 
re 37 (HO L impiegata mi dà 
lire 37 000 e mi dice secca¬ 
mente « I.e 40 lire sono per 
la Croce Rossa ». Ora io non 
discuto sulla opportunità o 
meno di questo finanziamen¬ 
to per la Croce Rossa <che 
peraltro è un’istituzione bene¬ 
merita). ma ritengo che l'in¬ 
teressato dev'essere d'accor¬ 
do nei fare questa offerta, 
senza che la si debba conside¬ 
rare obbligatoria. 

GIUSEPPE DI LEIJLA 
«Romat 

l.a legge non 
preveile le colonie 
per i figli dei 




La nuova legge per 
i perseguitati 
politici e razziali 

Desidererei sapere se la nuo¬ 
va legge per i perseguitati po¬ 
litici antifascisti contiene del¬ 
le innovazioni importanti o se 
è come quella del 1953 nella 
quale non entrava nessuno. 

10 sono un perseguitato, tra 
i più colpiti Ho perso il li¬ 
bretto di navigazione e sono 
stato radiato dalla Marina. 17 
volte arrestato Sono stato 
preso iti ostaggio dai tedeschi 
con la mia famiglia e basto¬ 
nato. E non mi dilungo in 
troppi particolari perche non 
finirei più. Insamma, ho sof¬ 
ferto tutta una vita e adesso 
sono senza pensione nè altri 
benefici■ c questo mentre cer¬ 
ti parassiti, a suo tempo fa¬ 
scisti. fanno la bella vita con 
i soldi dello Stato 

Vorrei conoscere quali so¬ 
no le novità nell'ultima legge 
approvata 

A. ORLANDO BERTUCCELLI 
(Viareggio - Lucca) 

Per chiedere p.irttcvìrr -1 sulla 
ribatti Icgpe ti « 1:097 «mi¬ 

to Francesco Poti 1 Regj 10 Cola- 
bruii e Francesca ('unitari (Co- 
sema). Ecco la risposta 

La legge a favore del persegui¬ 
tati politici e razziali recentemen¬ 
te approvata dalla Camera e pub- 
bllcata nella Calzetta ufficiale del 
16 muggiti stabilisce alcune modifi¬ 
che alle precedenti leggi del 19*5. 
1956 e 1961 e precisamente le se¬ 
guenti 

11 L'assegno vilnllzio dì bene¬ 
merenza ai perseguitati politici • 
razziali che abbiano subito lina 
perdita della capacità lavorativa 
non Inferiore del 30 per ven’.o in 
seguito all'attlvUà politica svolta 
contro tl (asiismo. viene concesso 
u tutti (oloro (he abbiano subito 
persecuzioni anteriormente all 8 
settembre 1 ‘»43 Tra le cause del- 
l'Invalidità vengono aggiunti an¬ 
che gli atti di violenza subiti al¬ 
l'estero. olire che in Itnlla 

2) Per coloro che anteriormente 
«He imputazioni e condanne subi¬ 
te avevano già inizialo 1 versamen¬ 
ti per I assicurazione obbligatori* 
Invalidità e vecchia, sono rirono* 
actuti utili, ai filli della pensio¬ 
ne, oltre 1 jienodl trascorsi in car¬ 
cere, ni confino di polizia o al¬ 
l'estero. anche 1 periodi passati in 
stato di vigilanza speciale o di 
ammonizione. 

3 > Ai titolari deirassegno vita- 
llz’o rii t>enemerenza viene r-ssicu- 
ra’o il diritto al loHocmmntu al 
lavoro, l'assistenza medita, firma 
ceutlca. climatica e ospedaliera, 
pari ai mutilati e invalidi di 
guerra 

4* A’iene concesso un assegno 
vitalizio di benemerenza al perse¬ 
guitati politici e razziali, che ab¬ 
biano raggiunto l'età penslonabi- 
1* e che non ricevano altra pen¬ 
atone o assegno da parte dello 
Stato. L’aasegno sarà pari al mini¬ 
mo della pensione 1NPS. I titoli 
per ottenere l'assegno sono quel¬ 
li flauti dalle leggi precedenti del 
1906. 1956 e 1961, e da quest'ul- 
Urna. Le modalità per le doman¬ 
de sono le *te*se: la liquidazione 
degli Bucgni viene disposta dal 
mlnlatero del Teeoro. Direzione ge¬ 
nerale delle pensioni di guerra. Le 
domando per ottenere t benefici 
della legge, fn base alle ultime di¬ 
sposizioni. sono ammease senza li¬ 
miti di tempo. 

MARCELLA DALLA VECCHIA 
( dell'V fflcio /«trillatilo dei 
gruppi parlamentari del PCI) 
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— Alla studantema AB. di 
Porugia abbiamo già pubbli¬ 
cato m a ne rose lettere analo¬ 
ghe alla tua, con ampie ri¬ 
sposte mila pagi n a domeni¬ 
cale * a ooUoqaào eoo i lei- 
tori ». Se et mandi PlntUria- 
xo, le le faremo p e rvenire. 

— Preghiamo la lettrice 
MB. <É Roma di mandarci il 
suo tndirtaro, per poterle in¬ 
viare personalmente la rispo¬ 
sta al suo quesito. 


B u I vate trllcrr krrrf. Min» 
do eoo chiama notar, co p io ■ 
ne r indi riso. Ori drsMrra che 
la calce olio lettera eoo c on so l o 
■ notar, er lo g c rcK . Le tetterà 
eoo Orato le. o ai flate . • eoa Ar¬ 
no ■egefltBr. o che recano la 
volo iaaleniiar: « t*a na pp e 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


CENTO ANNI FA NASCEVA LUIGI PIRANDELLO 


Dalla parodia il dramma 

La prima grande voce nel teatro e nella letteratura dell’Europa ad avere scoperto la 

estraneità e Tamara solitudine della condizione borghese 


Ancora cinquant’anni fa, una 
barriera poteva separare uno 
scrittore come Pirandello da 
qualsiasi possibilità di farsi 
ascoltare. Gli si rimprovera¬ 
vano troppe cose. La sua ori¬ 
gine « dialettale ». Il suo « intel¬ 
lettualismo », attribuito in gran 
parte agli studi filosofici, con¬ 
siderati a quei tempi, fra re¬ 
sidui di formalismi tipo « arte 
per Pai te » e neologismi intui¬ 
zionistici crociani, come gli as¬ 
sassini delTarte. A quei tempi 
i futuristi avevano già dato 
qualche brivido a fior di pelle a 
una piccola borghesia troppo 
smaliziata per prenderli sul 
serio. Un vago riformismo s’in 
filtrava, nonostante tutto, nella 
letteratura fino allora estetiz¬ 
zante. Ma il riformismo vociano 
non arrivava nò a distinguere 
quello che linguisticamente ac¬ 
cadeva in Italia nè d’altra par¬ 
ie superava la diffidenza verso 
ogni genere d’arte letteraria at¬ 
tenta ai problemi e che. sul 
versante dei problemi, ricerca 
anche i mezzi nuovi per espri¬ 
mersi. 

Possiamo dire che Pirandel¬ 
lo abbia aiutato a dissolvere 
questi miti? E’ pacifica, dicia¬ 
molo sùbito, la risposta negati¬ 
va. Pirandello si poneva, però, 
preoccupazioni diverse, e non 
riusciremmo a capire la speci¬ 
ficità della sua presenza se do¬ 
vessimo insistere in riflessioni 
già scontate. Intanto, perchè 
qui risaliamo al 1917? Pirandel¬ 
lo aveva allora cinquant’anni. 
Era uno scrittore già anziano. 


e ancora sconosciuto. Nato ad 
Agrigento nel 18G7, il 28 giugno, 
aveva studiato a Roma e a 
Bonn. Poi s’era adattato alla 
vita dell'insegnante d’universi¬ 
tà — al Magistero di Roma —, 
un po’ aiutato, per vivere, an¬ 
che dalla dote della moglie. 
Ma un dissesto finanziario in 
Sicilia, gli procura un doppio 
danno, giacché, di li a poco, la 
moglie impazzisce. 

Frattanto, dall'inizio del No 
\evento. Pirandello scrive e 
pubblica senza gran successo, 
Scri\e romanzi, fra cui il ci¬ 
clico « I vecchi e i giovani » e 
il « Mattia Pascal ». che han¬ 
no tuttora un interesse docu¬ 
mentario e storico, di grandi 
affreschi sul fallimento post¬ 
risorgimentale. Scrive — a vol¬ 
te per prepararsi ai corsi uni¬ 
versitari — saggi su temi co¬ 
me « arte e scienza » e « l'umo¬ 
rismo ». nei quali s’intravvedo- 
no i tessuti della sua riflessio¬ 
ne sull'arte. E poi racconti, rac¬ 
conti a non finire, che conten¬ 
gono quasi tutte le « situazio¬ 
ni » dei drammi successivi, in 
uno stile scarno fino al traccia¬ 
to lineare di un disegno aneddo¬ 
tico che affiora da un impasto 
di linguaggio abituale o addi¬ 
rittura frusto, quindi, tutt’altro 
che attraente. E’ uno scrittore 
poco invitante, specie fra tanti 
vezzi solari e crepuscolari, e lo 
considerano attardato al veri¬ 
smo. un’etichetta che allora o 
oggi vale quanto quella di ap¬ 
pestato 

Dal 1917. anno più anno me¬ 


no, Pirandello sblocca la situa¬ 
zione e trova sulle scene del 
teatro il mezzo per esprimer¬ 
si. 11 « mezzo » è una costru¬ 
zione articolata in parole, ge¬ 
sti, movimenti, conflagrazione 
di elementi letterari e scenici 
disparati, analisi del teatro, dia¬ 
logo col pubblico o pubblico 
chiamato a fare da coro, ope¬ 
ra costruita e spontaneità che 
si alternano e si confondono, e 
così via Tutto questo basato 
sull'ipotesi o sull'idea che l'au¬ 
tore s’è formato di una struttu¬ 
ra o di una meccanica dei tap¬ 
parti fra gli uomini che la let¬ 
teratura « sublime * ha verni¬ 
ciato sotto il nome di senti¬ 
menti. 

Occorre, oltre tutto, badare 
al controsenso di allora. Qual¬ 
cuno. a quei tempi, chiedeva il 
permesso di « sognare ». E c’era 
chi, più scettico, coi sentimenti 
voleva semplicemente diver¬ 
tirsi. Gli strepiti degli avan¬ 
guardisti sollecitavano brutal 
mente all'entusiasmo gratuito 
che. in breve, diventerà col fa 
seismo entusiasmo imposto. Ita¬ 
lo Svevo scriveva nella solitu¬ 
dine. disperatamente consape¬ 
vole e ugualmente ignorato. E’ 
nata cosi, quasi dal silenzio, 
l’arte letteraria che contraddi¬ 
ce gli elementi dominanti, ossia 
la consolazione e il sublime, 
vecchie eredità della visione 
classicista (che non ha niente 
a che vedere coi grandi « clas¬ 
sici »). egemonizzata dalla Con¬ 
troriforma e scodellata persino 
sotto salsette che si pretende- 



Luigi Pirandello al lavoro nel suo studio 


ARTI FIGURATIVE 


ROMA: mostra deH'arfista magiaro all’Accademia di Ungheria 

Nascita e crescita primordiale 
nella scultura di Miklòs Borsos 


L’Accademia d'Ungheria in 
Roma (via Giulia. 1) ha aper¬ 
to una staller à d'arte al fine 
di far c«tiOM,ore su-''.ematicamen¬ 
te il lnvo-o «leali artisti unghe¬ 
resi ì (pali, tulle le volte che 
vernicino precintati in Occidente, 
destano un largo e profondo n- 
teresse critico, vuoi in senso 
retrospettivo per il cosp.cuo ap¬ 
porto all'arte europea d'avan¬ 
guardia, vuoi in st'n.-o attuale 
per l’orig nalità delle esperien¬ 
ze di tendenza e dei risultati 
plastici nel panorama cosi com¬ 
plesso e travagliato dell'arte nei 
paesi socialisti. Per la manifesta¬ 
zione d'apertura viene presenta¬ 
ta tai'antolona, forte di trema 
« pezzi » dal 1959 a oggi, dello 


fasc.nano ne la misura in cui 
fanno concre'a e tattile un’idea 
della vita. 

Il seno e il grembo fem 
minile, l'uovo e 1'embr.one. la 
conchiglia e il seme, lo stesso 
volto della donna (si velano le 
vers om di Lipòma . Testo di don¬ 
na. Sibilla Pannonica. In appunto 
alle stelle. Soleopiante. dorane 
jki rea. Alba) è considerato per la 
tensione dell'energia vitale, per 
la carica di eros, per la sua ca¬ 
pacità d; primitivo stupore per 
la vita che le segna inconfondibil¬ 
mente la forma (le sculture più 
figurative ricordano in qualche 
ri urlo Io Stupore che il nostro Ar¬ 
turo Mjr*.m affidava a, voto 
deU’>io.TK> e anche l'eros delle sue 
bagnant ). I„i sensibilità di Bor- 
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temazionale per la Scultura di 
Carrara e nel 1966 ha partecipa¬ 
to con vaia « personale » alla 
Biennale di Venezia. 

La personalità artistica di Bor¬ 
sos, che è nato a Nagvszoben 
nel 1906. è fra quelle che me¬ 
glio esemplificano il Ungo cam : 
mino e i caratteri tipici di quel- j 
l’avanguardia della plastica un- i 
gherese che ha cercato e trovato, i 
attraverso grandi battag'ie arti j 
stiehe. ina modernità espressi , 
va in forza di un sentimento po j 
tentemente terrestre, la co e po ! 
poiane. organizzatore d ina sen j 
sibihtà nuova per la natura e la : 
vita contemporanea. La r.cerca j 
plastica di Borsos abbraccia de 
cenni, tocca da un lato l'im- J 
merskme nelle tradizioni pope- ; 
lari ungheresi e dall'altro la sii- • 
lizzaz.one astrattocubista di un 
Archipcciko e di un Brancusi e 
quella astratto-surrealista di un 
Arp. 

U rapporto con Brancusi ci 
sembra tanto intimo quanto fon- 
dameota'e particolarmente quan 
do Borsos dà forma ai simboli 
di una nuova aurora del mondo, 
li rintraccia, e li porta alla mo 
numentalità attraverso la stil z- 
zazicoe. nel fantastico mondo del¬ 
le forme della natura vegetale e 
animale, oppure nelle miniere 
delle tradizioni popolari, con 
un senso della nasata e della 
crescita della vita che è schiet¬ 
tamente primordiale. Borsos sca¬ 
valca folclore e verismo; rifiu¬ 
ta la stilizzazione astratta di for¬ 
gia che non siano quelle della na- 
tara • le forme di natura Io af¬ 


tno nero belga, il verde antico, 
il rame e li bronzo -ano scelti 
come parte importante del pro¬ 
getto del.’opera e sono trattati 
ine'.l'ifiesauribile vanazene d; 


grezzo e di polito, di finito e 
i non ('Mito ») con grande fun- 
z.enahtà. 

K' suggestivo il processo di im 
mer-ione e di stilizzai one che 
porta a una nuova immersione 
nella natura e nella vi'a: Bor.-os 
parte da forme e forze primor¬ 
diali: sembra quasi arrivare pe¬ 
ricolosamente a smarrirne l'origi¬ 
ne del processo di stilizzazione 
simbo.ica (in qualche opera una 
perdita di realtà c'è): poi c’è un 
momento sintetico che restituisce, 
boccate nelle forme della scultu¬ 
ra. le forme e le forze delia na¬ 
tura. le forme e le forze della 
derma ertale emblema della conti¬ 
nui'à umana. 

Magnifica parabola questa del- 
r.nvenzene di Borsos: da La na 
tura alla na’ura e le forme de - 
l'arte, car.cate dima :en« otte 
alla vita tutta attuale e umana, 
si inseriscono fra le forme d; na 
tura con aggressiva energ.a e 
sognante dolcezza 

Dario Micacchi 



M. krm: « Nascita di Vanara *. 1919 


vano c laiche » o riformiste. 
Tutto quello che da noi era sta¬ 
to satira, parodia, burlesco, 
umorismo esisteva in forme de¬ 
nutrite. dopo alcuni splendori 
lontani come la novellistica e i 
tentativi rinascimentali. Proprio 
quei motivi, invece, s’erano ar 
ricchiti altrove, restando fun¬ 
zionali. attraverso l’assimila 
/ione nella letteratura dei con 
flitti che l’ascesa della bor 
gliesia aveva prodotto, e di cui 
dal romanzo del Seicento fino 
ai * Fiori del male » di Baude 
laire. la provincia italiana non 
riprende che gli elementi ester 
ni e di gusto. La corrosione del¬ 
la retorica classicista neppure 
(K'r Pirandello è un fatto com¬ 
piuto. Ma intanto, nei racconti, 
egli riprende quei motivi, se li 
appropria, li svolge, così si al¬ 
lontana a poco a poco dal ve¬ 
rismo. 

Questi divennero gli elementi 
della narrativa pirandelliana 
cosi poco fortunata, e che non 
mancava, come si vede, di ri¬ 
tardo. Non a torto, dunque, es¬ 
sa venne, e viene ancora, con 
.sidorata poco nuova, anche da 
chi non s’ingabbia negli schemi 
critico-stilistici e vince la dif¬ 
ficoltà del linguaggio greve sot¬ 
to quell’accento intriso di dia¬ 
letto da classe media siciliana 
appena aggregata all’Italia uf¬ 
ficiale e che restava una lingua 
approssimativa e inventata. 

Eppure, a ben riflettere, pro¬ 
prio da quel linguaggio inassi¬ 
milato può essere partita — e 
si è poi svolta — l'esperienza 
innovatrice del nostro scrittore 
nei riflessi stessi di un dialogo 
con l’Europa, dove il teatro pi¬ 
randelliano trovò un ascolto più 
attento, critici più preparati e 
più pronti, platee ben disposte, 
specie poi a paragone degli in¬ 
sulti e degli sputi presi in Ita¬ 
lia. Dall’elemento dialettale — 
di dialetti appartati rispetto a 
quelli prossimi alla lingua co¬ 
mune come il toscano, l’umbro 
o il romanesco, o già socialmen¬ 
te assimilati, come il lombardo 

— poteva venire il risvolto o 
la contraddizione satirica ~ da 
Sancio Pancia — o beffarda 
dei sensi sublimi e dei pretesti 
consolatori ch’erano le note 
letterarie insistenti. Questo, pe¬ 
rò, poteva anche produrre un 
meccanicismo, come per l’ap¬ 
punto si produsse nel regiona¬ 
lismo verista. Pirandello non 
si adagia, invece, nell’arte vis¬ 
suta come inconsapevolezza. La 
sua è un’arte c programmata ». 
un modo di costruire nel qua¬ 
le non vengono meno gli ele¬ 
menti spuri, ma che ha come 
novità l’area scoperta da ulti¬ 
mo, nell’analisi, nello « studio » 
di una situazione individuale 
che fa pensare da vicino al fa¬ 
moso detto di Montaigne « ogni 
uomo porta dentro l’intera for¬ 
ma della condizione umana ». 

Per questa sua tendenza a 
* costruire ». Pirandello po¬ 
trebbe essere proposto come 
l'unico scrittore illuminista del 
Novecento italiano. Persino nel¬ 
le soluzioni sceniche più ardite 
cui pervenne al culmine della 
sua ricerca — dellV Enrico IV », 
di « Questa sera si recita a sog¬ 
getto ». di « Sei personaggi in 
cerca d’autore » — che più Io 
avvicinano alle avanguardie, il 
suo teatro porta dentro la com¬ 
ponente intellettuale che tanto 
disturba i retori. Ed c il li¬ 
mite. ma anche il terreno sul 
quale Io scrittore siciliano s’è 
battuto per allargare le frontie¬ 
re della timida e pudica lette¬ 
ratura italiana e aprire una 
prospettiva davvero nuova, che 
se rimane trascurata artistica¬ 
mente non può essere critica- 
mente ignorata. 

Egli vi era pervenuto attra¬ 
verso una riflessione sull’arte 

— quindi, sui grandi motivi già 
indicati, satira, beffa, burla, 
parodia, che contraddicono le 
belle apparenze — e sulle con¬ 
traddizioni che incrinano le 
strutture morali Ijorgbesi. Le 
forme — i motivi — sono un 
mezzo per conoscere le struttu¬ 
re. più che per esprimerle. Fin 
qui è andato il discorso di Pi- 
randello. Eppure nelle sue ma¬ 
ni la parodia c divenuta dram¬ 
ma. e il dramma non è tanto 
nel giudizio che il personaggio 
dà di se stesso, come pensava 
e annotava l’autore. Per Tes¬ 
sere umano la propria vita re 
sta un dominio imposseduto, 
anche quando il personaggio 
acquista coscienza della pre¬ 
mia « situazione ». di come tut¬ 
to sia condizionato. Esiste an¬ 
cora qualcosa da fare. La < co 
scienza » non è ancora « scel¬ 
ta *; è ancora coscienza con¬ 
dizionata. Nonostante il fondo 
originario di positivismo e di 
relativismo, nella parodia dram¬ 
matica pirandelliana si notano 
gli elementi di una critica nuo¬ 
va che prelude, ad esempio, ad 
alcuni motivi non tanto scoper¬ 
ti ma piuttosto approfonditi dal 
romanzo esistenzialista del se¬ 
condo dopoguerra e che risul¬ 
tano vitali anche dopo, anche 
nel « nouveau roman ». anche 
in alcune avanguardie più re¬ 
centi: la solitudine: la discon¬ 
tinuità dell'individuo in quanto 
tale; la sua estraneità, spesso, 
alla propria vita; l'impossibili¬ 
tà. l’assurdo dì vivere in un 
contesto borghese. 

Michtb Rigo 



« L'uomo a una dimensione » di Herbert Marcuse 

Nella prigione della 
società «opulenta» 

L’automazione e Taccentramento del potere 


Luigi Pirandello a 18 anni, a matrìcola » all'Università di Roma: 
successivamente egli sì recò In Germania, a Bonn, dove si 
laureava nel 1891, a 24 anni, discutendo una tesi sui dialetti 
siciliani 



La casa natale di Pirandello ad Agrigento 


Non c'è dubbio che in questi 
ultimi anni si e acuta in Eli- 
ìopa un'attenzione notevole e 
crescente per quegli indirizzi 
di pensiero socialisti o general¬ 
mente rivoluzionari, t quali non 
coincidono o coincidono solo m 
parte con le maggiori correnti 
del marxismo europeo o con lo 
stesso marxismo, e il colloca¬ 
no o cacano di collocarsi alla 
sua sinistra. Si tratta di uno 
dei modi in cui si è recepito e 
si è tentato di affiantarc il 
grande pioblema di mietiture, 
in forme adeguate a litui leal¬ 
tà nuova, a società altamente 
sviluppate, quali sono l’ogget¬ 
to, il fine. Vagente, del 1 a rivo 
lozione. Se la società moda no 
deve essere oggetto di un cam¬ 
biamento, che cosa in essa è 
da rovesciare? Quale società, 
quale umanità, .si deve costi- 
I tuire? Quali sono, se ci sono. 

1 le forze capaci di agire effica¬ 
cemente per In nuova socie¬ 
tà? 

In un saggio recente, appar¬ 
so in inglese nel limi c in ita 
Unno nel l'JiìT, (/uomo a uno 
dimensione (Einaudi. Tonno), 
il rivoluzionario pessimista Her¬ 
bert Marcuse formula, relativa¬ 
mente a questi interrogativi, al¬ 
cune ipotesi che sono appunto 
di « sinistra ». Marcuse, ormai 
largamente noto anche nel no¬ 
stro paese, è in sostanza un fi¬ 
losofo della morale o della so¬ 
cietà. Negli USA dal Utili, è di 
origine e formazione tedesca; 
proviene dallo cosiddetto seno 
In di Francoforte (Horldieimer, 
I Adorno). Nel quadro di (fucsia 
scuola è maturato il suo domi¬ 
nante interesse per l'annlisi cri¬ 
tica della civiltà moderna. 1 
suoi studi principali sono de¬ 
dicati in parte all'eseguimento 
di tale analisi, soprattutto in 
relazione alle contemporanee 
culture e società americana e 
sovietica (Marxismo sovietico, 
1958: I/uomn a una dimensione. 
19G4). In parte sono dedicali al- 
Villustrazione della teoria del¬ 
l'uomo p della ragione che fun¬ 
ge da criterio a queste indnaini 
e che deriva eminentemente 
dall’antropologia di Freud, da 
Marx e dal razionalismo hege¬ 
liano (Ragione e rivoluzione, 
1941: Eros e civiltà. 1955). 

Qui non si può esaminare 
paratamente tutta la rilevanza 
e tuffi i limiti del complesso in¬ 
sieme di tesi svolto da Marcuse 
in L’uomo a una dimensione. 

Oagctto della ricerca è la so¬ 
cietà verso cui andiamo, se 
aiialcosa non interviene a mo¬ 
dificare lo sviluppo delle ten¬ 


denze prevalenti nelle società 
in cui viviamo. l‘er Marcuse 
caratteristiche essenziali della 
società avvenire, della società 
industriale avanzata, sono l'au¬ 
tomazione della grande indù 
stria, la sottrazione della pio 
dazione al caos dell'economia 
di mercato e la sua organizza¬ 
zione monopolistica o statale, 
l'accentramento del potere eco¬ 
nomico. politico e culturale Si 
ha di conseguenza uno snltwpo 
altissimo nel campo del dumi 
ino umano sullo natura F m' 
hanno l'appagamento dei ht'-o 
qui vitali di quasi tutti gli no 
mini, un forte elevamento del 
livello di vita, una diminuzione 
consistente del tempo di la¬ 
voro 

Si ha insom ma una società 
unificata, razionalizzata, opti 
lenta, soddisfatta. Ma non è 
tuia società veramente (lisalic¬ 
itata e limami E ' una società 
che constila a irrazionale ciò 
che è prupi tinnente il razionale: 
l’<t autentica autodeterimnaz.oiie 
degli individui ». io pienti c-ph 
cazione delle facoltà e dei bi 
sogni umani, l'indipendenza del 
pensiero, la capacità di tra¬ 
scendere l'esistente e lo si ubi 
lito. La razionalità di questa 
società non consiste nella abo 
lizione della repressione, ma 
nella repressione compiuta del¬ 
le dimensioni degli individui 
che contrastano con il sistema 
di produzione e di distnbtizio 
tip assunto come il razionale 
Questa società subordina gli 
individui, li integro in sé. li 
priva di forza contestativa; 
garantisce la libertà degli ni 
dividili condizionati, addome-iti 
cuti, repressi. « manipolati j . 

Marcuse non è un utopista 
romantico. Non vuole tornare a 
una società preindustriale r 
pretecnologica, inefficiente e di¬ 
sorganizzata. Vuole una socie¬ 
tà in cui la base sia non la 
ingioile produttiva o la ragione 
tecnica o quella burocratica, 
ma l'uomo, la <s vita senza pau¬ 
ra ». l’c arte di vivere ». Futi 
lizzazioiie della ricchezza e 
della tecnica per l'uomo. Oltre 
che agli apologeti dell’america¬ 
nismo egli guarda polemica- 
mente anche a un certo marxi¬ 
smo E’ rilevabile, osserva, in 
certi settori del marxismo un 
<r feticismo tecnologico ». una 
tendenza a concepire i fini del¬ 
la rivoluzione come coincidenti 
con i fini dell'esistente società 
industriale, a concepire la ra¬ 
gione come la razionalizzazione 
della realtà stabilita. Nelle so¬ 
cietà avanzate — questa il seti- 


MEDICINA 


Perugia: convegno sul personale sanitario non medico 

Per guarire gli ospedali 
c’è urgenza di infermieri 

Perchè in Italia questo tipo di professione è tanto disertato? — Il problema eco¬ 
nomico e quello della qualifica — Artigiani e manovali invece di tecnici — La <• ge¬ 
losia » dei medici — Una necessità a monte della « programmazione sanitaria » 


in Gran Bretagna si prevede, 
per il 1975, che il rapporto tra 
personale infermieristico e popo¬ 
lazione salga: attualmente si pos¬ 
sono (ornare 200 molati per ogni 
infermiere: si pensa invece di 
affidare, in futuro. 150 malati ad 
un' infermiere. Il Bureau Inter 
nahanal riu Travati stima neccs 
>ana almeno un'infermiera pro 
fcs-ionale per J00 ab.tanti e già 
oggi nei Paesi scandinavi, negli 
Stati Uniti, in Francia, jier non 
parlare dei Paesi socialisti, il 
numero di coloro che esercitc.no 
professioni sanitarie non medi¬ 
che è superiore a quello dei me¬ 
dici. 

Poche migliaia 
di diplomati 

In Itaiia abbiamo invece solo 
poche decine di migliaia di in 
fermien diplomati, e il rapporto 
numerico con i medici è addi¬ 
rittura rovesciato. Questo divano 
tra na e le altre nazioni soaal- 
mente organizzate cade in un 
momento di congiuntura favore¬ 
vole all'espansione dei consumi 
san.tan in tutti i paesi del mon¬ 
do. sia quelli sottosviluppati, che 
devono colmare vuoti drammati¬ 
ci. sia quelli più progrediti, do¬ 
ve l'espansione produttiva in 
corso pone alle classi lavoratrici 
obiettivi pu avanzati di sicu¬ 
rezza sociale. Al punto che m 
sede di Organizzazione Mondiale 
della Sanità, come testimoniavano 
i proff. Paccagnella (titolare del¬ 
la cattedra di Igiene a Ferrara) 
e Vanntigli (alto funzionario del 
Ministero della Sanità) nella re 
■azione introduttiva ad un con¬ 
vegno tenutosi recentemente a 
Perugia (l). i rappresentanti de¬ 
gli Stati Uniti hanno dovuto 
confessare che uno dei problemi 

£ iù importanti di quel paese è 
i mancanza di personale sani¬ 


tario non medico. 

Perche in Italia questo tipo 
di professione è tanto disertato.’ 
Questa la principale domanda 
che è stata posta al Convegno 
di Perugia al quale hanno |>ur- 
tecip.ro oltre duecento rupprc 
-entariti delle vane categorie in 
tcressate al problema (infornile 
rt. assistenti sanitarie, ostetri 
che. as-istenti sociali, tecnici del¬ 
le varie » arti » san,tane: ottici, 
riabihtatori. odontotecnici, orto¬ 
pedici. etc.). direttrici di saiole- 
convitto. sindacalisti, amministra¬ 
tori e direttori sanitari di ospe¬ 
dale. amministratori locali c del¬ 
le Regioni a statuto speciale, 
ufficiali sanitari e medici pro¬ 
vinciali. funzionari del Ministero 
della Sanità (che ne era i] pa¬ 
trocinatore). 

La diagnosi è stata concorde 
in tutti gli interventi: la bassa 
remunerazione scoraggia chi ab¬ 
bia mot. \ azioni semplicemente 
economiche: la bassa qualifica 
zione del lavoro respinge chi ab¬ 
bia anche motivazioni culturali. 
Influisce anche la posizione del 
la donna nella società italiana, 
poiché molte di queste profes- 
s.om « subalterne » sono aperte 
esclusivamente alle donne (e a 
questo proposito Scanca c Ve- 
terc. del Ministero della Sanità, 
non potevano fare a meno di ri¬ 
marcare in sede di replica che 
neli'URSS vi è una ben diversa 
qualificazione delle donne in tut¬ 
ti i gradini delie professioni sa 
nitarie). e pesano gii interessi 
corporativi dei ceti che dirigono 
la Federazione Nazionale degli 
Ordini dei Medici: essi avversano 
la qualificazione di professioni 
che finirebbero co! mettere in 
crisi il carattere « magico » su 
cui si fonda ancor oggi il rap¬ 
porto medico-paziente (e su cui 
si basano tante posizioni di pri¬ 
vilegio di tipo feudale). 

La richiesta di una maggior 
qualificazione professionale è 
quindi stata uno dei temi cen¬ 
trali del Convegno. H sen. An¬ 


tonino Maccarronc ha dimostrato 
nel suo intervento che. m real¬ 
tà. la preparazione dei tecnici 
le degli infermieri) non è tanto 
un aspetto di politica sanitaria 
quanto di pol.tica scolastica. Un 
corretto rapporto (non solo mi 
monco) tra medici c non me 
dia può nascere so’o elevando la 
piattaforma culturale di quc-ti 
ultimi, e cioè preparando dei 
professionisti e non degli a ri¬ 
mani. dei tecnici preparati cul¬ 
turalmente e non dei lavoratori 
manuali senza preparazione. 

Un problema 
dei «tempi lunghi»? 

Problema grave, questo, ma 
anche urgente. Affermavano m 
altre relazioni Nuzzolillo. Ma« 
sani e Ferolla che. so gù oh et 
tisi quantitativi del Piano Pt 
racc.m verranno raggiunti, eli 
ospedali, col personale a dispo¬ 
sizione. dovranno chiudere i hat 
tenti. Non «| può dunque rele¬ 
gare il problema tra quelli che. 
secondo il CNEL. dovrebbero es 
sere affidati ad un < secondo 
tempo » della programmazione; Io 
confermava l’analisi dei fabbi 
sogni sanitari a livello deH’assi- 
stenza di base, (relazione di Mori 
e Menichetti) che individuava co- 
me caratteristica di un moderno 
servizio sanitario il superamento 
del medico come e’emento escili 
sivo di tutto il sistema: accanto 
al medico devono esservi altre 
professioni, concorrenti in modo 
autonomo alla protezione della 
salute, a più diretto contatto con 
la popolazione. 

Una relazione di Barro. Bn- 
ziarelli. Carnevali e Mastrandrea 
agganciava queste linee di indi¬ 
rizzo ai temi dell'unità sanitaria 
locale, delia programmazione re¬ 
gionale e della riforma sanitaria. 
Su questo tema si svolgeva anche 
la relazione del prof. Delogu, del¬ 


l'Ufficio del Piano presso fi Mi¬ 
nistero del Bilancio, secondo il 
quale il problema del personale 
si affronta solo nel quadro eh 1 
Li programmazione, perche e ini 
problema prima qualitativo *■ --e 
c ond.m. unente quantitativo. e 
I perche e-so diventa condizione 
de'la rfaiizzazonc del progr.i-n 
ma -tc-s-o 

Il Convegno non si fertr.Vo 
al’.i d agr.n-u ma l:a cenato o. 
dare delle risiete in materia di 
preparazione de! personale. Su 
que-'.o aspetto m è soffermata :a 
relazione di Modolo e- Riccelli. 
formulando proposte che partono 
, dall'esigenza di elevare la pre 
} parazione di base per tutto il 
, personale san.tarso: è s'ato cosi 
reclamato un primo grado di for 
mazionc a livello della scuoia 
media superiore (Istituto tecnico 
con finalità biologica) con base 
iriertea per tutti e speciftcaz.one 
fina'e di ind rizzo Su qu« -*a pia* 
taforma «; delinca la netc-s-.'a 
di individuare un secondo grado 
di formazione a livello un.vcr 
s '.arto che «j concluda o con 
una laurea o con un d poma d: 
tipo * inU rrr.eri o ». 

Il ri battito ha messo in chiaro 
che per questo non occorrereb¬ 
bero nemmeno riforme travol- 
genti: con un semplice decreto 
del Presidente della Repubblica 
potrebbero essere create a live! 
io dell'istruzione tecnica delle 
scuole veramente formative. Si 
deve constatare invece che le 
proposte di parte governativa 
per il riordino delle professioni 
sanitarie riflettono concezioni le 
quali non tengooo conto nè del 
le esperienze straniere rè del 
livello teorico cui è giunto il 
dihatt to. 

_ Gianni Barro 


(1) «Il personale sanitario non 
medico nella programmazione 
sanitaria ». Convegno di studio 
organizzato dall’Istituto di Igie¬ 
ne dell’Università di Perugia 
sotto gli auspici del Ministero 
della Sanità: 16-18 giugno 1967. 


so piajoudo e positiva della po¬ 
sizione di Mai elise — il pensie¬ 
ro rivoluzionano non deve ri¬ 
manere ancoralo a richiesto 
che si vanno rivelando sempli¬ 
cemente riformistiche, neve 
giungere a una rifoniiiilazione 
dei bisogni e dei fini, deve ela¬ 
borare un (punirò ci; richieste 
profondamente pulii, he. tali da 
rompere l'emergente universo 
unidimensionale e tati da pro¬ 
durre un universo cf'ctInamen¬ 
te altri nativo, umano 

La società inclusi i mie (itati 
zata non è duingtc libera. Ma 
può liberarsi? Quali radici so 
ciah ha l'esigenza di cambia¬ 
mento sentita dal pensino ri¬ 
voluzionaria? Su quali forze si 
lutò contare? Quale strategia 
seguire? Mareuse è pessimista. 
La società moderna è (diamen¬ 
te intrigata. Lesta n ridiventa 
una società di classi, ma i con 
filiti non sono più esplosivi, so¬ 
no resi tollerabili, sono conte- 
tubili L'alienazione c'è, ma non 
viene perennili e so detta C'è 
mi uidrbo'i’nnito del huntgio ri 
vnluzinnai in le dosi operaio, 
le quali un tempo, tormentate 
dalla miseria, parevano assi¬ 
curare la possibilità di rompe 
re il sistema e di realizzare 
forme nuove di esistenza, so¬ 
no oggi largamente depnlit'aiz¬ 
zate. tranquille, inserite Ci si 
chiede: « Esistono oggi 'orzo e 
tendenze rimaci di fare esalo 
I dere la società » Ornare dnb 
binino credere che <* la so •• e>A 
industriale avanzata sia capa 
re di reprimere ogni mutameli 
to qualitatii'i)'* » 

Marcitse dà. foivtuinen'almeii 
te. due sole indicazioni ("è. 
anzitutto, una U ni'tntza a un 
conflitto che porlaà pinhabil 
mente alla catastrofe della so 
pietà stabilita. Il sistema che 
la regge preme per la massi¬ 
ma estensione deU’aiitomazu)- 
uè. Ma ì'automtmiiwc Inule a 
distruggere il sistema perchè, 
rendendo marginale i! tempo di 
lavoro e primario il tempo li¬ 
bero. renderà inutili le istitu¬ 
zioni che il sistema si è dato e 
renderà possibile Ih autentica 
autodeterminazione degli indi¬ 
vidui •>. Ci sono. /mi. finche se 
non ancora organizzate e co 
scienti, forze estranee al siste¬ 
ma. forze portatrici del grande 
rifiuto, c Al di sotto della base 
popolare conservatrice, scrive 
Marcuse, ri è il sostrato d<’i 
reietti e degli stranieri, degli 
sfruttati c dei perseguitati, di 
altre razze c di altri calmi, dei 
disoccupati c degli inabili » 
Marcus prende atta dell'indilli 
Ina radicalizzaziniir delle mina 
ranze razziali r nazionali, drnli 
j intellettuali anticonformisti, di 
l certi movimenti studenteschi 
Come si vede, non c'è molto, 
non ci sono speranze fonda'c 
Il compimento dell'a ut orna zinne 
è ancora lontano. Le forze de 
sigila!e sono ben deboli Cosa 
replicare? 

A mio ai viso, intanto, anche 
dietro questa posizione c’c una 
idea molto scria. Marcuse ha 
capilo clic il movimento rivo¬ 
luzionaria moderno deve sot¬ 
toporre a ut: profondo riesame 
la rappresentazione tradiziona¬ 
le de’le situazioni di rnn/tit'o. 
dei motii i della ricolta, della 
classe emancipai rire \m-hc 
snlla quedo riguardo . la sria 
polemica contro alcuni orien 
tomenti conservatori dei mnr- 
j/s-rno mi pare giuda 

Ma le conclusioni del suo 
riesame sono indnbb’amrnfp di 
scutihili e sempUcidichr. fi 
punto di fondo è questo: è 
espressione di un nttenqiamm 
In anarchico r intellettualistico 
impostare ia strategia della ri 
colazione esclusivamente sulla 
licersi di una sfahil zzazionc e 
di una integrazione irrcrrrsi 
lofi delie grandi società avan¬ 
zate e burocratizzate e nddirit 
tura sull'qydesi di uva tendrn 
z>alr a-stnvlozionc dei sistemi 
capitalista e socialista e di 
una possibile assimlazionc dei 
paesi oggi so11o~riluppa1i. E’ 
indispensabile che la strategia 
della rivoluzione renna elabo¬ 
rata. oltre che al livello delle 
ipotesi, al livello delle situa¬ 
zioni reali Le quali sono date 
si dalla società industriale, ma 
anche daVe società socialiste, 
dalle socielò capitaUslc. dalle 
società del terzo mondo, e dai 
conflitti, non tutti * tollcrobi 
b ». fra aliate soneià e in 
terni a que le ^ry-ctà Sì dan 
no sicuramente tendenze per 
cui su tutte queste società in 
comhe un comune destino di 
unidimrnsionnhtà. di disuma¬ 
nizzazione. Ma si può rinuncia¬ 
re a un discorso sulla situa¬ 
zione reale, a un calcolo sulle 
possibilità in essa imn'icife di 
cambiamenti e forse di appros¬ 
simazione a cambiamenti ra¬ 
dicali. autenticamente rireht- 
! zionnrì? Nessuno nani può es¬ 
sere seriamente i n rirrduzionn 
rio ottimista Srjrrhb" 

C’nle tip è profondo essere tin 
rivoluzionario pe^s’misln 1 fj 
mio motto preferito, diceva 
Marx, è cF* omnibus dubitan- 
dim Dubitiamo con Marcuse 
deU’nttimismo, ma dubitiamo 
anche, contro di lui. del pessi¬ 
mismo. 

Aldo Zanardo 
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Una bizzarra ripresa al Comunale di Firenze 

Il ballo «Excel si or>: 

follie di ieri 

,..e di oggi 

Lo sgargiante e costoso spettacolo ha chiu¬ 
so la trentesima edizione dei Maggio 



NEW YORK — Sylva Koscina è di nuovo negli Stati Uniti per 
interpretare il film « Morire dolcemente » di Douglas Sirk. Ecco 
l'attrice fotografata durante un giro turistico: il ponte che si 
vede sullo sfondo non è quello di Brooklyn — quello, cioè, del 
famoso dramma di Arthur Miller — ma uno del tanti che attra¬ 
versano l'Hudson 


Detenuto per uso 
di stupefacenti 
il leader dei 
Rolling Stones 

CtnCHESTER. 27 
Mick Jaggor. capo del ramoso 
complesso dei Rolling Stones è 
stato riconosciuto colpevole di 
uso di stupefacenti e ne è stata 
ordinata tu detenzione in attesa 
di condanna. 

Jagger. che ha 23 anni, trovato 
in possesso di quattro tavolette 
contenenti solfato di amfetamina 
e clorato di metilamfetamina. che 
sono due sostanze stupefacenti, 
si era dichiarato innocente. 


Lelouch farà 
un film sulle 
Olimpiadi 
invernali 

GRENOBLE. 27. 

B regista e produttore Clau¬ 
de Lelouch si è recato a Gre 
noble. per preparare un film 
die intende realizzare, in gen¬ 
naio e febbraio, sulle Olimpia¬ 
di invernali che si svolgeranno 
appunto a Grenoble. 

L’autore di Un uomo, una don¬ 
na ha dichiarato: « Il mio sarà 
un film vivo, con l’accento po¬ 
sto sugli clementi umani dei 
giochi ». 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 27 

C'è, per l'occasione, un nuo¬ 
vo sipario al Teatro Comunale . 
con una gialla frittata al cen¬ 
tro che dev'essere il sole, cioè 
il progresso. Im frittata è tra¬ 
versata da un festone (dipinto) 
che allinea tra ghirlande, nuvo¬ 
lette e donnine spensiera¬ 
te anche una locomotiva. 
Sei basso del sipario c’è la 
scritta EXCELSIOR: il titolo 
del « ballo grande * (un famoso 
ballo nostrano di fine secolo), 
prescelto dal Maggio musicale 
a concludere la sua XXX edi¬ 
zione. 

Uno speaker esuberante ac 
verte che il ballo celebra il 
cammino della civiltà dai tempi 
dell'Inquisizione (ma non si ca¬ 
pisce bene se faccia parte del¬ 
l'oscurantismo o del progres¬ 
so) a quelli del traforo del 
Monte Cenisio. Im musica attac¬ 
ca, ma l'interesse è tutto visi¬ 
vo. In tal senso l’impegno spet¬ 
tacolare è mantenuto: le scene 
(Coltellacci — suoi anche i co¬ 
stumi —) sono belle e si av¬ 
valgono d'un movimento agile 
nel saliscendi e nella dissol¬ 
venza di scene l’una nell'altra. 

Im crociata contro l'oscuran¬ 
tismo è combattuta a suon di 
piedi e di braccia volanti (vo 
latto più queste che quelli) da 
Carla Fracci, che è la Civiltà 
— anche la <t Civiltà Cosmopo¬ 
lita * — e ha la civiltà proprio 
stampata sul petto, anzi sullo 
stomaco: una croce rossa. 

Impressiona, a un certo pun¬ 
to. un accoccolato gregge di 
leoni dorati sulla cui groppa 
stazionano i gruppi dei balle¬ 
rini. E’ un ballo di massa. Im 
musica, nonostante i leoni, di¬ 
venta poi cinguettante in una 
cornice noiosamente splendida. 

Vengono cosi a poro a poco 
passati in rassegna alcuni cul¬ 
minanti momenti della civiltà: 
l'invenzione del battello a vapo¬ 
re che arriva senza fumo (con 
a bordo soltanto il capitano), 
che pare un cigno arrivalo così 
in ritardo da avere il collo 
trasformato in un fumaiolo. 
Sul battello a vapore (ma ci 
sona sulla riva i marinai c tra¬ 
dizionali » — quelli che vanno 


Il dramma di Garcia Lorca in scena a Torino 

Troppe le porte per la 
«Casa di Bernarda Alba» 

La messa in scena aH’aperto disperde ogni senso di oppressione 


Dal nostro inviato 

TORINO. 27. 

l’or la sua * Sesta Rassegna 
di grandi spettacoli » l’Ente ma 
infestazioni torinesi lui trasferito 
il teatro dal giardino del Palazzo 
Reale ad un ampio cortile anti¬ 
stante. sempre all'interno dello 
stesso edificio. Il luogo teatrale, 
aperto prima ai fascmo della ve¬ 
getazione estiva, ora appare m- 
ehiuso in una prospettiva archi- 
tettonica forse più adatta, certo 
più accogliente. 

Spettacolo inaugurale. La casa 
di Bernarda Alba di Federico 
Garcia Lorca (di cui va ncor- 
data La messinscena di Strehler 
nel 1955 al Piccolo Teatro), prò 
tageniste Paola Borboni e Cesa 
rina Ghcrakh. regia di Beppe Me 
negattu Osserviamo subito che 
se c'è forse un testo che non si 
presterebbe ad una esecuzione 
« en plein air » questo è proprio 
La casa di Bernarda Alba, la cui 
ambientazione storico psicologica 
è il chiuso, soffocato interno di 
vaia casa di campagna: capaci 
di sensi sopiti o repressi, le abi¬ 
tatrici. Sono le cinque fighe di 
Bernarda Alba, reggitrice asso 
luta della famiglia tipo bor¬ 
ghesia agraria, portatrice tena¬ 
cissima di arcaici ideali di casta, 
«sempio e testimone di compor¬ 
tamenti sociali retrogradi, avvi¬ 
lenti. della vecchia Spagna. Come 
è noto descrivendo « come in una 
fotografìa » il mondo di Bernarda 
Alba. Garcia Lorca non solo 
completava una sua panoramica 
drammatica sulla condizione del¬ 
la sua gente, esemplificata mi 
quella delle sue donne, ma conv 
oiva una svolta nel suo stesso 
modo di essere poeta, allontanan¬ 
dosi sempre più dalle formule li¬ 
rico-surrealiste per approdare ad 
un diretto, eloquente, polemico 
realismo. 

Garcia Lorca nel 1936. quando 
venne trucidato dai franchisti, a 
trentotto armi, era giunto, come 
testimonia appunto La casa di 
Bernarda Alba, alle soglie di una 
splendida maturità. Nel '35 egli 
affermava: « lo en este mundo 
siempre soy y seré partidaao de 
I os pobres... de los que no tienen 
nada ». Quasi superfluo tradurre: 
« Sto e starò sempre dalla parte 
dei poveri, di coloro che non han- 
m nulla ». Scrivere teatro per lui 


diventa, come dice un’intervista, 
una forma di protesta * un modo 
per gridare tutti i giorni, in un 
trundo pieno di ingiustizia e d. 
miseria: protesto! ». 

Realizzato all'aperto, l'ultimo 
dramma di Federico Garcia Lor¬ 
ca potrebbe anche essere c mon¬ 
tato » m modo da far risaltare 
più il contrasto tra i costumi o> 
pressori deH’intemo del nucleo 
familiare di Bernarda Alba, della 
ricca fattoria dominata dalle leg¬ 
ni di casta e di classe, e la dura, 
faticosa, assolata fisicità della 
vita a! di fuori: la campagna 
da lavorare, il villaggio misera 
bile, i poveri anch'essi soggiogati 
ad antichi costumi arretrati. Nel 
testo (finale del secondo atto) a 
questo proposito c'è i’agghiaccian- 
te stona della Lapidazione della 
donna che ha partorito un figlio 
senza essere sposata e t'ha uc 
c:so per arem-tare la vergogna. 
I-i folla imbestialita l'.nsegue e 
vuole ammazzarla. 

E Bernarda Alba, ne la sua ca¬ 
sa. alla serva che le descrive il 
linciaggio, risponde con battute di 
feroce meoragg-amento al delit¬ 
to: solo Adele, la p.ù giovane del¬ 
le sue figlie — che la fo*za della 
gioventù e del sesso ha gettato 
tra le braccia del fidanzato di 
sua sore la Angustias. la primoze 
ruta p.ù ricca di dote che viene 


necessar.a tensione tra 1 perso 
naggi: la Bernarda Alba della 
Borboni, attrice ironica e dtstac 
caia e non adatta, quindi, ad 
una statura tragica-realistica co¬ 
me quella qui richiesta, appare 
piuttosto priva di autorità di 
reale «torca presa e dominio sul¬ 
le figlie. Quando nel finale si 
china ad abbracciare i piedi del¬ 
la figlia Adele che si è imp.ccata 
(la sioria col fidanzato dela so¬ 
rella è stata scoperta, e Bernar- 
da ha sparato colpi di fucile sul 
govanotto venuto alia finestra 
della ragazza, e Li sorella Mar¬ 
tirio le ha fatto credere che 
egl: s a «tato ucciso) La Borboni 
roci’a una certa p età mentre 
Bernurca Alba, nel suo od.oc-o or- 
gog ». non offre pietà ma esige 
invece silenzio e jottoimss.cne 
ancora. 

Insonnia è una Bernarda Alba 
snervata. Di contro prende nerbo 
.1 personaggo di Ponzia la ser- 
va goveman’e della casa, esegui¬ 
ta. calcando sui toni rudi, da Ce¬ 
sarina Ghcrakh: molto mestiere, 
ma che funziona. Tra ìe figlie ci¬ 
tiamo subito le attrici che hanno 
i personaggi di Adele e Man.no: 
Leda Negrom e Isabella Del Btan 
co Forse alla prima soccorre¬ 
rebbe qualche tono più sangu - 
gno (è -a ventenne x> cerca del¬ 
la feic.tà de.La carne!) ma i. 
o ramina del oersonagz.o viene 


«imposta» al ragazzo oer anti- a '(Z 

che norme di casta - urla la sua •? n " v ,as „ e H r cn3 * 

disperata comprensione per la N *f r, ‘ a ° Cocca 

^Ito. Ame.ia e Wr:i : Riva. 


peccatnce. 

La messinscena di Mene gatti. 
Tivece. si attiene alla ambienta¬ 
zione norma .e facendo svolgere 
l'azione dentro un impianto sceno 
grafico fisso (il testo, invece, pre¬ 
vede dei cambiamenti che ci fan¬ 
no penetrare più a fondo nella di¬ 
mora). che vorrebbe riprodurre il 
chiuso, senza ovviamente riuscir¬ 
vi. aperto come è da tutte le parti 
e con delle curiose entrate che 
talvolta le attrici imboccano e 
altre no. a vista degù spettatori, 
ai quali quei movimenti finiscono 
con Tapparne privi di senso 

Nell’insieme la messinscena è 
un po’ piattamente scolastica: d.- 
re che essa evita U folclorismo, 
che non sì butta nella ricostru¬ 
zione del drammone rusticano, 
non è. tutto sommato, farle on 
elogio perchè è il minimo ri¬ 
chiesto per una edizione del ca¬ 
polavoro torchiano. Non c’è poi U 


Nella parte deJa madre di Ber¬ 
narda. la folle Maria Josefa. (per¬ 
sonaggio che arriva dalla prima 
man era di Garcia Lorca) è Gna 
Sammaroo. Se infine -a scenogra¬ 
fia di Fa.lem non ci convince af¬ 
fatto i costumi di Ekna Marni¬ 
ti! ci paiono forse un po’ troppo 
belli e raffinati. Dovrebbero es¬ 
sere un po’ più casalkigh’.. Duran¬ 
te lo spettacolo si ascoltano mu¬ 
siche di Villa Lobos. Il testo è 
recitato nella traduzione di Vit¬ 
torio Bodm: quello dell’edizione 
completa del teatro di Garcia 
torca edito da Emaodi. Avrebbe 
avuto bisogno qua e là. di una 
nspolveratura per recuperare a 
pieno quella aggressività che con¬ 
tiene. e che — applaudito da un 
folto pubblico — in parte, ahimè, 
lo spettacolo disperde. 

a. I. 


a remi — i quali protestano, e 
menano), si slancia un bel pon¬ 
te di ferro sul quale scivola 
un trenino. Gran bella cosa il 
progresso: navigate e viaggiate 
Excelsior. Il pubblico batte le 
mani — è questa Toccasione più 
propizia — a tutto vapore, men¬ 
tre un collega dice che lui, in¬ 
vece, si diverte molto di più 
con il Parsifal. Sarà... Intanto il 
«: ballo grande » sembra sem¬ 
pre di più il soffitto del romano 
Teatro dell’Opera, un soffitto 
con tanti negri, cavalieri, colon 
e tutta quella floreale grazia 
di Dio che in Italia, sullo scor¬ 
cio dell'Ottocento, non manca¬ 
va a nessuno. 

La musica diventa sempre più 
scombinata e soprattutto un¬ 
gherese. tzigana: chissà per¬ 
chè. Ma a tratti ha un brio 
napoletano, qualcosa tra « Fu- 
iiiculì funiculà » e la canzone 
più appassionata. 

Poi è apparso Alessandro 
Volta. Una pantomima irresi¬ 
stibile. E’ alle prese con la pila 
(la sta inventando lì li), e pare 
proprio che urli « di quella pila 
attendo il fuoco! ». Questa pila 
— che è un pilone alto cosi — 
Alessandro Volta l’ha messa 
proprio sul tavolo con tanto di 
tovaglia rossa sotto, e aspetta 
che bolla, cioè che faccia alme¬ 
no qualche scintilla, come poi 
succede, e pare l'illuminato 
tronco di un albero di Natale. 
Si volta quadro e il ballo prò 
segue in una gamma di inven¬ 
zioni dedicate all'elettricità: 
telegrafo, telefono (si sentono in 
sala i rispettivi rumori e tril¬ 
li: è un buon effetto), fulmi¬ 
ni, parafulmini, luminarie. 

Im musica, chissà perchè, di¬ 
venta una musica turcheggian- 
te. moresca, e finisce la prima 
parte. 

La seconda parte si apre sul 
deserto, dove impazza una sorta 
di verdiano Dies irae. finché 
uno piglia un coltello e taglia 
il canale di Suez. 

Intorno a questo canale (co¬ 
me una tinozza al sommo del¬ 
la scalinata si adagia al cen¬ 
tro della scena una sagoma di 
nave) folleggia tutto il mondo, 
il che dà pretesto a una rasse¬ 
gna di danze esotiche. E' buo¬ 
no il passo a due svolto dalla 
Fracci e Attilio Labis. Più in 
là è ottimo ancora quello tra 
la Fracci e lo stesso ImIììs (pen¬ 
savamo che fosse un altro: si 
vede che Labis è bravo). 

Alla fine, italiani e francesi 
si incontrano sotto il traforo. 
L'oscurantismo è sconfitto e il 
progresso celebra la sua apo¬ 
teosi: marce, bandiere, quat¬ 
tro (quattrocento) salti in un 
mondo di amici. Per lasciare 
l'idea di un altro mondo sono 
apparse in scena le bandiere 
monarchiche. L’etichetta di un 
balletto umbertino, come quel 
le su vecchie bottiglie di sci¬ 
roppo. 

Lo spettacolo è sgarciante. e 
Vqo Dell'Ara, coreografo e bal¬ 
lerino raffigurava l'oscuranti¬ 
smo vinto anche dalla Ludmlla 
Tcheritia — la Luce — volteg¬ 
giante in uno stile davvero luci¬ 
fero). con FiligtCrivelli, regi¬ 
sta. vi ha impresso un notevole 
piglio scenico. Franco Mannìno 
ha diretto a meraviglia forse di¬ 
vertendosi lui più di tutti (con 
il Parsifal non sarebbe la 
stessa cosa). Il successo è 
straordinario, ma quando la lo¬ 
comotiva si affaccia per l'ulti¬ 
ma rolla sulla frittata del si¬ 
pario. allora incominriano i 
dubbi ed i * ma ». 

fi cnlleaa che se la spassa più 
al Parsifal, se n’è uscito col 
dire che dogo questo Excel«inr 
vi capisce che è venuto tutto 
quel che è venuto. E ognuno di 
ce la sua. Quel che è cerio è 
questo: allora (IMI. Vanno del 
boom milanese: il » ballo aran- 
de ». il tram sulle rotaie, il pri¬ 
mo negozio della * Rinascen- 
*e ») allora come adesso, uno 
spettacolo del genere è in real¬ 
tà il segno lampante del trionfo 
dell'oscurantismo. Dilaoò in Ita¬ 
lia (10.1 repliche a Milano dal 
gennaio all'ottobre ISSI) in una 
situazione di miseria e di anal¬ 
fabetismo pomosa (su trenta 
m’iir.m di abitanti gli accerta- 
darir.o il sessanta per 
''erto di anol f ihe f 'D. r ; ene ri 
prnpos’o oggi in uno sitttazione 
-he non sapremmo dire miglio¬ 
rata fino a che punta. L'econo¬ 
mìa delle f amiolie trema a’à al 
pensiero deVo sblocco dei atti: 
coro.'è che un teatro sblocca 
le spese soltanto per una Passa¬ 
ta di futile ottimismo E’ una 
delle molte domande che tra- 
rer.sano stasera l'inganno del 
trionfante progresso. Allora co¬ 
me adesso, è sempre un buon 
pretesto per mettersi sotto i 
piedi, non Voscurantismo, ma 
le ragioni rere della cultura, e 
di ballarci sopra tutto quello 
che càpita. Un po' di ottimi¬ 
smo. diamine, non sarà poi la 
t ine del mondo. Ma è quella, 
proprio quella, quella fine lì. 
che stara nascosta dietro lo 
Excelsior. * ballo grande » di 
Manzotti e Marenco. 

Erasmo Valente 


Vasto cordoglio 
per la morte di 
Frammise Dorléac 



PARIGI. 27 

Largo cordoglio ha suscitato negli ambienti cinematografici 
e teatrali francesi la notizia della tragica, immatura morte 
delTattrice venticinquenne Frangoise Dorléac. bruciata viva 
nella sua automobile in fiamme, ieri sera, presso Cagnes sur 
Mer. sulla Costa Azzurra. L’attrice viaggiava sola (unica com¬ 
pagnia il suo cagnolino) alla guida della propria vettura, e si 
dirigeva verso Nizza, di ritorno da Saint Tropez. Superando 
un’altra macchina, l’auto della Dorléac ha sbandato, andando 
a urtare contro un terrapieno, e prendendo subito fuoco. Due 
ore sono occorse ai pompieri per liberare dai rottami anneriti 
il cadavere, orribilmente sfigurato, e il riconoscimento è stato 
possibile solo attraverso l’esame di alcuni oggetti personali della 
vittima. 

La prima ad essere informata dell’accaduto è stata la sorella 
minore della Dorléac, Catherine Deneuve. impegnata nelle ri¬ 
prese di un film a Saint-Saturnin, nella Charente. In preda a 
una tremenda crisi di angoscia, ha avuto appena la forza dì 
gridare: « Non voglio che mamma veda il corpo di Frangoise... ». 

II lavoro comune aveva maggiormente legato, con tenaci vin¬ 
coli di affetto. le due sorelle Dorléac (questo il nome di fami¬ 
glia). che la solita stampa scandalistica tendeva a presentare 
come rivali nella professione. Ed era stata una gioia, per en¬ 
trambe. interpretare insieme Les drmoiselles de Rochefort di 
Jacques Deniy, che si proietta da mesi, con successo, sugli scher¬ 
mi parigini. 

Franfoise aveva esordito in teatro, nel ’59. in Gigi di Colette. 
Aveva poi preso parte a una dozzina di film, dimostrando un 
talento vivace e versatile. Tra le sue interpretazioni note anche 
in Italia, si ricordano quelle di Arsenio Lupin contro Arsenio 
Lupirt. L'uomo di Rio. La calda amante (ovvero La peau douce): 
prima delle Demni.sclle.s de Rochefort, aveva < girato » due film 
in Inghilterra, uno dei quali è Cul-de-sac del polacco Roman 
Polanski. premiato a Berlino e visto a Venezia, fuori concorso, 
l’anno passato. 

Attrice seria e preparata, la Dorléac si era simpaticamente 
distinta nelle manifestazioni pubbliche in difesa del cinema nazio¬ 
nale. I suoi colleghi la ricordano, con speciale rimpianto, come 
una compagna brava, leale e generosa nei rapporti umani. 
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Viaggio estivo 
del «Mercante» 


Mercafor (« Il Mercante ») di 
Plauto tornerà sulle scene con 
la regia di Giovanni Poli e 
per l’interpretazione di un fol¬ 
to gruppo di attori, nel quale 
hanno spicco Lia Zoppelli. Ni¬ 
no Besozzi. Liù Bosisio. Mar¬ 
co Mariani. Andriana Ambesi. 


Si farà nuovamente 
ii Festival 
di Mar del Piata 

BUENOS AIRES. 27. 

Il commissario «traord.nario 
deli lstituto nazionale della cme 
matocrafìa — co'onneito a ripo«o 
Adolfo Ridruejo. che è «tato in 
questi giorni riconfermato nelle 
sue funzioni — ha annunciato 
che l’Argentina parteciperà a 
tutti i Festival internazionali. 

Il colonnello ha pire dich arato 
che l’anno prossimo verrà ef¬ 
fettuato nuovamente 11 festival 
cinematografico di Mar del Piata 


Burt Larwaster in 
una nuova versione 
dei («Miserabili» 

PARIGI. 27. 

Burt Lancaster sarà Jean Va- 
ljean in una nuova versione ci¬ 
nematografica dei Miserabili. 
che Jean Delanoy dirigerà fra 
qualche tempo. Sul film non sono 
stati finora annunciati altri par¬ 
ticolari. 


Renalo Campi.«e ed altri. La 
prima » dello spettacolo è fis 
«ata per sabato I’ luglio nel 
l'anfiteatro romano di Luni. in 
provircia di I-a Spezia, che 
accoglie da qualche anno rap 
presentazioni di testi classici 
o ispirati alla classicità. Ambi 
zione degli enti locali promo¬ 
tori c di fare dell'antica ca¬ 
vea della Lunigiana un cen¬ 
tro propulsore per l’attività 
teatrale c«ii\a in direzione del 
Nord. Quest'anno, tuttavia. 
Mercator toccherà, dopo Luni. 
soltanto città del Centro Sud. 
da Lecce a Pescara, da Gros¬ 
seto a Porto Santo S’efano. a 
Capri, da Sarsina (patria di 
Plauto) a Roma 
In lina conferenza stampa 
tenuta ieri pomeriggio. Gio¬ 
vanni Poli ha illustrato i cri¬ 
teri del suo adattamento della 
commedia plautina: in linea 
con le sperimentazioni già 
compiute, il regista tende a 
mettere in evidenza (al di là 
del legame puramente occasio¬ 
nale e strumentale con il tea¬ 
tro comico greco) il rapporto 
profondo dell'autore latino con 
le arcaiche atellane e. dall’al¬ 
tro lato, l'influenza che egli 
avrebbe esercitato, attraverso 
i secoli, sui tipi e sulle situa- 
zioni della Commedia dell’arte. 

Per meglio conseguire il suo 
fine. Poli ha integrato 0 Mer¬ 
cator con personaggi e passi 
tratti da diverse opere plau¬ 
tine: Pseudolus, Truculentus, 
Càsina e altre ancora. 


raaiV 





♦ C S \ * S s S y vs . 4 òk 0 V”' „ \ \ ‘ % sv 


IL DRAMMA DEI PROFU¬ 
GHI - TV 7 ci ha offerto, l'al¬ 
tra sera, una informazione as¬ 
sai aperta ed intelligente sul 
dramma dei profughi arabi dal¬ 
la Palestina: il servizio di Pie¬ 
ro Angela e Sergio Borelli (Il 
ponte di Allenby) si ricollega 
infatti alla migliore tradizione 
giornalistica televisiva, sia per 
Vini postazione sufficientemente 
oggettiva dell'analisi, sia per la 
vivacità delle immagini (realiz¬ 
zate da Alberto Corbi) che del 
loro montaggio (realizzato da 
Luciano Benedetti). 

Questo servizio — inserito in 
un lungo complesso di servizi 
dedicati alla questione del Me¬ 
dio Oriente, anche nei suoi ri¬ 
flessi politici ed economici più 
larghi — è stato infetti costrui¬ 
to utilizzando in maniera as¬ 
sai onesta i dati proposti dal 
la realtà: selezionando i sin¬ 
goli momenti in modo da co 
«fruire un discorso evidente, 
strutturato più sulle immagi¬ 
ni che non sul commento: un 
discorso, infine, che ci sembra 
possa aver raggiunto, con un 
mcdiatezzo. un numero assai 
vasto di spettatori. La validità 
del servizio . oltretuito, nasce 
dal fatto che l’esame della sin 
gola questione è stato condotto 
in modo da ampliarsi necessa¬ 
riamente — pur senza uscire 
dai termini specifici — oltre 
quegli immediati avvenimenti: 
dando all'aggressione is raeha 
na in Medio Oriente il senso 
politico più generale 

Le interviste con i profughi: 
le immagini del ponte distrut¬ 
to sul Giordano attraverso il 
quale passano gli arabi palesti¬ 
nesi: i primi piani dei volti e 
delle mani: le brevi dichiara 
zioni dei soldati giordani: le 
poche notazioni generali di in¬ 
quadramento storico: sono ele¬ 
menti destinati a restare tra le 
cose migliori fra quante ce ne 
ha offerte (e non son molte. 
in verità) la televisione italici 
na sui recenti avvenimenti me¬ 
diorientali. 

Questo servizio dovrebbe re 
stare da esempio, anche se — 
ovviamente — non tutto può 
essere condivisibile. C’è, infat 
fi. un tono vagamente melo¬ 
drammatico nel commento ma 
sicale che la più semplice ed 
efficace drammaticità delle im¬ 
magini rendeva superfluo: co 
sì come il doppiaggio assume 
talvolta toni di recitativo de¬ 
cisamente fastidiosi. Ma sono 
questioni, tutto sommato, di po 
co conto. Basti ricordare, per 
contrasto, l’illuminante infor¬ 
mazione contenuta nella breve 
sequenza (e scegliamo a casa 
fra tante altre possibili), in cui 
viene mostrala una panorami¬ 
ca degli attendamenti, mentre 
la voce di un soldato illustra 
le tristi condizioni dei profu¬ 
ghi; e poi la macchina da pre¬ 
sa si accosta, mostrando i 
bimbi che vagano tra le ten¬ 
de; gli interni stessi delle ten¬ 
de; i volti duri e smarriti de 
gli adulti. Fino a concludere 
con quella splendida immagine 
finale: il volto dell'arabo, e poi 
la mano che stringe quella del 
figlio. In poche immagini il 
dramma attuale e futuro della 
« questione profughi * (con tut¬ 
to quel che presuppone) è am¬ 
piamente e felicemente nar¬ 
rato. 

• • • 

LE IMMAGINI NON BASTA¬ 
NO — Credere, che bastino buo¬ 
ne « immagini » per dare un 
quadro oggettivo della realtà, 
significa rischiare la deforma¬ 
zione della realtà. Basta, a 
questo proposito, mettere a 
confronto il servizio sul Pon¬ 
te di Allenby. con gli altri ser¬ 
vizi del TV 7 dell'altra sera. 

Sia nel brano girato in Egitto 
sia. soprattutto, in quello gira¬ 
to a Glassboro (per l'incontro 
Johnson-Kossighin) c’erano ov¬ 
viamente — come nel servizio 
sulla Palestina — molte < im¬ 
magini ». Disarticolate, tutta¬ 
via. da una sintassi narrativa 
volta a ricostruire un discorso 
significante. Erano, insomma, 
immagini in libertà: 

Il servizio di Carlo Bonetti 
intitolato Dopo la tempesta, ad 
esempio, sembra — a prima a 
valisi — condotto con lo stes¬ 
so ritmo e stile di quello sui 
profughi palestinesi Tuttavia 
basta fare il conto di quello 
che ci è stato mostrato: e si 
vedrà come, tranne che nella 
parie conclusiva, le varie se 
quenze lasciano la nostra infor¬ 
mazione al punto in cui si tro¬ 
vava prima della documentazio 
ne televisiva. Peggio: ruote ài 
messaggio le immagini, resta 
nelle orecchie il commento. Il 
quale è tutto teso (sia pure 
involontariamente?) a creare 
un clima psicologico che ripro¬ 
pone lo sbiadita visione di un 
' mondo eqiziano inomprensibile. 
tessuto di misteri che lo ren 
dono" necessariamente ostile 
alla cultura occidentale (bor¬ 
ghese). 

Cosi è — in misura diversa 
— per il documento su Glrtss 
boro durante « l'incontro al 
vertice »: che è forse un buon 
brano d’attualità, ma che in 
serisce il colloquio Kossighin- 
Johnson in clima artificiale, 
dote la vera natura dei col 
loqui si stempera nella « cu¬ 
riosità*; e l'attenzione del mon¬ 
do si confonde con l'attenzio¬ 
ne che potrebbe suscitare l'ar¬ 
rivo di una * vedette ». Col ri¬ 
sultato che lo spettatore è in¬ 
dotto in una confusione, assai 
simile a quella che vorrebbe 
imporre chi tenta di distoreere 
il reale significato della posi 
zìone sovietica e della sua op 
posizione all'imperialismo ame¬ 
ricano. 

vice 


La guerra di 
Corea (TV 1° ore 21) 


Continua la serie pseudo-storica di « Memorie del nostro 
tempo » di Hombert Bianchi. Come già annunciato nella 
conclusione delle precedenti puntate, questa sera viene 
ricostruita la versione americana della guerra di Corea 
(una versione che la tv tenterà di spacciare per oggettiva 
ricostruzioni storica . SI va dunque dal '50 aU'armislizIo 
sul 38° parallelo nel luglio del '53. La narrazione prosegue 
quindi con la morte di Stalin. Il titolo di questa puntata 
è « Dalla guerra al disgelo ». 

Una commedia di 
Sebastian (TV 2> ore 21,15) 



Mihail Sebastian — di 
cui va In onda questa sera 
la commedia satirica « Ul¬ 
tima edizione » — è uno 
scrittore e commediografo 
rumeno, nato nel 1907 e 
scomparso nel 1946 cui non 
manca certamente una 
vivace vena narrativa ed 
una notevole abilità sceni¬ 
ca. t Ultima edizione » ad 
esempio, dietro la sua 
svagata Ironia, è un Inte¬ 
ressante pamphlet politi¬ 
co scritto negli anni della 
dittatura fascista in Ro¬ 


mania ma pubblicato sol¬ 
tanto dopo la liberazione 
del paese. Narra di un 
professore che scrive un 
articolo storico su Ales¬ 
sandro Magno: articolo 
che appare per errore su 
una rivista scandalistica, 
generando una serie di 
equivoci dal molteplici ri¬ 
svolti. Interpreti sono: 
Gianrico Tedeschi, Miche¬ 
le Malaspina, Carla Gravi¬ 
na (nella foto). Aldo Gluf- 
frè ed altri. La regia è di 
Carlo Di Stefano. 


Storia della ballata 
popolare (Radio 3° ore 20,30) 

Va in onda la terza puntata della trasmissione curata 
da Roberto Leydi a Tempi e luoghi della ballata popo¬ 
lare ». Questa sera Leydi Illustrerà la vicenda di due 
canzoni: « Giromelta » e * Bella ciao ». La prima è 
tutt'ora in voga nelle campagne piemontesi ed ha Ispi¬ 
rato, nel corso dei secoli, numerosi musicisti; di « Bella 
ciao », una delle più belle e note canzoni della Resistenza, 
sarà esaminata la remota origine e le successive e varie 
modificazioni del testo, fino alla versione attualmente 
più conosciuta. 
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TELEVISIONE 1* 


10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Roma e Napoli 
12-12,15 ORA DI PUNTA 
17 — GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il canto della prateria 
b ) Par ta, Piera 

18.45 POPOLI E PAESI • Quota 8000 
19,15 SAPERE - Difendiamo la vita 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO 

4* . Dalla guerra al ditgelo 

22, — MERCOLEDÌ' SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 ULTIMA EDIZIONE - Tre atti di ìt irad Sena»* en 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore «, 8, 
10. 12. 13, 14, 17. 20. 23; 
6,35: Corso di tedesco: 7.48: 
Ieri al Parlamento; 8.30: 
I.e canzoni del mattino; 
9,07: Colonna musicale, 
10.05: Vetrina di un disco 
per l’estate; 10-30: Canzoni 
regionali italiane; 1130: 
Antologia operistica; 12.47: 
La donna, oggi; 13 , 33 : Sem¬ 
preverdi; 14,40: Zibaldone 
italiano; 15.40: Pensaci Se¬ 
bastiano. 16: Oh che bel 
Castello’; 16,30: II giornale 
di bordo; 16.40: Corriere 
del disco; 17-20: Piccolo 
concerto jazz; 17,45: L'ap¬ 
prodo; 18,15: Per voi gio¬ 
vani; 19.15: Ti scrivo dal¬ 
l'ingorgo; 203: Il pirata, 
di Vincenzo Belimi; 22-50: 
Musica per archi. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7,30. 8-30. 930, 1030, 1130. 
12,15, 1330, 1430. 1530. 

1630. 1730, 1830, 19.30, 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 8,45: Signori la 
orchestra; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Margò, di Fran¬ 
cis Durbridge; 10,40: Cor¬ 
rado fermo posta; • 11.42: 
Le canzoni degli anni '60, 
13: II destino bussa due 
volte; 14: Arriva il Canta- 
giro; 13,15: Rassegna di gio¬ 
vani esecutori; 1535: Mu¬ 
sica da camera; 16: Musi¬ 


che via satellite; 17,05: Ve¬ 
trina di un disco per Pesta¬ 
te; 1735: Per grande or¬ 
chestra; 1835: Sui nostri 
mercati; 1835: I menestrel¬ 
li della canzone; 20: Co¬ 
lombina bum; 21: Come e 
perchè; 21.10: La terra sot¬ 
to dt noi; 21,50: Musica da 
ballo. 

TERZO 


Ore J30: Corso di tede¬ 
sco; IO: Musiche operisti¬ 
che; 1030: Hans Newsi- 
dler, Samuel Scheidt; 10,55: 
Johannes Brahms, Benja¬ 
min Bntten; 12,10: L'infor¬ 
matore etnomusicologico; 
1230: Il pianoforte di 
Alexander Scriabin; 13.10: 
Arcangelo Torelli; 1330: 
Concerto sinfonico diretto 
da Georges Prétre; 1430: 
Claude Debussy; 14,45: Re¬ 
cital del New Amsterdam 
Trio; 153*1: Novità disco- 
grafiche; 1630: Felix Men- 
delssohn-BarthoIdy; 17: Le 
opinioni degli altri; 17,10: 
Musiche di M. Selber, H. 
Eisler, Z. Kodaly; 1735: 
Jean-Baptiste Lully; 18,15: 
Quadrante economico; 
1830: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2030: 
Tempi e luoghi della Bal¬ 
lata popolare; 21: Gabriele 
D’Annunzio: uomo, poeta, 
mito; 22: Il giornale del 
Terzo; 2230: Incontri con 
la narrativa; 23: Musiche 
contemporanee. 
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Dalla nostra redazione 

L’on. Evangelisti, pilota della 
« Roma ». cioè della società cal¬ 
cistica piò indebitata d'Italia, ri¬ 
sulta anche il vice presidente (Vi¬ 
cario) della « Federboxe ». Ma se 
con il « foot-ball » il parlamentare 
democristiano raccoglie debiti 
(1.300 milioni e più!) di gestione 
e sconfitte sul campo di gioco, 
nel pugilato ha Tatto meno an¬ 
cora. Sino ad oggi, almeno, la 
unica sua prodezza — purtroppo 
negativa — rimane lo « show » 
da tribuno contro l’allora consi¬ 
gliere federale Turgi Prosperi 
che gli valse la querela, presen¬ 
tata alla X sezione istruttoria del¬ 
la Pretura di Roma. 

Un vice-presidente della « Fe¬ 
derazione Pugilistica Italiana » 
dovrebbe, qualche volta, inte¬ 
ressarsi di ciò che accade nel 
nostro mondo dei pugni. Invece 
l’on. Franco Evangelisti pensa 
solo al mercato dei calciatori, 
alla « escalation * personale, ma¬ 
gari ai banchetti come quello 
recente, io un lussuoso Hotel di 
Roma, che vide Nino Benvenuti 
premiato dal ministro Corona. 
L’onorevole de era presente, si 
capisce, come vicepresidente 
della F.P.I. al fianco dell'mg. Sil¬ 
vio Podestà, il presidente « che 
non conta ». dicono i polemici! 
Le solite tristezze, tnsomma. 

Olfatti, malgrado l'Italia vanti 
in campo professionistico un cam 
pione del mondo (Benvenuti, ap 
punto), quattro campioni d'Eu 
ropa (Del Papa. Mazzinghi. Bos 
si. Atzori). inoltre due medaglie 
d’oro per dilettanti europei (Ba 
ruzzi e Casati), mai come adesso 
segna ana di tempesta e di crisi. 
Guardatevi intorno: nei nostri 
« Tingi * non riescono a presen 
tare un solo combattimento che 
vale. 

ET di lert. sicuro, la notizia che 
la sfida mondiale fra Ki Soo 
Kim della Corea del Sud e San¬ 
dro Mazz.nghi è sfumata definì 
tivamente per il 1967. Le u.time 
notizie precisano che Kim afTron 
terà. a Seul, il negro Freddie 
Little, un maestro di scuola dei 
Nevada. il prossimo 2 settembre 
perché cosi vogliono quelli della 
« World Bonng Association » ed 
U sensale Dewey Fragetta che. 
forse, avendolo trascurato, rap 
presenta il « vero » errore com 
messo dal dotL Strumolo e dai 
suoi consiglieri in tutta la tor 
tuosa vicenda. 

Non bisogna fra l’altro dimen¬ 
ticare che Fragetta è parecchio 
amico di qualche competitore (di 
mestiere): della S.I.S.: inutile fa 
re nomi che tutti conoscono, ba¬ 
sta ricordare che nella giungla 
pugilistica italiana lo sgarbo n 
sulta frequente e facile Poi. ma 
gari. gli amici-nemici si som 
dono, banchettano fianco a fianco, 
si scambiano auguri e regali Al 
la resa dei conti però, in queste 
gesuitiche faccende ci guadagna 
no gli avvocati personali dei 
campioni, dei loro « manager », 
degli impresari e. si capisco lo 
c Stato » per via delle carte 
bollate. 

Torniamo a Lutsville, Ken¬ 
tucky: forse la WBA e Fra 

S etta concederanno a Mazzmghi 
i misurarsi con chi vincerà a 
Saul il 2 settembre prossimo 


(Kim oppure Little. Per la ve¬ 
rità il pronostico appare in¬ 
certissimo') perlomeno sei mesi 
dopo. Fatti i conti con il tem¬ 
po, arriveremo alla primavera 
del 1968. 

In marzo, a Milano, non si 
può allestire una partita co¬ 
stosa mentre il « Palazzone * di 
Roma può rendere, al massimo, 
un incasso di centomila dollari 
ossia poco più di 60 milioni di 
lire. Invece, oggi come oggi, 
con il campionato mondiale dei 
« medi jumores » Strumolo. te¬ 
nendo conto dei cinquemila dol¬ 
lari inviati a Bob Evans della 
WBA (che probabilmente non 
torneranno più) come delle al¬ 
tre spese già fatte, dovrà rac¬ 
cogliere non meno di 80 mi¬ 
lioni di lire per pareggiare 1 
conti. 

La nostra Impressione perso¬ 
nale è che Sandro Mazzinghi ha 
perduto l’autobus con somma 
gioia del geometra Amaduzzi e 
di altre persone! Meglio essere 
chiari anche se ruvidi: inutile 
illudersi di modificare qualcosa. 
Il dottor Strumolo ci rimetta 
rebbe altri milioni di lire in 
spese inutili mentre Steve Klaus 
si buscherebbe nuove e non 
meritate critiche. 

Perchè è fallito fi combatti¬ 
mento fra Kim e Mazzinghi? 
Prima di tutto bisogna preci¬ 
sare che Freddie Little, almeno 
al suo peso giusto, risulta ben 
più pericoloso e forte di Sandro 
Mazzmghi. 

Battendosi al limite delle 160 
libbre. Little potrebbe distrugge¬ 
re sia Mazzinghi. sia Kim. mentre 
a « 154 libbre » (medi junior.*) 
l'equilibrio torna Come peso 
« medio » autentico Fredd.e Lit¬ 
tle Io nten amo pericoloso per io 
stesso Nino Benvenuti Non di¬ 
mentichiamolo. quando arriverà 
il momento Se Ki Soo Kim ades¬ 
so accetta il picchiatone dei Ne¬ 
vada. significa che i suo - padro¬ 
ni lo hanno costretto a farlo. 

Presentandosi nel ring di San 
Siro, il coreano poteva incassare 
55 mila dollari senza timore del¬ 
le minacce lanciate da Amaduzzi 
giacché il contratto di nv ncita 
fra Benvenuti e Kim non vaie ed 
moitre il triestino, per restrin¬ 
gersi nelle « 154 libbre ». non 
può certo tagliarsi una fetta dei 
suoi muscoli 

A Kim. dunque, non potrebbe 
p ù cap tare la fortuna promes¬ 
sagli. con regolare contratto, da 
Vittorio Strumolo: se però vi ha 
rinunciato non vuol dire che tema 
Mazzmghi (meno pcnco'oso di 
Freddie Little) bensì perché il 
goco degli affari e delle ritor¬ 
sioni richiede questo. 

In quanto all’on Evangelisti, 
che di recente non accettò la sfi¬ 
da lanciata da alcuni giornalisti 
deli'* ANISP » per una pubblica 
discussione sui problemi federali 
e non federali, ben doveva m qua 
lità di v ce presidente (vicario) 
della FPI interessarsi del « caso » 
Kim Ha preferito stare a vedere 
ui silenzio perché, evidentemen¬ 
te, pur essendo un personaggio 
violento e verboso, nel pugilato 
si trova ancora sul banco delle 
elementari. 


Giuseppe Signori 


l’Unità / mercoledì 28 giugno 1967 


Il « Tour » di quest'anno è ri¬ 
servalo a squadre nazionali. L'Ita¬ 
lia parteciperà con due forma¬ 
zioni. La squadra A sarà diretta 
da Luciano Pezzi ed è composta 
da Glmondl (cap.). Chiappano, 
Colombo, Dalla Bona, Durante, 
Ferretti, Minlerl, Mugnaini, Pog¬ 
giali, Vicentini. La squadra B 
sarà diretta da Gastone Nenclni 
ed è composta da Balmamlon 
(cap.), Basso, Bodrero, Mlchelot- 
to. Neri, Polldorl, Portalupl, To- 
sello, Scandelli, Stefanoni. Nelle 
foto (da sin.): Pezzi, Balmamlon, 
Glmondl e Nenclni prima della 
partenza per Angers. 


Domani scatta il 54° Tour de France 
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ANCHE BALMAMIO 




EL CORO 


DELLE PRIME VOCI? 


I due capitani azzurri dovranno guardarsi da Poulidor, 
Aimar, Janssen e Jimenez — » Anche Mugnaini avrà le 
sue soddisfazioni », ha detto Pezzi 


Grosse novità nel calcio-mercato 


Poulidor (nella foto) Aimar, Jemenez e Janssen sono gli altri 
favoriti del Tour '67 


La FPI s'è disinteressata del « mondiale » 

Freddie Little 

(non Mazzinghi) 

per Ki Soo Kim 

Il « match » a Seul il 2 settembre — L’inter¬ 
vento di Fragetta ha fatto il gioco di qualche 
concorrente della SIS — Evangelisti non rac¬ 
coglie la sfida defl’ANISP 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

Eccoci sul piede di partenza. 
I 20 corridori italiani, tecnici, 
meccanici e massaggiatori sono 
saliti stamane di buonora sul¬ 
l'aereo per Angers. località d'av 
dio del cinquantaquattresnno Tour 
de France: noi viaggiamo m 
macchina e saremo a destina¬ 
zione domani. Il tempo di siste¬ 
mare le valigie, di dettare guai 
cosa al giornale e Ira poco en¬ 
treremo in cronaca diretta, en¬ 
treremo anche nel cuore della 
caldissima estate francese per 
seguire un avvenimento che s'an¬ 
nuncia duro, pesante, micidiale. 

j Intanto registriamo una chiac¬ 
chierata con Luciano Pezzi e 
Gastone Nencini, i massimi re¬ 
sponsabili delle due formazioni 
nostrane. Dice Pezzi: «Accetto 
la qualifica di favorito numero 
uno che avete dato a Gimondi, 
però voi sapete quanti tranelli 
nasconde il Tour e sapete anche 
che gli avversari di Felice spa¬ 
reranno a zero con caricatori 
ben fomiti. Poulidor. Aimar. 
Janssen e Jimenez sono in par¬ 
tenza dei possibili vincitori e 
vedrete che strada facendo sal¬ 
terà fuori qualcun’altro. Voglio 
dire che Gimondi dovrà essere 
al massimo delle condizioni per 
controllare la situazione e quin¬ 
di passare all'attacco. Per esem¬ 
pio. bisognerà dare qualche bot- 
tarella a Jimenez sin dalle pri¬ 
me tappe poiché è scontato che 
sulle salite lo spagnolo sarà mol¬ 
to pericoloso... ». 

« E Mugnaini? ». abbiamo in¬ 
terferito. 

« Il capitano unico della na¬ 
zionale A è Gimondi. non si di¬ 
scute. quindi l’intera squadra 
sarà a disposizione del corri¬ 
dore nettamente più quotato, e 
tuttavia Mugnaini. un buon re¬ 
golarista come dimostra il quin¬ 
to posto ottenuto nel Tour * 66 . 
avrà le sue soddisfazioni ». 

Gastone Nencini. il non dimen¬ 
ticato vincitore del Tour 1960. 
il Nencini che guadagnò la p ri 
ma piazza davanti a Battistim 
e Adriaenssens. toma in Fran¬ 
cia in veste di tecnico della na¬ 
zionale B. Gastone sembra rin¬ 
giovanito da quando siede sul¬ 
l'ammiraglia, ringiovanito e con¬ 
sapevole della delicatezza del¬ 
l'incarico Bisogna dar atto ad 
Alceo Moretti (general-manager 
della € Max Meyer ») di aver 
recuperato al ciclismo un'espe¬ 
rienza certamente preziosa. Nen 
cini è toscano, non uno dei ma¬ 
ledetti toscani di Malaparte, con¬ 
siderato la brevità dei suoi di¬ 
scorsi e il dire misurato, accor¬ 
to. Bisogna farlo parlare, insom 
ma. chiedergli mólto per avere- 
poco. 

Domanda: « Balmamion può 
vincere il Giro di Francia? ». 
Risposta: «Se pedala come nel 
Giro d’Italia, finirà entro i pn 
mi cinque ». La squadra di Nen 
cini farà cerchio attorno al pie¬ 
montese di Noie Canavese, in 
particolare Scandelli. Bodrero e 
Tostilo fi tre scudieri di ftdu 
eia), e 0 taciturno piemontese 
di Noie Canavese (Balmamion) 
ha buone probabilità d'inserirsi 
autorevolmente nel * coro » delle 
prime noci del Tour. 

Bella squadra, quella di Nen 


Mondiale 
di Clarke 
nelle due 
miglia (8'19'8) 

VAESTERAAS. 27. — L’au¬ 

straliano Ron Clarkr ha battuto 
Il primato mondiale dcle due 
miglia In 4T9"4 (migliorando 11 
limite ehe apparteneva dal IKi 
al francese Michel Jazy In > 
minuti 22*’4) In una riunione di 
atletica svoltasi a Vaesteraas In 
Svezia. 

Il fantastico mezzofondista 
australiano detiene cosi sei re¬ 
cord mondiali dalle due miglia 
fino alle dieci miglia, comprese 
le distanze metriche. Fcco l pri¬ 
mati detenuti da Clarke: 

50M m : 13’14”4; 

3 miglia: I2’5«”4; 

4 znlgla: 24’47’’; 

16.044 m.: 27’3J”4; 

Il miglia: 47 12 4. 


cini o almeno una squadrata di Mejjer) e in verità, il Miche- 
volenterosi che andrà a caccia lotto del tappone dolomitico (Ci¬ 
di successi parziali. Basso è un ro d'Italia) ha impressionato tut- 
velocista che potrebbe uscire dal- ti. ha lasciato ì ntravvedere di 
la scuola del Tour con la sua aver qualcosa d'importante da 
piccola laurea: il generoso Nen dire. Forse ha ragione Alceo 
cercherà di ripetersi, di rivincere Moretti quando afferma: « Mi¬ 
ti premio speciale di « punti cal- chelotto ha molte frecce al suo 
di*; Polidori è ben dotato, non arco e piesto si esprimerà...*. 
dovremo meravigliarci se Poh- Due squadre, le nostre, che la- 
don troverà tn Francia la matu- sciano tranquilli I gregari di 
razione completa: Portalupi deve Gimondi sono fra i migliori, fra 


Nocera alla Roma 

Pascutti I Domani all'Olimpico Roma-Santos 


all’Inter '*'fr ss, .T‘Ì 


Dalla nostra redazione quota di Pascutti più una mag 

giorazione in milioni 

MILANO, 27 LTnter - e per essa il suo 
Grosse novità, oggi, sul fronte « ,j,abdico » Allodi - sta ve 


rifarsi: ha vissuto troppo sulla j più esperti, e Balmamion è at- Grosse novità, oggi, sul fronti 
glorio di un Giro della Svizzera, tonnato da gente svelta. Restano acquisti e vendite. L .ngag 


dall'Eintracht: 4-2 


nendo incontro ai « desideri » di 


ma fra tutti questi ragazzi di a casa alcuni elementi che avreb- f?‘° da parte dell Inter del lec- parecchie squadre. Naturalmen- 
secondo piano quello maggior- bero meritato la convocazione, vese Bonfanti (noto vecchio t e non j 0 f a pe,. filantropia, ma 
mente atteso alla prova è Mi- ma esigenze vane e qualche ri- « pallino * di Viani) preludeva per ottenere i suoi scopi Oltre 
chelotto. nuncia volontaria hanno imposto a qualcosa di piu sostanzioso e all'operazione Pascutti Bonfanti 

La storia di Michelotto è la determinate scelte. Ct spiace, so- le nostre anticipazioni si sono l’Inter ha perfezionato ieri mat- 
storia di un ragazzo che ha stac- prattutto per Motta, ma è andata rivelate esatte. Bonfanti rap- tina l’acquisto di Nocera dal 
cato la licenza di professionista com’è andata, e il ruolo del pri- presentava la « chiave » per Foggia, che è stalo immediata- 
nel '66 ed è rimasto inattivo madore tocca a Gimondi. E* un giungere a Pascutti. altro vec- mente dirottato alla Roma, fa- 
quasi subito per una grave ca- peso, una responsabilità che il chio « pallino ». in questo caso. cen( j 0 cos j j a gl0 , a Oronzo 
duta. Quest'anno. Michelotto ha bergamasco s'assume volentieri, di Helemo Herrera. Pugliese che riavrà alle proprie 


trovato posto in extremis nella Auguri!, 
squadra che ha raccolta un buon 
numero di disoccupati (la Max . 


Gino Sala 


Pascutti, insomma è da oggi dipendenze il suo fido discepolo, 
nerazzurro: al Bologna finirà r . 


Bonfanti e 11 Lecco riceverà la 


Giro delle Antiche Romagne 


A ROSSETTO LA QUINTA TAPPA 

«j . • • i soltanto 16 chilometri. Il loro l drioll. con 20" di vantaggio su 

nOStfO SBrVIZlO I vantaggio oscilla sul minuto lun- I Scaccia e poco pitì di un minuto 


Che significa questa massa 
nerazzurra? Che Picchi rimarrà 
allTnter, come da nostre antici¬ 
pazioni e secondo logica. L’acqui- 
sto-vendita di Nocera (e non la 
cessione di Picchi) servirà a defi¬ 
nire l'ingaggio dei tre giallorossi 
Colausig. Carpenetti. e Pelhzzaro. 

Tra le indiscrezioni, la più ghiot¬ 
ta è senza dubbio il probabile 
passaggio di Amarildo al « Va 
rese, in cambio di una bella 
« pila » di quattrini con i quali 
il Milan punta all'acquisto del 
« blucerchiato » Francesconi go¬ 
leador della Serie B. 

La Sampdona si sarebbe già 


«i « • • soltanto 16 chilometri, il loro arion. con zv ai vantaggio su , „ „ .. . 

Nostro SBrVIZlO vantaggio oscilla sul minuto lun- Scaccia e poco pitì di un minuto , Sampdona si sarebbe già 

ci-u Dipun IM Barvn 27 so tutta la strada che porta al sugli altri. La discesa su Bagno Cautelata da una simile eve- 
« , rtVilo Passo del Mandrioll (metri 907) di Romagna serve a Scaccia e menza acquistando dal Luor 

A . ? irm.» irmiju Sulla salita Tenti e Tamiazzo si Scortegagna per riportarsi sul no l'ala sinistra Nastasio e nel 

a* Rossetto6statata^verità do! riportano sul tre fuggitivi e U primi, mentre anche Bramucci e l'operazione definitiva si rìpro- 

ntY.ijn fhp ì arri- traguardo della montagna lo vin- Fradusco si avvicinano molto metterebbe un guadagno netto di 

s T .s r d. i ; e ': a D'i?o c s , „o F ^;: snrsrsrjs ?» ^ ** 

del p nrn ‘ d ,! fende , , ? do ,f >s ' 1 H »ii» sita solo, ma a Pontassieve gli per la volata che Rossetto vince cinto inoltre di acquistare No- 

maglia gialla nella tappa aei e sono at jdosso In venti: tutti 1 mi- bene precedendo Pecchielan. letti, chiesto però anche dal 


grandi salite. 

At raduno di partenza stamane 
si discute della probabile forma- 


gliorl. 

Quando Inizia la salila della 


zione azzurra che andrà al Tour Consuma attacca Pecchielan La 
de f A venir. Cattelan. Bianco, azione del ragazzo della Varese- 
Glaccone. Pisauri Marcelli, Ma- Ganna non e irresistibile e sul 
lagutti. Pecchielan. Baglinl. Ca- Passo della Consuma (m 1007). 
valcanti. Rota. Bo.jsio. Bramuc- dove Pecchielan vince U traguar- 
cl sembrano 1 candidati pili si- do della montagna, la maglia 


Coppola. Cattelan e gli altri. 

Eugenio Bomboni 
Ordine d’arrivo 


curi, mentre da Fradusco si at- 


auve rn-uiicioii viuv.c u n . 

do della montagna, la maglia ') R°**«»p (Baisano), km. 173 
gialla Io in segue con un ritardo In ore 5 15'54"; 2) Pecchielan; 


Bologna. 

• • • 

La presidenza federale della 
FIGC ha invitalo oggi Aldo 
Stacchi a riprendere il proprio 
posto di presidente della Lega 
nazionale professionisti dal qua¬ 
le aveva a suo tempo chiesto. 


tende oggi di sapere se questa di 33" in compagnia di Rossetto. 3) Cattelan; 4) Coppola; 5) Bian- per motivi personali, il lempo- 


magtia la vuole. Coppola. Bianco. Scaccia e Conti. C0 ; 6) Conti 7) Scortegagna; 

Forse per questo motivo Fra- A l‘30" vengono Di Caterina. Ba- pisauri; 9) Scaccia; 10) Bra- 
dusco agisce subito e si porta In glint e Pisaurl. a 2' Coppola. mucc « . 3 *». »i\ Creoaldi a T e 
attacco assieme a De Simone e Cattelan, Conti. Rossetto. Bian- Marcelli» 131 Raallni» 

Bramucci nel pressi di Castroca- co. Pisauri e Pecchielan. trans!- . 13) . Ba 9 ,ln ’* 

ro quando sono stati percorsi tano nell'ordine, sul Passo Man- 14) Toschi; 15) Luciani. 




ranco congedo dopo che era sta¬ 
io coinvolto indirettamente in 
una questione di bancarotta 

r. I. 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


CRUCIVERBA 


9 10 11 12 



del dottor Dulcamara; 9) gesto 
o cenno - collezione di sbornie - 
boa decapitata 

VERTICALI: I) di molte forme 
e colon o insieme di cose diffe¬ 
renti; 2 ) fine di smanie - cretino 
c di poco intuito: 3) scuola media 
superiore; 4) fiume dell'America 
rrendionale chiamato anche Pu 
lumaio; 5) va facilmente in be 
> stia; 6 ) braccio d'aquila • 1 piu 
, coraggiosi; 7) sigla di Tonno 
nome dell’ und.cesimo mese del 
alendano ebraico; 8 ) pura in 
nocenza; 9) negazione - bordo ter¬ 
minale; 10 ) coperte o ponti delle 
navi . titolo di principi persiani j 
e tartan: 11 ) sentimenti affettuo¬ 
si - andate: 12 ) ne tentano il tra 
1 pianto da persona a persona - se- 
! anale galleggiante o ancoraggio; 
j 13) componimenti musicali o poe 
1 nei a carattere nazionale - nfiuto; 

| 14) miscredente - gabbione per 
pollame. 


REBUS FRASE: 5; 9. 


I 


icIr® 


Soluzioni 


ORIZZONTALI: 1) sali derivati 
dal silicio - lenta e pigra; 2 ) qual¬ 
siasi mezzo per trasportare per¬ 
sone o cose - ogni essere vivente 
e ogni cosa ha il suo; 3) piccola 
insenatura cosLera per riparo di 
navi . terre usurpate e sfruttate 
con la forza; 4) cattive e mali¬ 


gne - arnese per allargare fon 
già fatti; 5) abili e adatte - pro¬ 
nome che... fu siccome immobile; 

6 ) preposizione articolata - spa¬ 
ventevole - si chiede a teatro; 

7 ) macchina per arrotondare - 
j grosso recipiente di terracotta; 
I 8 ) congiunzione telegrafica • emub 
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Nel « Triangolare » 

/ viola 
pareggiano 
con il 

Santos (1-1) 

FIORENTINA: Allicrtosl; Ro- 
gora. Vitali; Plrnvann. Ferrante, 
llrizl; Hamrln, ilerlinl. IlruRiie- 
ra. Ue SislJ. Cosma 

S\NTOS: Claudio; Joel, Ge¬ 
raldino; Carlos Attierto. Clodoal- 
do. Orlando; Wilson. Lima. To- 
ninho. Prie. A Ilei 

ARBITRO: Monti di Anrona 

MARCATORI: Nella ripresa: 
Carlos Alberto (rigore) per il 
Sanlos c Badar! per la Fioren¬ 
tina. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 27. 

Con una rete di Bada ri realiz¬ 
zata quando mancavano pochi mi¬ 
nuti alla fine, la Fiorentina è riu¬ 
scita a pareggiare l’incontro con 
i brasiliani del Santos che erano 
andati m vantaggio nella ripresa 
su calcio di rigore per atterra¬ 
mento di Pelò. Il giovane acqui¬ 
sto della Fiorentina, su un lancio 
di Brugnera. ha calciato di forca 
in diagonale: il pallone, dopo es¬ 
sere stato « svirgolato » da un 
difensore brasiliano, ha concluso 
la sua corsa nell’angolo della re¬ 
te del Santos. 

Come abbiamo già accennato, 
i brasiliani, dei veri maestri del¬ 
l'arte del pallone, sono andati in 
vantaggio solo grazie ad un calcio 
di rigore e non su azione elabora¬ 
ta: questo, perchè la compagine 
del Santos vista questa sera (una 
squadra che possiamo definire la 
1 globe trotter » del pallone), è 
apparsa mancante di elementi in 
fase di realizzazione: il solo che 
abb.a cercato di far breccia nel¬ 
la difesa gigliata è stato il gran¬ 
de Pelé che. però, è stato marca¬ 
to a vista da più di un difensore 
viola. 

Il male della compagine « ca¬ 
rioca » è tutto nella mancanza 
di due ali di ruolo, capaci di 
puntare a rete, oltre che di una 
mezz'ala o di un centravanti 
vecchia maniera L'unica cosa 
che 1 brasiliani hanno messo in 
mostra rispetto ad altre volte, 
è il loro g.oco in fase difensiva 
Ora. i « carioca » non si scopra 
no mai ed è per questo che 'a 
Fiorentina, una Fiorentina gr,n 
tosa quanto mai. caparbia, fe 
roce e rapida nella manovra, 
ha trovata difficoltà nel batter? j 
il port ore del Santos 

Loris Ciullini j 


Eliminato Di Maso 
vince la Beltrame 
a Wimbledon 

UIMBLF.flOV. 27 

Nell» seconda giornata del 
torneo di Wimbledon. l'Ita¬ 
liano Gaetano Di Maso » sta¬ 
lo ballato dal romeno fon 
Tlriae. Impostosi per 4-2 4-1 
4-4. 

In altri confronti. Il bri¬ 
tannico Tajior ha superato 
l'americano Stelle per 4-1 4-2 
4-1 e il francese Darmon ha 
eliminato l'inglese Hntchins 
per 4-4 4-4 4-1. 

Nel singolare femminile 
l'Italiana Roberta Beltrame si 
è qoalifteata per 11 secondo 
torno battendo la statuniten¬ 
se Caro! Aueamp per 4-4 4-4 
mentre Silvana Ijir/arlno t 
stata eliminata daU'amerfca- 
na Alice Tym per rinuncia. 

Ancora Lea Pericoli, ha 
battuto prances Mac Lelfan 
per 7-5 4-1 4-1, mentre nel 
doppio maschile Clark Graeb- 
ner e Marty Rlessen hanno 
battuto Manin Mulligan (Au¬ 
stralia) e Nicola Pietrangcll 
per 4-3 4-4 4-4. 


LLDWKì.MI \F1.\. 27. 
Le s|>eranze della Ruma di ag¬ 
giudicarsi la Cuiijia de !<■ \Ipi 
‘•ono svanite que-da sera La 
squadra gialloru-sa c stata bai 
tuta, alla fine di una t latissima 
partita. daU’Eintraelit di Fran 
coforte. La Roma ha avuto la 
disgrazia di farsi sorprendere 
dalla partenza veloce dei tede¬ 
schi che al 4’ avevano già mes¬ 
so a segno la prima rete e al 
T avevano ottenuto il r.iddop 
pio. La squadra giallorossa a 
questo punto ha tentato la ri 
monta e verso la fine del primo 
è riuscita a pareggiare con 
Schutz e Con Morelli Pugliese 
sul paregg o ha cercato di sor¬ 
prendere la difesa tedesca lan 
ciancio tutti i suoi uom.ni al 
l'attacco ma non ha avuto for¬ 
tuna e su tiro di p.im/ione l’Ein- 
tracht ha portalo a tre '.e reti. 

Nella ripresa i tedeschi hanno 
consolidato il risultato con una 
quarta ed ultima rete Domare la 
Roma rientrerà in Italia ego 
vedk sera giocherà al Flatmmo 
contro il Santos 
Ecco il dettaglio tecnico - 
EINTRACHT: Feglielm. Wirth. 
Linder. Schaemer. Kaus. Aztam. 
Hiiberts, (ìralKivvski. Bechtold. 
Solz (Abile), Lo:/ 

ROMA: Pi/zaballa. Carpcnetti, 
Iinjien. Carpanesi. Cappelli. Os- 
sola. Morelli (Olivieri). Colausig, 
Schutz. Tambormi, Russo. 

MARCATORI: Schaemer al 4'. 
Hubcrts al 7'. Schutz al 25'. Mo 
relli al 30', Schaemer al 40'. Nel¬ 
la ripresa al 28' Gragovvski. 


Nuoto 

Oggi inizia 
il Trofeo 
«Sette Colli» 




Quello pomeriggio ne>la pisci 
na dello Stadio Olimpico alte 
ore 16 inizierà il Trofeo Sette 
Cotti. Parteciperanno a quella 
manifestazione natatoria ben 
tredici paesi: Francia, R.F.T., 
R.D.T., Italia, Gran Bretagna, 
Spagna, Ungheria, Cecoslovac¬ 
chia, rvomania, Jugoslavia, Po¬ 
lonia, Sud Africa e Australia. 
Nella foto: l'ex primatista mon¬ 
diale Wiegan eh* farà paria dot- 
la rappresentativa Mia RAT. 
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l'Unità 7 mercoledì 28 giugno 1967 


pag. il /echi e notizie 


Moro e Fanfani a Londra 


richiesto L'appoggio / 'attentato di Cima Vallona dimostra 


ITALIANO PER IL MEC 


La crisi medio-orientale ha messo in luce le debolezze 
della posizione internazionale della Gran Bretagna 


Nostro servizio 


LONDRA. 27. 

Influenza internazionale in ac¬ 
centuato declino e obiettivo 
« europeo » ancora lontano: la 
negatività della politica estera 
inglese è tale che non v'è com¬ 
mentatore che non sia costretto 
a rilevarlo, mentre il governo 
stesso appare incerto sul da far¬ 
si. Prendiamo il vertice Kossi- 
ghin-Johnson: la soddisfazione 
espressa dalla stampa inglese 
I>er l’avvio di un colloquio di¬ 
retto Est-Ovest non ha potuto 
nascondere la rinnovata con¬ 
statazione che la Gran Breta¬ 
gna ne sia rimasta tagliata fuo¬ 
ri, eliminata anche a livello del 
contatto e della consultazione 


Esperimento 
atomico francese 
in Polinesia 


PARIGI. 27. 

Il ministero degli Esteri france¬ 
se annuncia che stasera nel |» 
ligono della Polinesia è stata fat¬ 
ta esplodere una bomba atomica 
« di basca |M>tcn/a ». L'ordigno 
è stato fatto deflagrare alle 22..')0 
sulla laguna del [xdigono di Munì 
roa. L’esperimento è il nono con- ! 
dotto dalla Francia dal I960 ad i 


confidenziale. 

Da tempo non siamo più una 
potenza di prima grandezza — 
si dice nei circoli politici in¬ 
glesi — tuttavia dovremmo es¬ 
sere in grado di esprimere un 
ruolo intermedio niente affatto 
secondario negli affari inter¬ 
nazionali. Ma la crisi medio 
orientale ha fatto ancora una 
volta risaltare l’immobilismo di 
Iondra e ha messo allo scoper¬ 
to le note delxilezze: l’insuf¬ 
ficiente distinzione dagli USA 
per accreditare una propria li¬ 
nea indipendente; troppi resi¬ 
dui colonialisti per poter par¬ 
lare con voce veramente nuova 
al * terzo mondo »; generale in¬ 
certezza sulle doverose « scel¬ 
te * politiche da compiere se 
si vuole davvero affrontare un 
organico discorso « europeo ». 
Questo è il quadro su cui si sof¬ 
ferma l’attenzione degli osser¬ 
vatori londinesi, criticamente 
risvegliati negli ultimi giorni 
da ulteriori conferme: la spia- 
tevole ripercussione politico- 
economica soferta in Arabia, il 
fatto di essere stati scavalcati 
dalla Francia nel Medio Orien¬ 
te e nello scambio diplomatico 
con l’Unione Sovietica; la riba¬ 
dita constatazione che la via 
all’< Europa » è tutt'altro che 
piana e il processo di avvicina¬ 
mento può tornare a rivelarsi 
lungo e tormentoso. 

Nelle conversazioni anglo ita- 


oggi- 


liane, iniziatesi oggi, l'esigenza 


Lettera aperta della SED 


ai democristiani di Bonn 


«Socialisti 


cristiani possono 


comprendersi » 


Richiamandosi al programma dei de tedeschi 
deirimmediato dopoguerra e alla « Populorum 
Progressi », la lettera chiama alla lotta unitaria 
per una politica di pace, di giustizia sociale e 
di buon vicinato fra le due Germanie 


BERLINO. 27 

II Comitato centrale della SED. 
in una lettera aperta ai mem¬ 
bri e simpatizzanti della CDU 
e della CSU (le due ali della DC 
tedescooccidentale) ha espresso 
la convinzione che « ì seguaci 
dell’idea socialista e quelli della 
morale cristiana possono com¬ 
prendersi sui passi necessari per 
assicurare la pace in Germania 
ed in Europa. Il punto d'incon¬ 
tro dei loro pensieri e dei loro 
sforzi deve essere trovato là 
dove la pace è in pericolo, dove 
l'umanità è minacciata dall'inu- 
muno e dove l’ordine della so^ 
cietà è irragionevole ». 

Il documento, pubblicato sta¬ 
mane dal Neues Deutschland non 
ignora che « tra voi e noi vi 
sono non poche divergenze ideali 
e politiche *. Esso si richiama 
tuttavia all’originario program¬ 
ma. socialmente molto avanzato, 
della CDU CSU nell'immediato 
dopoguerra ed alla recente En¬ 
ciclica papale Populorum pro¬ 
gresso). ed afferma che » nella 
lotta per un sano sviluppo della 
umanità si è creata una situa¬ 
zione nella quale noi socialisti 
concordiamo con 1 cristiani di 
sentimenti progressisti nel giudi¬ 
zio sul sistema capitalistico e 
sulle catastrofiche conseguenze 
che da esso scaturiscono ». 

Sul piano politico, la « lettera 
aperta » denuncia con severità 
la pretesa del governo di Bonn 
di rappresentare da solo l'intera 
Germania — una Germania che 
dovrebbe estendersi « dalla Mo- 
sa al Memel » — e riconferma 
la validità della proposta del go¬ 
verno della RDT di un incontro 
tra il primo ministro Willy Stoph 
ed il cancelliere Kiesinger per 
gettare le basi di una pacifica 
coesistenza tra i due stati tede¬ 
schi. Kiesinger. invece, prosegue 
la lettera, ha respinto le propo¬ 
ste della RDT ed ha contrappo¬ 
sto « come condizione politica del¬ 
le trattative, le pretese annessio¬ 
nistiche del governo di Bonn ». 
Questo vuole ottenere che la 
RDT si sottometta « ai miliarda¬ 
ri del riarmo cd ai neonazisti ». 
Ciò non avverrà mal. Per in¬ 
staurare normali rapporti fra i 
due stati tedeschi. Il governo fe- 


Leonov 
padre per 
la seconda 


volta 


MOSCA, 27. 

Il cosmonauta sovietico Alexci 
Leonov è diventato padre una se¬ 
conda volta. La moglie Svletlana 
ha dato alla luce una bambina 
che pesa tre chili e trecento gram¬ 
mi c — come dice l'agenzia No- 
vosti — è la copia di suo padre. 
Il nome non è stato ancora deci¬ 
so. Si tratta del terzo figlio di un 
cosmonauta sovietico nato dopo 
che almeno uno dei genitori ha 
volato nello spazio, I Leonov han¬ 
no già una bambina di 5 anni, 
Victoria. 


derale deve rinunciare alle sue 
condizioni preliminari. 

Tracciando un ampio parallelo 
fra il passato ed il presente, il 
documento sottolinea: « Abusando 
della fede cristiana, i vecchi de¬ 
tentori del potere hanno gettato 
la Germania in crisi distruttrici 
ed in due catastrofiche guerre 
mondiali. Essi hanno arrecato 
al popolo tedesco più danni dal¬ 
l'interno di quanti mai gliene so¬ 
no venuti dall'esterno. Non vi 
sarebbe oggi la divisione della 
nazione tedesca, non vi sarebbe 
oggi quella che si chiama ” que¬ 
stione tedesca " se temerari po¬ 
litici imperialisti non avessero 
porio in gioco, in avventure bel¬ 
liche. l'esistenza stessa della na 
zione ». 

* Ora — si logge tn altra parte 
del documento che occupa una 
intera pagina ilei .V cues Dcutsch 
land — i fautori della guerra 
fredda fanno apertamente propa¬ 
ganda per la guerra calda in Eu¬ 
ropa. definendo come ** nostri 
arabi '* ia RDT. la Po'oma e la 
Cecoslovacchia ». 

Dopo aver ricordato il falli¬ 
mento della pohticq di forza di 
Adenauer e dopo aver afferma¬ 
to che anche Kiesinger andrà 
incontro allo stesso destino se 
non cambierà strada, la lettera 
dichiara: « Se un giorno dovrà 
esservi una Germania unificata, 
questa potrà essere soltanto una 
Germania pacifica, progressista, 
democratica e antimperialista. D 
compito attuale di tutti i lavora¬ 
tori ed intellettuali può consiste¬ 
re soltanto nell'impegno a creare 
le condizioni affinchè neonazismo 
e militarismo in Germania occi¬ 
dentale siano battuti ed alla fine 
superati ». 

Il documento denuncia anche 
i pericoli che comporta, per la 
democrazia in Germania ovest. la 
approvazione della « legislazione 
di emergenza » che proprio do¬ 
mani conv.ncerà ad essere di¬ 
scussa dal Parlamento d; Bonn 
(in concomitanza col dibattito al 
Bundestag, le organizzazioni de¬ 
mocratiche e progressiste hanno 
preannunciato ieri una larga se¬ 
ne di rrunifestazoni di protesta). 

Pur sottolineando che per i 
cittadini di sentimenti umanisti¬ 
ci e democratici non è facile, nel¬ 
la Repubblica federale tedesca, 
risalire « la corrente de! nazismo 

c ilei miìuansmo ». il vomitalo 
centrale delia SED si dice con¬ 
vinto che s anche nella Germa¬ 
nia dell’ovest è possibile, con 
un'azione congiunta de! popolo, 
far avanzare una politica di pa¬ 
ce. di giustizia sociale e di rap¬ 
porti di buon vicinato fra i due 
stati tedeschi sulla base della R» 
tale eguaglianza ». 

I tedeschi, conclude la lettera 
aperta, hanno bisogno di pace, 
democrazia, disarmo e rapporti 
amichevoli con tutti i popoli del 
mondo « 1 circoli imperialistici 
dominanti a Bonn bloccano la 
strada verso questo obiettivo. 
Rompere tale blocco deve essere 
compito dei cittadini della RDT e 
di tutti gli uomini amanti della 
pace nella Repubblica federale 
tedesco occidentale *. 


di accelerare il ricorso formale 
burocratico della domanda di 
ingresso inglese nella Comunità 
europea è stata di nuovo sotto 
lineata da Wilson e — si ap 
prende — non ha mancato di 
registrare una ulteriore eco di 
comprensione da parte dell’in¬ 
terlocutore italiano. Tuttavia è 
meno che chiaro in quale niisu 
ra questa eco possa tradursi in 
azione concreta proprio nel mo 
mento in cui gli stessi inglesi 
devono riconoscere l’esistenza 
di sostanziali ostacoli, riaffio¬ 
rati anche nella riunione del 
Consiglio dei ministri della Co 
munita apjiena conclusosi a 
Bruxelles. 

E' vero che qualcuno inette 
in risalto oggi quello che sa¬ 
rebbe un « successo tattico » in 
glese, vale a dire il suggeri¬ 
mento belga al governo britan 
nico di sottoporre l'esposizione 
del < caso » alla Unione Occi¬ 
dentale Europea fin tanto che 
attende di essere invitato ad 
aprire la discussione con i sei 
del MEC. Ivondra teme quelle 
che vengono definite le « tatti¬ 
che dilatorie » francesi e conta 
sull'interesse e la simpatia ita¬ 
liana nel suo tentativo di rom 
pere gli indugi. Wilson e Broun 
(che si sono oggi incontrati ri¬ 
spettivamente col presidente del 
Consiglio italiano Moro e col 
ministro degli Esteri Fanfani) 
vorrebbero aprire una serie di 
conversazioni preliminari con i 
Sei prima della fine di luglio, 
cosicché le trattative vere e pro¬ 
prie possano incominciare entro 
l'autunno prossimo. 

Le questioni « europee » figu 
rano al centro dello scambio 
anglo italiano di questi giorni. 
Le due delegazioni concederan¬ 
no tuttavia la dovuta attenzione 
ai più recenti avvenimenti in¬ 
ternazionali nel giro di oriz¬ 
zonte mondiale consueto ai con¬ 
tatti bilaterali, uno sguardo pa¬ 
noramico reso ancor più ur¬ 
gente dalla recente crisi medio 
orientale. 

Ciò risulta del resto dalle di¬ 
chiarazioni fatte da Moro sta¬ 
sera nel corso di una conferen¬ 
za stampa alla quale ha assi¬ 
stito anche Wilson. In sostan¬ 
za il Presidente del consiglio 
italiano ha affermato che il 
problema del Medio Oriente 
« va risolto nel contesto della 
giustizia per ambo le parli e 
con il rispetto della integrità 
territoriale di tutti gli interes¬ 
sati » e ha aggiunto che ai cre¬ 
denti delle diverse fedi dovreb¬ 
be essere garantito il libero 
accesso a Gerusalemme. Moro 
ha ripetuto la tesi italiana sul¬ 
la non proliferazione nucleare 
(appoggio condizionato a pre¬ 
cise misure di disarmo delle 
potenze nucleari e all’assicu- 
ni7Ìonc che il trattato non osta¬ 
colerà l'unione europea): ed ha 
inoltre ripetutamente sottoli 
ncato che i cinque partner del 
la Franci anel MEC sono fa 
vorevoli all’adesione piena del 
l'Inghilterra nella comunità. 

Da parte sua Wilson ha fra 
l’altro rivolto un ringraziamen 
to a Moro per quello che ha 
definito « il robusto appoggio » 
dell'Italia alla richiesta ingle¬ 
se di ammissione al Mercato 
comune. 

La stampa inglese ha nei 
giorni scorsi analizzato con in¬ 
teresse il significato dell'atteg- 
giamento italiano nel conflitto 
tra Israele e Paesi arabi, co 
gliendo gli sforzi verso un in 
dirizzo nuovo compiuto dal mi 
nistro degli Esteri. 

In serata il governo inglese 
darà un ricevimento ufficiale a 
Linoaster House in onore desìi 
ospiti italiani. Moro tornerà a 
incontrarsi domani con Wilson. 

Leo Vestri 


Cosa c'è dietro il terrorismo in Alto Adige 


il crescente pericolo del neonazismo 


Commossi funerali a Belluno 

l‘.|, I I f#- Hit ’i ‘i 


Come i circoli di Bonn incoraggiano l'attività dei dinami¬ 
tardi che possono operare grazie alla protezione austriaca 
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BOLZANO. 27. 

Forze di polizia e dell'eserci¬ 
to presidiano una vasta area 
attorno a cima Vallona, nel 
Comelico, dove altre mortali 
trappole possono essere state 
sepolte dai terroristi neonazi¬ 
sti. L'accesso alla zona è vie¬ 
tato a chiunque. Le quattro vit¬ 
time del sanguinoso eccidio di 
domenica hanno ricevuto sta¬ 
rnane un imponente e commos¬ 
so tributo di cordoglio dalla cit¬ 
tadinanza di Belluno, dove si 
sono svolti i funerali ufficiali. 
Marcello Fagnani, il sergente 
dei paracadutisti rimasto ferito 
dall'esplosione che ha ucciso il 
capitano Cent ile. il tenente di 
Lecce e il sergente Dardi, ha 
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BELLUNO — Olire diecimila persone hanno reso omaggio ieri alle quattro vittime del vile atten¬ 
tato nazista di cima Vallona. Durante 1 funerali la città ha sospeso dalle 11 alle 13 ogni attività 
mentre nel Comelico, dove è stato consumato l'eccidio, le campane nei paesi hanno suonato a 
morte. Le esequie, svoltesi alla presenza dei familiari delle vittime, del ministro Tremelloni e 
delle autorità civili e militari, sono iniziate alla caserma « Fantuzzi », dove le salme del capitano 
Francesco Gentile, dell'alpino Armando Piva, del sottotenente dei paracadutisti Mario di Lecce 
e del sergente Olivo Dordi erano state sistemate in una camera ardente. Il corteo funebre (nel¬ 
la foto) ha attraversato le vie deila città fra due ali fitte di folla, per raggiungere il Duomo 
e successivamente la stazione ferroviaria da dove le salme sono partite per i paesi d'origine 


Annunciata dalla NBC 


Intervista di Krusciov 


alla TV degli Stati Uniti? 


Affermazioni sulla crisi cubana del 1962 e su 
un incontro con Mao Tse-tung 


Nitrita Krusciov 


NEW YORK. 27 

La compagnia radiotelevisi¬ 
va USA National Broadcasting 
Company (N B C) ha annun¬ 
ciato che martedì II luglio 
metterà in onda una intervista 
esclusiva, che sarebbe stata 
concessa dal!'ex primo mini 
stro sovietico Nikitn Krusciov, 
nella sua attuale posizione di 
privato cittadino. L'annuncio, 
con un saggio della intervista, 
è stato dato ieri sera, in una 
trasmissione speciale a cui ha 
partecipato il presidente della 
NBC. William McAndrew. pre¬ 
cisando che l’intervista è stata 
raccolta in varie sedute, l’ul¬ 
tima nel marzo scorso. Nel¬ 
la trasmissione si ode una vo¬ 
ce — asseritamente quella di 
Krusciov — che parla in rus¬ 
so. e poi la voce dell'intcrpre 
te che legge la traduzione in 
inglese. 

Fra le affermazioni conte- 


ne 


nute nella intervista se 
trova una relativa alla crisi 
cubana del 1962. che — dice 
l’intervistato — si risolse con 
una vittoria sovietica. L'URSS 
infatti aveva invialo i missili 
a Cuba per proteggerla da 
un attacco USA. e questo fi¬ 
ne fu raggiunto. « Forse non 
avremmo dovuto farlo — di¬ 
ce l'intervistato a proposito 
dell'invio di missili — ma. se 
i missili non fossero stati in¬ 
stallati, vi sarebbe ora Cu¬ 
ba? No sarebbe stata spaz¬ 
zata via. e se le cose stanno 
cosi, significa che l'invio dei 
nostri missili fu giustificato. 
Ci costò denaro, ma non per¬ 
demmo neppure un uomo ». 

L'intervista contiene anche 
un riferimento a un incontro 
fra Krusciov e Mao Tse tung. 
nel corso del quale il presi¬ 
dente cinese si sarebbe detto 
in grado di mobilitare c 100. 
200. e anche 1000 divisioni ». 


Con il « motu proprio » di Palo VI 


Per giuoco d'azzardo 


Rinasce dopo dieci 


secoli il diaconato 


Maspes 
condannato 
a sette mesi 
di arresto 


Potrà essere conferito a giovani con più di 25 anni che osservino ia 
legge de! celibato ma anche « a uomini in età matura, già congiunti in 
matrimonio » previo consenso deila moglie 


Romolo Caccavaio 


Dopo oltre dieci secoli la Chiesa 
latina ripristina il diaconato co¬ 
me grado proprio e permanente 
della gerarchia. Fino ad oggi il 
diaconato come grado siaoiie 
esisteva solo nella Chiesa catto¬ 
lica di rito orientale, e come 
grado 4 transeunte » nella Chiesa 
latina, grado che veniva conse¬ 
guito solo dagli aspiranti al sa¬ 
cerdozio La decisione pontificia 
è contenuta nel « motu proprio » 
« Sacrum diaconatus ordinem > 
che, con la data del 18 giugno 
scorso, è stato pubblicato ieri. 

Il diaconato potrà essere con 
ferito a partire dal 2S 3 anno di 
età «a giovani idonei, per i 
quali deve rimanere ferma la 
legge del celibato ». ma anche 
< a uomini in età matura, sia 
celibi che congiunti in matrimo¬ 
nio ». Questi ultimi però « non 
potranno essere ammessi se pri¬ 
ma non risulti il consenso della 
moglie e la sua cristiana pro¬ 
bità, nonché la presenza in lei 


di naturali qualità che non siano 
di impedimento né di disdoro per 
il ministero del marito ». Per 
tutti è richiesto un tirocinio dia¬ 
conale di « almeno tre anni ». Ai 
giovani candidati il « motu pro¬ 
prio» prescrive inoltre una con¬ 
veniente educazione preliminare: 
« Essi dovranno essere accolti in 
uno speciale istituto per essere 
ammessi alla prova ». I diaconi 
non eserciteranno « arti e pro¬ 
fessioni che a giudizio del ve¬ 
scovo del luogo non convengano 
loro o impediscano II fruttuoso 
esercizio del ministero ». Quanto 
al trattamento economico chi 
esercita una professione civile 
prowederà con i suoi mezzi alle 
necessità proprie e della propria 
famiglia. Il sostentamento degli 
altri Sirà « congruo e onesto » 
secondo le norme — specifica il 
documento — già vigenti per i 
sacerdoti. Norme determinate 
verranno a questo proposito 
emesse dalle conferenze episco¬ 


pali in base alle diverse circo¬ 
stanze di tempo e di luogo. 

E veniamo alle funzioni del 
diacono. La gamma delie facoltà 
che gli vengono riconosciute è 
piuttosto vasta: si va dall'assi¬ 
stenza ai vescovo e al sacerdote 
durante le azioni liturgiche, alla 
amministrazione del battesimo, 
alla conservazione e distribuzione 
dell'eucarestia, alla benedizione 
eucaristica. Il diacono potrà assi¬ 
stere ai matrimoni e benedirli 
per delega del vescovo o del 
parroco qualora manchi il sa¬ 
cerdote. amministrare i sacra¬ 
menti. presiedere ai riti funebri 
e ai servizi del culto ed alle pre 
ghiere (sempre in assenza del 
sacerdote), adempiere gli obbli¬ 
ghi di carità e di amministra¬ 
zione e le opere di soccorso so¬ 
ciale. promuovere e sostenere le 
attività apostoliche dei laici. 

L'abito del diacono rispetterà 
la consuetudine locale, conforme¬ 
mente alle norme prestabilite 
dalla conferenza episcopale. 


MILANO. 27 

Antonio Maspes. il più vo.te 
campione del mondo di velocita 
su pista, è stato condannato og¬ 
gi. in pretura, a sette mesi di 
arresto e 250 mila lire di am¬ 
menda per gioco d'azzardo. Al¬ 
tre cinquantamila lire di multa 
soro state inflitte al campione 
per diffamazione. Con Antonio 
Maspes sono stati giudicati 
Renzo Cabnni e Luciano Curii, 
accusati anchessj di gioco d’az¬ 
zardo. e la signora Maria Piag 
gio. imputata di emissione di 
assegni a vuoto. 

I.a disavventura giudiziaria 
del camp.one era iniziata la se¬ 
ra del 3 marzo quando agenti 
della squadra mobile avevano 
fatto irruzione in un circolo ge 
sf.to dal Maspes. dal Curii e rial 
Cabnni. L’irruzione era stata de¬ 
terminata da un esposto della 
signora Piaggio alla procura del¬ 
la Repubblica, nel quale si ac 
cusavano alcune persone e lo 
stesso Maspes. di averla indot¬ 
ta a frequentare ;J circolo dove 
aveva perso notevoli somme di 
denaro. 

Antonio Maspes,' inoltre, era 
stato querelato per diffamazione 
dal direttore del « Circolo cul¬ 
turale del sud », per aver affer¬ 
mato che nel circolo diretto da 
quest’ultimo « si giocava con 
metodi poco ortodossi ». 


j avuto un netto miglioramento. 
All'ospedale di San Candido, 
dove è costantemente assistito 
dalla madre e dalla fidanzala, 
i medici sperano di poterlo di¬ 
chiarare presto fuori pericolo. 

Questa la laconica sintesi in 
cui si possono riassumere le no¬ 
tizie della giornata. 

La battuta slitte montagne del 
Coni elico, sul crinale che dà 
verso il confine austriaco, com¬ 
piuta ieri da reparti della pali- 
ria e dell'esercito, non poteva 
dare, come non ha dato, risili 
tato alcuno. 1 terroristi avevano 
j fatto ritorno alle lore basi di 
I partenza già nella notte fra sa¬ 
bato e domenica, molto prima 
che saltasse in aria il pilone 
dell'elettrodotto Felos Linz. si¬ 
tuato pochi metri oltre il con¬ 
fine, che doveva fungere da 
mortale richiamo per le vittime 
designate della successiva ine¬ 
vitabile ispezione. Avevano 
compiuto il loro preciso e melo 
dico lavoro di professionisti. Le 
cariche di tritolo alla base del 
traliccio collegato a due commi 
di a orologeria, regolali a ima 
ora di distanza uno dall’altro, 
per garantirsi in caso di gita 
sto. Le mine antiuomo nascoste 
non soltanto attorno alla base 
della torre d’acciaio, ma anche 
a qualche ceni inaio di metri di 
disianza, lungo il sentiero ob¬ 
bligato che doveva essere per¬ 
corso da chi saliva. 

Sembra accertalo che le ca¬ 
riche di esplosivo non facci a 
no tutt'uno con gli inneschi . ma 
erano collegate ad essi con sot¬ 
tili fili di rame. Soltanto l'inne¬ 
sco era sepolto sotto l'erba, as¬ 
sai difficile, pertanto, da indi¬ 
viduare. Ciò spiegherebbe per¬ 
ché la strage sin potuta avve¬ 
nire proprio fra la squadra di 
artificieri specializzali manda¬ 
ti a Cima Vallona con lo sco¬ 
po di « bonificare » la zona. 

La strage ha comunque di¬ 
mostrato la tremenda « effi¬ 
cienza » dei gruppi terroristici, 
la pressoché assoluta libertà 
con cui possono muoversi in 
territorio austriaco (perché le 
decine di chili di dinamite, di 
esplosivo plastico e tulio l'altro 
armamentario non potrebbero 
sfuggire ad una attenta sorve¬ 
glianza). la loro fredda deter¬ 
minazione di uccidere, di spar¬ 
gere sangue Da qui la violen¬ 
ta impressione suscitata in tut¬ 
ta l'opinione puhlica alto atesi 
na dal nuovo attentalo, la sen 
saziane che esso rappresenti 
anche 'qualitativamente* qual 
cosa di nuovo nel corso della 
ormai lunga, sanguinosa e del 
lidio scevra di pericoli (per i 
terroristi) « guerra » condotta 
in Alto Adige. 

Una 4 guerra » che viene 
combattuta in nome della popo 
lozione sudtirolese di lingua te 
desco, ma che questa popola¬ 
zione depreca apertamente e 
decisamente. 

Perché questo tipo di « guer¬ 
ra » può dunque continuare a 
svolgersi e ad aggravarsi nelle 
sue manifestazioni? Perché è 
chiaro vi sono delle forze e del 
le correnti di opinione che la 
sostengono. Vi sono giornali in 
Austria e in Germania, ri sono 
gruppi poldici per i quali gli 
attentatori di cima Vallona non 
sono dei criminali nazisti san 
quinari. ma dei « patrioti ». dei 
« combattenti per la libertà del 
Tiralo del Sud ». 

Se cosi non fosse il recente 
processo di Linz non avrebbe 
consentito a \oberi Burger e 
ai suo ì compiici di atteggiarsi 
ad eroi e di fare l’opctlngia de¬ 
gli attentati dinamitardi; non 
si sarebbe trovata una giuria 
popolare che li assolvesse con 
una specie di encomio, né una 
televisione di Stato che li inter¬ 
vistasse mettendoli a colloquio 
con esponenti politici, come l'ex 
ministro degli Esteri socialde¬ 
mocratico Krei.sk u, come è ac¬ 
caduto non più di una decina 
di giorni fa. 

Si continua ad alimentare il 
mito di una minoranza di lin¬ 
gua tedesca schiavizzala e op¬ 
pressa. che occorre liberare: 
gli stessi miti che consentirono 
a Hitler di spegnere nel popolo 
tedesco ogni capacità critica e 
di fanatizzarlo attorno alle sue 
mire aggressive. Che ciò sia 
vero, lo dimostra il fatto che 
la settimana scorsa, parlando 
a Innsbruck, il presidente della 
SVP dott. Magnago aveva detto 
testualmente che la giuria di 
Linz prima di assolvere i ter¬ 
roristi di Burger. avrebbe do¬ 
vuto soggiornare un poco in Al¬ 
to Adige per rendersi conto di 
come stanno realmente le cose: 


ed è lo stesso Magnago che 
dieci anni fa denunciava il pe¬ 
ricolo della morte etnica per la 
minoranza sud tirolese. 

Occorre guardare dunque con 
preoccupala attenzione a ciò 
che accade in Austria e nel 
mondo tedesco occidentale: nel¬ 
l'Austria retta da un governo 
monocolore democristiano dove 
si tende ad abolire il settore 
industriale nazionalizzato, do¬ 
ve sempre più massiccia si fa 
la penetrazione di capitale tede¬ 
sco: nella Germania federale 
dalla « grande coalizione * de- 
tnocristiaiio - socialdemocratica, 
e dove il fxirlamentu sta va 
randa una legislazione speciale 
che può rapidamente milita¬ 
rizzare l'intero paese, dove si 
smania per il possesso delle ar 
mi atomiche allo scopo dichia 
rato di alimentare le pretese 
di rivincita, e dove un partito 
dichiaratamente neo nazista ot¬ 
tiene continue affermazioni alle 
elezioni. Allora anche i piccoli 
gruppi di terroristi non appa¬ 
riranno più come un'escrescen- 


Roma contraria 
alle trattative 
fra Vienna 
e la CECA 


Il ministero degli Esteti -- a 
quanto si è appreso ieri alla Far 
ne.sina — ha incaricato la de!e 
ga/.ione italiana alla riunione del 
la CECA fissata i>er il 9. a Lns 
-embuigo, di coni lineare che l'I¬ 
talia m opjxine ad ogni apertura 
di trattative con l'Au-'ri.i nello 
ambito della CEC\. lino a che il 
governo di Vienna non dimostri 
che il territorio della R«‘pubbli 
ca federale austriaca non sarà 
più uti!'//a*o come ba=o per at 
tentati torto!ist.ci ne, confiont. 
dell'Italia. 


za isolata, un fenomeno pato¬ 
logico nel corpo della « sana 
democrazia » tedesca o austria¬ 
ca, ma come un sintomo estre¬ 
mamente pericoloso di tenden¬ 
ze di fondo che non si può più 
tingere di ignorare. 

Che cosa fa il governo di 
centro sinistra? Che comi ha da 
dire l'onorevole Rumor, presi¬ 
dente dell'internazionale demo- 
cristiana. ai suoi colleglli au¬ 
striaci che monopolizzano il go¬ 
verno di Vienna? E l'interna¬ 
zionale socialdemocratica pre¬ 
sieduta dall'austriaco Pitter- 
man. cosi bellicosamente unita 
quando si tratta di sostenere la 
aggressione israeliana, perché 
non si pronuncia sul bubbone 
che incancrenisce sul confine 
italiano? 

Tutti questi signori non sono 
stati ancora capaci, dopo anni 
di interminabili trattative, ad 
accordarsi sul « pacchetto » di 
concessioni autonomistiche che 
l’Italia dorrebbe fare alla pro¬ 
vincia di Bolzano e sulle quali 
l'attuale gruppo dirigente del¬ 
la SVP che si é pronunciato a 
favore con una risicata mag¬ 
gioranza. rischia di <t bruciar¬ 
si t cnmplelamenle. 

Il fatto è che in Italia come 
in Germania e in Austria, de e 
socialdemocratici sono schiavi 
delle rispettive politiche estere 
che non possono conciliare un 
accordo un regime di pacifica 
convivenza in Allo Adige nel 
momento in cui sostengono su 
un piano più generale, le am¬ 
bizioni revansci.ste c di riarmo 
atomico di Bonn. Bisogna rom¬ 
pere questa contraddizione per 
lottare con tutta l'energia ne 
cessarla contro i gruppi terrò 
risiici e i loro mandanti chp 
insanguinano i boschi sul no¬ 
stro confine. 


Mario Passi 


Per l'eccidio di Cima Vallona 


Consegnato a Klaus 


promemoria italiano 


Ennesime dichiarazioni del governo di Vienna su 
misure per reprimere il terrorismo — Kreisky po¬ 
lemico con i de — La stampa viennese denuncia 
il «seme» di Linz 


VIENNA. 27. 

I.‘,imbuco,.itoro italiano a Vien¬ 
na. Enrico .Mari.no. ha cunse 
gnato al cancelliere austriaco 
Klaus. pros*«ite il m.nistro degli 
Esteri Toneic. il promemoria :n 
cui si illustra Top,nume del go 
verno italiano, .n merito all’at¬ 
tentato di Cima Vallona. II docu 
mento sarà « attentamente » stu 
ri iato dal governo austriaco. 

Il cancell erò .Joseph Klaus _ 
afferma un eomumcu'o — e il 
m.nisTm degli Esteri Toncic han 
no assicurato all'ambasciatore 
italiano che il governo austriaco 
si oppone al terrorismo in Al‘o 
Adige e prtnderà misure .adegua¬ 
te i>er reprimere le attività ter 
-onstiche da q.lesta parie ilei con 
fine. D«>;>o questa ennesima di 
chiaraz'one di b'xmu vo’imtà. 
Kl.v.is ha riero a Marino che ì! 
governo di Vienna * respirine de¬ 
cisamente il ricorso alla violenza 
come mezzo ;»t risolvere le con 
traversie fra stati ». 

Il cancelliere ha no'.tre espres¬ 
so .1 timore che rincari* 1 »ite pos-a 
* gravemente complicare una so¬ 
luzione pos tira della questione 
sud tirolere ». 

* Consacro zi, a'Untati terro- 
rLstic. nel Sxj Ti-olo come ef¬ 
fettivi deh;:., rato coaie reati po¬ 
litici. Li considero come una tra¬ 
gedia ;*ir ia reptazione del no¬ 
stro paese e come un atto d: 
” ha òrafi: zzar one' ». Cosi si è 
e-r>'é--o ogg . nel co'.-o d. 'ma 
conferenza stampa. Bruno Krei- 
.-ky. ex mostro d'-zh e Veri aj 
i s'r.aco e ari la’.mecre presidente 
ri-ri Barro -oda i='a aii'oppo-i 
z erse. 

Kre.-sv na >venv.r/.vo con ri 
Pari.to popolare, al go.err.o. af¬ 
fermando che ai.orche i soeial_st: 
si erano trovari a far parte del¬ 
la compagne governati 1 .a «erano 
riusciti almeno a meriere in ga¬ 
lera quale.mo ». c Bisogna fare 
q lalcex-a — ha a zzi aro l'ex mr.- 
stro — ori ìyieri nom 3 rkri'.’A'istra 
ne soffrirà m manera da non 
Poter essere r.parato da q laiche 
cuoce-’o d- f.larmon.ea » 

Riso-«derido ad un g.oma.ista 
che avanza Lipo'esi di ixia di¬ 
sgrazia e non di un attentato 
(ipo*e-i che la stampa di destra 
aistriaca. come vedremo p.ù 
avanti, un’a di avallare) Kre.- 
.-ky ha dich arato d; respingere 
q les-’a versione por due motivi: 
1) perchè le vittime di Cima Val 
Iona si aggiungono a quelle di 
una lonza serie di attentati, e 
non di diigrazie; 2) perchè anche 
ti occasione di altri attentati si 
è tentato di accreditare La tesi 
delle sciagure. 

Kreisky ha infine annunciato 
che il Partito socialista aveva 
chiesto per domani imi dibattito 
di politica estera al Partamen 
to. Ma il leader del Parti o po 
polare Herman Withalm ha rispo¬ 
sto che il dibattito non era pos¬ 
sibile perchè il calendario par¬ 
lamentare era già pieno. 


Frattanto la ‘■lampa atiririaca 
commenta variamente l'attentato 
di Cuna Vallona e ‘■e una parlr 
di es^a denuncia violentemente 
il terrorismo dei neonazisti di 
Linz, un'altra parte tenta di sca 
gionare i gruppi di Kotz e Bur¬ 
ger con Ja te>i della disgrazia 

In un editoriale intitolato « Il 
seme di Linz » (con riferimento 
alla scandalosa sentenza di av- 
'oluzione dei terron-ti recente¬ 
mente pronunciala dal tribunale 
di quella città austriaca) Porga 
no del Partito socialista "Arbei 
ter Zeitung” scrive: * Ciò che i 
terrori>ti avevano annunciato m 
aule austriache di Cori e d'As*i 
.-e. alla rad.o e alla televisione 
e diventato sanguinn-a realtà. 
Di fronte a quc.;! crimini, ehi 
o-a parlare ancora di Icg.ttima 
difesa? Chi può ancora negare 
che le assoluzioni di Burger e 
dei suo: amici -nano diventate li¬ 
cenza di uic.dere? Ce ancora 
quali uno il quale creile che que 
.-te dissennale atrocità aiutino 1 
sudtirolesi? ("he avverrà del Ti- 
ro!o ilei J>'K1 -~c sotto l'urto d: 
tali vcrgogno'e az.oni il gover¬ 
no italiano romperà effettivamen 
te le trattative o almeno per un 
certo tempo le ritarderà? Q «al¬ 
cuno tenterà di scagionare l’Au¬ 
stria dalle sue responsabilità, ma 
ciò non riuscirà ». 

Più avanti, il giornale afferma 
che il seme delie sentenze di 
Graz e di Linz « può esser sol¬ 
tanto Lassassimo» e che « que 
*te sentenze distruggono il pre¬ 
si g.o deli'A is’.r.a *. A que-to pro- 
px-.to va rifer.to ciu* Bjrger. 
pr ma deri processo di Ltiz, xi:e~- 
pe.'.ato da un g.ornai.sta l'a.iaiio. 
affermò d. non po'er far i noni, 
dei finanz.atori dei terroristi, ma 
— agg.,jn-e s.gmficativamtxV.e — 
«devo ammettere om go.a che 
abb.anio molti amo qu. n Au¬ 
stria e n una naz.one nana* 
ic.uc la (k-nr.an.a d, Bonn. 

Ben altro é il tono dei v :#n- 
ne-e conservatore "Die Presse'' 
che prima di tutto mette in dub¬ 
bio l'esistenza di un attentato. 
Se attentato vi e stato scrive il 
giornale « allora è chiaro che il 
governo austriaco dovrebbe non 
soltanto dissociarsene moralmen¬ 
te ma anche prendere chian prov¬ 
vedimenti già da tempo neces¬ 
sari » Ma prima di parlare di 
attentato bisogna aspettare la fi¬ 
ne delle indagini. Perchè, secon¬ 
do il "Die Presse” esiste la pos¬ 
sibilità rhe si trattasse di mine 
italiane, con le quali gli italiani 
proteggevano i tralicci di cor¬ 
rente ad alta tensione contro 
eventuali attentati. 

Su questa china si scivola nel¬ 
la speculazione del "Tiroter Ta- 
gezeitung" il quale lascia ime» 
dere che la morte dei quattro mi¬ 
litari italiani è stata provocata 
non da un attentato « ma da un 
ordigno che essi maneggiavano 
durante una esercitazione nella 
zona di Sesto Pasterie». 
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PAG. 12 fatti nel mondo 

- Rassegna internazionale _ 

Dal Cairo a Tel Aviv 


Vi sono starli clic fanno prc- siilicntianilo un tenlalivo ili far Hitler ha fatto loro subire... ». 

«attiro l’av\icinarsi, al Cairo, posto alla ragione, alla ilura e « Abbiamo ascoltato, nel corso 

ilei momento lidia riflessione. iliHirile ragione che sticceile alla di queste memorabili giornate, 


l’Unità/ mercoledì 28 giugno 1967 

Una misura per colpire gli stati complici dell'aggressione ! || ministro [ DALLA l 3 


Uno di questi è l’artieolo del sconfitta. 


direttore del settimanale Al 
Mussutvnr . \ i si afferma, in 


'l'ulto questo al Cairo. E a 
Tel Aviv? Nessun segno tangi- 


lutta chiarezza, che l'aver piu- hile, purtroppo, di resisioiic. Un 


clamato l'ohictlivn di distrugge* giornale italiano si faceva por- come essi hanno distillilo 2,1 
re Israele ha alienato alla c«iu- favore, qualche giorno fa, del aeroporti e trecento o quattro- 
sa alalia la simpatia ili lina par- timore israeliano che si possa cento aerei prima di scatenare 
te considerevole della opinione a scadenza aprire una la guerra, ufficiali superiori che 


una glorificazione della forza 
pura: piloti che sono i miglio¬ 
ri del inondo, generali elle non 
hanno uguali e che vi spiegano 
come essi hanno distillilo 21 


te considerevole della opinione a | m . v ,. scadenza aprire una 
internazionale. Si aggiunge inni* S p P( .j c ,|i processo a Israele. Un 
Ire, die » -operfieialilà e leg- pro< esso, si voleva dire, a lut- 
gerezza » hanno caratterizzalo | a ;, t „. rra ha rive¬ 


la sita egiziana negli anni più 
recenti. Si auspica, infine, ima 
opera lunga e paziente di chia¬ 
rificazione delle posizioni ara¬ 
be sia all'interno che, soprat¬ 
tutto, in campo internazionale. 

Non c molto ma è un buon 
inizio; n non è il solo. Analiz- 


ohhli gano i prigionieri a to¬ 
gliersi le mutande prima di 
chiamare i fotografi, ministri 
che grillano in faccia al mondo 
che essj non creeranno di rinn- 
b al le re prima di aver raggiunto 


L'Egitto chiude i suoi porti 
alle navi USA i ngiesi e di Bonn 

Il premier siriano a Bagdad discute un piano per l’unione fra ia Siria e l’lrak — Vietato ai di¬ 
plomatici di uscire dal Cairo senza speciali permessi —- Chiusi consolati ed uffici dell’ONU nelle 
città lungo il canale di Suez — Risentimento nella RAU e in irak per «le prime manifestazioni 

filo-israeliane» dei governo italiano 


lato. Noi noti sappiamo se un * e prillimi» in larria al inoioic 
tale « processo » si farà dal- , "V M «'-«‘‘•■a...... di coni- IL CAIRO, 27. i dirigenti irakeni. Al suo tir. 

IVMerno e quale forma es-o !‘ a 1 " ere Vì , ." ,a . ,! T" r;, "" ,,l,u ." L'Egitto - scrive il giornale rivo ha detto: Ci troviamo a 
notrà assumere Sminarmi ne- ! •' "' . "‘V’ Al Gumhutiya - ha chiuso tutti una svolta storica. Sono venuto 

„!.t. nò ref'rire ,, " ,,r:u, " ,> ' u '[ riU,rt «Mru,- suoi porlj aJle uavi battenti a Bagdad per avere uno scam 

ro, quii tu. noi prel nr. ni- , m governo che espelle diieccn- bandiera i„ n ì esCi americana e bio di opinioni con i nostri fra- 

mo. c noe <he antlie all mter- tornila civili dalle terre occupa- tedesco occidentale. Il giornale, felli irakeni. Sono del tutto ccr - 

no della società israeliana si le. elle lascia migliaia di uomini che pubblica ìa notizia sotto il t° che il nostro popolo otterrà 


i dirigenti irakeni. Al suo or. 


• , r » | » . . . ,, , . . i via, f/uvuiibu tu liuiiiiii ouitu ii - —r-i— — 

zando, infatti, quel «he avvìi*- aprisse un «hseorso tritilo che, morire di s. le sul territorio «he tU(jlo 4 / g mvi JW niiche non alla fine la vittoria sui suoi ne - ! 
ne in l.gilto in questi giorni si partendo dalla guerra lampo ha ronqiiNtaio e «Ire esso eoo- entreranno nei porti egiziani* mìci. Le nostre conversazioni | 

........ .... -■*— ... ~ trolla... lutto «piesto è l’opera di 1 - ! ~ ’ ..... 

un popolo perseguitato o «li «li¬ 


ne in Egitto in «piesti giorni si 
«copro agevolmente clic è in 
corso un'opera di revisione del 
rapporto tradizionale tra «•«cr¬ 
eilo e popolo e tra potere c 
popolo. Il gruppo dirigente e- 
giziano sembra «-«.ersi impc¬ 


pandolo dalla guerra lampo 
del generale Dayan, affrontasse 
tutti i moli non sciolti, e anzi 
lasciali marcire, in «piesti ul¬ 
timi venti anni. Ila la società 
israeliana, «piesta « civilissima » 


dice di averla avuta da <c una verteranno su tutto ciò che può j 


un popolo perseguila .. « «■■ fonte responsabile ». Le auto - , concentrare il potenziale degli j i 

n genti fascisti zzanti/ Oliando fUA izkme _ sempre n _ I (tra bi per la battaglia dell'av. j 

sentiamo parlarci, governato- do A , Gunlhuriva _ j venire ». I 


guato, ili una pari 


conti con In realtà. Sappiamo 
molto bene che si tratterà «li 
un'opera lunga, complessa «■ che 
potrà svilupparsi in modo ItU- 
fall ro che lineare. Svolle in un 
senso n in un altro — nel «eliso 
migliore o nel «eliso peggiore — 
potranno aversi a più o meno 
lunga scadenza, stanilo almeno 
a «pici che scrivono in questi 
giorni osservatori jugoslavi. 


f.ue i società esaltala in contrapposi¬ 


zione alla « rozza » società ara¬ 
ba, la capacità «li aprire un si¬ 
mile discorso c di portai lo fino 
in fonilo? Non lo sappiamo. .Ma 
ci colpisce il fatto che ancora 
ncssiin sintomo «li tal genere 
sia affioralo. 

fu «picste condizioni, min ci 


• . . , i. vi yj iti vi 14111 

n per , territori occupai, . «li formato le 
moneta d occupazione , «pian- • , ■ f 

do siamo inondali di foto che : ■ 

mostrano ufficiali alti, belli e Israele, c ;, 
biondi, sguardo marziale e fu- rette verso 
«•ili mitragliatori al braccio, i-iò rranno rar 
non riconta nulla a nessuno? porto di G 
Gli europei e gli uomini «li si- dell'Europa 


formato le società di naviga■ La visita del premier siriano I 
zione dei tre paesi, considerati e la sua allusione all'unità delle | 
nemici in quanto sostenitori di forze arabe andrebbero inqua j 


Israele, che le loro navi di. 
rette verso porti della HAI] do- 


drnte in una tendenza della Si 
ria e dell'Irak a unirsi o fede 


nistra non si ricordano «li Mo- presenti nell'Atlantico e nel Me 
miro, del nazismo e di Killer diterraneo, oppure Singapore 


rranno raggiungere invece il rarsi in una qualche forma che 
porto di Genova n altri scali — per usare le parole di radio ! 
dell'Europa occidentale, se Bagdad — permetta il enneen - 1 


elle solo «pianilo vedono il vol¬ 
to di N'asser? Non vedono «•hi* 
il sionismo, clic e«*i hanno ain- 


. . , , , I - _ ili «si .^»s-*'*f i , .imi » ' iiiiiiu «**i 

a quel che scrivono in quest, resta che segnalare quanto af- ;| elle essi hanno aiti. 

g.. ,r, i, osservai.,ri jugodavi. ferma il direttore «h fruite Afri- vi| ;. . . ÌM 

Nessuno ha «lei resto ma. pen- quv - persona tuli altro che as- ri<( ,| l(li rll e ne 

saio che il cammino «li un pai-- similalnle alle punte estreme ,, . r i - i,__ „ -, 

' i ii i . i i stanno laceiulo un altra rosa: 

se comi* I I 1 .giti., -- (laccalo «li-lIn .schieramento arabo - nel- v i i il i. i . 

,n . . ’ Aon veilmio che quella elle «lo- 

«lalla miseria, umiliato dalla 1 ultimo iiiiun-ro del seilimana- . „ .... i i .. 

,. ,, veva essere e nvreltlte pollilo 

sconlitla militare. «Iiviso «la lina le. <« (,h israeliani — scrive Ite- 


tato a vincere, e stalo preso in cidentali dovranno trasferire i 
mano da uomini risoluti «he ne carichi su altri « cargos » ap 
stanno famulo un’altra «■«•««? parimenti a paesi neutrali o 
Non vedono che quella che «lo- amici degli arabi. 
veva essere e avrebbe pollilo n _ 


lolla di classe elle assiti 


chir llen Valimeli — hanno vili- 


ratleri di asprezza sempre mag- to la guerra, ma che cosa liaii- 
giore — possa essere agevole, no fallo del loro popolo e in 
rettilineo » addirittura i<li11in- «pud misura gli hanno dato «puli¬ 
rò. Non si esce in breve tempo cosa «li diverso «la una spirale 


attraverso processi 


«li odio «-, in definitiva, un sol- 


eili — dalla eondizione in «'111 lievi,? I perseguitali della terra, 
la dominazione coloniale ha la- i sopravvissuti «lei campi di 
«ciato l’Epitlo e. in generale, il sterminio cercavano mi asilo, 
mondo arabo, «piesto mondo va- un'isola rii sicurezza nella «piale 
ito, eterogeneo e terreno di costruire ima società progri'ssi- 
s«-oiilro tra il verrino e il mio- sta Coloro che li governano «la 


veva essere e avridthe potuto 
essere una esperienza «li pro¬ 
gresso sia diventando mia s«,r- 
ta di Africa «lei sud? ». 

L’autore «li queste ridite — 
Io abbiamo dello — è lutt’altro 
clic un " estremista ». anzi, 
un rappresentante ipuililìealo 
della corrente più « moderala » 
ilei nazionalismo arabo. F.' tu¬ 
nisino ni è assai vii-ino a Bur- 
ghiha. F.hhene. non «lice niente 


dell Europa occidentale, se Bagdad — permetta il enneen- j 
presenti nell Atlantico e nel Me tramenio di tutte le risorse ! 
diterraneo, oppure Singapore, umane e materiali dei due pae i 
se m viaggio dall'Estremo sì . L'emittente ha parlato espi',- \ 
Oriente. In tali porti, le navi attamente di * un piano di unio ! 
britanniche. USA e tedesco oc , .... , : 

cidentali dovranno trasferire i "f * che ™ Tpb . ,( ’. Escussa fUl 1 
carichi su altri « cargos » ap / ' , T n,,cn e (lm 
partenenti a paesi neutrali o ‘ j(1 s,aw pa irakena, d altra 
amici degli arabi. parte, invita oggi tutti i paesi | 

Il porto di Alessandria è sta - arnbi contro Israele e j 

to chiuso oggi dalle nove al c ,°"! ro .! s, ‘ m nì . IeoU r 0 "-' 1 

luna. Non è stata fornita al tndl B ,u efficaci, in particolare 
cuna spiegazione di tale mi \^azinnalizzandn le concessa, t 
sura m petrolifere accordate ai paesi j 

Il giornale ufficioso c Al a(, j ,r(, *' !0r ' * ; 

Abram » riferisce dal canto suo , 11 . f ZnZ'n , ° I 

che il governo egiziano ha chic■ < }er <‘ a,i °: Yt ' <1, intervenne per , 

sto a tutte le missioni diploma ■ mc, crc . al1 ^puls.one da 
fiche e agli enti dell'OXU di fja ? e ,s raehana . de, profughi { 
chiudere consolati ed uffici palestinesi dalla striscia di 
nella zona del canale, cioè in Gaza e nnlfn Giordania. Il mi- 




li porto di Alessandria è sta¬ 
to chiuso oggi dalle nove al¬ 
l'ima. Non è stata fornita al 
cuna spiegazione di tale mi 
stira 

Il giornate ufficioso c Al 


% 


vo, ira un passalo e un avve¬ 
nire rhr coesisti,no e che prò* 


vent’anni hanno ro,iq,listalo ia 
simpatia dell’est e «lell’uvesi il- 


a nessuno il fatto che un uomo p r(l f, ca ue i’ e Cl a ( ) g, Suez. Borio bistro delle informazioni ha dif 
come Ilrrliir Ben Vahme.l seri- Fu(J(l Porfo e j^ m(lilkl fuso una dichiarazione in fai 


1,abilmente eontiuiierauno a eoe- lustrando questo obiettivo. Ma 
«islere tier lungo tempo. Impor- quel che essi hanno fallo è lo 
laute, comunque, è che un prò- opposto: lullo arenile come se 


va di quesle cose «il Israele? 
Oppure si «leve ritenere elle. 


ressi, critico vada cominciando e 
e che «•«•rie esaltazioni «lei pa«- 


«juel « he essi hanno fallo’è lo " fanaliei » o <« minierai! ». gli 
opposto ; nulo arcade come se nr;,,,i cin "° e mente al- 

qne*te vittime dell’hitlerismo 1,0 r * ,f ' nfnl»!? 

Alberto Jacoviello 


•nifi, mirile rerrntissimo. vaila l fri — più ilehnli — quel elio 


Mentre continuano le consultazioni delTAvana 

Positivi Momenti sovietici 
sui viaggi di Kossighin 

Ferma denuncia dei pericoli che provengono dalle cosiddette «crisi regio¬ 
nali» - Le Isvestia sul processo politico e organizzativo in corso nella RAU 


Dalla nostra redazione 


ternazionale. capace di tri,strare ohe o,«a consista questa « r:co- 
le pretese di Israele e anche u strazione politica ed economica » 


le pretese di Israele e anche u istruzione (wlitica ed econrirnica » 

MOSCA. 27 tatticismo di Washington che è il popolo stesso ad indicarlo: 

Il viaggio di Kossighin a Cuba quelle pretese incoraggia e prò- difesa dei diritti nazionali, segui 

al centro dell'attenzione degl, tegge. Il bilancio provvisorio del re in avvenire più risolutamente 

■servato.-) moscoviti, bisso non la gratulo battaglia politica e di- la via «ielle riforme sociali ed 


è al centro dell'attenzione degli tegge. Il bilancio provvisorio del 
osservatori moscoviti, bisso non la grande battaglia politica e di 


Tali uffici potranno essere ria s p,, sc 
perii solo « quando le tracce 

dell'aggressione saranno state - 

cancellate ». vale a dire quando 
le forze israeliane si saranno 
ritirate dalla riva occidentale 
dal canale, o da tutta la pe¬ 
nisola del Sinai. 

Inoltre, il ministero degli 
Esteri della RAU ha limitato 
da tre giorni la libertà di mo¬ 
vimenta di tutti i diplomatici, 
dei consoli e dei funzionari del 
le ambasciate. Essi non potran¬ 
no uscire dal Cairo senza chie¬ 
dere una speciale autorizzazio¬ 
ne e potranno percorrere sol¬ 
tanto certe strade. Le località 
balneari ad ovest di Alessan¬ 
dria. fra cui la celebre spiag 
già di Agami, sono vietate ai 
diplomatici stranieri. 

Altre misure ricordano agli 
osservatori che la guerra non 
si è conclusa nemmeno con un 
armistizio formale. Il ministe¬ 
ro degli Interni ha ordinato a 
tutti i proprietari di autovet- Ql 

ture di ridipingere i fari con 
vernice blu (molti automobili- ZI 

sti si erano affrettati a rimuo¬ 
vere la vernice subito dopo la 
fine dell'oscuramento). L’aero 
porto del Cairo è stato chiuso t ' 1 . 1 

ieri dalle 5 alle 14.30 La notte vent j ( ' 
precedente alcune zone di Ile cur .j ( 


NAZIONI UNITE — La cordiale stretta di mano tra it segre¬ 
tario generale dell’ONU, U Thant, e re Hussein di Giordania, 
subito dopo il loro incontro al Palazzo di Vetro 

(Telcfoto Ansa - « l'Unità i) 


algerino 
delle Finanze 
al Cairo, Amman 
e Damasco 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 27. 

Continuando il suo giro nel Me¬ 
dio Oriente, il ministro «Ielle Fi¬ 
nanze algerino. Kaid Alitned. è 
giunto a Bagdad portatore di un 
messaggio jiersonale del presi¬ 
dente lìoiiiriedienne al presidente 
Aref. A Damasco e a«i Amman. 
Kaki Ahmed aveva consegnato 
due assegni di 20 milioni di dina¬ 
ri (due miliardi e mezzo «li ine) 
come soccorso alla Siria e alla 
Giordania. Al Cairo fami,ascia¬ 
tole algerino. I-akluiar Brattimi 
ha consegnato al presidente Mas- 
ser un assegno di -4 miliardi di 
lire. 

Il ministero degli Esteri ha 
smentito la notizia diffusa da una 
agenzia straniera circa pretese 
trattative tra l'Algeria e gli Sta- 
] ti Uniti per lo scarico di navi 
i americane nei |x>rti algerini. In 
realtà, non solo l'Algeria ha to 
talmente sosjx'so l’esjioilazkxie 
iii petrolio e gas verso gli Stati 
Uniti e UJnghiìterra. ma nei tutrti 
algerini sono scaricate merci sol- 
1 tanto se inviate dall'O'gatii/za 
/ione delle Nazioni Unite con 
esclusione di mere, americane. 

La starnila annuncia con rilievo 
l’arrivo del nuovo ambasciatore 
di C'uba in Algeria. 

Per permettere a tutti i lavo 
ratori di seguire i corsi di istru¬ 
zione militare, da ieri è in vi¬ 
vere in Algeria l'orario unico dal- 
j le 7 alle 1-t nei servizi pubblici. 

ì Loris Gallico 


Belgrado 

__ _ * 

Dichiarazioni 
di Spiljak 
di ritorno 
dall'ONU 


Efficaci azioni dei partigiani ne! Vietnam 

Due basi americane 

attaccate dal FNL 
con mortai e razzi 

Gli invasori hanno avuto sei morti e 106 feriti — Una spia USA giusti¬ 
ziata presso Saigon — 115 incursioni sul Nord e centinaia nel Sud 


SAIGON. 2«. 

Centoquiudici le incursioni sul 


tensita, nonostante le voci eoe 
circolano a Saigon circa un « ri- ! 


Vietnam del Nord nelle ultime pensamento » da parte dei co 


ventkjuattr'ore. centinaia le in 

osservatori moscoviti, bisso non la gratulo battaglia politica e di- la via «Ielle riforme sociali ed precedente alcune zone di Ile torsioni sul Vietnam del Sud. di 

ha destato particolare sorpresa plomatica g o«^ita in questi g:or- economiche. « I primi passi in liopolis sono improvvisamente CU1 almeno tre attuate dai «B 52. 

in quanto costituisce un episodio ni — si nota — è positivo, nd questo senso — conclude il gior- piombate nel buio. Si trattava, utilizzati per i bombardamenti a 


logicamente collegato c«in le più senso che 1 due obiettivi centrali 
recenti iniziative del vertice po dell'aggressore: quello di far 


naie governativo — sono eìà stati 
fatti ». 


litico sovietico tendenti ad arfron 
tare, su piani e m settori diversi. 


crollare le direzioni po itiche dei 
paesi arabi più avanzati e d, di- 


un unico, globale discorso sui staccare il mondo arabo dai 


Enzo Roggi 


noli dell'attuale crisi miernazio 
naie. 

Già nel discorso di Kossighin 


l’URSS. sono falliti. Si stanno an¬ 
zi determinando alcune condizio 
ni generali di isolamento delle 


ab'ONU e nella conferenza stani I forze aggressive 


Aden 


probabilmente, di un esperi¬ 
mento antiaereo. 

In Egitto e in Irak si mani¬ 
festano segni di risentimento 
per € le prime manifestazioni 
dell'atteggiamento filo israelia 


tappeto. 

Le incursioni più violente con 


mandi americani «Iella strategia 
aerea, che dovrei»!*: portare ad 
una riduzione «» alla cessazione 
dei bombardamenti. Anzi, circo 
lano ora anche voci che l’avia¬ 
zione si prepara ad impiegare 


tro il Nord sono state effettuate contio il Nord un nuovissimo j 
sulla centrale elettrica di Nani tipo di aereo. fsF-Ill». i cui pi 


Dmh. i»er la terza volta in po 


corso «li addestra 


chi giorni (è una centrale che mento e clu* potrebbe essere uet j 
fornisce energia elettrica soprat- tato nella guerra nei primi mesi j 


pi «lell'altro ieri, nella risoluzio 
ne del CC del PCUS. nei com 


.Ma non è assolutamente suffi¬ 
ciente. Il pericolo di una riac- 


nient, quotidiani e ricorsa con «iasione del fuoco è considerato 

particolare chiarezza la denuncia a molto grave. Deriva da 

de, per,«?o.i generali che proven- c ,ò ^ ( azione diplomatica è ac- •! • I 

gono dalle cosindette «crisi re <x,mpugnata propr.o in questi II SHIClflCO 

g.ona.i ». L URSS si è mossa con g, orn j da un a notevolissima ope , n ,... 

tutto il Siro prestigio e la sua ra d ( solidarietà materiale del , . . , . \ fJ'. 

capacita di iniz.ativ., e si e roos- 1URSS ver50 , paesi arabi, e so J % 

sa in tutte le direzioni: verso gl; p rattmto vcrso j a RA U. la Siria ^ u t d r ^ è S rap:ta - Lgl 

elicati, co; quali ha realizzato in e l'Algeria 51 ^ ro ' ava 5U una ^pt^gcia insie 

queste settimane un coordina- ‘ * ' aie con alcuni amici, quando un 

mento di cui a Mosca viene dato L altr ?. a5 P*' tto ^ c ; 11 51 con ‘ dia uomini armati si sono avvi 
il più alto apprezzamento, in di- centra I attenz.one e il p.ocesso cinate e t hanno portato via cor 
rezio.ne «lei consessi internazionali Pitico e organizzatuo in corso ( a forza. Il sindaco, che ha 31 
«d anello degli esponenti dello sopmttutto ne da RAU. Puntual.z ann’. è considerato un simpatiz 
schieramento opposto Se c.ò è MIVC ' 0 d bilancio della missione zante deU orcandEzazione nazio 
s’ato fatto è perchè se voluto d| Bodgomv al Cairo, le Isreslia nalista FOI^Y (« Fronte per h 
dare uno scossone alla routine scrivono_ che « l’aggressione di liberazione dello Yemen meri 
diplomatica c chiamare il mon- *>rac*;© implica una ncostruzio dionalc occupato »). 
do intero a decidere di se stesso. 00 P° llt:ca economica all’in Prosegue frattanto l'assedic 

Le onsultazioni dell’Avana — ,crn <> della RAU. Essa è dettata delle truppe inglesi al quartieri 
si fa notare nella capitale some da ^ a volontà popolare e da quel arabo di Aden, denominato Cra 
tica — sono importanti non solo 13 della sua direzione nvoluzio ter. ormai sotto il controllo de 
perchè consentiranno opportuni nara d> liquidare le conseguen nazionalisti. L’assedio è giunti 
chiarimenti sugli aspetti generali 20 dell’aggressione e di ristabi- all’ottavo giorno. Il quartiere < 
e bilaterali (non si dimentichi che. lire B potenziale di difesa ». In completamente isolato, 
nel quadro del dibattito sulle 

prospettive dei movimento ope- -- 

rato intemazionale, determinate 

valutazioni cubane non comcick» _ m 

no esattamente col pensiero so- 

v.etico) ma proprio perchè Cuba wvifiu 

e l’America Latina sono uno de; -- 

teatri della tensione interna zio 
naie. 

Proprio oggi la Pravda, com- Li -rf “W • f g • 

mentando la conferenza economi- f \ W m M 1 

ca dell OSA svoltasi a Vigna del llllflll M f, f' §)§.§. 

Mar. ricorda che sul continente èst -M. 1/V/ M/ »/ %/ I 

lai.oo-amencano grava una pres 
none statunitense che si congiun- 

ge con la politica reazionaria _ • • 

delle oligarchie economiche e mi- éCh W f \ Wì 1 WW 1 

litan locali. Sotto la maschera M |>ff f j/L m, 

dell'OSA è vistile una politica * ^MT m • 

di repressione del movimento de 

mocratico e anri-impenalista. di ■ ._. . _. , . . . . _ , 

provocazione verso Cuba d, as I funerali dei minatori uccisi • Regis Debray 

soggeuamento agli interessi «le: 
monopoli statunitensi. La presen¬ 
za di K«>ssighin all Avana s.gn.f. LA PAZ. 2i. <ji sabato sono stati la co-nse 

ca anzitutto che l’URSS è ferma Ventuno minatori sono stati guenza di una grave decrsion 

mente fedele al suo legame av uccisi sabato scorso dalla poli- del governo, che aveva inviat 

tcmazionalista con Cuba socia zia del dittatore Barnentos. nel reparti di truppe a occupare : 

lista. corso di aspri combattimenti nei miniere, allo scopo di repn 

Per quanto riguarda la situa distretti minerari di Huanum. mere le agitazioni sindacali i: 


Rapito 
il sindaco 


! no dell'Italia ■>. Sempre secondo tutto alle industrie tessili della dell'unno prossimo. L'«F 111* i etmani «tessi avevano informato 

I Al Gumhuriya. le autorità della città), e contro la linea ferro avrebbe il vantaggio di poter vo | i vicini «Iella =p:a d, f-,r ni,'e 

RAU starebbero studiando la viaria che collega Hanoi alla lare a bassissima quota e di j ih quel gruppo 


ra di solidarietà materiale del ._.. . 

l’URSS verso i paes, arabi, e so f Ah khl°fw^ ' 

prattutto verso la BAU. la Siria ^ ' 

l’AjffAcja trovava su una ^p. 3 scia jn^ic- 

s me con alcuni amici, quando un* 

L’altro asptHto su cui si con- dici uomini armati si sono avvi- 
centra l'attenzione è il prixcsso cinate e l’hanno portato via con 


„ , Milieu ai -’ouu a» 'ci/iii m/ un i# 11 «r «vi/Mi ni rmu 

cenerà lat<enz:onc c il prccc»so anale e l'hanno penalo via con ,o dal gorerm italiano. Srconlìn lf* 

^um-o°S R?u pIimSS? ? “fT <** l ». 35 fnnfi ufficio!! irakene, citare dal VlOIOIIZe 

soprattuuo neaa k.\u. i untuat.z ann\ e considerato un simpatiz- j urv, » - • . „ 

zando il bilancio della missione zante doll orcanizzazione nazio- , . . \ a vevisione delle re- 

di Podgomy al Cairo, le Isvestia nalista FOI^Y («Fronte per la laz,om italo-arabe riguarderà flltfinilOCI fi 

scrivono che « raggre.ssione di liberazione dello Yemen meri- certamente il campo economico. UllllvlllwSI M 

Israele implica una ritxtótruzio dionale occupato »). Dal canto suo il giornale Al 

ne politica ed economica all'io Prosegue frattanto l'assedio Missa chiede la chiusura del- DllHIlAAll 

terno della RAU. Essa è dettata delle truppe inglesi al quartiere l'Istituto italiano di cultura al lm!IIH|UUn 

dalla volontà popolare e da quel arabo di Aden, denominato Cra Cairo ** 

la della sua di re zi,ine rnoluzio ter. ormai sotto il controllo dei _ ... RANGOON. 2, 

nara di liquidare le conseguen- nazionalisti. L’assedio è giunto H presidente del consìglio si- Episodi di violenza anticinesi 
ze dell'aggressione e di ristabi- all'ottavo giorno. E quartiere è riano Yussef Zuapen è giunto a sono avvenuti ieri a Rane con: 


lire il potenziale di difesa ». In I completamente isolato. 


possibilità di vietare i films ita¬ 
liani (e anche romeni), così 
come sono stati vietati quelli 
della Gran Bretagna e degli 
Stati Uniti. L'agenzia egiziana 


Cina. Secondo il portavoce ame- poter evitare quind. , «empie • 
ricano a Saigon, la centrale è piu efficaci missili terra-aria ; 
stata ridotta «completamente in Nel Vietnam del Sud le forze! 
rovina ». La stessa cosa, va però del Fronte nazionale di libera- I 
rilevato, era stata detta in oc- zione hanno sferrato una serie ! 


.. - w ui • uuu .uair * » v » . ... •• «. . 

foudh Khalifa. è stato rapito. Egli Irak. * come tutti gl i altri pae 
si trovava su una spiaggia insie- st ara hi ». è pronto a rivedere 


MENA riferisce inoltre che | denti. 

l'Irak, « come tutti gli altri pae■ I bombardamenti sul Nord con 


me con alcuni amici, quando un- | le sue relazioni con l'Italia, it 
dia uomini armati si sono avvi- seguito aWatteggiamento nssun 


si arabi ». è pronto a rivedere tinuano, dunque, con grande in 
le sue relazioni con l'Italia, in _ _ 


casione delle incursioni prece- di violenti e concertati attacchi ! 
denti. contro le basi americane e col j 

1 bombardamenti sul Nord con laborazioiuste immediatamente a t 
tinuano, dunque, con grande in- 5U d della fu.-oa smilitarizzata, j 

rovesciando su di esse un ura- j 


gano di fucjco coi mortai, i lan- ' 
c,arazzi e. dicono gli americani. ) 
anche con le art.gliene, il che j 
ptrircbbe .significare «.he all’at- j 
tacco ha partecipato anche far- i 
tigheri.i dcH’escrcito della RDV, 
i cui (lezzi sono schierati a nord I 
«iella fascia snnìitanzzata per « 


Bagdad, dove avrà colloqui con 


la folla ha aggredito i cinesi in ser.e: eli americani ammettono 
diverse parti della capitale hir- di avere avuto 6 morti e iOfi 


- Dal nostro corrisDondente 
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61 V leinam SpiljaU. rientrato 'eri sera da 

__ New Y«»rk do|»o aver parlato a!- 

l'Assemblea generaie dell'ONU 
come e;i|K» della delegazione ju 
9 goslava. ha dichiarato che la 

M|4| A maggioranza delle naz oni ha d:- 

rl| mostrato di essere non soltanto 

| per i! ritiro delle truppe israe- 

1 ano e la condanna dell'aggros 
s-.one, ma in generale «contro 

_ l'impiego della forza come moto 

B ì® ■ ■ do per risolvere le vertenze ne: 

R Al H rapporti internazionali *. Spiljak 

Hi IwS ■ ha detto ciie < Finora dalla «li- 

W I l»! scussione è risultato molto eira 

■ ™ ™ rumente clic non c possibile con¬ 

durre una qualsiasi trattativa 
senza il ritiro delle trupix* israe 
A Latte sulle posizioni di par- 

II premier si è detto convinto 
■ IlLLl che se si dovesse arrivare a un 

® vo:<) <u questo punto, la risolo 

/.ione sul ritiro delle truppe 
,, . no» • .• israeliane pa.«serebbt =enz.i.t:<,. 

— Una spìa UoA giusti* Il eaix» del governo jugoslau, 

, . i r* j ha sottolineato anche il pieno ap 

a 6 centinaia nel ouo tx,g<_*-«, ,i.,:„ i., •,«, zr.m numero 

ie'c u.izio-.. 1 . ««'gì etano 

1 . i.it;t 1 «k « ! «• lo r.letale* come 
Ileiiz eia .«tato tirella:»- : q.«c.-:«» up(X,gg;o andava «A 

Alenili uffic iali anici icau. min i L Th.int e all organizzazione dei 
no poi riferito circa l'attività «li ■ l'ONU ». Sp. jak ha messo in r:- 
un gruppo partigiano che am-ce I .levo il fatto che ; 41 (Mesi non 
a Saigon c nei dintorni «lenona- ! .ill neati si «ono presentati cene 
nato dei « giovani distruttori de uno de: p.ù forti gruppi impegna¬ 
gli americani ». Essi hanno dot><> ' :i nel dibattito, con_ posizioni eira- 
che si è saputo dcH’esi«tenza di ] re. alle quali essi si attengono 
«pie-io gruppo ieri, dopo che I conseguentemente. « fio e t.into 

«piatti,) giovani armati di mitra t più significai.vo — egli ha ag 

americani avevano giustiziato un giamo - in «pianto sui singoli 
ig«*nte del servizio informazioni Uae-i appartenenti a «pu-sto grup 
USA. che ab tava in un villaggio po vengono esercitate forti pres- 
apixna fuori Saigon I «piattro som per ottenerne l’arrcniievo 

giovani «tessi avevano informato li zza o .a ades.onc a soaizion 
i vicini «Iella =i»:a rh far nii'f ih co;iip’o:ne»-o o parziali. I! 

d: quel gruppo fatto c:ie «pie.-to grup;x, si sia 

mantenuto finora imitar o d.mo- 

--«tia che ia |m» litica del non al 

.in« amento La avuto una forte 

De Gaulle chiede - .... 

d » to i, primo m.n.j-tro j uos.avo — 

i nuovo non -o!o ì Paesi non .,!! nc-at. ma 

anche i p.ic«: «ocial.sf hanno 

H ritiro zipoli ''- !0 <,,n f ” :/a * tCTI 

M,,,v -, strali, i quali sono pii o me 

■ . no «(.itùi. che anche no: ablnamo 

americani ««->,-■ «, nell! nostra n-o.u/iont i. 

Splj iK na fatto r.lev are clic- li 

dal Vietnam dt- 11 

w* m iviiihi » gruppo dei non ad.neafi e a.cum 

a.tri paesi si =ono a=socia!i :n 
‘ y' 1 !.■ ■’■ «| »---:.* azione e agi>c«,no con 

I! I res.oen.e De fi.iu..c- e forzai e con notevole in 

ogg, nuovamente pronunciato (»*r f A itl corv , dt . : | a 

il ritmo degl, amene .in: da! \ •« ’ ..«.(l'Asce!,iblea generaie. 

nam. De (.auile ha iwrlafo da : Infl . lt . Sf , iJlk s . c detto con 
ì a, “V “ :1 ìn ono:,- ou v .,. 0 t r,„ a.mante !a ruinume 

1 rc-.'Uienti* ’irco Sunav. in vi '■ , i. ra , ir( (.paria de.l’assemblea ge 

n lang.. Eg.i ha ci«-tto che .«• r»c- r .i!t- ledONU «si potrebbero 
forzeameneane debbono ruma.-. - rfl vare le soàizon: per quanto 
dal \ letnam per n.etter fiT,e a,.a r.j.orda il ritmo delie truppe 


americani avevano giustiziato un 
igente del servizio informazioni 
USA. che ab'tnva in un villaggio 
ap|.x.na fuori Saigon I «piattro 


De Gaulle chiede 
di nuovo 
il ritiro degli 
americani 
dal Vietnam 

PARIGI. 

I! Presidente De Gamie «: 


Kossighin 

delle sue truppe dalle regioni 
invase. 

Altri contatti di Johnson 
hanno avuto carattere inta¬ 
no. 11 presidente ha riferito 
ai leaders del Congresso sul¬ 
l'incontro di Glassiamo e ha 
indicato, secondo quanto costo 
ro hanno poi d'ehiarato, la 
possibilità di ulteriori * con 
tatti dirotti » americano sovie¬ 
tici al massimo livello, ma non 
è chiaro se questa sia ima sua 
proposta, o un'intesa raggiun¬ 
ta. 11 senatore Mansfield hn 
detto che Johnson « ha spie 
gato i punti di divergenza sui 
problemi importanti come 11 
Medi,. O-i.nti* e il Vietnam «mi 
ha anche dichiarato che la 
posizione «leglì Stati Uniti su 
questi problemi non è mu¬ 
tata ». 

Più tardi. Johnson ha ripe 
tuto, in un discorso alla Ca 
mera di commercio, che il 
principale risultato dei eolio 
«)iii di Glassiamo è stato « una 
maggiore comprensione ». Un 
rinnovato rassicurazione che 
gli Stati Uniti vogliono la pn 
ce. ma ha aggiunto: « 1 prò 
1 ,lenii sono molti e le soluzio 
ni laiche ■». Il Piv«idcn!e hn 
poi difeso io (x,liti«'a del go 
verno ne! Vietnam, attaccando 
«•■ipr.unente eoli,ri» clu* la cri 
tic,ino 

All .\s«« tiihh .i generale ilei 
l'ONU è proM'guito. comi' si è 
detto, il dibattito. Tra i primi 
oratori sono stati il delegato 
marocchino. Alitned Halafr«*j. 
e il mini«tio degli esti'ri nache 
no, Pach.tchi. Entrambi hanno 
chiesto la condanna di Israele 
come aggressore. Pai bachi hn 
anche ringraziato l’URSS per 
l'appoggio « alla giu-tizia <* al 
la etica iuta nazionale » espres¬ 
so nella risoluziotu* presentata 
da Kossighin. 

11 iappiv«entaaU* della Ni 
gena Anthony Eiih.irn. ha prò 
posto un -« piano di paco n sei 
punti » che prevede tra l’altro 
il ritiro preventivo «lille forze 
israeliane dai territori orco 
(iati. Li creazione «li zone • cu 
schietto v lungo le frontiere, 
dove dov rollìi,* esser,' dislocata 
una forza dell ONU ,• |., cren 
j zinne «Ii un.) cnmm!««i.,:ic in 
! terni,zinnale per i Inetthi santi. 
Il mini'trn degli K-’eri a*gen 
tino. X’irnnim Un-tu Me:ule7. 
ha detto «he il ritiro delle fnr 
ze israeliani* non h,,«tei,j a ri 
portare la i)iu«* nel Meda, O 
riente. (j!i«*«to ri’!:,, ha a g 
giunto. d.)V l'rhlio eii !li ide'V 
con 1.) fine dello «tato di hc'I: 
geran/a in tnod » che le nani 
I in c.iusa. so* trai te a «ui.iUi.'ev 
(iressione. (io-sani, ;'icer«*nrr 
«•«se st,'t;-e Ir «olu/iuui della 
cri«i. Co'ta Menile/ ìi.i prr» 
(Xisto «fu* il Consiglili di situi 
rezza incarichi una (icrsima. 
o un grupjio «li persone, di 
mantenere i contatti ’m le 
parti allo «co(n di j»r ,v \ ,-lere 
ad un ravvicinamento reale trn 
di esse. 

Dal canto su >. U Thant lui «li 
slrihuito a lutti* le «hjegazin 
ni tir ranporto n«*l «inule r« «p:n 
gc I«* «-ritirile mossegli do Israe 
| li* e da paesi occhielli ah pr il 
j ritiro dei « caselli li ti * Il »«• 

: gretarin generale soMoliiia che 
il ritiro fu dceiso «econdo le 
modalità concordate tra lui 
ì stesso e il governo della R \U 
nei «litri anni pi reali liti I «Inb 
hi diffusi «ina la fondatrz/a 
di lla «let isiane. «’* «li-ito nel rnp 
(Virto. <* danneggiano scriamen 
te le Nazioni Unite ». 

II presidente dell’Assemblen. 
| Pazhvvak. Ita lanciato infine un 
j appello a tutti i paesi membri 
affinelu"* offrano enntributi al 
[ r«mgani//a/ione dell'ONTI per 
j i piofughi. che deve affrontare 
j in questi giorni •* «umiliti «lif 
j fil ili ». 

; N**l «piatirò delle attività all" 
| Nazioni Unite è da segnalare 
j il nuovo imontrn fra il segre 
. tariti «li Stato Rusk «* il mini 
stri, «m-etico Gromiko. avve 
I 'luto «illesia sera nella -cd> 
dilla missione dtll’UBSS al 
l’ONU. Nel pomeriggio Ru'k 
aveva avuto un coH'xnro «vin 
i! vice l’rimo mini-*r«, cgviano 
Fitvv/i 


Affitti 


forze americane d«-t>b<»no ritirar-, 
dal Vietnam per n.etter fine aLa 


maria. 

Secondo te-timom txrulari sono 


lenti. i»er la maggior parte « ma I 
nnes ». che ieri avevano già t 


* tragedia » de! sud e-t a -at:««, J j::.,e.'ian t - soVo la direz.one 


Bolivia 


accadute scene di violenza senza avuto altri 4 morti e 33 feriti 
precedenti: migliaia di birmani quando ima loro compagnia in 


hanno preso a calci, a pugni e 
sassate tutti t cinesi che capi 


e (**i [xrmettere « ad ogni po¬ 
polo di disporre ìn’eramente d; 
se stesso «. 

De Gaulle ha accennato ar.ft.c 


Sono 21 le vittime delle 
repressioni militari 

! funerali dei minatori uccisi • Régis Debray vede il suo avvocato 


tavano a t.ro. i disordini hanno ! Quanto ai collaborazionisti, csm ! 
avuto inizio per il fatto che gli ! hanno avuto, negli attacchi con ì 


rastrellamento e cadma in una i 3( j a R re questioni internazionali 
imboscata presso l*ang vei. crit.cando l'esistenza dei due },:«•■- 
Quanto ai collaborazionisti, e.--, , « hi contraprxi-sti e affermando « he 


studenti cinesi si erano rifiutati tro le due basi, perdite d«finge • = 

di ottemperare all'ordine gover- < pesanti ». ! 

nativo che vieta loro di indo*- Le d:x: ba=i attaccate »ono I 

«are i bracciali delle « guard e quelle di Gio Lirli (a sud della I 


la Francia non appartiene a r< 
: iin schieramento 


-otto ;! controllo delle Nazioni 
Un to ». Secondo il giud zio d; 
^ni.'jak. è realistico attendere che 
q lesta r.ch’està riceva la ne¬ 
cessaria maggioranza de; due 
terzi. 

Ferdinando Maufino 


rosse » e cantare i relativi 'io 
gans. Gli epi-odi di violenza han 


parte orientale della zona «m.h 
tarizzata) e di Kth Sanh «a M.d 


no avuto inizio dopo che alcuni della parte occidentale della zo 
studenti cinesi «i erano scontrati na «militar. zzata). 


con e:omali-ti birmani che assi¬ 
stevano alle dimostrazioni con¬ 
tro il divieto 

A sera 5(W birmani infuriati 


A Saigon i portavoce- americani 
hanno tentato di mettere in p*ed; 
una campagna propagandistica d* 
bassa lega contro il FNL. afTer 


hanno circondilo una scuola ci- mando oggi che- Radio Libera I 
no«e «lei «obtxarchi dove circa zione ha annunciato la * fucila | 
200 studenti cinesi stavano di zinne per rappresaglia * di un ; 
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LA PAZ. 2ì. ■ di sabato sono stati la eo-nse- t n:cre in Bolivia sor.o naz,onaaz- mostrar,«lo. 1 dimostranti hanno funzionario I SA. David |R*tz 

Am eA»iA rixt, * j _ __ j. ^ i . ^ 1 1 . i Corcato rij jrri1on■* ali IO- f Af f a nr 1 dtor)’^ri) l R fphhritin fi.i 


Ventuno minatori sono stati guenza di una grave decisione 


ma ii regime vigente 


uccisi sabato scorso dalla poli- I del governo, che aveva inviato tale che esse sono egualmente temo della «cuoia ma sono stati 


fatto prigioniero l’R febbraio fil 
Il portavoce ha aggiunto parole 


zia «iel dittatore Barnentos. nel reparti di truppe a occupare le controJaie da: grande capitale respinti dalla truppa e dalla di fuoco per sticmatizzare la 

corso di aspri combattimenti nei miniere, allo scopo di repn internazionale. I lavoratori sve polizia. Si «ono avuti parecchi presunta azione de! FNL ma poi 

distretti minerari di Huanum. mere le agitazioni sindacali in vano proclamato i loro distretti feriti e contusi che s«kio stati è stato costretto ad ammettere: 


a, O-niralmo; 4U5C351 4950352 RINASCI (A: 7 numrn «n- 

1950333 4950355 4951251 495125} duo 25 550. 6 numeri annuo 
I-,51255 4951254 4951255 • AB 23 500 - RINASCI IA 4- CRIII- 
IIONAMENTI UNITA |ver*a- CA MARXISTA: annuo 9 000 
mento ani c/e pitale numero PUBHIJCITA*: Concessiona- 


zione mediorientale l’interesse de; Calavi. Siglo Veinte. Secondo le I corso da qualche tempo. 


sovietici si rivolge essenziaJmen fonti ufficiali i feriti sono set- p er giustificare il oroono fu 
te a due aspetti. L pr.nxi è costi tanta. p__T » * . ^ 

tuito «Lilla questi«xie capitale dei I funerali degli uccisi hanno e t0 operato. amentos ha 
ritiro delle forze di Israele it. avuto luogo oggi, in una almo- tentato, in un « messaggio alla 
si attende che gli umori espressi sfera di estrema tensione. La nazione», di attribuire ai mina 


Per giustificare il proono fu 
nesto operato. Barnentos ha 


« territori liberi ». e da qiu^sto ricoverati in o«p<da!e. Gli ept- 
Barnentos ha tolto il pretesto sodi di maggiore violenza si 
per fare intervenire l’esercito. sono avuti a China Town, il gran 
Il dittatore ha anche attaccato de quartiere abitato prevalente 


1) che il FNL ha avvertito gli 
americani che. «e verranno furi 
lati «lei patrioti caduti nelle loro 
mani o in quelle dei collabora- 


1/29795» Sostenitore 25 000 - 
> numeri (con II lunedi) an¬ 
nuo 15 ISO. aemeatrale 7 900, 


ria eacliMtTi 3. P L iSocie- 
(i per la Pubblicità U> Ita¬ 
lia) Roma. Piana S Loren- 


i rupestri le A100 - 0 numeri so tn Lucina n A • eue aue- 
«nnuo 13 000. semaatrale 5 750 curiali In Italia - Telefoni: 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 6(8 541 .2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe 
(senza 11 lunedi a attua la (millimetro colonna) : Coni¬ 


gli studenti, che sono in agita¬ 
zione. e ha affermato che anche 


mente da cinesi. Tredici auto zionisti. analoga sorte sarà risor¬ 


gono state incendiate e 26 dan 


vata ad un eguale numero di 

dalla maggioranza de: paesi nel dittatura ha fatto emettere man- fori piani « sovversivi » e ad- questo rientra in un «piano» di neggiafe. Anche numerosi negozi prigionieri americani del FNL: 

dibattito all’ONU e che vanno dati di arresto contro i dirigenti dirittura l’intento di abbattere « sistematica disgregazione ». di cinesi sono stati danneggiati. 2) che la trasmissione di Radio 

nella direzione di un sostanziale del « Partito rivoluzionario della la dittatura con una insurrezio- R giornalista Regis Debray — Si calcola che i cinesi resi- Liberazione risale al là giugno 
appoggio alla posizione sovietica, sinistra nazionale» (PRIN) e ne. Barrientos ha accusato I detenuto a Camiti «lai 20 aprile denti in Birmania siano oltre un e che si trattava di una trasmis- 

M traducano in atto responsabile del « Movimento nazionale rivo- lavoratori dj essere guidati da — ha ricevuto oggi la visita milione «li cui la maggioranza sione dalla quale era «sembrato» 

4 eUr maggiore organizzazione in- luzionario » (MNR). Gli scontri « Pechino e l'Avana ». Le mi- del suo avvocato Walter Flores, vive nella capitale. soltanto di « poter capire » che 


Jonit-nica) annuo 10850. «Fine- 
strale 5(00. irtmeiiraie 2«oo 


me retate: Cinema L 200, b» 
meni cale L. 250: Cronaca U- 


Esieroi 


annuo! re 250. Necrologi» Partecipa 


25 500. «rmeatrale 13.100 - • «Ione L 15o + 100: Domenlca- 
numen: annuo 22 000. aeroe- te L 150 + 300; Finanziari» 
strale II 250 RINASCITA Banche L. 500 Legali L 350 


annuo 8.000; aemeatrale 3.100 - j- 

Faterò: annue 10 000, aem. 5.100. | Stab. 


VIS NUOVI: annuo 8 . 000 , «e- I Rome - via del Taurini a 10 


OATS 


pupillo «opra!iu 4 'r) di un «elle 
pilo vn*o d-'!!c Compre. eh" 
rpnrla «ir fini: ive le gravi deci 
s : noi del governo 

Le ripe-missioni d« ! df-cre‘o 
non si faranno attendere. F« 
«en7'a!menie. lo sblocco «lei fi'- 
ti agirà in ri 11 <« sensi: 1) pro- 
vocanrlo un generale atimenV, 
dei filti. anche p,’r gli appar¬ 
tamenti che non sono «oltopo 
stj a l regime vincolistico fsin- 
tomatirhe. in questo «enso. al 
enne recenti affermazioni d r ! 
presidente dell lsfat. De Meo): 
2) ir.gros c and«o fino aH’invcrosi. 
mile To-idafa degli «fratti, che- 
in alcune grandi cirià ha già 
ragginolo p*opnrz : nn: presemi 
pan'i. 

IVr gl; «fratti opp-trro aggiun- 
g'r« che h gir.m/ia c is'.tu'tn 
«ia un eventuale rieor-o ai pre 
tore per ottenere una proro 
ga. è «alo fino a tri certo punfo 
reale: «i ‘ratta, infatti, di nr 
procedimento lungo e costoso 
al quale non ♦■itti gli inquilini 
possono facilmente accedere. 
Un aumento sensibile del nu 
mero degli sfratti è stato prò 
vorato recentemente solo dal 
Tannimelo del decreto gover 
nativo; a decreto stampato sul 
la Gazzetta Ufficiale, tale prò 
cesso subirà ovviamente un no 
tevole. negativo impulso. 

Da tutto ciò acquista valore, 
dunque, la battaglia che i par¬ 
lamentari comunisti si appre¬ 
stano a condurre alla Camera 
c al Senato; come acquistano 
valore le iniziative che in tutta 
Italia tendono a denunciare la 
gravità del provvedimento e ad 
indicare una ««oluzione positi¬ 
va al problema. 
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Gli operai sardi dicono basta 
alla sperequazione salariale 

Otto giorni di sciopero compatto — La giunta Del Rio, ignorando una decisione 
del Consiglio regionale, non interviene contro i bassi salari — Un convegno CGIL 





AGRIGENTO: nuovo pateracchio nell'anniversario della frana? 

Manovre de per garantirsi 
V appoggio dei socialisti 


ARBATAX: i lavoratori della cartiera durante lo sciopero per la perequazione salaiiale durato 8 giorni. 


Sassari: oggi 
scioperano 
i dipendenti 
forestali 

SASSARI. 27 

I lavoratori ilell’azienda fu 
iostale ili Alghero riunitisi in 
assemblea generale il 2(> u.s. 
alla presenza dei dirigenti prò 
linciali della Federbraecianti 
CGIL, e della FISBA CSL Fio¬ 
ri e Lampis. hanno preso in 
esame la difficile .situazione de- 
eli operai occupati nel cantie¬ 
re di rimboschimento saprai 
tutto ilofxj il già awenuto li 
cen/iamento di un gruppo di 80 
ojh*i ai. 

Hanno deciso di intraprende 
ie la lotta onde assicurare la 
continuità del lavoro nell'azien¬ 
da forestale. K‘ stata procla¬ 
mata una giornata di sciuponi 
|Rr mercoledì 28 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27. 

Gli operai della cartiera di 
Arbatax. per otto giorni (unse 
etitixi, hanno scioperato al UH) 
per celilo. Molilo della lotta: 
la peiei|ua/ione eeooomiia con 
i dipendenti della 'limaio oc 
elipati nella side di Ti leste. La 
lerten/a sì è ennehisa <on una 
deeismno che rimia alla Giuri 
tn regionale la interpri tazione 
da dare airordine ilei giorno 
approvato dal l'Assemblea Sar 
da il 21 aprile si orso. 

La decisione del Consiglio re 
gioitale, lot.ita a ‘-cenilo di un. 
iniziativa iii I gruppo < umilili 
sta, è nota: non possono essere 
concessi finanziamenti pubblici 
alle aziende che in Sardegna 
assegnano alle maestranze sa¬ 
lari inferiori a quelli percepiti 
dai dipendenti impiegati nelle 
sedi continentali. 

Successivamente l’assessore 
on. Giagu De Martini, in un in 
contro con le segreterie regio 
nuli dei sindacati, ha fatto no¬ 
tare * la perplessità o gli osta¬ 
coli che sussistono al fine di su¬ 
perare l’attuale assetto salaria¬ 
le esistente ». Kgli ha ricono¬ 
sciuto clic l’assetto salariale 
ora in vigore -r colloca il lavo¬ 
ratore sardo in posizione di in¬ 
feriorità non solo economica ». 

Fila lolla stabilito il traila 
mento salariale assai basso r 
servato agli operai isolani dalle 
aziende monopolistiche larga¬ 
mente foraggiate dalla Regio¬ 
ne sarda con contributi a ha-si 
lassi ili interesse o a fondo |H>r 
(luto, cosa intende fare la 
Giunta - ’ Sono stati compiuti. 
jxt esempio, i passi neeessar' 
ad applicare le decisioni del 
Consiglio regionale: e cioè, al 
le aziende che non praticano l; 
perequazione salariale, devono 
esseri* irrimediabilmente taglia 
ti i finanziamenti? Su questo 
punto l’assessore Giagu De Mar¬ 
tini non si è pronunciato. 

Dal suo canto. In CGIL ritie¬ 
ne c lic « allo stato attuale delle 
cose, la struttura salariale deb 
ha essere oggetto di una s () 
stanziale tei isione ■>■. E per tre 
molili: lì gli attuali insedia¬ 
menti sono caratterizzati da un 
alto tasso «lì produttilità e da 
una elevata intensità di rapitalo 
per addetto: 2) la presenza di 
mano (l'opera altamente quali 
ficaia. Li presenza di leggi in¬ 
collili.imi tolgono ogni validità 
storica al permanere di una si¬ 
tuazione -ninnale < inferiore »: 
.1) i lavoratori non intendono 
sopportare ulteriormente l*- at 
turili retribuzioni «emiinlnmali. 

Le * perplessità » e » pretieiu 
pazioni » dimostrate dalla Ginn 
tn regionale — e in partii olare 
dnH’as-essore aH'Industria — 
altro non significano =e non 

• l'offerta ai gruppi industriali 
di una ulteriore incentii azione 
realizzata a spese dei lavorato 
ri e della economia sarda - Tra 
l’altro, non risponde al \er*> che 

* un ri girne di bassi salari pos 
sa costituire il presupposto a 
fai ore di un processo organico 
di suluppo industriale» 

L'esperienza di questi anni 
ha dimostrato ini eie molto 
chiaramente la giustezza delle 
tesi so-trnute dalla CGIL: -olo 
una politica di alti salari rap 
presenta la premeva indi-pi-n 
sabile per uno siiluppo della 
economia isolana e delle sue 
risorse. Per il raggiungimento 
di tale obiittivo. la segreteria 
regionale del sindacato unitario, 
dì intesa con le organizzazioni 
di categoria, ha dei Lo di pre¬ 
munì ire un conicene All o d 
g : l'e.-ame dei problemi colle 
gali alla perequazuinc salariale. 

Tn altre parole, dalla cartiera 
di Arhatav è partita la parola 
d’ordine rii rimuovere tutti gli 
ostacoli che ancora si oppongo 
no al superamento di una palese 
ingiustizia consumata a danno 
delle masse lavoratrici sarde: 
la sperequazione salariale tra 
Nord e Sud. 

A uguale rendimento deve 
corrispondere uguale salario, 
dicono gli operai. Hanno piena¬ 
mente ragione. E gli ammini¬ 
stratori regionali, daianti a 
questa lotta, non possoro resta¬ 
re insensibili, non possono stare 
alla finestra: devono fare 
quanto ha suggerito l’Assem¬ 
blea. ovvero non dare neppure 
un soldo agli industriali che si 
ostinano a trattare i lavoratori 
tardi c ome * carne da colonia >. 

g. p. 


Sassari 


Da ottanta anni 
si soffre la sete 


Potenza 



L acqua deli Agri 
sarà «requisita 


7 


Comunicato 
I della 
Federazione 
comunista 
di Potenza 


POTENZI. 27. 
giugno scorso hn 


I II 

• avuto luogo a Potenza la 
I riunione congiunta del Co 

mitato federale e della Coni 
| missione federale di control 
lo della Federazione del PCI 
I di Potenza e del Comitato 

• federale e della Commi-. 

■ sione federale di contro] 

| lo delia Federazione del 

PCI di Melfi per discutere 
I l'esigenza di arrivare alla 
costituzione di una unica 
| Federazione provinciale del 

• partito. 

I Alla riunione era pre-en 
I te il compagno Donato Seti 

• tari, del Comitato ( entra - 
I le. segretario regionale del 

IVI in Lucania, che ha 
I -volto la relazione ini rodili 
1 tua. Era pure presi me il 
I i onipagno Giuseppi' Pace. 

I della Coinmi-sione Centrale 
| di i or.tiolio, della segreteria 
regionale. 

I Gli organi-mi di direzione 
e di controllo hanno appro 
vato all'unanimità la deci¬ 
sione di fondere in unica 
:| federazione provinciale le 
>1 due federazioni precedente- 
niente e<i-tenti. 

I In eon-egnen7a ri: tale 
! decisione i due comitati fo¬ 
li dorali costituiscono il co. 

1 m;tato foderale della nuova 
federazione provinciale. A 
nalogamente av v n ne p, r 

■ la Commi-Mone federalo di 
J controllo. Si è puro proce 
; dato alla costituzione del 
I convitato dirittivo. (ho ri. 

! svita composto dai c..m 
il pugni facenti parte, prive 
’• dentemenie. dai direttivi 
i ilt-lle due T" id« raz.oui. La 
I segreteria della nuova fe 
'• rierazione provinciale risili 
i| ta composta dai compagni: 

1 Giacomo Schettini, segreta 

| rio della federazione. Elio 
’ Altamura. Vincenzo Anr.cn- 
I to, Pietro Di S.mzo. Vito 
jl Finiguerra e Donato Ma¬ 
nieri. 

In linea di massima è 

I stabilito di convocare por 
il mese di settembre il 
congresso della federazione. 

1_I 


Dal nostro corrisnondente 

SASSARI. 27 

Ha aiuto luogo al Corisiulio 
cooiuiui!/’ (I, No., - ori il dibattito 
su"« cn-i idrica provocato da 
una mozione minar a presentata 
da li cmi'idlten dell’opposizione 

irci. rsr. ps<ia. fri. fsilf. 

Movimento socialisti autonomi) 
Im mozione e stata presentata 
da oltre IO morii., mentre pre 
cedentemente eia stata preseti 
Ulta una interpellanza de> con 
si il ieri Carla e Ajiùlo del FCl 

Da tutte !•’ itart’. non so’o dai 
pri'se'i’atori ae!>a mozione, le 
critiche ali/i (punta Finis .sono 
<tate ;>arlico’armente -etere e 
circn-’anzui’e. Sei ddtat'-to so 
mi i , jVrn”i’ift Tota d, l FsC. 
\lehs ih! Vis/. C.ir'a e Cnercut 
del FI I. Uo n del FU. Rosso tei 
commercianti e PittaUs del FSV. 

I creisi,i’'cn d, ! f’xf . To'a e Fit 
'.ih-, hanno t - ’ ca'o duramente 
la a.unta • ■ la DC accu- ite -i, io 
ter ->i paileaa'are e rcspoiisai, Ria 
con la Cassa de! Mezzogiorno per 
l'interruz’one nella d’s’rdeiz'reie 
i:. Il'acrpri vo’ahùe. Il cons-nl ere 
Car’a dopo <ire r afferma',) et,e i 
-a--aree hanno sofferto «a p'r 
la scarsezza dell'acqua che j ber la 
sua qucl-tfi sr: dal Issi) (fu di 
mostralo r.el J.vìJ da una rei a zio 
ne o-i prof Scimi che le acque 
del Bunnart. delle Conce, di 
Santa .Ma»,?, di Rosspllo e del 
l'F.ha Cedra, non erano po- 
tabù -) 

Solo alcuni decenni "a si era 
D'orreduto al.a po'and zzazmne 
nell'acqua col si-’cm-i dei fi' 
Tri lenti. Questa acqua — ha aa 
a un’o Car’a — col passare c, l 
tempo non è sta’a p ù suff c enle; 
di qui il ricorso al bacino del 
Bui o’iiri:u. un ideino a 11 m-- 
bon: di mi "ri cura, costruito dal 
la Cassa nei V-’ZZO rr.r-’o che dà 
acqua a .S,j.' «ir . Ai-nero. Porla 
To r res e a'tr• errnun’ — irò-: acl 
la pror.nr a d. S.i<-z r ’ 

Per ctlinaere dal fìid nh nzu :l 

comune ha a ,, ‘-zn/:,culto le p~o 
p' e fm-e per CPU'C v.en- 

Z.l di CoT.n nZ'one Cd f-'-’ro 

che. a quan'o -r .vt-ese al 

comune u -, >,»,-• ie. o di acqua co-, 
un m i ri .j del Li pe r cento e per 
un talare d: - r ' ire al metro 
cubo Ca r \i ha :-o- a.* 1 ! rr-ato che 
i sai ;e::i o/'Vi non ;e,"abilità 
delle acque del B-a: ih.nzu non 
sono pochi : t iti i sanno che que- 
s‘e acque co'-’-m im'i rii’eie o r 
aan'che e > wiXistLc m -o-pti- 
'ione, sono ’o-h de. puzzano e 
sona ai sapore naus - .iNi-irio. n-en 
tre a causa deol * moI.'i </- p-tt* 
nerastra provocati dal t-po d. 
tubazione r eie forar-,’a a dora 
batterica 

Dopo aver indicato quali sono le 
con.sem.enze per la salute dei 
cdtad nt. Carta ha concluso che 
ìa (punta deve chiedere con for¬ 
za, anche attraverso ina; one 
O’udiziarm. cosi come si fa con 
i tornitori inadempienti, ri ri<pr? 
to ideile clausole del con'ratto 
per ciò che maliarda la reqolardà 
nella ernoazame e la qua ità del 
l’acqua. Lo painta de re inoltre 
ripristinare totalmente le risor¬ 
se idriche, comunali, che potreb¬ 
bero dare almeno 140 metri 
cubi ora. 


la soluzione dei problemi idrici 

Il consiqiiere Chercln ha detto 
che (issisi amo al continuo aff¬ 
arsi farsi del problema idrico a 
Sassari senza che le varie galli¬ 
ti 1 succedilii -i alla guida della 
a mimi, i straziane abb’ano saputo 
svolgere una azione adeguata. 
Aon vi è stata e non vi è chia¬ 
rezza sic rapporti tra Cassa del 
Mczzotj’orno e comune 

Chi rehi <■> è ciré slot perchè 
e ineffice’i’e li Bidighinzu? Di 
eh, è la volpi'.’ Ixi giunta e la 
DC non vogliono criticare il ve¬ 
ro responsabile che è la Cassa del 
Mezzogiorno, non vogliono mcl 
fere in d’scu.ss-one d modo co¬ 
me qucs'a gestisce l'acquedotto 
ri questione, a .suo tempo pre¬ 
sentalo fonie il toccasana della 
s’tuaz’one .Arrivai, a questo pun¬ 
to /.a rlet’n Cherei,, <, pone il 

probi, nui della Gestione de! ba¬ 
cino ri-ri Uili-ihinzii Ha quindi 
suggerito allo giunta d: promuo 
vere un incontro cor, le altre am 
•il ri ■* trazioni interessate al Bi 
d.ohmzu per -tud.are d profilo 
ma attraverso una eventuale 
crr.snrz o per la pr t.onc diretta, 
pari idèamente p-'v.-gndo alla 
situaz.one c alle psi icnze di Sas- 
sgr- da qui a ó Ih anni. Intanto 
però — hg concluso Chercbt — 
bisogna abbinare la Cassa del 
Mczzog.arno g garnnl.rc la re¬ 
golare d str.huz-on,' dell'acqua 
nella quarta e nmla quantità 
<1 allùda. 


I 


Dal nostro corrisnondente 

POTENZA. 27. 

Viva preoccupazione ha susci¬ 
tato un progetto da parte del- 
fAcquedotto pugliese, in avan¬ 
zata fase di realizzazione nei co 
mimi di Montemurro e di S. Ar¬ 
cangelo, che prevede il prelievo 
ili urea tre metri cubi di ac¬ 
qua al minuto secondo, per u-o 
potabile, dal letto del fiume 
Agii: tale pielievo utilizzerebbe 
l'intera portata di acqua che si 
forma a valle della diga di Pie¬ 
tra del Pct Risiilo mettendo in 
forse l'utilizzazione delle acque 
dell'Agri che attualmente ven¬ 
gono utilizzate per irrigare i 
• giardini -> situati nel comune di 
S. Arcangelo. Tali terreni pro¬ 
ducono oggi una notevole quan¬ 
tità di prodotti ortofrutticoli che 
vengono venduti in massima par¬ 
te nei comuni montani dcli'aUa 
vai d'Agri. 

Intanto in una recente riunio¬ 
ne del Consiglio comunale di 
Montemurro l'Aminini-trazione de¬ 
mocratica ha espresso il proprio 
rincrescimento in quanto i Co 
mimi, che sono espressione ge¬ 
nuina e democratica della vo¬ 
lontà popolare, in questo caso 
non =ono stati interpellati sulla 
realizzazione di tale opera che 
può determinare il loro stesso fu¬ 
turo 

La utilizzazione di queste ac¬ 
que per l'irrigazione rappresen¬ 
ta. infatti, per le popolazioni 
montane una prospettiva reale 
di occupazione nella regione di 
fronte all'attuale emigrazione. La 
irrigazione permette, inoltre, di 
rivendicare ai Comuni montani, 
che subiscono i fattori negativi 
delle acque, inve-timenti per in¬ 
dustrie di trasformazione dei 
prodotti ortofrutticoli. E' bene 
ricordare che. essendo in via di 
co-titazione un Consorzio tra i 
Comuni rivieraschi del Jago Pie¬ 
tra del Pertiisillo. Ente irrigaz.ii» 
ne ed amministrazione provin¬ 
ciale di Potenza per la valoriz¬ 
zazione del la co ai fini prodot¬ 
tili. sportivi e turistici, il pre- 
Iievo riell'acqun per uso domesti¬ 
co richiederebbe una prepotabi- 
lizzazione del lago «tesso e quindi 
una limitazione per i natanti a 
motore j>or il velo di nafta che 
necessariamente si formerebbe. 
Per lo stesso motivo si determi¬ 
nerebbero restrizioni circa gli 
eienttiali investimenti rivendica¬ 
ti a monte dell'invaso per in¬ 
dustrie che per forza di cose 
dovrebbero immettere nel lago 
o r.eU'a!vio del fiume gii sca¬ 
richi industria!:. 


I. C. 


LECCE: presentata dal compagno Calasso 

Interrogazione comunista 
sugli alloggi INA-Casa 


LECCE 27. 

A or epos delia grave si:ua- 
z.or.e vii d.sacio d ffjsas-, fra gii 
.i-oiriìMn leccesi de gì; al! os¬ 
ci IN \ Casa, il compagno on. 
G. iscp;v Calasso ha r.volto in 
q.:e-t- g’omi una interrogazione 
al M mstro de! Lauro e della 
prei rìer.za «oc aie. 

Eccone i. te-to: t L'mterrogan- 
•e rh.erie ri. sapere .-e. tenuto 
oo-.s rit-raz.ore del.a protesta una- 
n me leiatas; ne'.!'ass<-mb!ea de¬ 
gl; ass t matar. rit»!; alloggi deì- 
l'IN \ Co-s,ì rii Lecce e deb ordi¬ 
ne nel giorno sotato il 2.T mag¬ 
gio dalla stessa assemblea, non 
voglia (ri m.nistro - n.d.r.) so- 
.sperdere l'applicazione dei de¬ 
creti m;n sterial. n 1288 e n. 1289 
del 2 seitemh’.c nguardan- 

I; V n’ioie quote di amministra- 
7i>ne e rruinatenznane dolute agii 
enti anim mstraiori come stabilito 
dalla legge n. 60 del 14 febbraio 
1963. art. 4 e 6. 

In detto ordine del giorno, do¬ 
po aver osservato che i nuovi 
provvedimenti revocano la facol¬ 


tà di optare per una ammini- 
'trazionc autonoma o per una 
forfettari: dopo aver ricordato 
t he gli alloggi INA Casa sono sta¬ 
ti co-tru ti anche con trattenute 
operate >u. salari e sugli stipen¬ 
di dei lavoratori e che l’appli¬ 
cazione di detti decreti di-ter- 
mine r a un noteiole aggravio di 
sqese per eli assegnatari, si chie¬ 
de. a) che sano adottato nuove 
norme che consentano una au- 
tonom.a amministratila anche 
ag!. assegnatari con patto d: 
futura vendita: b) che siano di¬ 
minuite le quote di manutenzio¬ 
ne ordinano anche per gli al¬ 
loggi a locazione: cì che sia 
annullata la quota prevista per 
la riscossione e rendiconta none 
agi; alloggi assegnati in pro¬ 
prietà immediata con ipoteca le¬ 
gale. in quanto la riscossione 
avv.ene tramite istituto banca¬ 
rio o postale che la effettua 
gratuitamente cd è effettuata 
dalla GESCAL, non dagli «iti 
locali. beneficiari di detta 
quota ». 


La giunta Marsala si di¬ 
metterebbe per consen¬ 
tire la formazione del 
centrosinistra 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 

(ìrari eventi stanno matu¬ 
rando al comune di Agriyenio: 
la ()iunta monocolore de presie¬ 
duta dal notare Marsala con¬ 
terebbe di rasseynare venerdì 
prossimo le dimissioni al con- 
siylio, ma solo per facilitar e 
cosi l'avvio di trattative tra 
la De e il F-su per la costitii 
zinne di un'amministrazione di 
centro sinistra. 

Questo orientamente viene 
apertamente ammesso, in (pie 
sti yiorni ad Ayriyento, non 
.soltanto da autorevoli e.sponen 
ti della banda de responsabile 
del .sacco e della disastrosa 
frana del FJ luglio dell'anno 
scorso, ma anche da alcuni 
settori del Fsu dimentichi per¬ 
sino della sconcertante coitici 
denza che potrebbe determi¬ 
narsi tra l'anniversario del di¬ 
sastro (le cui responsabilità de 
furono tanto fieramente denun¬ 
ziate da parte socialista) e lo 
insediamento della nuova giun¬ 
ta alla (piale, per soprammer¬ 
cato. mancherebbe Cappeggia 
del Fri. 

Della vocazione collaborazio¬ 
nista di alcuni dirigenti socia¬ 
listi si era da tempo avuto il 
sentore; ed una conferma in¬ 
diretta dell’improvviso ammor¬ 
bidimento della loro polemica 
anti-Uc era venuta, il mese 
scorso, con la sorprendente de¬ 
cisione di far rimangiare al 
gruppo consiliare del Fsu (non 
al completo, clic un consigliere 
socialista ha rifiutato di pre 
starsi alla farsa ) le dimissioni 
del consiglio presentate nell’in¬ 
verso scorso accogliendo la 
proposta dei comunisti di ar¬ 
dore, con le dimissioni di tut¬ 
te le opposizioni, la procedura 
per l'uutoscioylimeulo del con¬ 
sesso e per rendere di conse¬ 
guenza inevitabili nuove elezio¬ 
ni municipali. 

Se un residuo di pudore (o 
più semplicemente l'interesse 
propagandistico) aveva consi¬ 
gliato i socialdemocratici a non 
accreditare la tesi di trattati¬ 
ve appena prima che si svol¬ 
gessero le elezioni, dopo il 
voto la conferma della mano¬ 
vra ha acquistalo un valore po¬ 
litico ancora più grave dal mo¬ 
mento che essa si risolve in 
un grosso affare per la De. 

Il voto dell'Il giugno ha se¬ 
gnato infatti una grave scoti 
fitta per la banda de della Val¬ 
le dei templi: in città i compli¬ 
ci saccheggiatori hanno perdu¬ 
to dieci punti, quasi un quinto 
dell'eletturalo, rispetto alla 
precedenti regionali; mentre 
nell’intera provincia la scon¬ 
fitta si è espressa nella lardi¬ 
la di oltre Li mila voti e nel¬ 
la clamorosa trombatura del 
deputato uscente Rubino 

Ora, proprio in base ai ri¬ 
sultati delle elezioni di tre set¬ 
timane fa, e facendo il rap¬ 
porto con il dolo comunale del 
1964 (che evidenzia una fles¬ 
sione de dell’ordine di sei pun¬ 
ti), si rileva che la De — se 
si fosse votato per il consiglio 
comunale — avrebbe per la 
prima volta perso la maggio 
ronza assoluta a Palazzo dei 
Giganti passando da 22 a 18 
consiglieri, mentre il Pei avreb¬ 
be praticamente raddoppiato la 
sua rappresentanza in consiglio 
(da 4 a 7 consiglieri), ed il 
Psiup conterebbe su due seggi 
anche a scapito del Psu che, 
invece. avrebbe visto ridurre 
la sua rappresentanza da 9 a 5 
consiglieri. 

Se pure ce ne fosse stato an¬ 
cora bisogno, questo calcolo 
costituisce una significativa di¬ 
mostrazione a posteriori della 
fondatezza della parola d'or¬ 
dine lanciala dal Pei già nel¬ 
l'autunno scorso e ribadita an 
coro nei giorni scorsi in un do 
cumento della sezione * To 
gliatli »: il consiglio non rap 
presenta più la realtà politica 
di Agrigento, non rispecchia 
gli attuali rapporti ai forza, 
l'abnorme dimensione del grup¬ 
po de si spiega soltanto con 
il clima di corruzione e di mal 
governo che la banda ~ fanfa 
ninna * ha alimentato sino alla 
vigilia della disastrosa frana. 
Proprio ora che gli elettori di 
Agrigento hanno isolato e con¬ 
dannalo apertamente. con 
esemplare serentà. il gruppo 
di potere de, saranno i sociali¬ 
sti a tender loro una mano di 
aiuto, la mano della salvezza? 
Proprio quel Psu che del rap 
porto Martuscelli aveva fatto 
la sua bandiera? Proprio il ca- 
I pogruppo consiliare Lentini che, 

' nel dicembre scorso, determi 
{nò la crisi del goicrno regiona¬ 
le per protestare contro il qua 
drato imposto daila De a tutti 
i livelli i divoratori della cit¬ 
tà? Proprio quel consigliere so¬ 
cialista Granata che. in una 
recente pubblicazione, ha rac- 
j colto diecine di articoli, di no¬ 
te. di saggi animati da sincero 
furore anii De? 

Gli sviluppi ormai imminenti 
del nuovo scandalo di Agrigen¬ 
to scioglieranno questi interro¬ 
gativi. 

9- f - P- 


Presso la sede dell'ENEL 


Oggi incontro a Roma 
per il lago di Campotosto 



Cagliari: all'AMMI 

Odiose minacce 
contro i minatori 


Sono « colpevoli » di aver scioperato per 
dieci minuti a favore della pace 


Dalla nostra redazione 

CAGLLARI. 27 

La direzione delle nvniere 
AM MI di Igle-iias ha 'turiate una 
minacciosa lettera agii o;x‘fai ih 
Nobiltà e Acquarc-i. acculati rii 
aier « ritardato rii dieci munti 
l'inizio delle prestazioni lavora¬ 
tive. in segno di protesta per 
motivi estranei al rapporto di la¬ 
voro tra i (h|M.tidi«iii e la So¬ 
cietà •>. 

Il direttole dell’AM.MI i«<i s. 
iimita ad esprimere una dep.o 
razione generica, ma neh ama 
l'atteuziixie degli operai * sui a 
gravità di tutte le iniziatile i-.-n 
denti ad arbitrarie so.-.i>eiisioni 
del lavoro, e sulle c«i.-eiuiti/-‘ 
ciie le stesse comportano trio 
significa che. un'altra voi*a. a. 
lorchè effettueranno .' 0 .->peii.'<»r 
dai lavo-o per •• motivi entrane, 
al rapporto con la direzione a/.ien 
dale ». i minatori .«correranno 
in «e ve re sanzioni. 

11 direttore, noia missiva n 
dirizzata a ciasc.ir.o dei dqi-nd-.ti 
ti. non si è degnato di -pecriì 
care i motivi per i quali le mae 
strati7.e. il 22 marzo scordo, si 
seno astenute dal lavoro per 10 
m.nuti. Sono motivi civihs.vmi e 
giunti, che qualsiasi azienda di 
Stato 'e l’A.M.MI è un’jzicnda a 
partecipa7..ore statale) dovrebbe 
sottoponi ere: j m«atori preoc 
eup.iti per raggravarsi del con 
fl:tto t>?! Vietnam, aderendo ad 
un appeiio del sindacato rii c.re- 


Nozze 

Assennato-Puparo 

Il compagno avv. Felire As¬ 
sennato si è unito in matrimu 
nio con la signorina dottores¬ 
sa Giovanna Paparo. Alla cop¬ 
pia di sposi, partita per la tra 
dizionale luna rii miele, giun¬ 
gano pii auguri dell’; Unita ». 


gor.a, .->1 vili* riuniti per lotarc 
■mi ordine del giorno. L.‘iniziativa, 
evidentemente, non è piaciuta al¬ 
la direzione az.itida'e. che si è 
affrettata a no'ifiv.re la lederà 
di richiamo ai -.ogol- Liioratori. 
-us'inell'io che il mot-co della p:o- 
te.va era da cou.-adera: o m b: 
frano. 

t Teniamo a precisare — si leg¬ 
ge n una ferma replua della 
seg: i-ti : ia «lei a Ferie-minato:, 
CGIL — che la «Oipti- < tu- e'a 
.ild ca<a ria q.ie-C.a Foriera/,me. 
e perMnto asiani-, va un carattere 
ulT cia.e e p.oi n.iale. Ino!::e 
c: edili ino che i lavoratori siano 
aihTi di man.Testare imza au 
'.or.zz.iz one alcuna il proprio pan 
•>.e.o. e .n qualsiasi Ijogo A 
tiutio die non nteiida sostene 
•c ihe q cuuio ì- in m mero, lupa 
•a <) <!«•!>*!.! aci-a't.i’e ili e-'e:e 
ir:eg.ouii:.Tu .. 

Il prowivhm-.nto è .•!<<•!-rio eri 
..-reale sopratt’.r'o m in ilio 
metro ne! qua. e. .n orni parte 
rie. n.-M'i lo. si soLoiano giuste 
pri-iRi jpaz ore davanti ai peri¬ 
coli ri; una terza catastrofica guer¬ 
ra m<«li «ile. Ma il prm ledimen- 
to (inedia ancora p.ù contrari 
dttto-.o se si considera che il 
M -n.-vro p.oar.o ora. va dira 
mando rie! e circolar, agii Olierai 
c ai ri;-.genti delie az.tnde a jxir- 
v.i ci/ oli' statale per raccoman- 
<:.i-e cairi cintilo la col.aboraz'o- 
ne e ri miz.toramiii'o del c re*a- 
ini.ine a !ne.!o aziendale. 

\ c-i-a '••-.(mio, d'Kique. que- 
'••• c.-co.ar; «e si ìmiiedisce a: 
Imo-co-! di manifesuiro — a 
:»r<»pre sp-se — fo-erciz-o deila 
».b-*r:.i p» .fca e si.i'iacaie? ». 

i.a CGM ha rii t-:o ai ministro 
delle Partecipa/, on: Statari (n 
una .e'.'.cra n.iata p--r cor.-'isccnza 
. iK ':•* .ri riretto-e generale del- 
i AMMI .n Roma, alia di re z one 
•re. \MM1 di t agi'.ari. ed 
.igii o-g. n; ri; svi'iipo ri: p-cnde 
n'ovi'd rn-tvi ie-.-o ; din 
g.-re; <!i alt: <ii n’.i 

•i* •: <■' ■ * e 


1. \QI II.\. 27 

1. n. li 2*i gu operai dei i an 
t ci i (.’ogeio c ti : ola rii l’air. 

plIllstO (|o|X) ,ll giorni (|l si-;o 

pero sono tornati li:i,dulcite fil 
laio’-o ra,voghi mio l'indo loro 
molto dalli' tic organi m. i/o 
:n sindacali a seguito rielV an 
s'ctua/i< ni .mite nel!'incontro 
col nrnistro A'idrcot ì e riguar¬ 
danti la co'KV'.siant' dc’l.i pasca 
sul lago e l'iUseril-lllli rito di p>- 
»’ i lai oro nella zona In! in'o 
doni.in: presso Li ,s >de (intra 
!i - (It'irKNFl. rip-cmleia !a 
trattatila per la cessione dei 
terreni da inia-.uo In mento 
a quest'ultmio problema è sta 
ta distribuito un comunica o al¬ 
la stampa da parte dell i Allean¬ 
za contnil'iii 

Eivone il testo: r Meri‘o!"dì 
28 giugno alle me 11 presso 
la -ode iv:itrale dell’ENEL n 
Roma riprenderà la tra’tu'iia 
tra i dirigenti rieilT'.nV di 'i'.i'n 
i' i rappresentanti della associa¬ 
zione [xissossore gtial.ra dallo 
oti. Vittorio Gioì gì presidente 
deirAlIean/a dei eoataduii. Da 
rileiare che im:xirtnute in que 
sto senso m ki è tanto il fatto 
eh-* si riprende la trattativa 
quanto Li minia rieoivone as 
-unta dall’EN'EL di < misi.lavare 
slip -rate e quindi :nn i alide 
ionie base ili disili-svine L- mi 
/.ali projxi.ste che come è no 
t<* andai ano da un minimo di 
3.Ó0 ad un massimo ili 30 lire 
al mero quadrato. 

Questo fatto minio sta a di 
mostrare la giustezza del netto 
'•ìfiuto opiHisto dai contadini a 
tali offerte ritenendole non so 
lo del tutto inadeguate ma of 
Tensile per la loro stessa di 
gmtà e la conseguen'e richie¬ 
sta di un prezzo & sociale » sta 
biltlo in lire àtK) a metro qua¬ 
drato ». 

NELLA FOTO: una delle re 
centi manifestazioni della po 
poluzbme di Campotoslo. 


Campobasso: 
sostituito il 
co-segretario della 
Federazione del PSU 


— CAMI’ORASSO. 27 

— I, Comitato dirett'io della 

— Ferie!az.one ilei PSU ri; Cam 
“ ;xib.is-o. rum.tosi jx-r c-ami- 

— Tiare lo stato delie trattative 
“ in corso con la DC |x*r la rea 

— lizza/ione del centro s,n stia. 
Z avi a.ondosi d. una norma 

— transitoria delio statuto rie! 
Z partito, ha riest.tu.to dall m 
“ car.co di co segretario (Iella 
I Federazione ri compagno Gu,- 
~ rio C.m'fvipiano. via -egri ta 
Z rio diri RKI. «'ri ha e.etto alia 

— Va sia c.ir.ca .1 ii.'iip.igrx* 

— Gaetmo De San:*-. 

— I.e rag on' rii ta.e opcazi** 

— ne sono da ricercar -1 nel fat 
Z to che il compagno Cam;*o 

— pano era contrar.o «ìa pu:o 
“ jxt ragion: locai', alla io»'.. 

— tuziono del centro =ini-tra ne. 
Z Molise. Ne.lo «:e~-o g.orr.o 
“ «i e riunito il ioni tato d.ret 
Z tuo rie'la Ferierazurv del 
~ RSL di Iscrma e con la rc.ag 
Z g.oranza ih un voto <i e p-o 
“ nimcmfo contro la co-titu/io 

— ne de! (entro - ni-tra nel Mo 
Z I -e pr.ma dei.e ciiz.om po 
• litiche. 


Alahero 


Un affare d'oro (per pochi) 
il «Meeting del cinema » 


Nostro servizio 

AIjGHKRO. Si. 

Sabato si è maucura'o a Po¬ 
to Conte. ;! Mirtina interna/..» 
naie del C.nen.a. Si tratta cL ina 
manifestazione di aito hieilo 
culturale, che avrebbe dovuto 
ai ere come -cono pr.mano q i- i- 
io di .star».lire tn contafo din-’ 

| to del mondo del cinema cor» ie 
j masse dei c:t!ari:n.. ce. lavora. 

I tori. <iei giovan, e deite oonne. 
Propr.o a questo fine .n un pri 
irx> tempo era stato dee.so d; 
svolgere ,i meeting dentro la 
città di Alghero: precisamente 
nella zona del porto, nell'area 
della banchina Visconti. 

Successivamente senza ragio¬ 
ni p'.aus.bili. l'Azienda di 5>og 
giorno ha deo«o di cambiare 
rx»-to e di far svolgere la mini- 
festazione nella banchina della 
pesa pubblica, situata a qual¬ 
che centinaio di metri dalla 
banchina Visconti. Su questa 
scelta è nata subito una pole¬ 
mica, particolarmente per il 
fatto che in quei pressi hanno 


, -hocco le fogne de li c.ttà A 
questo punto è ritornato alia r.- 
nait i l’orto Conte: una zona tu 
"■‘•ma situata a km 7 da \- 
ch--:o A Porto Conte s! e jg à 
-vogo ;! mentir q precedente, 
due anni fa 

Ad Alghero ci-cola con in-i-ten 
za la uro die la .-(cita del..» 
t zona delia b.infh.n.i de. la [>e-i 
j rxibbl ca è stata fatta rv-r facil:- 
i tare [xo. !a cteci-xv.,- .d, ^postare 
la man.fostaz.one a Porto Conte. 
Perchè - ’ I-a riposta non può che 
e-sere una: a Porto Conte opera 
un gro-g-o complesso turist.co. la 
« Parabola d oro ». Con questa 
decisione, gii unici ad essere av¬ 
vantaggiati dai 4 g.omi d; que 
sta manifestazione e del movi¬ 
mento di migliaia di turisti sono 
stati i padroni degli alberghi, 
rie. bar e de, r.-to-anti della 
t Parabola d'Oro ». Con questa 
scolta 1 Azienda di Soggiorno di 
Alghero si è prestata al giuoco 
di un grosso complesso turistico, 
contro gli interessi della città 
e delle centinaia di operatori 
turistici che vi operano. 


V. c p*. un .irz-nn ento 

importante: svolgere i! meeting 
.i Por;.* Cs.n'c ha -ig.nific e.o e 
.-eludere m gi.a.a «I. «..'.’.ad.ni 

a!ghort-=i dal gokiur.ento delli 
mamfestaz oni. 

Ecco le rag.on- de!!’ ro-'ra 
critica, rag.om che *ot> ‘tate 
anche ozgefo di una .ntcrroga 
zone rivolta a! ndaco dal coi- 
- eliere co*nuna'<* cnii in.-ta An 
gom. D'altronde la man.festa 
zrine è finanziata totalmente 
dalla regone con 30 milioni e 
deve proporsi come scopo prin¬ 
cipale. io sviluppo de] turismo, 
e deve dare la possibilità a tutti 
i cittadini di assistere gratu.ta 
mente alle manifestazioni. 

Queste, almeno inizialmente, 
«ombravano le condizioni poste 
dall'assessore regionale a! Tu 
rismo Gh rami per concedere il 
finanziamento. Perchè anche lui 
se le è rimangiate? 0 forse vi 
è stato costretto visto che non 
ha partecipato ancora a nessuna 
serata del meeting. 

Salvatore Lorelli 
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l’Unità 7 mercoledì 28 giugno 1967 


Al Consiglio comunale di Ancona 


I PSU ha accettato il 
ricatto democristiano 


I consiglieri di opposizione hanno abbandonato 
l’aula per protestare contro l’atteggiamento 
antidemocratico di PSU e DC 


ANCONA, 27. 

Dopo il « re di maggio » di 
infausta memoria, gli ancone¬ 
tani hanno conosciuto anche il 
■z sindaco di giugno ». 1,’avvo- 
cato Kicciotti, die era stato 
eletto alla massima carica cit¬ 
tadina con i voti determinanti 
<lel grup|x> comunista — espres¬ 
samente richiesti dai socialisti 
unificati per evitare una gestio¬ 
ne commissariale al Comune — 
ha sciolto nella riunione del 
Consiglio comunale di ieri sera 
finalmente la riserva così di¬ 
chiarando: 

« Non esistendo le condizioni 
politiche, nè le condizioni obiet¬ 
tive per formare uria giunta di 
minoranza socialista che possa 
evitare in prospettiva l'avvento 
del commissario prefettizio: 
costatando d'altra parte la 
mancanza di ogni accordo, dopo 
mesi di trattative, fra i gruppi 
del centro sinistra; uniforman¬ 
domi alle decisioni del nostro 
partito, sciolgo la riserva in 
senso negativo e quindi non ac¬ 
cetto reiezione a sindaco, nella 
speranza che il Consiglio co 
mimale sappia esprimere una 
maggioranza che sia in grado 
di amministrare in piena efli- 
cienza la città di Ancona ». 

A (piesta decisione, Kicciotti 
è pervenuto dojxi una lunga e 
travagliata serie di incontri e 
riunioni interne di partito svol¬ 
tesi a tutti i livelli — non escili 
so quello nazionale — nei quali 
sono alfine prevalse le posizioni 
sostenute dalla corrente social- 
democratica del PSU, la quale 
è riuscita a piegare l’intero 
partito nel respingere una (his 
sibilo collaborazione col PCI 


Pesaro: 
approvato 
il bilancio 
comunale 

PESARO. 27. 

Nella seduta del Consiglio 
comunale di ieri sera dopo una 
ampia discussione che si è pro¬ 
tratta per alcune sedute, è sta¬ 
to approvalo il bilancio preven¬ 
tivo per l'esercizio dell'anno 
1967 con 23 voti favorevoli (PCI, 
PSU. PSIUP) e 12 contrari (DC, 
PLI e MSI). 

Prima della votazione vi sono 
state le repliche dell'assessore 
alle finanze Carlo Cardinali e 
del sindaco Giorgio De Sabbata 
nonché le dichiarazioni di voto 
dei vari gruppi consiliari che 
sono state svolte dal consiglie¬ 
re Giorgio Tornati per il PCI, 
da Vero Reggiani per il PSIUP, 
da Giorgio Tombari per il PSU, 
da Gianfranco Sabbatini per la 
DC, da Giuseppe Rupinacci 
per il MSI e da Roberto Pan- 
tanelli per il PLI. 


Torneo di 

knrr*n 

wwwwv 

a Ancona 

ANCONA. 27. 

Donien im 2 Iiuiiu». noi Ikkx' O- 
dronto dello «colo M.inv.ti. atti¬ 
guo allo Fioro (lolla jvsco. avrà 
luogo il torneo ti i ' oii.iV di bocce 
a temo, inVo’.i'n a! concittadino 
Athos Rocchetti. 


per dar vita ad una ammini¬ 
strazione democratica e di si¬ 
nistra anzitutto basata su un 
programma efficiente e avan¬ 
zato che facesse uscire il co¬ 
mune di Ancona dalla crisi in 
cui l’ha gettato il centrosinistra. 

L'unificazione socialista per¬ 
tanto si è rivelata una vera e 
propria trappola per l’ex PSI 
ed una ancor più pesante chiu¬ 
sura a sinistra, nonostante ad 
Ancona esistessero le condizioni 
politiche e numeriche (seggi 
eonsiliaii) per una giunta di 
sinistra. La DC evidentemente 
ha tirato un lungo respiro di 
sollievo e subito, per bocca del 
capogruppo Rubini ha reso 
omaggio alla « serietà » e coe¬ 
renza di Kicciotti. proponendo 
di riprendere il discorso sulla 
validità del centrosinistra, sulla 
necessità di recuperare il tem 
|x> perduto, ricreando « quella 
unità necessaria per dare alla 
città una amministrazione che 
sia la continuazione delle pre¬ 
cedenti ». 

Quindi lo stesso Rabini ha 
chiesto una sospensione della 
seduta per dare la possibilità 
ai capigruppo della DC. del 
PRI c del PSU di concordare la 
prosecuzione o meno della se¬ 
duta. 

Dopo un'ora di riunione i tre 
capigruppo hanno chiesto il rin¬ 
vio della seduta consiliare di 
una settimana per permettere 
ai rispettivi partiti una mag¬ 
giore possibilità di discussione 
(sono mesi che i partiti del 
centrosinistra — sia detto per 
inciso — « trattano » con l'unico 
risultato di aggravare la crisi 
comunale). A questo punto i 
consiglieri comunisti hanno ab¬ 
bandonato l'aula in segno di 
protesta contro quest’ulteriore 
atto di umiliazione ed esautora- 
mentn del Consiglio. 

Dopo i comunisti hanno ab¬ 
bandonato la seduta tutti i 
gruppi di opposizione lasciando 
i partiti del centrosinistra soli 
a votare il rinvio. 

Dopo le tante dichiarazioni e 
impegni di tutti i partiti della 
« formula » a risolvere ogni 
controversia sulla crisi nella 
sede naturale che è il Consiglio 
comunale, la DC, il PRI e il 
PSU hanno voluto, contro ogni 
norma democratica, ritornare 
nel chiuso delle segreterie per 
tentare la ricucitura di una al¬ 
leanza dichiarata fallita dagli 
stessi uomini che ora si accin¬ 
gono al nuovo « mercanteggia¬ 
mento » delle posizioni di po¬ 
tere. 

Il rinvio della seduta non 
poteva ovviamente non susci¬ 
tare lo sdegno di quanti — in 
primo luogo i comunisti — si 
sono adoperati ed hanno mo¬ 
strato lealtà e buona volontà 
per dare uno sbocco positivo 
alla paralisi del comune. 

Prima che il sindaco facesse 
la sua dichiarazione di sciogli¬ 
mento della riserva, ^'assessore 
Fabiani aveva proposto l’inver¬ 
sione dell'odg per discutere ed 
approvare alcune delibere rite¬ 
nute urgenti ed importanti. Le 
del ilio re che sono state appro¬ 
vate riguardano in particolare 
l'appalto dei lavori e finanzia¬ 
mento per un tronco stradale a 
valle di via Circonvallazione 
nel comprensorio di Cittadella 
sud: la costruzione di una sco¬ 
gliera a difesa del litorale di 
Palomhina Nuova; l’appalto 
concorso per la costruzione di 
una palestra ginnica in via 
Montcbello; il conferimento a 
trattativa privata dei lavori e 
fornitura in opera dell'impianto 
di riscaldamento della palestra 
stessa. 


Dall 7 8 luglio a Matetica 


Giornate per la 
meccanizzazione della 
agricoltura in collina 


MATELICA. 27. 

L'8 luglio prossimo si s\ol- 
gerà Li seconda manifostnzio 
no delle « Giornate per la mec¬ 
canizzazione dell'agricoltura di 
collina ». organizzata dalla Ca¬ 
mera di commercio industria e 
agricoltura di Macerata. 

La manifestazione è dedica¬ 
ta a due colture tipiche dei 
terreni declivi, il grano e la 
vite, ed ha lo scopo di dono 
strare praticamente l’impiego 
di mezzi per la meccanizzazio¬ 
ne delle operazioni di raccolta 
del frumento e di quelle coltu¬ 
rali e di difesa antiparassita¬ 
ria dei vigneti specializzati, al 
fine di orientare gli operatori 
agricolti sulle scolte delle mac 
chine pai idonee. 

1! programma prevede una 
mostra di macchine e prodotti 
agricoli a Matetica. Nella cam 
pagna della stessa Matolica e 
di Castolraimondo «u ranno luo¬ 
go le prove pratiche di mac 
chine ed attrezzature. 

La prova della mietitrebbia¬ 


trice si propone di convincere 
gli interessati in merito alle 
ampie possibilità di diffondere 
tal: macchine anche in collina, 
fatta eccezione naturalmente 
per i terreni più scoscesi o di¬ 
sagiati. Particolare interesse 
presenta la dimostrazione di 
attrezzature o strumenti vari 
per la viticoltura che si svol 
gerà proprio nel cuore della 
zona tipica del « Verdicchio di 
Matelica », e ciò sìa per la no- 
\ità dell’iniziativa, sia perchè 
vi parteciperanno molte note 
ditte nazionali con le loro più 
recenti realizzazioni in tale 
campo. 

Interverrà alla manifestazio¬ 
ne, in rappresentanza del mi¬ 
nistero dell’Agricoltura, il dot¬ 
tor Luigi Lintas, direttore ge¬ 
nerale della produzione agrico¬ 
la. Saranno presenti, inoltre, i 
proff. Manfredi e Toderi della 
Università di Studi di Bologna 
che compiranno rilevazioni di 
carattere cconomico-scientiflco 
sui diversi mezzi meccanici. 


Fermo 


Nominata la commissione 
di indagine sull'edilizia 


FERMO, 27. 

Il Consiglio comunale ha no¬ 
minato ieri sera la « commis¬ 
sione di indagine e di studio 
sulla situazione edilizia citta¬ 
dina » con 33 voti favorevoli su 
35 consiglieri presenti. 

L'odg votato — proposto dal 
PRI — si differenzia da quel¬ 
lo presentato dal PCI e dal 
PSIUP nella composizione nu¬ 
merica e nella pregiudiziale, 
unanimemente accettata, che i 
membri della commissione non 
debbano aver fatto mai parte 
della commissione edilizia e 
possono anche non essere con¬ 
siglieri comunali. 

Si è tenuto conto infatti che 
dai precedenti dibattiti sui pro¬ 
blemi dello sviluppo urbanisti¬ 
co della città sono emersi con¬ 
sistenti elementi di preoccupa¬ 
zione. specie in relazione alla 
osservanza delle norme che 
dovrebbero presiedere alla di¬ 
sciplina edilizia comunale: si 
è anche richiamato l’impegno 
comunemente assunto nell’ulti- 
mn seduta consiliare in occa¬ 
sione della discussione sulla re¬ 
lazione presentata dal gruppo 
comunista. 

La seduta — per la verità 
abbastanza scialba per una se¬ 
rie di ragioni di cui diremo — 
è iniziata con una comunica¬ 
zione del sindaco: il consiglie¬ 
re Quinto Santarelli dal grup¬ 


po de passa a quello repubbli¬ 
cano. Si attendeva anche la 
comunicazione ufficiale delle di¬ 
missioni degli assessori del 
PSU, ma, malgrado i quotidia¬ 
ni di stamane le diano tutte 
per avvenute, ancor oggi men¬ 
tre telefoniamo nessuna lettera 
in tal senso è pervenuta alla 
segreteria comunale. 

L'avvocato Benedetti (PCI) 
ha illustrato quindi l'odg (il 
Consiglio infatti ancora una 
volta era stato convocato da 
comunisti e socialproletari), po¬ 
nendo in risalto alcuni passi 
del documento presentato il me¬ 
se scorso sollecitando una rispo¬ 
sta almeno agli interrogativi più 
inquietanti che lo stesso poneva. 

Sollecitazioni comprensibil¬ 
mente vane: tutti gli esponen¬ 
ti dei partiti governativi han¬ 
no accuratamente evitato ogni 
contestazione. In particolare 
Bartolomei (DC) e Alessiani 
Properzi (PSU). rappresentan¬ 
ti cioè dei partiti che almeno 
sino a questa sera compongono 
la giunta minoritaria, hanno 
parlato per non dire nulla, no¬ 
nostante il pesante intervento 
polemico di Cisbani (PCI) e la 
solita sferzante argomentazione 
di Foresi (PCI). Per il PRI è 
intervenuto Ermolli illustrando 
l’odg. votato poi. dopo una so¬ 
spensione della seduta, con al¬ 
cune integrazioni comuniste. 


27 a Fiera della Pesca 


Il trionfo della plastica 


ANCONA. 27. 

Fra le varie novità esposte 
alla 27.a edizione della Fiera 
della Fesca, che ha attirato l'in¬ 
teresse dei moltissimi visitatori 
va annoverato il padiglione del a 
plastica in tutte le sue versioni 
ed applicazioni per le attività 
peschereccie. Data l'importanza 
dell'industria della pésca sono 
stati studiati tutti gli accorgi¬ 
menti atti a rendere più agevole 
e meno costoso il processo pro¬ 
duttivo. E' il trionfo della pla¬ 
stica: cassette d’imballaggio per 
il pescato, sacelli di ratta, peda¬ 
ne antisdrucciolevoli, battiseopi 
smontabili, parabordi, combina 
zioni impermeabili per marmai 
adibiti al lavoro di coperta an¬ 
che sotto la pioggia, ecc. 

L'utilità di avere a bordo le 
cassette in plastica per contenere 
il pesce è dato dal fatto che 
queste, non assorbono acqua, non 
hanno chiodi o scheqge. sono fa 
cilmente lavabili grazie alla loro 
superficie liscia, if loro peso ri¬ 
mane inalterato, acqua e liquatn 1 
escono dai fori di scarico indi 
pendenti e non inquinano le cas 
sette sottostanti. Infine, seppure 
di peso leggerissimo, presentano 
una notevolissima resistenza u 
sopportare carichi d'nnpilamento 

Anche i sacelli, che sono con 
siderali gli oggetti più umili di¬ 
ventano alle volte, nell'attività 
marinaresca, addirittura indispen¬ 
sabili: in essi, infatti, vengono 
raccolte le vongole e altri frutti 
di mare. Tuttavia, i normali 
sacelli di juta non possono es¬ 
sere adoperati a lungo per que 
sto scopo: l'acqua di mare, i 
liquami della pesca li corrodono 
con facilità. Quelli, invece, che 
vengono esposti in materia pla¬ 
stica sono praticamente mdistrut 
libili ed imputrescibili. 

La materia plastica ha tro 
vaio anche ottima applicazione 
nei paramoli con la funzione di 
salvaguardare sia lo scafo che 
il molo al momento dell'attracco 
del natante. E’ stato infatti rea¬ 
lizzato un parabordo che elimina 
tutti gli inconvenienti che si ve¬ 
rificano con l'uso di altri mezzi. 
Lo « elastomero » ((piesto il no¬ 
me del nuovo parabordo tri pla¬ 
stica) ha proprietà elastiche no 
te voli ed è resistentissimo agli 
urti: non teme alcuna mareggia¬ 
ta, ha un bassissimo indice di 
assorbimento di acqua e nessun 
urto pud diminuire o modificare 
le sue caratteristiche. La durata 
di tale manufatto viene definita 
illimitata, ed è utilizzabile miche 
da navi di grosso tonnellaggio 



Uno dei modelli di imbarcazioni esposte alla Fiera 
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Pesca professionale 
Nautica 

Salone speciale vita ideale 
al mare 

24 GIUGNO - 9 LUGLIO 1967 


Umbria 


TERNI: vivace dibattito al Consiglio comunale 


Demolite le accuse della DC contro 
la polìtica tributaria del Comune 


TERNI. 27 

I! gruppo democristiano ha 
avuto una ennesima lezione sulla 
questione della politica tributa¬ 
ria. Dopo tanto clamore, dopo 
tanti strilli che avevano trovato 
larga eco sui giornali « indipen¬ 
denti ». Io stesso capogruppo de. 
Rinaldi, dinanzi alle risposte del¬ 
l’assessore alfe finanze ha dovuto 
« accettarle con soddisfazione, co¬ 
me clementi positivi ». 

Proprio Rinaldi ha illustrato la 
mozione sulla imposta di fami¬ 
glia. ripetendo, ma con toni più 
cauti e con un linguaggio più 
pacato, che non era poi vero 
che vi erano esenzioni per oltre 
il 50 per cento dei nuclei fami¬ 
liari. che vi erano stati criteri 
vessatori verso alcuni, che esi¬ 
stono ancora attrezzature rudi¬ 
mentali, che vi erano gli sche¬ 
dari ma non vi erano gli accer¬ 
tamenti. che l'attenzione del Co¬ 
mune poteva rivolgersi soltanto 
a 3-1 mila contribuenti e non a 
tutta la platea tributaria e che 
l’esame andava circostanziato ad 
alcune categorie. 

Rinaldi affermava che le cate¬ 
gorie da vagliare erano quelle 
dei professionisti, dei commer¬ 
cianti. le piccole industrie, gli 
artigiani, i dipendenti di enti 
pubblici e statali; poi affermava 
che la sua mozione ispirata alle 
esigenze di « migliata di Citta¬ 
dini » voleva difendere i com¬ 
mercianti e gli artigiani. Rinaldi, 
insomma, da ima parte sosteneva 
che si faceva pagare troppo e 
dall’altra dichiarava che vi sono 
troppi evasori. Un coacervo di 
contraddizioni quindi quali si 
possono sentir uscire dalla bocca 
di chi non sa in quale direzione 
sparare, ma che deve sparare, 
perché ha già dato fuoco alle 
polveri. 

L'assessore alle finanze Giurti- 
nelli ha demolito, colpo su colpo, 
tutte le dichiarazioni di Rinaldi. 
Anzitutto, con cifre alla mano, 
Giustinelli ha dimostrato come su 
31 500 nuclei familiari ben 17 mila 
non paghino l’irrposta di fa¬ 
miglia. Sono esentate: 6.500 fa¬ 
miglie operaie. 1.500 contadine. 
500 artigiane. 800 commercianti. 
2.100 disoccupati e 5 000 pensio¬ 
nati. 

Giustinelli. dopo aver sottoli¬ 
neato i limiti posti dalla legge, 
dal testo unico, per gli accerta¬ 
menti, specie per le attività im¬ 
prenditoriali, per una legisla¬ 
zione che non fissa criteri di pro¬ 
gressività per gli alti redditi 
(al punto che paga sulla stessa 
percentuale sia chi ha un red¬ 
dito di 12 milioni che chi avesse 
un reddito di 12 miliardi), ha ri¬ 
cordato, con esempi concreti, co¬ 
me l’Amministrazione comunale 
abbia stabilito non solo criteri po¬ 
polari, ma li ha resi concreti con 
molta moderazione. 

Una famiglia tipo, infatti, alla 
quale si accerta un reddito di 
2 milioni non paga 14 mila lire, 
bensì soltanto 7 mila. Tuttavia 
l’assessore Giustinelli ha affer¬ 
mato che la Giunta proporrà di 
elevare la franchigia da 350 a 
SOOmila lire, di estendere l'esen¬ 
zione al 50 per cento dei redditi 
dai due ai tre milioni e del 
20 per cento oltre i tre milioni. 

Rispondendo ad altre accuse 
di Rinaldi, Giustinelli ha ricor* 
dato come siano stati compiuti 


quest'anno accertamenti sul se¬ 
dici per cento della platea tri¬ 
butaria — fatto normale — ap¬ 
portando 2.600 variazioni: di que¬ 
ste. solo 491 sono i casi rimasti 
aperti, in contestazione, per mo¬ 
tivi diversi, mentre tutti gli altri 
nuclei familiari o hanno accet¬ 
tato i nuovi accertamenti o hanno 
concordato. 

Dinanzi a queste cifre, Rinaldi 
ha dovuto rinunciare a parlare 
« a nome del popolo » ed ha cer¬ 
cato di fare ipotesi di casi in¬ 
ventati. senza fornire alcuna pro¬ 
va. nonostante le sollecitazioni 
della Giunta. Un dibattito dun¬ 
que dal quale ne è uscita mal¬ 
concia la DC, consentendo alla 
Giunta di sottolineare i criteri di 
una politica che anche a livello 
tributario si dimostra democra¬ 
tica e popolare. 


Il francobollo nella 
musica, la danza 
e le arti figurative 

SPOLETO. 27. 

Alle ore 18 del 2‘J giugno si 
inizierà a Spoleto alla Sala 
Mauri, indetta dal locale Cir¬ 
colo filatelico € G. Romoli ». In 
3. manifestazione filatelico nu¬ 
mismatica nazionale. Collate¬ 
ralmente alle Mostre dedicate 
al francobollo ispirato alla mu 
sica, alla danza cd alle arti 
figurative, si svolgerà un Con 
vegno commerciale. 


Riapre l'Azienda 
del Turismo 
di Spoleto 

SPOLETO. 27. 

Nel pomeriggio di mercoledì 
28 giugno saranno aperti al 
pubblico i locali della Azienda 
del Turismo di Spoleto oppor¬ 
tunamente rinnovati. Nella cir- 
co-tanza avrà luogo l'insedia¬ 
mento del nuovo Consiglio di 
amministrazione della Azienda 
alla cui presidenza rimane il 
prof. Romolo Dominici. 


Perugia: al Comune 


Presentato il bilancio 
di previsione del '67 


n 


PERUGLA. 27. 
bilancio di previsione 1967 
dell'amministraziooe comunale di 
Perugia è stato presentato uffi¬ 
cialmente ieri sera al Consiglio 
comunale, con una rapida illu¬ 
strazione delTassessore alle Fi¬ 
nanze. prof. Quattrocecere. Do¬ 
po che sono state sbrigate velo¬ 
cemente tutte le formalità e al¬ 
cune interpellanze, il prof. Quat¬ 
trocecere ha iniziato la sua bre¬ 
ve esposizione affermando in¬ 
nanzi tutto die fl bilancio di pre- 


Temi: studente 
ferito esaminato 
in ospedale 

TERNI. 27. 

Un candelaio alla licenza di 
scuola media di Terni, Danilo 
Barbarossa. che si è ferito, dopo 
aver sostenuto le prove scritte, 
ha avuto la possibilità di fare 
gli esami orali in ospedale. Il 
Barbarossa, cadendo dalla bici¬ 
cletta giorni fa aveva riportato 
un trauma ad un occhio è stato 
ricoverato all'ospedale civile di 
Temi in osservazione. L’inciden¬ 
te avrebbe potuto far perdere al 
ragazzo l'anno scolastico, ma i 
membri della Commissione esa¬ 
minatrice, hanno accettato di 
recarsi in ospedale per interro¬ 
garlo. Gli esami si sono svolti 
in forma segreta, dopo Tali orga¬ 
na mento temporaneo degli altri 
ammalati ricoverati in corsia. I 
risultati degli esami sostenuti da 
Danilo Barbarossa non sono sta¬ 
ti ancora comunicati. 


visione '67 scene la linea sta¬ 
bilita a suo tempo dal piano 
quinquennaie di attività dcll am- 
ministrarione comunale. 

A questo proposito vi è da ri¬ 
levare che mentre nella prima 
stesura di questo piano program 
matico ci si era basati suìl'ipo 
tesi di un accrescimento dei red 
dito procapite pari al 6.60^. in 
un secondo tempo, saltati que¬ 
sti presupposti, si è resa neces¬ 
saria la formulazione di un se¬ 
condo piano finanziano basalo 
sull'ipotesi di accrescimento dei 
o^r (ipotesi anche questa, a no 
«tro parere, un po’ azzardata). 
Da ciò consegue ovviamente che. 
dovendo restare fermo il pnn- 
apio di dimensionare il iim.te 
delle entrate alle condizioni eco¬ 
nomiche generali (e conscguente¬ 
mente anche quello delia spesa», 
la riduzione del reddito comples¬ 
sivo comporta un'adeguata con¬ 
trazione delie entrate e delie spe¬ 
se ordinarie prevedibili. 

Per quanto concerne le entrate, 
sono soprattutto quelle di na¬ 
tura tributaria a subire rilevan¬ 
ti riduzioni, per cui mentre nel 
piano quinquenna.e con la pre¬ 
visione al 6.50''! «‘ipotizzava, 
tanto per fare un esempio, um 
entrata annua media di 800 mi¬ 
lioni per imposta di famiglia, 
questa previstone, sulla b3«e del¬ 
la seconda ipotesi, si riduce a 
600 milioni. 

Complessivamente, per tutto il 
quinquennio, si avrà quindi una 
sensibile riduzione dei mezzi di¬ 
sponibili, pari a 1 miliardo e 1.57 
milioni. Per quanto riguarda più 
propriamente il bilancio di pre¬ 
visione 1967, c’è da rilevare che 
esso si chiuse con un disavanzo 
economico di 1 miliardo 3,50 mi¬ 
lioni (entrate lire 3 miliardi 735 
milioni, uscite lire 5 miliardi 50 


q.un¬ 


ni.t.u:.ti. con una riduzione 
di (!i appena 10 milioni nei con 
fronti del 1966. In queste previ¬ 
sioni si c calcolato un incremen 
to per !e entrate dellTl'T. (più 
371 milioni), mentre le uscite 
vengono incrementate del solo 
7 7») - (più .5òl mtiioni). Tale in 
cremento della spesa è anche sen¬ 
sibilmente inferiore a quello re 
gi.-tratosi rei Ì9C6 che era della 
m;«ura del I0 80 r 7. 

La tendenza quindi al conteni¬ 
mento delia «oe«a è chiara, an¬ 
che se per ora non molto sensi¬ 
bile. La discussione «ul bilancio 
avverrà nella prossima «eduta 
che si prevedo per lunedi. 

Per quanto riguarda le altre 
que«t"om ri. «cu««e dal Consiglio 
com inaìc. c’è da sottolineare un 
oda in rr>er,*o alla convocazione 
di una conferenza economica co¬ 
murale che è stato approvato al- 
Tunanimità. Questo odg era sta¬ 
to presentato originariamente dal 
cor.sialic-e comunista I.evi e 
quindi era «tato concordato fra 
t./ti i capi gruppo che avevano 
riconoscilo concordemente la 
crav.tà della situazione e quindi 
la nece-««rà di un'approfondita 
discussione su questi temi 


Il primo 
numero di 
« Cronache 
umbre 


Lutfo 


SPOLETO. 27. 

Si è spento a Spoleto, in gio¬ 
vane età, dopo una gravissima 
malattia, l'operaio Porfirio Del¬ 
la Rocca, dipendente delle Ce- 
me-ntcrie di S. Angelo in Mer- 
cole di Spoleto. Alle famiglie 
Della Rocca c Conti cosi dura¬ 
mente colpite giungano le con¬ 
doglianze dei comunisti di Spo¬ 
leto e dcll'Unifà. 


» 


TERNI. 26, 

E’ uscito il primo numero 
della nuova edizione di * Cro¬ 
nache Umbre » Questo primo 
numero, che è in vendita in 
tutte le edicole della regione, 
apre una nuova serie di pub¬ 
blicazioni di « Cronache Um 
bre » che conta ormai tredici 
anni di vita anche se le pubbli 
cazinni sono rimaste interrotte 
w momenti diversi. 

La nuova serie è bimensile 
ed è diretta dal comjxigno Raf 
faele Rossi. Sella presentazione 
alla nuova serie, la direzione 
della rivista afferma: « L'Um¬ 
bria sta vivendo un momento 
particolare della vicenda poli 
tica nazionale. L'impegno, co¬ 
mune ai partiti e ai gruppi de 
mocratici, per uscire da una 
storica arretratezza economica 
e sociale, collegandosi, fuori da 
ogni vana angustia locnhstira. 
all'azione per il rinnovamento 
generale del paese, si scontra 
con nuovi e forti ostacoli . La 
politica governativa, vecchia 
nella sua più profonda ispira¬ 
zione conservatrice, nonostante 
formule ed etichette nuove, sta 
tentando di disperdere i frutti 
d'una nuova positiva esperien 
za unitaria. 

In questa situazione la nostra 
rassegna, vede la luce per 
contribuire a far cadere ah 
ultimi veli dell'inganno conser 
latore e per ricercare le condi¬ 
zioni di una nuora e più forte 
ripresa unitaria e democratica 

E’ a questo ideale, a questa 
« ostinazione unitaria ». per la 
rinascita dell'Umbria che si 
collegano i tredici anni di storia 
di « Cronache Umbre »: una ri 
vista di dibattito. di studio di 
ricerca, di confronto delle idee 
e delle posizioni. « Per questo 
— si afferma nella presenta¬ 
zione — ” Cronache Umbre " 
sarà aperta alla riflessione cri¬ 
tica. alla ricerca, al dibattito, 
di tutti coloro che. amici o av¬ 
versari,, hanno idee e proposte 
da far valere per arricchire e 
portare al successo il program 
ma del rinnovamento umbro ». 

Questo il sommario del primo 
numero: presentazione, appello 
per la regione, le riforme, la 
pace: Centro sinistra doroten e 
alternativa unitaria, di Gino 
Galli; la Terni nella economia 
umbra, di Luigi Corradi: Le 
scelte in agricoltura, di Setti 
mio Gambuti: Piano regionale 
e Piano nazionale, di Lodovico 
Maschiella; Tra congiuntura e 
nuova espansione, di Claudio 
Carnieri; l problemi della istru 
zione professionale, di Dante 
Sotgiu; I Congressi del PRI; 
Il Conpresso della DC, di Alber¬ 
to Provantini; Scuola nel rap 
porto città campagna, di Raf¬ 
faele Rossi; Demagogia munici- 
palizzatricc; La politica del con . 
senso, di Oscar Da Riz; Un 
Convegno sulle alluvioni; Il Pia¬ 
no quadriennale del Comune di 
Terni, di Franco Giustinelli; 
recensioni. 


lettere 
al giornale 



Gli scarsi successi 
delie campagne per 
« città più pulite » 

Costretto a girare Tltalia in 
lungo e in largo per ragioni 
di lavoro ed essendo lettore 
di molti giornali ho constata¬ 
to che oggi è in corso in mol¬ 
ti grandi centri una campagna 
per avere citta più pulite Ma¬ 
nifesti, articoli di giornali, ap¬ 
pelli dei siridaci e cosi tua. 
Ma tutto ciò non ha dato fi¬ 
nora grandi risultati 

Ho visitato m URSS Mo¬ 
sca. Leningrado e Kiev e ho 
trovato dappertutto una gran¬ 
de pulizia nelle strade. Secon¬ 
do me non soltanto per una 
diversa coscienza civica, che 
solo un regime socialista rie¬ 
sce a sviluppare, ma anche 
perché invece che sprecare 
soldi in molti manifesti che 
lasciano il tempo che trova¬ 
no si sono messi nelle strade 
e in ogni luogo di ritrai o. 

■>fazioni ferroviarie e delta me 
tiopolitana, giardini pubblu i. 
eccetera un'infinita di cestini 
per la carta straccia e le im 
mondizie Per il cittadino che 
deve liberarsi di un biglietto 
del tram, di un mozzicone, 
di un pacchetto di sigarette 
vuoto o di un giornale, in 
URSS è più facile gettarlo in 
tir: cestino che per terra In¬ 
vece da noi i cestini per la 
carta e i rifiuti sono troppo 
pochi Capita poi che venga¬ 
no vuotati con ritardo Quan¬ 
te volte questi cestini sono 
pieni fino all'orlo r restano 
così per giorni intieri 7 Per 
mia esperienza diretta queste 
osservazioni valgono per Mi¬ 
lano, per Tonno e per Roma. 

ROBERTO QUADRELLI 
(Milano) 

Un avviso in ospe¬ 
dale per far sapere 
(piali giornali si 
possono leggere 

Fi prego di pubblicare que¬ 
sta lettera, che ho indirizza¬ 
to al Presidente dell'ECA. al 
sindaco ed ai sanitari diri¬ 
genti l'ospedale, perchè pen¬ 
so che l'episodio che segnalo 
non si verifichi soltanto a 
Chioqgui ' 

« Informo le SS LL. Illu¬ 
strissime che con stupore ho 
visto affìsso nella sala di en¬ 
trata dell'ospedale civile di 
Chioggta un avviso indicato¬ 
re della stamjxi da leggere. 

« Poiché tale avviso indica 
solo alcuni quotidiani e pe¬ 
riodici. mi permetto di fare 
rilevare che tale limitazione 
è in contrasto con la libertà 
individuale di pensiero e di 
stampa conquistata con le lot¬ 
te di liberazione, e sancita dal¬ 
la Carta Costituzionale della 
Repubblica democratica ita¬ 
liana. 

« Sono fiducioso che le SS. 
LL. daranno le opportune di¬ 
sposizioni per ritirare l’avvi¬ 
so anche in altri eventuali re¬ 
parti ospedalieri, e Case di ri¬ 
covero, con le raccomandazio¬ 
ni che nessuna limitazione 
verrà imposta ai pazienti e ri¬ 
coverati in condizioni di leg¬ 
gere ». 

EGIDIO PERINI 
Consigliere comunale 

(Chioggui - Venezia) 

Oliando le 
«offerte» diventano 
obbligatorie 

Sono uno studente che si 
troia a Roma per mutui di 
studi I mici sono tutti emi¬ 
grati m Germania per pofer 
guadagnare qualcosa, perchè 
i nostri governanti hanno de¬ 
ciso che il Sud c la provincia 
di Poggia in particolare dei er¬ 
ra» essere il centro dt raccolta 
della manodopera da inviare 
al .Nord o, peggio ancora, al- 
l estero 

Orbene scrii o queste righe 
per denunciare una « trattenu¬ 
ta » frequentissima che viene 
fatta negli uffici pubblici Sta¬ 
mattina mi sono recato al- 
; ultimo postale sito in piazza 
Bologna per riscuotere un va¬ 
glia che t mie: mi ai ciano 
mandato lui somma era di li¬ 
re 37 r H0 I. impiegata mi da 
lire 37 or/) e mi dice secca¬ 
mente * I* 10 live sono per 
la Croce Rossa » Ora io non 
discuto sulla opportunità o 
meno dt questo firMnziamen- 
to per la Croce Rossa (che 
peraltro è un'istituzione bene¬ 
meritai. ma ritengo che l'in¬ 
teressato dev'essere d'accor¬ 
do nel fare questa offerta, 
senza che la si debba conside¬ 
rare obbligatoria. 

GIUSEPPE DI LELLA 
(Rnmil 

La legge non 
prevede le colonie 
per i figli dei 
pensionati 

dell'edizione del 7 giugno 
l'Unità ha pubblicalo una let¬ 
tera con la quale il pensionato 
Piero Sardi di S. Giovanni al¬ 
la Vena (Pisa) lamenta la 
mancata accettazione del figlio 
undicenne nelle colonie man¬ 
ne, organizzate dalli stitvto 
per t fìgli dei lavoratori 

Al riguardo desidero chia¬ 
rire che ai sensi della legge 
31 dicembre 1967. n IM3, sul¬ 
le norme per il finanziamento 
delle prestazioni per l'assisten¬ 
za di malattia ai pensionati, i 
pensionati stessi hanno dirit¬ 
to cliasssistenza generica e 
specialtstuza. compresa quella 
ostetrica, all'assistenza ospe¬ 
daliera. farmaceutica ed inte¬ 
grativa sanitaria con la sola 
esclusione delle prestazioni 
integrative non sanitarie qua¬ 
li sono, appunto, le colonie 
marine e montane. 

Il mancato accoglimento 
della richiesta prestazione tro¬ 
va. quindi, la sua giustifica¬ 
zione nel disposto legislativo 
anzidetto, al quale l’Istituto 
non poteva non attenersi. E’ 
auspicabile, comunque, che e- 
ventuali lacune, come quella 
esaminata, possano essere e- 
hminate in un prossimo futu¬ 
ro con appositi provvedimenti 
di legge. 

IL DIRETTORE 

GENERALE DELL’INAM 
(Roma) 


La nuova legge per 
i perseguitati 
politici e razziali 

Desidererei supere se la nuo- 
ivi legge per » perseguitati po¬ 
litici antifascisti contiene del¬ 
le innovazioni importanti o se 
è come quella del 1955 nella 
quale non entrava nessuno. 

Io sono un pei seguitato, tra 
I più colpiti Ilo perso il li¬ 
bretto di navigazione e sono 
stato radiato dalla Manna. 17 
volte arrestato Sono stato 
preso in ostaggio dai tedeschi 
con la ima famiglia e basto¬ 
nato E non mi dilungo in 
ttoppi particolari perchè non 
finirei più. Disonnila, ho sof¬ 
ferto tutta una vita e adesso 
sono senza pensione uè nitri 
benefici e questo mentre cer¬ 
ti jHirassit: a suo tempo fa¬ 
scisti. fanno la bella vita con 
1 soldi dello Stato 

Vorrei conoscete quali so¬ 
no le rinfila nell'ultima legge 
approvata 

A ORLANDO IlERTUCCELLI 
iViareggio - Lucia) 
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Iti maggio Maialili e al» ime nuditi- 
ihe alle precedemi k-tgi d< ! l'>ss, 
l't.Stì e 1961 e prei wmi-nU 1 Ir «e- 
guniti 

!> I 'assegno vll.ilu.o di bn-.e- 
inerenza m pers, guitali politici • 
razziali ohe abbiano subito una 
perdila ili Ila i «paniA lavorativa 
non interiore del 3>i prr gonio in 
aeguitn air.ittUllh polii ira svolta 
contro il tasi Isino. viene i omvsso 
a tutti ugoro ihr abbiali» subito 
persecuzioni unierioriiunte all rt 
settembre li-fi 'fra le cause di 1 
rinvulididi vengono aggiunti an¬ 
che gli atti di violinz t 'ubili al- 
IVstero. oltre » he in Italia 

2» l’rr coloro ila- aiPt-iionia nto 
alle imputazioni e condanne subi¬ 
te avevano già Iniziato ì versami!.- 
11 ptr 1 avitiur—’lone obbugaioria 
Invalidità e vecchi i, «imo rn onn- 
selliti utili, ai tini della pingui¬ 
no. oltre l periodi trascorsi m dir¬ 
cele, al collimo di polizia o al¬ 
l’estero. anche 1 periodi passati in 
stalo (il vlgllanzu speciale li di 
ammonizione 

;t » Al titolari deH'assegno vita¬ 
lizio (il l>ene:nerellZH Viene assicu¬ 
ra'o il danti») al i olici alia li!.» al 
lavoro. Passistinza niciii-'.i. lamia 
reni Ica. climatica e ospedaliera, 
puri ai mutilati e invalidi di 
gui-rru 

4) Viene concesso un assegno 
vitalizio di benemerenza ul perse¬ 
guitati politici e razziali, che ab¬ 
biano raggiunto l’età pensionabi¬ 
le e che non ricevano ultra pen¬ 
sione o assegno da parte dello 
Stato L'assegno sarà pari al mini¬ 
mo della pensione 1NPS. 1 titoli 
per ottenere rassegno sono quel¬ 
li fissati dalle leggi precedenti del 
1955. 1956 e 1961, e da quest'ul¬ 
tima. Le modalità per le doman¬ 
de sono le stesse: la liquidazione 
degli assegni viene disposta dal 
ministero del Tesoro, Direzione ge¬ 
nerale delle pensioni ili guerra. le 
domande per ottenere 1 benefici 
della legge. In base alle ultime di¬ 
sposizioni. sono ammesse senza li¬ 
miti di tempo. 

MARCEUA DALIA VECCHIA 
(detl'UCleto legatala o det 
grupfn parlamentari dei i'C/f 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tinte le lettere che ci perven¬ 
gono Vogliamo assicurare i 
lettori che tu scrivono e ì cui 
scritti non sono «luti pubbli¬ 
cati j>er ragioni di spazio, che 
la loro collabora/time è di 
grande utilità per il giornale. 

Oggi ringraziamo: Aldo SE- 
VEKINI. Falconara M . l.R, 
Genova. Tito Di; CKSMIS, 
Roma, Luigi ZAMBRANO, Va¬ 
rese; Alessandro BIASUTTO, 
Venezia; Giovanni ('ALLEGA¬ 
RE Ricco del Golfo; Agata DI 
SANCARLO. Roma; Paolo AN 
SELMI. Bologna; Epaminon¬ 
da SCARCIGLIA, Fragagnano; 
Cesare MUSSO. Genova; Na¬ 
tale CUGINI. Imperia, com¬ 
pagno R , Pullanza «che ha 
sottoscritto lire 1 000 per l'Uni¬ 
ta r. Paolo GUITTO, Pozzuolo; 
Luigi CRESPINO. Allude; B B , 
Trieste, Raffaele CARRÉ', Sti¬ 
gliano; Giulio SALATI, Carne 
ra; Luigi ANTONI ETTI. Ca¬ 
nova; Michele CARUSO. O. I~V 
SAGNA, Napoli, Giovanni SU- 
RACE. Reggio C . Olindo C.V 
MANZI, Alfonsme, A TIMO- 
RETTO, Udine, Emilio BIAN¬ 
CHI. Milano; Un romagnolo, 
Lussemburgo; Silvio BUCH* 
MANN, Milano. Domenico UR¬ 
BANO, Germania, Dino PA¬ 
GLIAI, Firenze. Soma ADOR¬ 
NI, Firenze. Alfredo G , Bolo¬ 
gna, Angiolo M , Bologi*a. A. 
B , Ovada; Luigi PANATTA, 
Roma, Telemaco BAIJTINAC- 
CI, Follonica. Angelo CANTI¬ 
NI, Firenze, Rinaldo S. f Foia- 
no Chiana; Gennaro MELI, 
Prato; Giuditta MANNI, Ro¬ 
ma, Albano CAL ZOLA RI. Car¬ 
rara; Gino BEN ETTI. Caglia¬ 
ri; Giovanni MARZOCCHI. Mo¬ 
line 11 a, Aldemaro SCIAIX3NI, 
Torino; Danilo FERRARI, Mi¬ 
lano; Robin GOODFELLOW, 
TJUlano; Giovanni NERI, Sar- 
z&na: Salvatore SAGONA. Cal¬ 
derara di Pademo D ; Pietro 
FARIOLI, Castellanza; Cario 
FABBRI, Bologna. Giovanni 
GIORGETTI. Perugia. Gianni 
PASCOLI, Novale M., Giovan¬ 
ni ROSSI. Pianoro; N. VORI- 
NOS, Trieste, A E.. Vare»**; 
Turi GHERDU. Milano «eh* 
ha amato lire 1.000 per l'Uni¬ 
tà), Mano MOSCATI ELLO, 
Torino. R. BIANCHINI per un 
gruppo di compagni attivisti 
di Milano; P. BIANCO, Pa¬ 
trona; Giovanni DE CASTRO, 
Treviso, Giovanni C. GALLO, 
Cosenza. 

— Alla studentessa A B. di 
Perugia: abbiamo già pubbli¬ 
cato numerose lettere analo¬ 
ghe alla tua, con ampie ri¬ 
sposte netta pagina domeni¬ 
cale « A colloquio con i let¬ 
tori ». Se ci mandi Pindiria- 
zn, te le faremo pervenire. 

— Preghiamo la lettrio* 
MJ di Roma di mandarci II 
suo indirizzo, per poterle in¬ 
viare personalmente la rispo¬ 
sta al suo quesito. 


St ri n e Win» imi, bto» 
do con chiamo» nome, colut¬ 
ine t Indir ino. Chi desidera che 
in calce alla lettera non compaia 
il nome, ce lo precisi, le lettere 
non firmate, o siglate, o con ftr- 
ma Illeggibile, o che recano la 
sola indicazione-: «In gruppo 
«U... », non vengono pobbtìrate. 





















